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Le forze che seguono il PCI 



/ . ■ r ■. 


entrare nel can^o governativo 




Questo è l'obiettivo principale: su di esso invitiamo gli uomini po¬ 
litici italiani a un dibattito serio, che metta in luce i temi program¬ 
matici e le questioni piò urgenti - Il Paese chiede un governo orien¬ 
tato a sinistra; ma occorre rompere le preclusioni anticomuniste 


Il computilo Tor»lialli ci ha rila¬ 
sciato (|iicsta intervista 


Ci hai già detto che ritenevi ; 
necessario, per spiegare in mo¬ 
do esatto il ; risultato delle re¬ 
centi elezioni, un discorso ab¬ 
bastanza ampio. Ritieni che si 
possa, oramai, dare inizio ad 
esso? " 

Certamente, alcune cose debbono 
oramai essere dette con f/rande chia¬ 
rezza, pnr lenendo sempre presen¬ 
te che, per nn {/rande e serio par¬ 
tito, come il nostro, ■■ l’esame ■ e il 
dibnllito collettivo sono indispensa¬ 
bili. sia per la completezza, sia per 
la giustezza del giudizio e delle con¬ 
scguenti proposte, r-'r 
.< E anzitutto; occorre rispondere al 
quesito che oggi tutti si pongono, 
in tlalia e all'èstero, chièdendosi 
quali possano essere' i motivi per 
cui il nostro partito ha riportato 
una ‘ cosi ■: grande vittoria. Secondo 
me, la risposta è semplice. S’oi sia¬ 
mo il solo partito, o se non il solo, 
quello che meglio ha espresso, con 
la sua posizióne politica e con il 
suo i programma concreto, lo ^ stato 
d’animo' e le aspirazioni della mag¬ 
gioranza - politicamente attiva delle 
classi : lavoratrici italiane. Tutti o 
quasi ■- tutti gli altri parliti hanno 
chiuso l/li occhi di fronte alle va¬ 
stissime zone di malcontento e di 
vera irritazione che esistono nel 
popolo per • le condizioni ' attuali. 
Questo malcontento è la espressio¬ 
ne di una polente spinta al rinnova¬ 
mento politico e sociale. L’Italia è, 
of/gi, una società in via di trasfor¬ 
mazione, di sviluppo e di progresso. 

1 vecchi ordinamenti, fondali sul 
privilegio c su tragici squilibri eco¬ 
nomici e sociali, sul distacco delle 
masse lavoratrici da un vero eser- 
. cizio del potere, sull’arbitrio e sul¬ 
la corruzione dei governanti, non 
resistono più, di fronte alle modi¬ 
ficazioni profonde che si operano 
nella coscienza degli nomini e nel¬ 
le. cose. Le masse popolari lo sen¬ 
tono. Sentono, in pari tempo, che 
spetta a loro dare al progresso del 
nostro Paese la propria impronta, 
esigendo che in modo nuovo .si af¬ 
frontino e risolvano i problemi del¬ 
la nostra vita economica e sociale, 
da cui dipendono resistenza e le 
sorti di tulli i lavoratori. \ni siamo 
andati avanti perchè il popolo ha 
itisto in noi una grande forza, seria, 
capace, con la sua azione, di fare 
avanzare in questa direzione lutto 
il Paese e dare quindi aU’Italia un' 
nuovo volto, di vita democratica e 
di giustizia sociale. 

In confronto con questa nostra 
posizione, quelle degli altri parlili 
si presentavano ' come soslnnzinl- 
meute. conservatrici, alle^ volle net¬ 
tamente reazionarie. Anche quando 
presentavano ■ una - prospettiva di 
miglioramento e di progresso — co¬ 
me talvolta hanno fatto i socialde¬ 
mocratici, per esempio — non si 
allontanavano dalla frase generica, 
evitavano il discorso sui problemi 
di fondo, apparivano chiusi in un 
limitato orizzonte di manovre ' e 
ginochi polilici che impedivano di 
vedere con chiarezza la sostanza 
della situazione fìresenic c dei mu¬ 
tamenti che essa dovrà subire. 


Questa critica riguarda an¬ 
che il partito socialista? 

.Senza dubbio, almeno in parte. 
Mi /tare sia questa la prima valla 
che il /tarlilo socialista si è adope- 
, rato, almeno ad opera di alcuni 
suoi dirigenti, per offuscare e met¬ 
tere in sordina quel grande slan¬ 
cio ■ verso un profondo rinnova¬ 
mento sociale che è la caratteristi¬ 
ca del socialismo, \oi siamo lieti 
che, non ostante ciò, esso abbia te¬ 
nuto le sue /tosizioni. con qualche 
/terdila rispetto alle consullaziovi 
Iamministrative, però) del 1900 e 
1901, Insieme con la (/rande nostra 
vittoria, è questa una /trova che 
. l’ideale socitdisin è vivo nell’ani¬ 
mo delle masse lavoratrici italiane, 
come un faro che orienta tutto ' il 
toro movimento. 

Per quanto rit/unrdn i rapporti 
dei soeialisti eon noi, vi è stalo un 
■ rotto 0 ' riprovevole tentativo, da 


parte di qualche scrittore rfc//'A van¬ 
ti!, di abbassare la polemica contro 
di noi al livello delta voU/arilà an¬ 
ticomunista e persino dell’insulto. 
Xon siamo scesi e non scenderemo 
liuti su quel terreno. Personalmen¬ 
te, ho fatto tutto il possibile per 
impedirlo. - pur sapendo che la ri- 
s/)osla, da /iurte dei nostri militali- ] \ 
li, sarebbe stala vivace. Con i coni- ' 

: /ingni socialisti, noi abbiamo volu¬ 
to avere non una rissa, ma un di- ■ 
battito, che facesse centro siti pro¬ 
blemi del progresso democratico t 
sociale, della pace e della indispen- ' 
saltile unità delle classi lavoratrici 
nella lolla per questi obiettivi. Il 
voto che ci c stato dato deve essere 
inteso come nn consenso alle post- 
zioni difese da noi, anche in con¬ 
trasto con i com/ìtigni socialisti. 


Non credi, però, che la po¬ 
sizione dei socialisti sia stata 
resa molto più difficile dalla 
condotta dei dirigenti de?. ; 

" Anche que.sto è itero. Debbo con¬ 
fessare che, nel mese di gennaio, 
pensavo che Nenni e gli altri 'diri¬ 
genti socialisti avrebbero fatto una 
campagna orientata a sinistra, di- 
^ retta cioè contro la direzione de¬ 
mocristiana e, per quanto ci rlguar- 
. da, ini/tostata almeno sulla richie¬ 
sta della fine di ogni discriminazio¬ 
ne politica ai nostri danni. Se ciò 

■ fosse avvenuto, il forte spostamen¬ 
to a sinistra del corpo elettorale 

, sarebbe forse andato a favore di 
' tutti e due i nos/ri partiti. / diri¬ 
genti democristiani non avrebbero 
però tollerato una //osizione simile, 
si sarebbero scatenali contro i so¬ 
cialisti come contro di noi. Per evi¬ 
tarlo. I dirigenti socialisti sono stati 
. portati a non impegnare una vera 
] ballai/lia contro lo ■ spostamento a 
: destra, via via sempre più evidente, 
del /iarlito dominante. Hanno esnl- 

■ tato .sino alla esagerazione il tentn- 
tivo di centro-sinistra, che si era 

' concluso con un fallimento. Hanno 
messo in .sordina la lotta contro 

■ l’armamento atomico dell’Italia. iVnn 
hanno osato rivendicare la unità 
del movimento operaio e popolare. 
Si sono trovali chiusi tra due por¬ 
te. im/iegnati a difendere i gover¬ 
nanti democristiani e attaccare noi, 
cioè fare il contrario di ciò che 
avrebbero potuto e dovuto fare, e 
che in nessun modo, del resto, li 
avrebbe portali a identificarsi con 
il nostro partito. 


Queste, però, sono ancora 
considerazioni relative al pas¬ 
sato. Ma che cosa esce dalla 
consultazione elettorale per 
quanto riguarda le prospettive 
e i compiti d’avvenire? 

- ■ Torniamo ■ dunque • al ' punto di 
‘ partenza. Dalla consultazione elet- 

■ locale è uscita la nostra vittoria, 

' una vittoria non . contestabile ' per 

nessun ^ aspetto e per nessun mo¬ 
tivo, c che significa, prima di lut¬ 
to, la disfatta politica delTanlico- 
niunismo. Il partilo democristiano, 
che si era presentato essenzialmen¬ 
te come Talpere delTanlicomuni- 
smo, trascurando tulli gli altri temi 
della nostra vita nazionale, è stato 
severamente sconfìtto. Ha perduto 
voti r seggi, ha perduto prestigio; 
è profondamente ferito nella sua 
stessa unità. La nostra vittoria e 
la disfatta dell’anticomunismo coin¬ 
cidono, però, con uno spostamento 
a sinistra di tutta la situazione. La 
stessa avanzata liberale è lungi dal- 
t’averc assunto l’ampiezza che ci si 
attendeva ed è accompagnata dal 
crollo monarchico, ' - 

Il mondo politico italiano ■ si ' è, 
quindi, nettamente spostato a sini¬ 
stra. Chi voglia respingere que.sla 
i-oslnlazione. nega ■ la realtà delle 
cose. Ma In costatazione non basta. 
Lo spostamento a .sinistra esprime 

■ ano esigenza di rinnovamento che 
parte dalla ma.ssa dei cittadini; 

. cs/irime la necessità di una corni/- 
giosa iniziativa di riforme ' econo¬ 
miche, /loliliche, .sociali. Questa esi¬ 
genza e. questa necessità non pos¬ 
sono venire respinte, a meno che 

■ non ci si voglia mettere fuori del 
terreno della democrazia, tnevitn- 
bilmenfc, però, un movimento di 


tendenza . conservatrice, che si o/i- 
fionesse alla richiesta di rinnova- 
. mento che /iurte dal basso, .servireb¬ 
be soltanto a rendere la situazione 
più acuta, più sensibile il disai/io, 
: più grande il malcontento e ad ac¬ 
centuare, quindi, in ultima analisi, 
lo stcs.so spostamento a sini.slra, ver¬ 
so /losizioni sempre più radicali. . 


Ma quale formazione di go- ^ 
verno potrebbe essere corri¬ 
spondente allo spostamento 
verificatosi nel corpo elettorale 
e a quella politica di rinnova¬ 
mento che tu ritieni indispen¬ 
sabile? ; V 

: ' E’ forse ancora prc.stj per ris/ion- 
dere in concreto a questa domanda. . 
Un punto, però, mi .sembra debba 
essere fuori discussione. Come sono 
stale fatte a pezzi tutte le fandonie 
sulla - crisÌL /suL logorio, sulla 'vec-_ 
chiaia, .sulla solitudine, ecc. eco, ehc. -• 

; del nostro pòrtilo, così deve cadere 
a pezzi tutta la chiacchiera insuLsa ■ 

' sui « comunisti fuori giuoco », sul ; 
partito che non contai che non ha 
prospettive, che sta neT frigorifero 
: e co.sì via. \^cl frigorifero, proprio 
; per \in pelo e per grazia democri- . 
stiano non è .stato me.sso il caro La . 
Malfa, ■ inventore di questa .scioc- 
chezza. Escludere da una conside- " 

: razione politica positiva otto milio- ■ 

■ ni di elettori, che si .sono democru- ; 

' ticamente raccolti attorno a un prq- 

grammo di sviluppo democratico e 
; di pace, significa respingere, di fat¬ 
to, I principii stes.si che .sono alla 
base dell’ordinamento di democra- 

■ ria politica che abbiamo conquLsta- 
to con la lie.si.stenza e col trionfo' 
sul fascismo. Su questo punto do- 

' vrà concentrarsi, ot/gi, la riflessione 
: di tutti gli uomini polilici che va- . 

: gliano èssere fedeli a questo ordi- 
; namento e a.ssicurarne la evoluzio¬ 
ne pacifica e progressiva. . 

' Le forze che .seguono il partilo 
comunista debbono entrare nel cam- • 
po governativo: questo è l’obiettivo ' 
principale'che. oggi .si pone. Ciò non 
può non significare una .svolta, una ' 

: politica nuova, di pace, di sviluppo 
ed estensione della democrazia, di 
continuo miglioramento delle con¬ 
dizioni delle classi lavoratrici. Co¬ 
me ■ questo obicttivo possa venire, 
raggiunto, nelle condizioni attuali, 
è tema da esaminare e approfondi¬ 
re con cura. Su questo tema, e quin¬ 
di sulle vere prospettive della situa¬ 
zione, noi invitiamo gli uomini po- 
titici italiani, laici_ e raltolmi, a un 
- dibattilo serio, che prescinda dalle J 
preclusioni bnlordè, dalle pregiudi¬ 
ziali che oggi non hanno più consi- 
. stenza, dalle pres.sioni è intimida¬ 
zioni esterne, che affronti i temi pro- 
i/rammalici, metta in luce quali so¬ 
no le questioni più urgenti, come si 
affrontano, come si risolvono nel. 
miglior interesse delle clns.si lavo¬ 
ratrici. Il Paese chiede un governo 
.orientato a sinistra, ma nessun go- 
' verno potrà dirsi tale, qualora si 
fondi .sulla preclusione pregindizia- 
te contro il partito comunista. 

Inserire la grande forza comuni¬ 
sta in nn campo governativo, de¬ 
mocratico e di sinistra, — è il pro¬ 
blema dì fondo, oggi e nel prossimo 
avvenire, per Tltaìia. Si deve sciit- 
gliere questo nodo, se si vuole che 
la democrazia, da noi, si faccia più 
solida e assuma quei contenuti so¬ 
ciali che sono imposti dalla nostra 
stessa C.oslituzione. Ed è un proble¬ 
ma che non riguarda nè gli ameri¬ 
cani. nè i russi. Riguarda noi, ita¬ 
liani, 5C vogliamo tener fede a quei 
^ princi/ùi in nome dei quali siamo 

■ risorti, dopo la calnslrofe fascista, 
e abbiamo fóndalo la nostra He- 

. piibblira. ; “ • ^ - 7. . . ' 

Snluralmente, nel - porre . questo 
problema e nel segnalare la neces¬ 
sità che venga risolto in modo posi¬ 
tivo io non ■ mi abbandono a uno 
superficiale ■ faciloneria. Bisognerà 
agire con energia e senso della real¬ 
tà; bisognerà muoversi ■ in stretto ‘ 
eontaUo con le masse lavoratrici, 
per /uder battere ancora una volta 
i-gruppi conservatori e reazionari.- 
per i quali la pregiudiziale antico- . 
munista è la chiave di volta di una 
/tolilica contraria agli interessi dei 
lavoratori e di tutto il popolo. Ma ‘ 
la stesso vittoria da noi ottenuta — . 
ed ottenuta con una politica giii.sta '^ 
e con un enorme 'impegno di lavo- ■ 
ro — ri induce a guardare con fida- - 
da verso Favvenire. . : .. . . . . , Vi 
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Aperta la conferenza a Parigi 


Comincia la manovra verso il PSDI e il PSI 
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' PAKIGI — Angela Grimau prende parte ai lavori della 
conferenza straordinaria per la Spagna apertasi ieri a 
. Parigi sulla scia delFondata. di proteste allevata dallo 
assassinio dcireroieo^ combattente' spagnolo. Venerdì 
' sera la T\' francese ha messo in onda una intervista con 
.la coraggiosa compagna del Martire 

(A pagina 13 il servìzio) ' ’ _ /’ 


Dal MStro nmtó , 

PARIGI. 4. i 
. € Che mio marito sia l’ul¬ 
tima vittima della guerra ci¬ 
vile in Spagna ». L’appello 
di Angela Grimau è stato rac¬ 
colto. La * Conferenza stra¬ 
ordinaria ■ dell’Europa - occi¬ 
dentale'per la Spagna» ha 
apèrto oggi a ' Parigi ì suoi 
lavori, nella sala .Adjiar. Un 
unico ritratto domina • Tas- 
semblea, quello di Julian 
Grimau, il cui volto ardente 
e nobile sembra spiegare le 
labbra a un lieve sorriso ami¬ 
co verso gli uomini e le don¬ 
ne che si affollano qui, giun¬ 
ti'da • ógni ■ parte d’Europa, 
a rivendicare la libertà per 
la Spagna, in nome dell’eroe 
caduto. - - 

■ * Mai un conferenza inter¬ 
nazionale si riunì in più bre¬ 
ve tempo, perchè mai forse 
moto di indignazione più pro¬ 
fondo salì dalla cosciepza del- 
Vumanità, civile contro la 


barbarie », ha detto uno de¬ 
gli ■ organizzatori ■ dell’incon¬ 
tro. ■ Schewer, dando inizio 
ai lavori. Nella sala Adjiar, 
si apre oggi il più grande pro¬ 
cesso politico che sia mai av¬ 
venuto contro Franco e il suo 
regime.. Il verdetto è già no¬ 
to: Franco'siarhèsso ai bando 
dell’umanità civile. Quelli 
che fungono da pubblici ac¬ 
cusatori in questo processo 
hanno dietro di loro il con¬ 
senso di ■ milioni dì uomini 
e di donne che hanno pianto 
per Grimau e lottato contro 
la sua esecuzione, sono per¬ 
sonalità di eccezione. e.<fpr>- 
nenti ' di grandi movimenti 
polìtici, rapresentanti quali¬ 
ficati delle grandi correnti 
delTopìntone democratica eu 
ropea.'\’ 

Alla presidenza della Con¬ 
ferenza sono stati elètti: per 

■ Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Ih un’atmosfera agitata, ner¬ 
vosa e piena di incognite, si è 
riunito ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri, per ascoltare la versio¬ 
ne < uflicialc > del risultato del 
voto. Si è trattato di una riu¬ 
nione imbarazzata e brevissi¬ 
ma, al termine della quale è 
stato emanato un comunicato 
anodino e anche leggermen- 
e ridicolo. In esso, infatti, si 
à ' hotiua ■ che dopo avere 
espresso il suo compiacimen¬ 
to per « l’ordine e la serenità » 
con cui si sono svolte le. ele¬ 
zioni, il governo si è preoccu¬ 
pato di autorizzare la emis¬ 
sione di un francobollo sul tu¬ 
rismo, di riordinare le norme 
per gli ascensori e i montaca¬ 
richi in servizio privato, e di 
fissare le modalità per il con- 
seguimenic del brevetto di ma- 
rittimu per le imbarcazioni di 
salvataggio. - - . - . 

Solo questo ultimo provve¬ 
dimento, sì osservava ieri, ap¬ 
pare in qualche relazione con 
la situazione in cui si trovano 
attualmente il governo e la 
DC, alla affannosa ricerca di 
« salvataggi ». .. - - 

Nulla dì politico, comunque, 
è' emerso dalla riunione di Pa¬ 
lazzo Chigi. Fanfanì, ancora 
ieri, ha infatti osservato ri¬ 
spettosamente la disciplina 
del silenzio impostagli da | 
Moro e non ' ha rilasciato di-1 ■ 
chiarazioni. Egli (oltre a un 
incontro molto riservato con 
Saragat) ha fatto solo smen¬ 
tire ^ come « prive di fon¬ 
damento > le notìzie che ac¬ 
creditavano la versione di un 
divieto opposto da Moro a una 
sua trasmissione televisiva. 

Tutta la breve discussione 
del Consiglio dei ministri, dun¬ 
que, si è ridotta aU’ascolto 
della relazione di Taviani, nel¬ 
la quale, con calcoli piuttosto 
abusivi, il ministro degli in¬ 
terni ha cercato di fare un po’ 
di propaganda ritardata per la 
Di), alTermando che i giovani 
hanno votato per essa. Tavia¬ 
ni ha però ammesso che l’avan¬ 
zata dei comunisti è « gradua¬ 
le ». Sulla relazione di Tavia¬ 
ni ha interloquito il ministro 
Preti, il quale. mediante raf¬ 
fronti con le amministrative 
ha avuto modo di affermare 
che l’aumento dei voti comu¬ 
nisti non si è verificato nel pe¬ 
riodo del centro-sinistra, ma è 
precedente. Il che, per il mi¬ 
nistro Preti è stato motivo di 
enorme consolazione. 

Mentre a Palazzo Chigi i mi¬ 
nistri mestamente controlla¬ 
vano i dati deH'ìnsuccesso del 
23 aprile non osando tuttavia 
aprire bocca' per commentarli 
politicamente . a causa del 
« veto » di Moro, il segretario 
politico della DC, ieri, entra 
va in contatto con Saragat 
Convocato alla Camilluccia, il 
leader del PSDI rifiutava di 
recarvisi personalmente e in¬ 
viava in sua vece Tanassi. Il 
colloquio Moro-Tanassi ha avu¬ 
to come oggetto le prospetti¬ 
ve immediate. A quanto si è 
appreso da indiscrezioni di am 
bienti socialdemocratici, sia 
Moro che Tanassi si sono tro¬ 
vati d’accordo ne] rilevare che 
la situazione non consente un 
troppo aperto rinvio. Allo sta 
to de: fatti, cioè, un rcincari- 
co puro e semplice a Fan- 
far.i, suonerebbe come una 
sfida alle destre e provo¬ 
cherebbe reazioni troppo pe¬ 
santi neH’ambìto delle correnti 
più forti della DC. Di conse- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


I fuorviati 


* Ce ne dispiace per i no- 
I siri avversari: ma ci par 
I proprio che non siano sul- 

I la buona ■ strada nella in- : 
I terpretazione dei risultati 
elettorali e nella ricerca, 
r!del da farsi. Non rtescòno ^ 

* a liberarsi dalla faziosità, 

I e cadono perciò nella con- ■ 
I fusione e nel velleitarismo. : 
I :. Così il Popolo, polemiz- 
I zando con le destre ■ circa 
I le cause della vittoria co- 
I munista, parla alla fine di 
« elettorato fuorviato », di 
I un’opera di • educazione . 

politica » ancora da com- 
I piere. Che un italiano su 
quattro, un quarto dell’Ita- 
I Ua, sia • fuorviato » e pq- : 
■ liticamente . « dìseducato », ; 
I ci sembra una spiegazione 
I del voto francamente disar- 
I monte, doue il peccato di 
I vacuità si somma a quello 
. di presunzione. Insistendo 
I su questi tasti, non vedia- 
mo che utile speri di ca- 
I varile la sconfitta D.C. 

* Analogamente Saragat, 
che pure parla di • errori 
di direzione politica » da 
correggere (ottima ammis¬ 
sione), e premette che • il 
comuniSmo è una cosa se- ; 
ria », si consola parlando ' 
o stia volta di un • non '■ 
meritato » prestigio nostro 
• in certe zone dell’eletto- 
rato »: 8 milioni di voti, la 
maggioranza degli operai e 
dei contadini, ■ diventano 

- • certe zone ». Ma sarebbe 
bene non dimenticare che, 
se il 25% dei voti sono 


< certe zone ». allora il 6% 
dei voti totalizzato da Sa¬ 
ragat non è che un dìffìcil- 
- mente reperibile « angoli, 
no». E non è certo scri¬ 
vendo, che i comunisti era- 

■ iió aliédii di Hitler • nella 
. prima parte della secóìida 

guerra mondiale» (•allea¬ 
ti » nelle galere fasciste di 
tutta Europa, mentre gli 
attuali amici occidentali di 
Saragat aprivano a Mona¬ 
co le vie dell’aggressione 
nazista), non è certo con 
queste trovate puerili che 
la socialdemocrazia potrà 
uscire da quell’angolino. 
i E che dire ■ infine ■ del¬ 
la Voce repubblicana, che 
, ci definisce • incapaci » ■ e 

• sterili », ci .rilancia ' la 

• sfida »,, dice addirittura 
. che • ce ne accorgeremo », 

e tutto a nome di un par- 
. tito che di fatto non e.si- 
ste? Noi rispettiamo le mi¬ 
noranze anche infime, ma 
. le vorremmo dignitose e 
non ridicole, capaci del .sen¬ 
so delle proporzioni e del¬ 
la democrazia e di rispetto 
del suffragio popolare. ' ■ 

' - Il 28 aprile ha aperto la 

■ via a una generale avan¬ 
zata democratica e di sini¬ 
stra, di cui noi siamo il 
perno: la faziosità e le 
velleità altrui possono ave¬ 
re solo un triste ruolo di 
retroguardia, che non gio¬ 
verà a chi vorrà assumerlo 

■ entrando nella categoria 
dei • fuorviati dclVantico- 

. munismo ». 

* 


Dopo Borges, Beckett e Johnson, il 
Prix International de Littérature - che 

il New York Times ha definito il Nobel del roman¬ 
zo contemporaneo — ha consacrato Carlo Emilio 
Gadda per Ltf cognizione del dolore. L’editore 
Giulio Einaudi è lieto di annunciarlo. 


Carlo Emilio Gadda 
La cognizione del doloro 

« SopefcoTilIi » pp. 225 Rilcpito L. 1500 
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. . MOSCA, 4. 

Le Jstmstia di questa sera 
pubblicano un lungo 'com¬ 
mento del direttore, compa¬ 
gno Agiubei, sulle elezioni 
italiane. Il titolo deU’arlicolo 
ò: « L'Italia cammina a si¬ 
nistra ». Agiubei inizia ricor¬ 
dando il suo recente viaggio 
in Italia, conclusosi — come 
è noto — con la visita a Gio¬ 
vanni XXIII, < Quando si 
riflette ai dati elettorali, 
scrive Agiubei, bisogna sot¬ 
tolineare che il loro signifi¬ 
cato è questo: Tltalia cam¬ 
mina a sinistra ». 

Soprattutto Agiubei è ri¬ 
masto colpito — scrive — 
dal contrasto esistente in 
Italia fra lo sviluppo indu¬ 
striale da un lato e rinsiiflì- 
ciente livello di vita in certe 
regioni del paese: il contra¬ 
sto diventa addirittura stri¬ 
dente quando venendo dal 
Nord si arriva nel cuore di 
città come Napoli. « In nes¬ 
suna altra parte di Europa, 
aggiunge Agiubei, ma sol¬ 
tanto nei paesi rimasti-per 
decenni sotto il giogo colo¬ 
niale, ho incontrato una tale 
raccapricciante miseria ». 

La popolazione di Napoli, 
quella che vive nei « ba.ssi », 
è però una . popolazione 
«straordinariamente viva, 
una folla che sa combatte.''e 
in prima fila nelle battaglie 
per la libertà e per la oace ». 

* E’ per questo motivo — 
conclude l’articolo — che 
quando noi diciamo che l’Ita¬ 
lia cammina a sinistra, sap¬ 
piamo che l’Italia cammina 
in avanti ». 

WASHINGTON: 

crisi della strate¬ 
gia nucleare NATO 

WASHINGTON. 4. 

• Cominciano a filtrare le 
prime voci consistenti sulle 
reazioni della Casa Bianca 
alle elezioni italiane. Il pa¬ 
rere prevalente negli am¬ 
bienti governativi è che la 
« strepitosa » vittoria comu¬ 
nista e la « incredibile » di¬ 
minuzione di voti de avrà il 
primo effetto di rallentare 
fortemente il programma 
della forza multilaterale 
NATO. Venendo in Europa 
nel prossimo giugno, Kenne¬ 
dy contava di dare l’annun¬ 
cio — nel corso delle due 
visite in Italia e a Bonn — 
dell’avvio ufficiale della nuo¬ 
va strategia atlantica. Il 
Presidente americano inten¬ 
deva in tal modo mettere 
De Gaulle davanti al fatto 
compiuto di precisi accordi 
siglati fra i governi di Ro¬ 
ma e di Bonn, e gli US.A. 

La prospettiva di una lun¬ 
ga crisi di governo in Itaha 
e soprattutto i timori della 
Casa Bianca circa un ulte¬ 
riore passo a sinistra delia 
politica italiana, consigliano 
ora di temporeggiare. Auto- 
revmlmenie scrive il Wn- 
shington Fost che * la nuova 
incognita è il dubbio, solie- 
vato dai ■ risultati eIettor.ili 
italiani, sulla capacità di un 
governo di centro-sinistra 
presieduto da Fanfani di fun¬ 
zionare come elficienie part¬ 
ner ». Nessuna decisione so¬ 
lutiva circa la nuova strate¬ 
gia atomica e il riarmo ato¬ 
mico * mascherato » di Bonn 
potrà quindi essere presa nei 
prossimi mesi. I consiglieri 
di Kennedy sarebbero già 
al lavoro per cambiare • pia¬ 
ni sconvolti dagli inattesi ri¬ 
sultati elettorali italiani: la 
nuova linea si fonderebbe 
su una battuta di arresto e 
una attesa di almeno un -in¬ 
no, prima di avviare :1 d:- 
scorso sul rinnovamento del¬ 
ia N.ATO. Nel frattempo ver¬ 
rebbero ripresi i contatti di¬ 
retti con Parigi. 

Si registrano intanto niK>- 
vi e significativi commcnii 
di stampa. Il N. Y. Times 
scriveva questa mattina: «’v; 
è una continuità nel comu¬ 
niSmo il.iliano sci*nosriuia 
fuori della Russia. II giova¬ 
ne Togli.itti era un aingen.e 
comunisia quando il o.irtito 
venne costituito nel 1921. I 
comunisti sopravvissero alìe 
persecuzioni fa.scisle; essi fu¬ 
rono I più numerosi e deci-si 
partigiani nella ultima guei- 
ra e si gettarono subito nel¬ 
l’arena politica nel 1944; es¬ 
si riuscirono a ottenere una 
influenza nei sindacati che 
non hanno mai perso ». Ma 
i] PCI non e solo un intico 
partito italiano, ha anche i 
voli giovandi Qui i| <V. V. 
Times . deve ripiegare .su 
quelli che evidentemente ri¬ 
tiene insulti ma non sono 
. che riconoscimenti, per spic- 
gart il fenomeno. I giovani 


La Segreteria della FGCI 


Dopo la vittoria 
reclutare 


che hanno votato il PCI so¬ 
no « giovani ribelli, materia¬ 
listi, avventurosi». 

BONN: 

preoccupazioni per 
l'avvenire 

BONN, 4. 

Mancano fino ad ora di¬ 
chiarazioni di uomini politici 
della Germania federale sui 
risultati delle elezioni ita¬ 
liane. Ma ancora poche setti¬ 
mane fa il cancelliere Ade- 
nauer aveva avuto espressio¬ 
ni di diffidenza e di sfiducia 
sugli sviluppi della situazio¬ 
ne italiana « che non si sa 
dove va a finire». Non v’è 
dubbio che questa opinione 
del reazionario cancelliere e 
degli ambienti governativi di 
Bonn si deve essere raffor¬ 
zata dopo il voto del 28 
aprile. Basta leggere ciò che, 
preoccupatissima, scrive la 
grande stampa borghese te¬ 
desco-occidentale. 

La Welt di Amburgo para¬ 
gona il successo del PCI ad 
un sommovimento tellurico e 
scrive: «Ora, come la gente 
dopo un violento terremoto, 
i dirigenti del Paese si guar¬ 
done intorno per vedere co¬ 
me la loro costruzione ha rea¬ 
gito allo scossone, che cosa 
è andato distrutto, che cosa è 
danneggiato, che cosa è ri¬ 
masto in piedi ». Né il grande 
' giornale risparmia il Papa 
1 accogliendo la tesi che < lo 
aumento dei voti comunisti è 
per gran parte da far risalire 
all’ammorbidimento ideologi¬ 
co della Chiesa manifestatosi 
con l’udienza papale a! ge¬ 
nero di Krusciov, Agiubei. 
e in alcuni passaggi della 
enciclica Pacem in Terris ». 

Per la Frankfurter Allge- 
meine Zeitung * l’elemento 
decisivo è che ogni quattro 
italiani uno ha votato comu¬ 
nista: invece deirindeboli- 
mento e deH’isolamento dei 
comunisti, obiettivo della po¬ 
litica di centro-sinistra, il 
PC ha registrato il suo più 
forte balzo dal 1946 ». Ciò ha 
posto < nuovamente l’Italia 
davanti al problema del co¬ 
muniSmo: esso appare oggi 
più minaccioso che mai. Tut¬ 
to deve essere riesaminato e 
ripensato. Non si deve met¬ 
tere da parte la politica di 
sviluppo e la'politica socia¬ 
le, ma bisogna riconoscere 
che non si tratta di una que¬ 
stione economica e sociale 
bensi innanzi tutto di una 
questione morale e politica». 
Una coalizione di centro o 
di centro-destra, « aritmetica¬ 
mente possibile, porterebbe, 
nel giro di due settimane ad 
una autentica crisi e non solo 
a una caduta del governo ». 
E tuttavia, conclude desolato 
il giornale, « se ci saranno 
cinque anni di questa politica 
di incertezza (cioè di centro- 
sinistra * n d.r.) potrà aversi 
alla fine una maggioranza 
assoluta per un fronte popo¬ 
lare: a una prospettiva di una 
grande sinistra si riferiva in 
ogni caso Togliatti con la sua 
fanfara di vittoria: " Un nuo¬ 
vo corso politico comincia in 
Italia*’». 


La Segreteria Nazionale 
della FGCI Invia un caldo 
ringraziamento alla grande 
massa di giovani elettrici ed 
elettori che il 28 aprile han¬ 
no espresso il loro consenso 
al Partito Comunista Italia¬ 
no In una percentuale che 
tocca il 30 del nuovo elet¬ 
torato. ■ 

Il contributo delle nuo¬ 
ve generazioni alla grande 
avanzata comunista è per¬ 
ciò validissimo. Esso fa 
piazza pulita di tutta la 
campagna denigratoria con. 
dotta dalla D.C. contro il 
nostro Partito ed infligge 
alla stessa D.C. una dura 
sconfitta che crea nuove 
possibilità di successo alla 
causa della' democrazia e 
del socialismo In Italia. 

Il voto del 28 aprile è un' 
voto di classe, una risposta 
della classe operaia e di tut. 
to il popolo lavoratore a chi 
vuol minarne o indebolirne 
la unità, un Invito a tutte le 
forze della sinistra perchè si 
ricostituisca e si rinnovi l'u. 
nità della Resistenza. Tuni- 
tà delle grandi battaglie del 
lavoro, della cultura e della 
scuola, l’unità delle lotte per 
la democrazia e la pace in 
Europa e nel mondo. 

A questo appello che ' è 
partito soltanto dai comuni- 


sti gli elettori hanno aderi¬ 
to con entusiasmo ed intel¬ 
ligenza, e un gran numero 
di giovani di ogni parte d’U' 
talla, umiliati ogni giorno 
dallo sfruttamento capitali, 
stico e dalla subordinazione 
culturale, hanno dimostra, 
to la grande maturità di 
una generazione che vuole 
emanciparsi dalle condizio. 
ni In cui vive, studia e la¬ 
vora, e vuole battere le vie 
della propria liberazione, 
verso una società fatta a 
misura dell’uomo e non del 
profitto. 

Per questo il voto del 28 
aprile non esaurisce il suo 
significato In una modifica¬ 
zione dei rapporti di forza 
in Parlamento. Uno sposta¬ 
mento più profondo e gene¬ 
rale a sinistra è In atto nel 
Paese, nella coscienza del 
popolo e della gioventù ita. 
liana. Tocca a tutta la si¬ 
nistra unita e alle forze de. 
mocratiche secondare e uti¬ 
lizzare questo spostamento, 
inchiodare la O.C. ' alle 
drammatiche contraddizioni 
in cui si dibatte, per anda¬ 
re ad una reale svolta a si¬ 
nistra e a un regime di 
nuova democrazia. 

Gli elettori del 28 aprile 
hanno premiato con la loro 
scelta il coraggio, la volon- 


tà''unitarla e il lavoro del 
, comunisti. Questo riconosci- . 

mento Impegna fin da ora ; 
V la F.Q.C.I. ad essere ali’al. 

. tezza del voto popolare e a< 
farsi forte di ' questo voto 
per andare avanti, per raf. 
forzarsi come grande orga. 
nizzazione di massa della 
gioventù, per essere ancora 
una volta la più conseguen¬ 
te ed efficace forza unitaria 
del mondo giovanile. A fian- 
co del Partito dirigenti e 
militanti della gioventù co¬ 
munista hanno impegnato 
le loro forze senza rispar¬ 
mio, dando vita ad una mo- 
bilitazione che ha interessa, 
to le organizzazioni di ogni 
' parte d’Italia. Il plauso e 
il ringraziamento che noi ri¬ 
volgiamo ' oggi a tutta la 
, organizzazione si unisce al. 

• l’Impegno di assicurare nuo¬ 
ve conferme nell’azione po¬ 
litica di massa al temi idea¬ 
li e al programmi che han¬ 
no permesso la grande vit- 
■i tòrta del 28 aprile, e di por. 
Votare nelle-nostre - file, con 
-una vigorosa 0 rapida atti, 
vita di proselitismo nuove 
migliaia di giovani combat, 
'tenti della causa democra¬ 
tica e socialista. 

8 8 8 LA SEGRETERIA 

« DELLA F.G.C.I. 


SICILIA: elezioni regionali 


Quasi dovunque ^ 

lo lista dd 

L'on. Moro, nel tentativo di arginare nuove pònfife, rfoitt- . 
inette in Usta i deputati « franchi tiratori nìesclùsi dai 
dirigenti locali — Rissa tra missini a Caltanissefta ; 


LONDRA: 

il PCI ha preso vo¬ 
ti alla DC 

LONDRA, 4. 

Non è stato registrato al¬ 
cun commento ufficiale o uf¬ 
ficioso del governo inglese 
alle elezioni italiane, l gior¬ 
nali però continuano a dedi¬ 
care ampio spazio alla que¬ 
stione che più li assilla: il 
balzo in avanti del PCI II 
Times scrive che a un se¬ 
condo esame i risultali iia- 
liani. che già erano apparsi 
negativi, • appaiono ancora 
peggiori. « Benché i demo- 
cristiani fossero disposti a 
spartire i voti con gli allea¬ 
li. veri o potenziali, essi pe¬ 
rò sono inorriditi nel vede¬ 
re che quei voti sono an¬ 
dati in tasca ai loro princi¬ 
pali avversari, i comunisti ». 
UEconomist, per parte sua. 
giudica che l’aumento - co¬ 
munista è dovuto al con¬ 
trasto fratil realizzato mira¬ 
colo economico e il non rea¬ 
lizzato miracolo sociale. Co¬ 
munque ora, scrive il gior¬ 
nale. la DC « non deve trar¬ 
re conclusioni sbagliate cer¬ 
cando di ritornare sui suoi 
passi*: bisogna invece « ac¬ 
celerare il programma di ri- 
forme ed evitare un ritorno 
a una posizione moderata». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Poche ore prima che sca¬ 
dessero i termini per la pre¬ 
sentazione delle liste per le 
elezioni regionali del 9 giu¬ 
gno, un nuovo colpo di scena 
ha messo a soqquadro la OC 
siciliana. La direzione nazio¬ 
nale del partito, infatti — con 
una decisione sulla quale ha 
certamente influito la sonora 
sconfìtta subita nellTsola il 
28 aprile (130.000 voti in 
meno rispetto a cinque anni 
fa) — ha riammesso nelle li¬ 
ste quei deputati uscenti (tra 
gli altri l'ex vice presidente 
dello Regione. Lama, ed il 
bonomiano Celi) che ne era¬ 
no esclusi dai comitati pro¬ 
vinciali o per ordine della 
segreteria regionale, per • pu¬ 
nirli - in modo » esemplare • 
di aver messo più volte in se¬ 
rio pericolo le sorti del go¬ 
verno di centro-sinistra pre¬ 
sieduto dalVon. D’Angelo. 

Per quel che se ne sa. il 
segretario regionale. Verzotto, 
che ha preso parte ieri alla 
riunione della direzione de, 
avrebbe insistito fino all'ulti¬ 
mo per l’esclusione dalle li¬ 
ste di almeno sei deputati re¬ 
gionali. Verzotto puntava 
sulla costituzione, nella pros¬ 
sima legislatura regionale, di 
un gruppo II meno possibile 
dilanialo da contrasti e nel 
quale, quindi, ai franchi tira¬ 
tori non riesca di fare, nel 
segreto dell’urna, ancora una 
volta, la parte dei leoni. Ma 
Moro pii ha rinfacciato l’in¬ 
successo elettorale e, in par¬ 
ticolare, la débàcle siciliana, 
sostenendo che qualunque 
esclusione avrebbe peggiorato 
inevitabilmente la situazione, 
provocando una nuova emor¬ 
ragia di noti- 

Le liste sono state quindi 
rimaneggiate in fretta e fu¬ 
ria, e ritrasmesse in Sicilia 
per la presentazione in extre¬ 
mis, nelle nuove circoscnzto- 
ni delI7soia 

Le liste del PCI — che qua¬ 
si ovunque ha conquistato tl 
primo posto sidia scheda — 
sono stale piò tutte presenta¬ 
te. In esse sono compresi an¬ 
che I candidati cristiano so¬ 
ciali autonomisti, tranne che 
a Trapani, dove il P.ACS si 
presenta con lista autonoma e 
ad Enna dove, per utilizzare 
il forte resto, i cristiano socia¬ 
li'autonomisti SI pre:,cntano 
in una Usta di concedi razione 
democratica (contrassegno: 
una colomba) nella quale 
confitiuscono anche esponen¬ 
ti autonomisti del partito re¬ 
pubblicano e del PCI 

A Palermo, la lista comuni¬ 
sta è capeggiata dai compa¬ 
gni onorevole Varvaro e Pio 
La Torre segretario regionale 
del partilo; a Messina dagli 
onorevoli Tuccari e Presti¬ 
pino; a Catania dall’on. Ovaz- 
za; a Caltanissetta dall'onore¬ 
vole Cortese; a Ragusa dal se¬ 
gretario regionale della 
CGIL, Rossitto, e dall’on. Ni- 
castTo; ad Agrigento dupli 
onorevoli Renda e Scatarro; 
a Trapani dal segretario del¬ 


la ■ Federazione comunista 
Giacalone e dall'on. Messana; 
a Siracusa dall’on. La Porta; 
ad Enna dall’on. Pompeo Co- 
lajannl (lista ufficiale del 
PCI) e dal cristiano sociale 
autonomista doti. Salemi (li¬ 
sta della colomba). 

' Tafferugli, ■ invece, tra i 
missini, a Caltanissetta, al 
momento della presentazione 
delle liste. Neti'uj^cio. sono 
venuti alle mani fra di loro 
alcuni esponènti del MSI, cir¬ 
ca la presentazione di due li¬ 
ste di candidati, differenti 
unicamente nel nome del ca¬ 
polista, che per una era quel¬ 
lo dell’on. Nino Occhtpinfi e 
per l’altra quello delVon. Giu¬ 
seppe Mongelli, entrambi de¬ 
putati uscenti. ’ 

Soltanto la lista capeggiata 
dall’on. Mongelli è stata alla 
fine presentata, mentre l'al¬ 
tra è andata semidistrutta. La 
questione è stata poi risolta, 
inserendo ■ l’Occhipinti nella 
lista capeggiata da Mongelli. 

La domenica post elettora¬ 
le — che in Sicilia è anche la 


Da fatto 
il mondo 
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Il successo .eleHordIe dèivP renilé' ■' 

ancora più difficile alia DC imporre un ' T?'FÈl^'Vl 

progetto di sviluppo economico fattoi ^ ..^8. 

su misura dei monopoli 


URSS 


l,a redazione di «Tempi 
nuovi > vi invia i migliori 
auguri per il 1. Maggio e 
si congratula di cuore per 
la smagliante vittoria co¬ 
munista. 

Fraternamente - direttri¬ 
ce Serghieieva 


CUBA 


i lavoratori del giornale 
c Revolucion » si congratu¬ 
lano coi compagni del vo¬ 
stro giornale per il trionfo 
del Partito comunista ita¬ 
liano nelle elezioni. « Pa¬ 
tria o muerte. Venceremos» 
Giornale « Revolucion > 

• (Cuba) 


BULGARIA 


Cari compagni, 
in occasione delia gran¬ 
de vittoria elettorale de! 
Partito comunista italiano 
ricevete I nostri più cor¬ 
diali e fraterni saluti e au¬ 
guri di nuovi successi nella 
nostra grande causa^ co¬ 
mune. ' *’ 

Comitato Cenlr. del Parlilo 

_u..!.,»,... 


prima della campagna per le ■ 
» regionali » — domani, in i 
molti centri, sarà dedicata dal \ 
nostro partito a grandi ma¬ 
nifestazioni popolari, nelle 
quali sarà festeggiata la rit- | 
torio nazionale del PCI e sarà 
dato l’avvio alla nuova bat- i 
taglia elettorale che si con- ! 
eluderà con fa consultazione 
del 9 giugno. Già questa sera 
a Misilmeri si è svolta una 
grande manifestazione, al tetr 
mine della quale uh corteo di 
lavoratori ha attraversato il 
paese. A Misilmeri il nostro 
partito ha guadagnato 600 
voti, passando 'da 1816 a 2405 
suffragi. • - ' 

Domani, un’altra imponente 
manifestazione è in program¬ 
ma a Bagheria, il grosso cen¬ 
tro agricolo palermitano ove 
il PCI ha guadagnato oltre 
mille voti, raggiungendo quo¬ 
ta 6.000. mentre la DC ne ha 
persi oltre 1600. Alla manife¬ 
stazione parteciperà il com¬ 
pagno or». Speciole. 

g-f-p- 

Popò Cervi 
compie oggi 
ottantotto 

REGGIO EMILIA.' 4. 

Domani il compagno -Alcide' 
Cer\n. padre dei eelte eroici fra- 
lelli reggiani c-aduti insieme nei-| 
la lotta contro il nazifa.sci5mo e 
per la libertà, compirà ottan¬ 
totto anni. ■ - .. 

Il vecchio Cide. completamen¬ 
te rimessosi dalla grave malat¬ 
tia che lo aveva colpito la pri¬ 
mavera scorsa, festeggerà il 
compleanno nella propria abita¬ 
zione di Capr.ira. attorniato da 
tutti i familiari e dai compagni 
di lotti 6uoi e dei suoi figli. 
•Numerose delegazioni dì la¬ 
voratori. di ex partigiani, di gio. 
vanì, di dirigenti delle associa¬ 
zioni e dei partiti antifascisti, si 
recheranno a porgergli gli au¬ 
guri a nome dì tutti j demo¬ 
cratici della provincia e d’Italia. 

Il saluto augurale dei comu- 
nis:l reggiani gli verrà portilo 
dal segretario della federazione, 
prof. Remo Salati, dal sindaco 
di Reggio, avv. Renzo Bonazzi. 
e da tutti t massimi dirigenti 
provinciali Gli faranno festa 
rappresentanze delI’ANPl, della 
CdL., deirUDI. della FGCI. 
delle Amministrazioni comuna¬ 
li di Campegine e Galtatico e 
di altre organizzazioni demo¬ 
cratiche. . 

Fin da ieri, intanto, hanno co¬ 
minciato a pervenire a papà 
Cervi decine e decine di tele¬ 
grammi augur.ili provenienti da 
tutta Italia e anche dall’estero. 


Dal nostro corrispondente 

' > ■ i. ' CAGLIARI, 4. 

Lunedì mattina, al. Consi¬ 
glio regionale sardo rlprén- 
dérà la battaglia sul Piano 
di rinascita. La ripresa dei 
lavori dell’Assemblea avvie¬ 
ne in un clima profondamen¬ 
te mutato dai risultati elet¬ 
torali del 28 aprile che han¬ 
no spostato a sinistra l’as.se 
politico italiano, dopo ■ la 
splendida vittoria ottenuta 
da! Partito comunista ed il 
regresso registrato dalla DC. 

In Sardegna, la campagna 
elettorale, per quanto ' con¬ 
cerne i problemi locali, ha 
avuto quasi il carattere di 
un referendum: da una par¬ 
te, la DC che voleva imporre 
un piano di rinascita creato 
su misura ^ per la penetra¬ 
zione neocapitalistica nel¬ 
l’Isola; dall’altra parte, il 
PCI e il PSI che chiedevano 
un Piano di rinascita capace 
di assicurare alla Sardegna 
un avvenire di benessere e 
di prosperità in una Italia 
libera e pacìfica. Ha preval¬ 
so la linea dei comunisti che 
guadagnano suffragi di nuo¬ 
vi elettori, sìa rispetto alle 
elezioni politiche del ’58 che 
alle elezioni regionali del ’61. 

Rispetto al 1958 la lista del 
PCI ha ottenuto 21988 voti 
in più, passando dalla per¬ 
centuale del 19.3 a quella 
del 22,45 per cento. Rispetto 
alle ultime elezioni regiona¬ 
li, l’avanzata • comunista è 
ancora più marcata: 31.205 
[voti in più, con un aumento 
percentuale del 3,4%. Il PSI 
ha mantenuto le posizioni ri¬ 
spetto al ’58 e ha guadagna¬ 
to 13.584 voti rispetto alle re¬ 
gionali del '61, con un au¬ 
mento percentuale deiri,4%. 

Complessivamente, i due 
partiti di sinistrà raggiun¬ 
gono oggi in Sardegna 242 
mila 945 voti contro i 198.146 
delle precedenti elezioni re¬ 
gionali, sfiorando uniti il 35 
per cento. Lo spostamento a 
sinistra dell’elettorato sardo 
è. dunque, netto e inconte¬ 
stabile. Di contro, la DC il 
28 aprile ha subito in Sarde¬ 
gna una delle sue più cocen¬ 
ti sconfitte, con una perdita 
di 28.544 voti rispetto al ’58 
e di 31.000 voti rispetto al 
’61 (quattro punti in meno 
in percentuale), = 

I sardisti hanno subito le 
conseguenze della politica di 
stretta alleanza con la DC. 
Sul piano regionale essi pas¬ 
sano da 50.039 a 29.449 voti, 
e dal 7,2 al 4,1%. 

La maggioranza DC-PSd’A 
con una perdita di circa set¬ 
te punti, è rimasta letteral¬ 
mente schiacciata dal voto 
dei sardi. A destra, d’altro 
canto, non c’è nessuna àn¬ 
cora di salvezza per la DC: 
i liberali, che tuttavia tì- 
mangono un partitino, pas¬ 
sano da 3,4 al 5,8%, ma ì 
monarchici scendono dal 6,3 
al 3,7 per cento. . 

I risultati del voto costi¬ 
tuiscono, pertanto, una con¬ 
ferma della . giustezza della 
linea dei comunisti, che ave¬ 
vano condotto la campagna 
elettorale denunciando le re- 
spionsabilità della DC e dei 
sardisti (e la connivenza del¬ 
la : destra liberal-monarco- 
missìna) nel - voler imporre 
un piano di rinascita che non 
aveva alcun carattere di ag- 
gìuntività rispetto ai norma¬ 
li stanziamenti dello Stato, • 

E’ significativo il fatto che 
il PCI abbia conseguito un 
brillante successo nonostan¬ 
te la furiosa campagna 'or¬ 
chestrata soprattutto nelle 
ultime settimane dalla-D(L 
che intendeva presentare i 
comunisti ■ come sabotatori 
della rinascita per aver bloc¬ 
cato, con una coraggiosa e 
intelligente opposizione, lo 
schema di programmazione 
regionale presentato dalla 
Giunta, di intesa col governo 
Fanfani. . - • . 

La grave flessione subita 
dalla DC dimostra, per con¬ 
tro, che una larga parte del¬ 
l’elettorato sardo comincia a 
valutare il peso negativo che 
!a politica deU’Amministra- 
zione regionale bicolore ha 
per la Sardegna, Va rileva¬ 
to che il successo comunista 
si è avuto nonostante la for¬ 
te emigrazione. Su oltre cen¬ 
tomila sardi che mancano 
daH’isola, meno di ventimi¬ 
la sono rientrati per votare, 
ma quasi tutti hanno votato 
comunista. Il vuoto provoca¬ 
to dall'emigrazione — su cui 
contava la DC per battere in 
Sardegna il nostro partito — 
è stato colmato in larghissi¬ 
ma misura dai voti dei con¬ 
tadini. dei pastori, dei gio¬ 
vani, delle donne. 

Nelle campagne, con il tra¬ 
monto della polente orga¬ 
nizzazione bonomiana, si è 
agli Inizi di una svolta con¬ 
tadina in senso democratico 
Nella città, il voto dei gio¬ 
vani è profondamente carat¬ 
terizzato a sinistra. Bastano 


; ■ Trieste: sciopero nel porto 

alcuni dati* nel Caelinritano H FILP-CGIL ha promosso ieri uno scioperò che. iniziato 
ffl np nerrte 624R V^ alle ore 12. cesserà solo aUe ore 8 di domani. Motivo:-la 

ùiancata applicazione dell’orario^Tldottp di 45 orp.che avrebbe 
punti tn percpniuaie), e li dovuto entrare in vigore fino dal 29 aprile scorso. Saranno 
perde soprattutto nelle cam- però eseguite le manipolazioni di -merói deperibili. .-' r , 
pagne; il . PCI guadagna 10 - - . . . ' ..v ^ 

«multe) ' 4 ooo''drca Per riforma della facoltà di mediemò 

nel capoluogo e gli altri nel- Si apre domani il 1“ Congresso per la’.riforma àella 
le campagne. Nella capitale facoltà di Medicina, al quale parteciperanno docenti^, aSsi- 
della regione il nostro parti- stenti,. studenti e personalità del mondo'medico, 
tn ottiene 2400 siiffràpl tra • I lavori si articoleranno intorno a tre relazioni: là prima 
'elettorato eiovanBe nari M ' analizzerà le deficienze deUa facoltà, piano di studiò e ràp- 
j porti tra studenti e docenti, e proporrà qqale programma 

zA.o dei voti espressi. Sem- rnininio da attuarsi in breve spazio di tempo: lo sdóppla- 
pre nel Cagliaritano, la DC mento dell’Insegnamento e l’internato negli ospedali' ; 
scende a 90518 voti, mentre La seconda relazione porrà in dìscu.ssìonq ì temi 'dèlia 
PCI e PSi iinSft cfinrnnn il riforma generale della facoltà. La'tèrza relazione es'àml- 
nartito di maeeioranza reH nerà i problemi dell’inserimento neUa professione medica, 
Piirn Rft 919 o dèlia riforma degli istituti universitari e delle carrière.-della 

uva con 88.202 voti, e otten- riforma giuridica della struttura ospedaliera e-della riforma 

goiio la maggioranza asso- dell’assistenza mutualistica. Il Congresso si concluderà,inar- 
lUta in 43 comuni; il PCI da tedi sera . . 

solo è il primo partito in 18 . .. ' , - • ' . 

comunista è Nuovc evasloiii all'lmposfa cedplaro w 

splendida anche nell’Orista- La Richard Ginori ha concluso il bilancio, 1962 con. un 
nese, nel Sassarese, in Gal- ùtile netto di-577 milioni: il fisco non avrà nemmeno una lira 

iiira* nei bacini minerari è m conto cedolare perché Finterà somma è stala incòrpómtq in 

stata* dono tanti anni bine varièvòcidelbllanciodacuièstatotratto,peràltra OTa (attin- 
oafa l’AmnrraaVa eli g^ndo alla riserva ordinaria) il dividendo da distribuire, 

tata 1 emorragia di voti prò- Anche le 'Fornaci Riunite di Torino hannò destinato l’utlle 'ad 
vocata dall emigrazione. ammortamenti «accelerati'» distribuendo il «fondo conguaglio 

monetario>• agli azionisti. Le evasioni all’imposta.'cédóiàre 
, roaaa proseguono, cosi, indisturbate. 
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BIRMINGHAM — .Un. giovane dimostrante di colore viene trascinato via a viva forza dagli agenti 
'■ . (Telefoto air« Unità ») 


In difesa dei diritti dei negri 


t ^ ' 

Kennedy sollecitato 

, ... I ' • r . . ,. r 

' ‘ \ ' • , r 

I . • . . " , ^ ' 

ad agire in Alabama 

V ^ ' - ( * 

La tensione sale a Birmingam, dove gli arresti sono saliti a 1400 
Numerosi dimostranti feriti dai cani della polizia 


' Nostro servizio 

\ 

BIRMINGHAM (Alabama). 4 

1.3 tensione è salita ancora 
a ‘Birmingham, una delle 
piazzeforti segregazioniste 
degli Stati Uniti, dopo la re¬ 
pressione , - poliziesca della 
marcia •«non violenta- ef¬ 
fettuata ieri da centinaia di 
dimostranti negri, tra i quali 
numerosi bambini. Il numero 
dé^ arresti è salito. ■ nelle 
ultime "quarantofto ore. a ol¬ 
ire 1400. Numerosi dimostran¬ 
ti sono stati feriti più o me¬ 
no gravemente dai morsi dei 
cani che la polizia ha sca¬ 
gliato loro addosso o dai getti 
degli idranti. Le dimostrazio¬ 
ni rinnovatesi oggi sono state 
r^resse co*^ durezza ancora 
maggiore che le precedenti. 
Donne e bimbi scagliati a 
terra, perfino sollevati dalla 
violenza dei - getti d’acqua, 
sono rimasti seriamente feriti. 

Roy Wilkins, segretario 
esecutivo della Assoc’azione 
nazionale per il progresso 
della gente di colore e uro 
de^ organizzatori della cam¬ 
pagna antirazzi.sta, si è rivol¬ 
to telegraficamente al presi¬ 
dente Kennedy per sollecitare 
un intervento federaìe. Ana¬ 
logo invito è stato formulato 
da personalità del Congresso 
Fino a questo momento, il 
governo si è limitato ad una 
deploratone delle «ingiusti¬ 
zia » 'di cui i negri sono vit¬ 
time, per bocca del ministro 
della giustizia, Robert Ken¬ 
nedy. Nessun intervento di 
truppe federali è stato invece 
promesso 

Un altro leader dei negn, 
il pastore Marlin ’ L -King, 
ha • prodamato la lotta ad ol¬ 
tranza perchè nella città ces¬ 
sina le dischminazioni nei 
luoghi pubblici e le vessa¬ 
zioni e disparità di tratta¬ 
mento in tutti i campi \erso 
cittadini di colore. . ■ ' ■ 

«Se oggi è stato il "gior¬ 
no D ” della lotta (” D-Day ’ 
fu chiamato durante la guer¬ 
ra lo sbarca !n Normandia) 
domani lo carà doppiamente 
ha ddtto King. La r<fila di 
negri che lo ha ascoltato ha 
apdaudito entusi,asticamcnte. 

I latti di ieri sera sono sta¬ 
ti contrassegnati dalia bru¬ 
talità ' deirintervento poli¬ 
ziesco. e dalla decisione e 
fermezza dei manifestami. 
Quando la polizìa ha attac¬ 
cato con idranti e cani poli¬ 
ziotto sono intervenuti alcuni 
negri che assistevano alla 
manifestazione c che non fa¬ 
cevano parte del movimento 
-non violento- di King 

Anche l’ultima manife.sta- 
zionc. come quella di gio¬ 
vedì. ha avuto per princi¬ 
pali protagonisti ragazzi e 
ragazze delle scuole elemen¬ 
tari e medie Circ.r cìnque- 
conto giovanissimi dimostran- 
a a MM incolonnati mar¬ 


ciando al grido di «Libertà 
per tutti » verso 11 centro del¬ 
la città. La polizia ha af¬ 
frontato ' la colonna con il 
getto degli idranti 
Molti manifestanti sono 
caduti a terra c la colonna 
ha cominciato a disperdersi. 

Il capitano George Wall, 
che dirigeva l’azione deila 
polizia, ha detto ‘ trionfal¬ 
mente ad un giornalista che 
gli stava vicino; - Adesso le 
cose cominciano ad andare 
come dice io Non è più il 
caso di arrestarli. Ragnamoli 
e lasciamoU andare. Cì ri¬ 
sparmia uri sac.'O di spese 
giudiziarie c carcerarie 
L’azione degli idranti ave¬ 
va indignato molti negri, ma¬ 
nifestanti e no. che hanno 
cominciato ad Insultare ;;li 
agenti. r 

■' A que.sto punto il commis¬ 
sario di polizia. Eugene 
O’Connor. ha dato ordine che 
fossero impiegati i cani con¬ 
tro i negri; -Basta farglieli 
vedere, i cani, perchè scap¬ 
pino tutti - Guardi come 
scappano, capitano-. -Co¬ 
munque. mollate i cani lo 
stesso —. • ‘ ’ 

Il giudice del tribunale gio¬ 
vanile d: Birmingham. Talbot 
Ellis. ha dichiarato che vi so¬ 
no 319 bambini dimostranti 


detenuti nel riformatorio; le 
ragazze cono 240 

« Se hanno precedenti pena¬ 
li, li trattengono senza cau¬ 
zione - — ha detto Ellis - Se 
sono al loro primo arresto, 
la cauzione è di 500 dollari 
Cosi se i genitori vogliono ri¬ 
prendersi ' i • figli, debbono 
sborsare per ciascuno una 
somma pari a 312.000 lire ita¬ 
liane. 

- Ancora non si sa quali sa¬ 
ranno le condanne per i gio¬ 
vanissimi detenuti. Ellis ha 
lasciato capire che l’interna- 
mento in un riformatorio po¬ 
trebbe essere la soluzione da 
lui preferita. 

Robert Kennedy, nel suo 
appello alla calma ha deplo¬ 
rato rimpiego dei minori nel¬ 
le manifestazioni atlerm.ahdo 
che -se la vita di un bam¬ 
bino dovesse essere sacrifica¬ 
ta, questo sarebbe per tutti 
un prezzo troppo ' alto -, * 

Il governatore deH’Alabama. 
George Wallace, ha minac¬ 
ciato un’azione legale contro 
quegli insegnanti che hanno 
incitato i loro alunni -i la¬ 
sciare le scuole per prendere 
parte alle manifestazioni 

A Fort Payne. al confine 
tra Alamaba e Tennessee, die¬ 
ci - marciatori della libertà •» 
che avevano proseguito il pel¬ 


legrinaggio iniziato dal po¬ 
stino Wililam Moore, assassi¬ 
nato dai razzisti, sono stati 
arrestati non appena hanno 
me.sso piede neirAlabaina. 

I dieci - marciatori - — 

cinque bianchi e cinque negri 
— sono stati arrestati dalla 
polizia stradale dell’Alabama. 
Essi erano stati bersagliati 
con uova quando si erano 
fermati per mangiare lungo 
rautostrada della Georgia, 
circa un chilometro e mezzo 
prima di arrivare in Alabama. 

Poco dopo che i marciatori 
avevano raggiunto la linea di 
confine, uno è stato buttato 
a terra con un pugno da un 
bianco ed un altro è stato 
colpito alla testa con un 
sasso. I giornalisti che accom¬ 
pagnavano 1 marciatori sono 
st.atì fermati dalla polizìa al 
posto di confine; non è stato 
concesso loro l'ingresso nello 
Siato. I marciatori sono sta¬ 
ti invece ammessi, ma subito 
dopo è stato comunicato loro 
che erano in arresto. 

I dieci marciatori avevano 
continuato il - pellegrinag¬ 
gio- .antisegregazionista da 
Aitala, dove il postino Wil¬ 
liam Moore em stato assassi¬ 
nato il 24 aprile. 

Don Mckee 
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In Toscana e in Lombardia l'avanzata del PCI 
ha espresso senza equivoci l'aspirazione delle 

, ’ • • i' 

masse lavoratrici e dei ceti medi a una nuova 


società. 


SIENA 

// vero mirarolo 
nella provìnria 
più rossa di tutte 




BIRMINGHAM — Un viifile del fuoco dirìge il ' getto deiridrante contro alcuni 
dimostranti che tentano di.rifugiarsi in un portone (Tclcfoto ANSA «l’Unità») 


Dal nostro inviato 

SIUNA. 4. 

L’ultimo giorno della 
campagna elettorale, un 
corteo di automobili f/or- 
.s’c cento, forse duecento 
macelline piene di gente 
che agitava bandiere c 
fiaccole fuori dei finestri¬ 
ni) sfilò per le strade di 
Poggibonsi. Erano ' (iiiasi 
tutti artigiani e industriali 
(* indiistrialotti », direbbe 
il maestro di Vìgevano) 
con le loro famiglie. In te¬ 
sta al corteo c'era un ca¬ 
mioncino con altoparìanti 
e simboli elettorali. > Quei 
simboli però non erano li¬ 
berali e nemmeno demo¬ 
cristiani o socialdemocra¬ 
tici Erano comunisti. E 
gli altoparlanti invitavano 
a votare per il Partito co¬ 
munista. A Poggibonsi vi 
sono 520 artigiani; di essi 
260 sono iscritti al nostro 
partilo: 115 industriali, di 
CUI 72 .sono nostri compa¬ 
gni; 230 commercianti, di 
cui 120 comunisti. / gior¬ 
nalisti anglo-americani che 
si interrogano perplessi sul 
sistematico aumento dei 
voti comunisti nella « cin¬ 
tura rossa » che va dal gol¬ 
fo di Genova nU’Adriali- 
co, potrebbero utilniente 
fare un’indagine sociologi¬ 
ca sulla composizione del 
nostro partito nella provin¬ 
cia di Siena (la più rossa 
d’ItaliaJrvi scoprirebbero 
nuovi motivi di sorpresa, 
ma anche qualche risposta 
convincente ai loro « per¬ 
ché ». ' 

Non c’è nulla di pittore¬ 
sco, nè di idilliaco, in que¬ 
sta adesione al Partito co- 
munista di vecchi e nuovi 
industriali di Poggibonsi 
e di filtri centri del Sene- ' 
se. * Non credere — nù ha 
detto un compagno indu¬ 
striale ex perseguitato po¬ 
litico, ex sindaco iscrìtto al 
partito da almeno trentan¬ 
ni — non credere che la 
iscrizione, la rciscrizione 
Olino per anno, la parteci¬ 
pazione alle battaglie poli¬ 
tiche del partito non ci co¬ 
sti fatica, diremmo, lace¬ 
razioni. Conflitti dì classe 
fra noi e i nostri operai, 
anche essi comunisti, o so¬ 
cialisti, o democristiani, 
sono inevitabili e non ce lo 
nascondiamo. Siamo uomi¬ 
ni non angeli, né frati fran¬ 
cescani (parlo naturalmen¬ 
te di quelli dì 700 anni fa). 
Il partito lotta risoluta- 
mente contro i tentativi di 
comporre le vertenze olla 
buona, paternallsticamen¬ 
te. Durante lo sciopero dei 
metallurgici, sarebbe scioc¬ 
co negarlo, si creò una si¬ 
tuazione molto diffìcile. Ci 
furono incomprensioni e 
attriti. Quattro industriali 
furono espulsi dal partito 
perché avevano assunto un 
atteggiamento antìopcraio 
licenziando membri attivi 
di commis.sioni interne c 
ricorrendo persino al cru¬ 
miraggio. Dico questo per¬ 
ché sia assolutamente chia¬ 
ro che la presenza di tanti 
artigiani, anche molto agia¬ 
ti, e di industriali, deci¬ 
samente ricchi, nel parlilo, 
non è il frutto di compro¬ 
messi.- di concessioni, di 
i atteggiamenti opporluni- 
j stici dcU’itna parte o del¬ 
l’altra ». 

La crisi provocata dagli 
ultimi scioperi fu supera¬ 
ta attraverso un dibattito 
franco e leale che segno il 
trionfo delle tesi per la via 
italiana al socialismo. Gli 
industriali di Poggibonsi, 
in primo luogo quelli co- 
munisit, ma anche molli 
nitri che comunisti non 
.sono, si convinsero che lo 
aumento dei salari è una 
molla fondamentale per il 
progresso e per l’allarga¬ 
mento del mercato locale, 
capirono che i loro inte¬ 
ressi di fondo stanno dal¬ 
la stessa parte dei lavora¬ 
tori contro i monopoli, e 
quindi accettarono di fir¬ 
mare accordi separati, no¬ 
nostante le minacce della 
Confindii.stria. Il prestigio 
del partito è uscito enor¬ 
memente rafforzato da 
questa battaglia e lo dimo¬ 
stra il fatto che a Poggi¬ 
bonsi i voti comunisti han¬ 
no ormai raggiunto la ci¬ 
fra effettivamente impo¬ 
nente e massiccia del 63,82 
per cento. 

Il caso di Poggibonsi é 


probabilincntc un caso li¬ 
mite, che SI spiega con la 
storin stessa della cittadi¬ 
na: oltre mezzo secolo di 
tradizioni socialiste, una 
partecipazione di massa al¬ 
la lotta antifascista e al¬ 
la guerra partìgiana, 119 
volontari nelle divisioni 
dell’esercito riorganizzato 
dai primi governi unitari 
di Roma nel ’44-’45, origi¬ 
ne operaia o artigiana di 
molti industriali, accesa 
sensibilità per tutte le vi¬ 
cende politiche, interne o 
internnzionfili (Poggibonsi 
scioperò compatta, e quasi 
da sola, contro la candida¬ 
tura di Tambroni, e duran¬ 
te la recente crisi cubana 
ha organizzato manifesta¬ 
zioni, cortei e scioperi im¬ 
ponenti). E’ chiaro, tutta¬ 
via. che senza un’intelli¬ 
gente. sistematica e coe¬ 
rente attività politica il 
Partito non avrebbe potu¬ 
to mantenere e accrescere, 
in modo così vistoso, la sua 
egemonia su lutti gli strati 
sociali della popolazione, 
fino a diventare arbitro dei 
contrasti di classe (t con¬ 
traddizioni fra il popolo», 
le chiama gualcuno un po' 
scherzando, un po’ sul se¬ 
rio). 


Il caso dì 

, r 

Poggibonsi 

1 dirigenti della Fede¬ 
razione comunista di Sie¬ 
na, comunque, affermano 
che Poggibonsi, pur essen¬ 
do un caso limite, riflette 
una realtà propria di tut¬ 
ta la provincia. La riflet¬ 
te come attraverso una 
lente d’ingrandimento, ma 
non la deforma. Il voto 
contadino e operaio era, in 
un certo senso, scontato. 
Guadagnare voti significa¬ 
va conquistare adesioni fra 
i ceti medi. « Le elezioni 
del 28 aprile — dicono i 
dirigenti comunisti sene¬ 
si — dimostrano che la 
politica del partito è pe¬ 
netrata profondamente, ha 
inciso con forza nei ceti 
medi della città e della 
campagna. Cerano striti, 
negli ùltimi due anni, al¬ 
cuni sintomi significativi: 
le elezioni per le mutue. 
Fra gli artigiani, nel ’61, 
VUnione provinciale pre¬ 
sieduta da un comunista 
conquistò il 74 per cento 
dei voti; nel ’62. fra i com¬ 
mercianti, VUnione degli 
esercenti diretti da com¬ 
pagni socialisti e comuni¬ 
sti raccolse, per la prima 
volta, il 44 per cento dei 
voti, dopo una bntlnqliri 
durissima con la Confeom- 
mercio che aveva impiega¬ 
to mezzi ingenti per far 
prevalere gli interL\ssi dei 
monopoli; nel ’61, l’Allean¬ 
za dei contadini pa.ssn dal 
36 al 43 per cento, su sca¬ 
la provinciale, in seno alle 
mutue dei coltivatori di¬ 
retti. Varie mutue comu¬ 
nali, fra cui quella del ca- 
poìuogn, furono conqui¬ 
state». 

La stella di Bonomt si 
ovviava al tramonto, que¬ 
sto era chiaro. Non era 
chiaro, tuttavia, se questi 
successi parziali si sareb¬ 
bero tradotti esclusiva¬ 
mente e sopralliiltn in voti 
comunisti alle elezioni po¬ 
litiche. Si iraltara. infatti 
di successi unitari, realiz¬ 
zati insieme con i compa¬ 
gni socialisti. A questi ul¬ 
timi, pero, è nuociuta gran¬ 
demente la politica di ac¬ 
quiescenza, di cedimenti 
nei confronti della DC sul 
piano nazionale; c. sul pia¬ 
no locale, l'anticomunismo 
aperto di alcuni oratori so¬ 
cialisti di destra, per esem¬ 
pio dcll'on. - Ferri, come 
pure le aspre lotte intesti¬ 
ne per le preferenze che 
hanno fatto una pessima 
impressione fra gli elet¬ 
tori. 

Hanno invece giovato ni 
nostro partito il suo spin¬ 
to unitario, la mancanza 
di .settarismo, la chiarezza 
delle idee, la compattezza 
(In suoi dirigenti. In so¬ 
stanza, il. vaio senese e sta¬ 
to un voto straordinaria¬ 
mente multiforme, ricco di 
sfumature, di motiei diucr- 
si,. politici e ideali, istin¬ 
tivi o ragionati, di classe 


e di prospettiva storica, 
un voto, vorremmo ilire, 
tipicunieiife ituliuno, un 
momento importante, cioè, 
della via italiana al socia¬ 
lismo, che qui affonda le 
sue radici in un passato 
ricco di esperienze, di lot¬ 
ta, di eroismo, e che ha 
raggiunto ora un alto li¬ 
vello di elaborazione e di 
chiarezza. 

Non vorremmo che l’aver 
posto l’accento soprattutto 
sulla coiKjnista di nuove 
adesioni in seno ai ceti me¬ 
di facesse dimenticare il 
carattere fondamentalmen¬ 
te operaio e contadino del 
voto comunista. E’ chiaro, 
però, che ogni strato della 
popolazione ha trovato nel¬ 
la politica del Partito un 
motivo di interesse e di 
adesione Le giovani ope¬ 
raie della SIVA. iiiin fab¬ 
brica di confezioni che 
ha solo due anni di vita, 
hanno votato — tanto per 
fare un esempio — contro 
i bassi salari, contro l’in- 
snltante sbandieramento 
del « miracolo economi¬ 
co » (non a caso, del re¬ 
sto, avevano dato già il 
90 per cento dei suffragi 
alla CGIL, partecipando 
compatte n scioperi e mn- 
nìfestazioni di strada a tre 
giorni dalle elezioni); i 
professionisti dei quartie¬ 
ri borghesi del cnpoluogo 
(in particolare delle sezio¬ 
ni elettorali 44, 53, 60, 72, 
non più ora, come un tem¬ 
po. tìpicamente de e libe¬ 
rali) hanno votato per la 
libertà della cultura, per 
la pace, per un rafforza¬ 
mento e un ampliamento 
della democrazia: e gli in¬ 
dustriali e gli oriigianì di 
Poggibonsi per spìrito an¬ 
tifascista r per uno svilup¬ 
po economico antimonopo¬ 
listico. 

Ed i contadini? In que¬ 
sti ultimi anni, non meno 
di 40.000 membri di fa¬ 
miglie mezzadrili sono sta¬ 
ti cacciati dalla terra. Il 
tessuto sociale della pro¬ 
vincia di Siena è mutato 
profondamente, è mutata 
anche la composizione del 
Partito, non è più pre¬ 
valentemente mezzadrile, 
bensì operato. A causa del¬ 
l’emigrazione, il Partito ha 
perduto quattromila vecchi 
iscritti; ma ha conquistato 
nuove adesioni e la sim? 
palla fra quelli che arri¬ 
vano dal Sud e dal Nord 
ad occupare i poderi ab¬ 
bandonati: mezzadri mar¬ 
chigiani, coltivatori diretti 
veneti e siciliani, pastori 
sardi. Sono circa 1300 nuo¬ 
ve famiglie fra le quali il 
Partito ha raccolto larga 
messe di voti. « I contadi¬ 
ni — mi ha detto un com¬ 
pagno di Avellino emigra¬ 
to sei anni fa a San Gìmì- 
gnnnn — hanno votalo per 
la riforma agraria, per il 
possesso della terra. Ab¬ 
biamo calcolato che in que¬ 
sto comune l’80 per cento 
dei giovani ha votato per 
noi ». 


Chi ha fatto 
il «miracolo» 


Alla politica di ampio 
respiro, dì prospettiva sto¬ 
rica, democratica c socia¬ 
lista, che i comunisti offri¬ 
vano agli elettori nel cor¬ 
so di una campagna eletto- 
ralc condotta con slrnordi- 
naria vivacità ed audacia, 
la DC non ha saputo con¬ 
trapporre che il ritornello 
sul < miracolo economico » 
le che... lo ha fallo il go¬ 
verno? Il miracolo s’c fat¬ 
to noi!, hanno risposto a 
Fanfani gli operai a gli 
stessi industriali) c un 
programma di opere pub¬ 
bliche: autostrade, legge 
speciale per Siena...; un 
programma sostanzialmen¬ 
te banale, mesebino, che 
ha lasciato indifferente, ed 
anzi ha deluso ed irritato 
una popolazione sensibile 
come quella senese, abitua¬ 
ta da tempo a discutere ed 
a decidere sulle grandi 
scelte di fondo, sulle rifor¬ 
me destinate a mutare ra¬ 
dicalmente la società ita¬ 
liana. 

Arminio. Sivìolì 


MILANO 

Generale 
spostamento 
a sinistra 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

l voli cuniiiut,tati dal PCI 
a Milano sono, in tutto, 
50 901, un terzo circa di 
quelli conquistati nell’in- 
lera legione, e cercare do¬ 
ve sono, da dove vengono 
questi voli e quasi, qui in 
città, fatica vana, perche 
vengono da lutti i seggi, 
da tutti i rioni, da tutti i 
celi. 50.000 voti in più, nel¬ 
la città dove il riformi¬ 
smo ha fatto il massimo 
sforzo, dove la manovra 
per colpite ed isolare i co¬ 
munisti è stata condotta 
più avanti, dove — per 
giunta — l’« industria cul¬ 
turale» avrebbe, con gli 
ingenti mezzi che qui 
dispone, ormai livellato, 
« alienalo », spento le co¬ 
scienze. e imposto a tutti, 
in nome del vecchio posi¬ 
tivismo e del sano senso 
pratico meneghino, di da¬ 
re soltanto « voti utili ». E 


invece no 

Oggi iappiamo die pila 
manovra riloinuslica di 
Moro non coiii.sponde a 
Milano, neppuie nella Mi¬ 
lano < riformistica », nea- 
siina leale conquista ideo¬ 
logica di coscienza o di ce¬ 
ti sociali. La lezione del 
volo ò qui; Milano va più 
a sinistia, vota contro il 
capitalismo, quello vecchio 
e quello nuovo, vuole runi- 
tà di tutta la sinistra attor¬ 
no ai comunisti E lo di¬ 
mostra non soltanto pre¬ 
miando i comunisti per la 
loro politica imitai la. ma 
dando vita, col voto, ad un 
generale spostamento a si¬ 
nistra che si manifesta col 
mantenimento delle posi¬ 
zioni del PSI. con l’avan¬ 
zata del PSDl e. entro la 
DC, con la sconfessione 
aperta da parte dell'elet¬ 
torato di tutti i candidati 
proposti dalla destra cle¬ 
ricale, incominciando col 
capolista Malvestiti 


Le località industrìalì 


Da dove vengono i voti 
dell’avanzata comunista? 
Una prima risposta viene 
esaminando un poco gli 
spostamenti che hanno 
avuto luogo in tutta la re¬ 
gione. Costante è nel Mi¬ 
lanese, come nelle altre 
zone della Lombardia, la 
avanzata nei centri al di 
sopra dei 10.000 abitanti, 
in tutte le località indu¬ 
striali e in quelle ove più 
forte è l’immigrazione. 
Cosi, notevoli balzi avanti 
si sono avuti a Sesto San 
Giovanni, a Suzzara. a 
Coito, a Castiglione dello 
Stiviere nel Mantovano 
(Paesi sino a ieri agricoli 
e oggi prevalentemente in¬ 
dustriali), a Varese, nel 
Comasco, nelle valli in¬ 
dustriali del Bergamasco 
e del Bresciano, a Pavia, 
a Vigevano e nella Brian- 
za occidentale. Intcre.'San- 
ti, in particolare, i risul¬ 
tali nei centri metallurgici 
ove più aspra è stata la lot¬ 
ta contrattuale. 

Gli immigrati meridio¬ 
nali e veneti hanno votato 
bene (e a testimoniarlo 
sta, tra l’altro, il fatto che 
ì candidati < meridionali » 
della lista comunista di 
Milano-Pavia hanno avuto, 
in totale, oltre 6000 voti 
di preferenza). Così una 
buona parte, la grande 
maggioranza anzi, dei 170 
mila e 31 voti conquistati 
dal PCI in Lombardia, 


viene dai « centri di svi¬ 
luppo », da questa < Ita¬ 
lia che cambia » sulla qua¬ 
le tante illusioni si erano 
falli coloro che sognavano 
il < ridimensionamento » 
del PCI. Ma, soprattutto, 
i voli sono stati conquista¬ 
ti laddove il partito è for- 
. te, ricco di iniziativa, pro¬ 
tagonista dell’* Italia che 
cambia ». E il discorso va- 
‘ le oltre che per Milano per 
gli altri capolughi, per 
Slantova (-1-22G1), Pavia 
(-1-2540), Bergamo (più 
1063), Brescia (-1-4030), 
Como (-1-1818), Cremona 
(-L2080), Varcso (-1-1665), 
e anche per TOltrepò man¬ 
tovano, per l’EJst 'Ticino e 
la Lomellina nel Pavese 
ecc. 

Il quadro ha certo zo-' 
ne grige; il voto delle zo¬ 
ne bracciantili nel Cremo¬ 
nese e nel Mantovano, a 
Crema città, nelle monta¬ 
gne comasche, nella bassa 
Bergamasca, nella media 
Val Trompia (Brescia), 
neirOhepò pavese e so¬ 
prattutto nello Stradelli- 
no, nella Brianza orienta¬ 
le e nel Vimercatese. Spes¬ 
so queste « zone deboli » 
ad esempio quelle brac- 
I ciantili, sono quelle ove 
tradizionalmente il parti¬ 
lo era più forte sino a 
qualche anno fa, ma è sta¬ 
to pioi decimato dalle emi- 
1 grazioni. 


Lo stato del Partito 


Non e sufficiente però, per 
cercare le ragioni di que¬ 
ste stasi, esaminare lo sta¬ 
lo organizzativo del parti¬ 
to. L« ragioni delTarreslo 
sono sempre < politiche », 
cosi come poiiliche sono 
le ragioni della mancata 
avanzata del partilo, nel 
rapporto Senato-Camera, 
col voto dei giovani. 

I problemi che le orga¬ 
nizzazioni del partito del¬ 
la Lombardia già mettono 
a fuoco per assicurare la 
ripresa anche nei pochi 
centri < deboli » sono a 
Mantova, Cremona. Pavia, 
quelli della politica agra¬ 
ria, nella zona a cascina 
come in quelle della pic¬ 
cola proprietà. E’ già ini¬ 
ziato, così il riesame at¬ 
tento della nostra politi¬ 
ca di riforma agraria, del¬ 
lo nostre parole d’ordine, 
deirallività svolta, in di¬ 
rezione delle campagne, 
negli ultimi anni. E. allo 
stesso modo, attorno al 
« voto dei giovani » è già 
iniziato un dibattito criti¬ 
co che riguarda non solo 
Tattività della FGCl ma 
la politica del partito, nel 
suo complesso, verso i gio¬ 
vani. 

V’encrdì al Comitato re¬ 
gionale del partilo si è di- 
scii.sso di questo, si e ten¬ 
tata una prima diagnosi. 
Si è detto, che qui, in 
Lombardia, la « copertura 
a sini.sira » ha favorito più 
che altrove l’emorragia a 
destra della DC. . 

Già direttivi di sezioni, 
comitati federali, assem¬ 
blee di sezione, esamina¬ 


no ogni momento della ' 
campagna elettorale, ogni ^ 
dato. L’esame è condotto ’ 
soprattutto sullo stato del 
partilo; il tesseramento, la -. 
organizzazione, il livello 
dcH’iniziativa locale. La 
vittoria elettorale assegna - 
ai comunisti lombardi com¬ 
piti giganteschi, dà ad es¬ 
si, come a tutti i comunisti ^ 
italiani, una responsabili¬ 
tà nuova: è in grado il. 
pa.tito, cosi come c orga¬ 
nizzato ora. di assolvere a , 
questi compiti, di assicu- . 
rare la difesa della vitto- • 
ria appena strappata e lo 
spostamento a sinistra di • 
tutta la politica italiana? 

In Lombardia il PCI è 
cresciuto di 170 000 voti. 
Ha oggi quasi 900.000 elet¬ 
tori, una forza enorme, 
collocata in un punto de¬ 
cisivo, qualcosa come due 
volte, e più. l’intero Par¬ 
tito repubblicano. 

Può il PCI restare quel¬ 
lo di prima con il tessera¬ 
mento che o.scilla fra il 95 ’ 
e il lOO'e rispetto alTanno 
scorso, con lo ste.s.so nume¬ 
ro dì organizzazioni di ba¬ 
so. di sedi, con la stessa^ 
attività con le stesse cifre 
nella diffusione della stam¬ 
pa, nello sottoscrizioni, 
ccc.? Ecco il problema at¬ 
torno al quale lavorano 
adc.sso i comunisti, questi 
uomini e questo donne per 
i quali la campagna elet¬ 
torale incomincia il giomo'.' 
dopo le elezioni, perchè è 
solo un momento della lot¬ 
ta per il socialismo. 

.Adriano Guarra 
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ANALISI DEL VOTO 

I nuovi quartieri 

» 

e le campagne 


punte avanzate del 


Anche a Roma e «ri Lazio 
il roto del 28 aprile ha pro¬ 
fondamente mutato la situa¬ 
zione. Il balzo in avanti dei 
comuni.'tti, che si è tradotto 
ncpli oltre seicentomila voti 
raccolti nelle quattro province 
della circoscrizione e net 343 
mila raggiunti nella sola Ca¬ 
pitale, è un duro colpo per le 
vecchie clientele politiche che 
per tanti anni hanno dominato 
— in condizioni che sembra¬ 
vano inattaccabili — la vita 
dell’intera regione. Se oggi ap¬ 
pare impossibile e pazzesco un 
ritorno alle esperienze politi¬ 
che di centro-destra che han¬ 
no caratterizzato la vita di 
molte amministrazioni locali 
nell’ ultimo quindicennio, la 
estensione dello spostamento a 
sinistra dell’elettorato fa risal¬ 
tare anche i limiti delle Giun¬ 
te di centrosinistra nate da 
operazioni politiche se non 
proprio 'pulite* (nel senso 
che i de danno a questo nuovo 
termine del gergo politico) al¬ 
meno assai ' indolori «. 

La DC esce dal voto assai ri¬ 
dotta nelle sue proporzioni 
(dal 37,6 al 33,3 nel Lazio). I 
suoi uomini di punta, Andrcot- 
ti e Bonomi, intorno ai quali 
ruotava l’intero sistema delle 
clientele e degli interes.« 
cui il partito fondava le sue 
fortune, sono stati largamente 
ridimensionati dal gioco delle 
preferenze, malgrado il loro 
parossistico impegno .'mi piano 
personale. In città è comincia¬ 
to (soprattutto nelle •'rocca- 
forti - del centro) il declino 
missino. Un vecchio quadro 
politico regionale e cittadino. 
una vecchia politica, insomma, 
entrano irrimediabilmente in 
crisi. 

Ma è il momento di esten¬ 
dere l’esame del voto. Da dove 
viene la massa dei nuovi voti 
comunisti’/ Il quadro generale 
è omogeneo: il PCI avanza do¬ 
vunque, in città ed in campa¬ 
gna, nel quartieri popolari co¬ 
me in quelli della borghesia; 
confrontando dati assoluti e 
percentuali è tuttavia possibile 
individuare aspetti che sfug¬ 
gono ad un esame generale. 

Nei comuni della provincia 
di Roma, escluso il capoluogo, 
il PCI è passato da 96 mila e 
114 mila voti, compiendo in 
percentuale un balzo di tre 
punti netti (da 29,2 a 32,3) e 
diventando in una serie di co¬ 
muni il primo partito. Gli altri 
partiti (vedi tabella) restano 
stancamente sulle posizioni 
raggiunte cinque anni fa, per¬ 
dendo di conseguenza motti 
punti in percentuale. Fanno 
eccezione PSDI e PLI, i quali, 
tuttavia, rimangono nei limiti 
di pochissime migliaia di voti 
I tre punti in percentuale per¬ 
duti dalla DC sono gli stessi 
guadagnati dal PCI: i coltiva¬ 
tori diretti, i contadini strap¬ 
pati alla terra dalla crisi e in¬ 
seriti nell’industria edilizia 
della Capitale, gli *• emigranti 
pendolari *, hanno votato in 
ancor più larga misura per il 
PCI. La politica agraria della 
DC, in particolare, ed il modo 
come sono stati affrontati gli 
squilibri creati da uno svilup¬ 
po economico guidato dai mo¬ 
nopoli, ne escono con le ossa 
tz rotte. 

Vf^ Nella città, dove il progresso 
del PCI è generale, la mas.<!a 
• ; degli 87 mila voti conquistati 
■'j. in più (56 in confronto delle 
amministrative di dieci mesi 
fa) viene dai nuovi grandi 
£ quartieri in sviluppo che fon- 
no corona al vecchio tessuto 
urbano. A Centocelle il PCI 
passa dal 28^r del 1958. al 29.09 
del 1960, al 30,18 del 1962 e. 
infine, al 32,70 del 1963: in voti. 
e un balzo da 6890 a 11.870. Al 
Tiburtino Quarto si passa dal 
33,5 al 37,3 per cento, a Pietra¬ 
lata dal 46.2 al 51,1. a Ponte 
Mammolo dal 20.7 al 35,8, al 
Tiburtino Terzo dal 66,6 al 69S 
a San Basilio dal 46,3 al 53,4 
(da mille a 4J)45 voti!). 

Si tratta di quartieri cresciu¬ 
ti enormemente negli ultimi 


'' anni, dove la struttura sociale 
è andata in parte mutando. In 
quasi tutti i casi, il PCI molti¬ 
plica non solo i suoi voti, ma 
sale in percentuale, penetran¬ 
do dunque in strati sociali nuo¬ 
vi. Solo in qualche caso — 
Portonaccio (da 1941, 35 a 
3389 voti, 32.6^), Casalbertonc 
(da 3271, 41.7't-, a 4782 voti. 
40,7'~'c) e Laurentina — cede 
' leggermente in percentuale di 
fronte all'afflusso di una mas- 

% 
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h 
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, so di nuoci elettori procenien- 
' ti dal centro della città o da 
YZ- * oltre province, ma aumenta 
jfc'V sensibilmente in senso ossolu- 
lo e SI taglia comunoue nel 
nuovo elettorato fette ben più 
L*’ grandi di quelle degli altri 
partiti. La DC. nel migliore 
' dei casi, riesce appena a man¬ 
tenere la vecchia percentuale 
‘ Agli operai, impiegati, lavo- 
fS" rotori edili dei nuoci quartieri 
‘ SI deve gran parte del balzo 
comunista .Ma dall'EUR ai Pa- 
Tìoli, da Settecamini a La 
•stica. dall’Ostiense al Tuscola- 
no. il PCI è andato avanti do¬ 
vunque. 


Aspetti del generale balzo in avan¬ 
ti del P.C.f. - Esperienze di lavoro 



c. f. 


Per Illustrare I vari 
aspetti del voto del 28 
aprile» abbiamo chiesto 
ad un gruppo di diri¬ 
genti delle organizza¬ 
zioni di Partito brevi 
dichiarazioni sui risulta¬ 
ti elettorali nei rioni e 
nei quartieri. 

TIBURTINA: 

La conquista 
(del collegio 

In tutta la fascia che com¬ 
prende Casalbertonc, Portonsc- 
cio. Tiburtino III, Pietralata. 
Ponte Mammolo. S. Basilio. Ti¬ 
burtino IV. i voti comunisti so¬ 
no saliti dal 41.7 per cento del 
1958 al 43.6 per cento delle eie. 
zioni di domenica scorsa H 
successo del nostro partito è an¬ 
cor più significativo se si con¬ 
siderano i notevoli mutamenti 
nella composizione sociale di 
quartieri come Portonaccio. Ca- 
salbertone e nelle adiacenze di 
Pietralata. nei quali sono af¬ 
fluiti in questi anni ceti diversi 
dalla classe operaia, portando 
il numero dei votanti da 31 698 
del 1958 a 52 410 .di quest’an¬ 
no I voti comunisti sono saliti 
da 13 230 a 22 8.38 Notevole ii 
balzo in avanti conseguito dal 
nostro partito a Tor Sapienza. 
La Rustica. Settecamini ecc 
Questo apporto considerevo¬ 
le di voti è stato determinante 
nella conquista del terzo col¬ 
legio senatoriale nel quale era 
candidato il compagno Gigliot- 
ti. conquistato dal PCI per la 
prima volta In tutto il collegio, 
che comprende oltre alla zona 
Tiburtina anche il quartiere di 
S, Lorenzo e il rione Esquillno. 
il nostro partito è passato dai 
26.2 del 1958 al 32.5 per cento 
del 1963. con un aumento del 

6 per cento. • . 

Santino Picchetti 
segr. della zona Tiburtina 

PORTO FLUVIALE: 

Il PCI è il 
primo partito 

A Porto Fluviale il PCI è il 
primo partito. La DC ha subito 
un vero e proprio crollo, scen¬ 
dendo dal 30.6 per cento del 
1958 al 24.6 di domenica scor¬ 
sa. 11 nostro partito, con j suoi 

7 114 voti l'ha supcr.ita di ben 
1150 voti II successo è tanto 
più significativo se si tiene con¬ 
to della presenza, accanto a pic¬ 
coli nuclei di cla.sse operaia, di 
numerosi strati di ceto medio 
impiegatizio, di professionisti, 
di commercianti che compon¬ 
gono la maggioranza della po¬ 
polazione. DaH’analisi dei ri¬ 
sultati del voto risulta senza 
dubbio che una larga parte del 
vecchio elettorato cattolico, so¬ 
pratutto femminile, ha votato 
comunista. 

Anche il voto dei giovani è 
stato Un buon voto. Ciò è di¬ 
mostrato dalla identica rercen- 
tuale del 29.3 por cento rag¬ 
giunta dal partito sia al Senato 
che alla Camera e sopratutto 
dalla perdita secca del 3 per 
cento da parte del MSI 
Il successo di oggi ci pone di 
fronte a nuove e maggiori re¬ 
sponsabilità Esso dimostra che 
le ragioni del voto non comu¬ 
nista da parte di ceti popolari 
siano da ricercarsi nei limiti 
del nostro lavoro, e non più 
neiranticomunismo pregiudizia¬ 
le che ormai è stato largamen¬ 
te battuto. 

Mario Mancini 
segr della zona di P. Fluviale 

LUDOVISI: 

Più voti 
alle sinistre 

Particolarmente interessanti 
sono i risultati delle elezioni in 
quella vastissima zona dove 
opera la sezione Ludovisi. zona 
che va da Porta Pia a via Po 
e da Villa Paganini a via Ve¬ 
neto cd e abitata sopratutto da 
ceto medio impiegatizio e com. 
mereiaio Tali risultati meri¬ 
tano un esame più attento, ma 
fin d’ora si pos.sono trarre al¬ 
cune considerazioni 

La prima riguarda il numero 
de. voti validi che sono scesi 
da 26 475 a 24 648 d.al 1958 ad 
oggi Ciò indica uno spostameli 
to degli abitanti verso altri 
quartieri, soprattutto di g™pp, 
sociali economicamente più de¬ 
boli. costretti dairelevato costo 
della vita al centro a trasferirsi 
in zone di periferia Tuttavia.' 
malgrado questo calo notevole 
dei settori più popolari doirelet- 
torato. Il nostro Partito e le si¬ 
nistre in generale hanno costan¬ 
temente aumentato in voti e in 
percentuale 

Infatti il PCI aumenta in per. 


centualo dal 10,70 per cento nel 
1958 airi 1.10 per cento nel 1962 
e al 12.25 per cento nel 1963. 
passando dai 2 846 voti nel '58 
ai 2993 di domenica scorsa. Pa¬ 
rimenti interessante il conso¬ 
lidamento del partito sociali¬ 
sta che p.issa dal 9.30 per cento 
nel ’58 al 9,50 per cento nel 
1963. I socialdemocratici a loro 
volta passano dal 3,40 per cen¬ 
to nel 1958 al 6,20 del 1962 e 
al 6,30 In queste ultime ele¬ 
zioni I repubblicani sognano 
invece una discreta flessione 
(dal 3 per cento nel 1958 all'1,6 
per cento nel 1963). In com¬ 
plesso le sinistre avanzano 
quindi in quartieri di ceto me¬ 
dio e largamente falcidiati dal¬ 
la emigrazione popolare dal 
26.40 per cento del 1958 al 29.65 
per cento dei 1963 (più 3.25). 


Partito e FGCI 


1 

I raniTO e rw»i | 

I Ottanta I 


nuovi 

compagni 


I II successo elettora- 
I le ha dato ampio slan¬ 
cio alla campagna di 
I reclutamento e tesse- 
' ramento ai partito ed 
I alla FGCI. 

I Dai primi dati che ci 
I vengono segnalati ri- 
I sulta che complessiva- 
. mente si sono avuti 49 
I reclutati ai partito e 

* 35 alla FGCI. I reclu- 
I tati al partito sono co- 

• si suddivisi: 12 a Cì- 
I necittà» 13 a Romani- 
I na. 10 ad Alessandri- 
1 na, 10 a Valle Aurelia, 

4 ai Parìoli. Quelli al- 
I la FGCI: 6 a Cinecit- 
■ tà, 5 a Valle Aurelia, 
I 14 a Torpìgnattara- 
I Marranella e 10 al Tu- 
fello. 


. Con Bufalini 

I Domani 

sì riunisce 
I Tattìvo 

I Domani nel teatro di 
I via Frentani 4. alle ore 
I 18. avrà luogo la riu- 
I nione dell’attivo pro- 
. vinciale del Partito. Il 
I compagno Paolo Bufa¬ 
lini parlerà sul tema: 
I a L’azione dei Partito 
■ dopo le elezioni ». So- 
I no invitati i comitati 
I di zona ed i comitati 
I direttivi delle sezioni; 
I i comitati delle cellule 
aziendali e i comitati 
I politici delle categorie; 
• le commissioni femml- 
I nili di .sezione; i com- 
I pagni dirigenti sinda- 
I cali; i diretti\i dei cir- 
I coli delia FGCI. 


I Oggi 


I 


Comìzi 
per In 
vittoria 

I Per festeggiare i ri- 
I saltati elettorali, oggi 
. avranno luogo le se- 
I guenti manifestazioni 

* del PCI: CENTOCEL- 
I LE, ore 18, Piazza dei 
I Mirti (Pema); APRI- 
I LIA, ore 17 (Cianca); 

I CINECITTÀ’, ore 10 
. (Nannuzzi); ARSOLI, 

I ore 16.30 (Mammuca- 

* ri); LICENZA, ore 18 
I (Mammucarì); CA- 
I STELNUOVO DI POR- 
I TO. ore 16,30 (Giglia 
I Tedesco); CAPENA, 

I ore 18 (Giglia Tede- 
I SCO); MENTANA, ore 
j^l7 (Fnscà). j 


La Democrazia Cristiana cade 
invece di ben 9 punti in per¬ 
centuale. passando dal 36,80 
per conto nel 1958 (30,70 

nel 1962). al 27.75 per cento di 
oggi, con una perdita di cir¬ 
ca 3 000 voti 

Seriamente ridimensionata 
appare la destra monarchica e 
fascista che passa dal 26 por 
cento del 1958 al 24 por cento 
del 1962 o, infine, ai 17,5 per 
cento di quest’anno. Notevole, 
invece, il progresso dei libe¬ 
rali. che raggiungono il 23.80 
per cento (9.10 per cento nel 
1958) falcidiando i voti della 
destra monarchica e fascista e 
in parte della Democrazia cri- 
.stiana. Particolarmente signifi¬ 
cativo il crollo del Movimento 
sociale che dal *62 a quest’anno 
è sceso in percentuale dal 19.90 
per cento al 14.20 per cento, 
con una perdita secca di circa 
1.200 voti. 

Rispetto ai risultati dello 
amministrative dello scorso an¬ 
no risulta che del crollo della 
DC si sono avvantaggiate di 
più le sinistre (più 1.45 per 
cento) che le destre (più 1,10 
per cento). 

Rosario Bentivegna 
segretario della sez. Ludovisi 


MONTESACRO: 

Tre seggi 
campione 

Il dato più interessante del 
quartiere Monte Sacro, dove il 
PCI ha avuto 1012 voti in più. 
è quello dei tre seggi sui quali 
la sezione ha svolto, da circa 
tre mesi prima delle elezioni, 
una propaganda specifica in¬ 
viando a tutti i nuclei familiari 
una lettera sul fatto politico più 
importante dglla settimana, av¬ 
viando così un discorso con¬ 
creto con gli elettori sui gran¬ 
di temi della nostra politica. 

I tre seggi sono stati scelti 
in modo da offrire un qua¬ 
dro sufficientemente esatto del 
quartiere* in uno dei seggi pre¬ 
valeva E ceto medio elevato 
(professionisti, funzionari, in¬ 
tellettuali). in un altro i ceti 
più popolari, e nel terzo il ceto 
medio con qualche « isola >' di 
case popolari 

In questi tre seggi, contraria, 
mente a quanto è avvenuto ne¬ 
gli altri, e particolarmente ne! 
limitrofi, all’avanzata comuni¬ 
sta è corrisposto un notevole 
incremento del PSI .H calo del 
MSI è stato molto forte e ad 
esso non ha corrisposto l’au¬ 
mento dei voti liberaU regi¬ 
strato negli altri seggi 

Nel seggio di tipo -* residen¬ 
ziale» i liberaU hanno avuto 
un incremento minore (solo l’I 
per cento in più) rispetto ai 
seggi popolari: il MSI è calato 
del 7 per cento, mentre la DC 
ha mantenuto l'aumento carat¬ 
teristico a tutto il quartiere. Le 
minori variazioni si sono re¬ 
gistrate nel seggio a carattere 
popolare. 

n dato più positivo è stato, 
comunque. Io spostamento a si¬ 
nistra dell'elettore di ceto me¬ 
dio, toccato da una specifica 
propaganda. 

Bianca Bracci Torsi 
responsabile stampa c 
propag. di Montesacro 

OSTIENSE: 

Più 3542 voti 
in un anno 

n risultato ottenuto dal no¬ 
stro partito nella zona Ostien¬ 
se può considerarsi senz'altro 
positivo. Rispetto alle elezioni 
amministrative del 10 giugno 
1962 il PCI avanza di 3542 voli 
Diventiamo il primo partito a 
Testaccio e ad Ostiense, mentre 
registriamo una brUlante avan. 
zata airEUR (2 per cento). Nel 
contempo la DC perde il 3 per 
cento all'Acqua Acetosa e ad 
Ostiense, il 2,5 per cento a Te¬ 
stacelo, mentre a S. Saba su¬ 
bisce un vero tracollo perden¬ 
do il 7 per cento Altro risul¬ 
tato significativo è quello re¬ 
lativo al MSI. il quale, sia ri¬ 
spetto al 1962 che al Senato di 
quest'anno, perde complessiva¬ 
mente U 3 per cento. Questo 
risultato dimostra come il la¬ 
voro di chiarificazione e di con¬ 
quista iniziato dalle nostre se¬ 
zioni tra l'elettorato popolare 
influenzato ed ingannato dal 
MSI. cominci a dare i suoi 
frutti. 

E’ inoltre da sottolineare il 
comportamento dei giovani in 
servizio militare per obblighi 
di leva. Ebbene, anche se Tana- 
lisi deve essere ancora appro¬ 
fondita, un primo esame ci por¬ 
ta alla conclusione che almeno 
il 35-40 per cento di essi ha 
votato comunista. 

Franco Greco 
segr. della zona Ostiense 


Esclusi i voti della città 


^avanzata nella provincia 



1963 


1958 

? _ 


Voti validi 

% 

Voti validi 

1 

% ' 

PCI. 

114.695 

32,3 

96.495 

29,2 ^ 

PSI ..... 

40.534 

11,4 

40.414 

12,2 

DC. 

129.110 

36,4 

131.494 

39,8 

PSD!..... 

16.372 

4,6 

7.927 

2,4 

PRI ..... 

12.489 

3,5 

10.558 

3,2 

PLI ..... 

10.514 

3,0 

4.742 

1,4 

PDIUM . . . 

3.975 

1,1 

13.347 

4,1 

MSI ..... 

26.948 

7,6 

25.145 

7,6 

Totale 

354.637 

330.122 


Sciopero all'inizio della stagione turistica 

Alberghi chiusi 
tra venti giorni? 


Otto C.I. 
conquistate 
negli hotel 

La FILCAMS-CGIL ha otte¬ 
nuto brillanti vittorie neUa ele¬ 
zione delle commissioni inter¬ 
ne di otto grandi alberghi Ecco 
i risultati: Ambasciatori: 180 
voti e tre seggi: Bernini Bri¬ 
stol: 140 voti e tre seggi: Flora: 
173 voti e tre seggi: Quirinale: 
124 voti e tre seggi; La Ville: 
119 voti e tre seggi; Continen¬ 
tale: 140 voti e tre seggi: negli 
alberghi Hassler e Eden, dove 
si sono presentati anche sinda¬ 
cati padronali. la CGIL ha ot¬ 
tenuto una schiacciante mag¬ 
gioranza. ■ • 

La compatta adesione ' data 
alle .liste del sindacato unitario 
testimonia la combattività che 
anima i lavoratori degli alber¬ 
ghi alla vigilia di una nuova e 
importante agitazione. 


Rinascente: 

successo 

unitario 


I dipendentì della Rinascente 
di piazza Colonna hanno eletto 
la commissione interna dando 
una schiacciante maggioranza 
alla FILCAMS-CGIL. Il sinda¬ 
cato unitario ha infatti ottenuto 
189 voti e 4 seggi mentre la 
lista del sindacato padronale ha 
avuto soltanto 45 voti e un 
seggio. 

II successo della FILCAMS- 
CGIL conferma la maturità sin¬ 
dacale delle -operaie- del com¬ 
mercio: le commesse della Ri¬ 
nascente hanno dimostrato an¬ 
cora una volta di respingere le 
lusinghe deU'aziendalismo. As¬ 
sunte attraverso le - raccoman¬ 
dazioni» dei parroci e dei di¬ 
rigenti democrìsEani. dopo un 
breve periodo di lavoro nel 
grande magazzino, acquistano 
coscienza dell’ intenso sfrutta¬ 
mento 


Per il lungo sciopero 


AfoiAr; sfflate 
in perirli 


Le sartine hanno proseguito 
ieri nella lotta scioperando 
compatte per la dodicesima vol¬ 
ta. Anche ieri ie giovani lavo¬ 
ratrici non si sono limitate alia 
astensione dal lavoro ma si so¬ 
no impegnate nell’azione per 
far conoscere a tutta l'opinione 
pubblica t motivi della loro 
agitazione e per piegare almeno 
una parte delle sartorie al rico¬ 
noscimento del contratto nazio¬ 
nale. Delegazioni di scioperanti 
Si sono recate a tutte le sarto¬ 
rie per chiedere ai singoli da¬ 
tori di lavoro l'applicazione del 
contratto. 

La irresponsabile ostinazione 


padronale rischia intanto ' di 
compromettere l'esito degli or¬ 
mai prossimi defilé delia moda 
- autunno-inverno in. questi 
giorni normalmente il lavoro 
nei laboratori raggiunge i mo 
menti più intensi e il ritardo 
accumulato a causa dello scio¬ 
pero ha già in gran parte com 
promesso la stagione di sartorie 
note in tutto il mondo. Le gio 
vani lavoratrici, che si sono 
gettate con slancio nella loro 
prima lotta sindacale, appaiono 
ben decise a non arrendersi. Si 
attende inoltre che il ministro 
Bertinelli convochi le tratta¬ 
tive. 


Un pensionato 


Coltello 






'ì- ' 



alVéràno 




Ha cercato di uccidersi;per la so¬ 
litudine - Soccorso dopo venti ore 


Alberghi ' chiusi proprio in 
apertura della stagione turisti¬ 
ca? E' probabile, a meno che 
Tassociazìone albergatori non 
receda dalla posizione di in¬ 
transigenza assunta nei con¬ 
fronti dei dipindenti (camerieri, 
cuochi, facchini ecc.). 

L’attuale sistema di retribu¬ 
zione del personale alberghiero 
è misto: una parte è fissa ed 
una parte è pagata in percen¬ 
tuale dai clienti (senza possi¬ 
bilità di effettivo controllo da 
parte dei lavoratori). 

I dipendenti chiedono di es¬ 
sere pagati interamente a re¬ 
tribuzione fissa, naturalmente 
considerando nella definizione 
delle nuove paghe, l’aumento 
del costo della vita. Rivendica¬ 
no inoltre rapplicazione del 
congegno della scala mobile e 
la perequazione salariale delle 
qualifiche femminili a quelle 
maschili. 

La associazione albergatori 
pare disposta ad accettare il 
principio della retribuzione 
fissa, ma in effetti non vuole 
concedere alcun aumento sala¬ 
riale. Le paghe medie, escluso 
il personale altamente specia¬ 
lizzato. vanno daUe 40 alle 
60.000 lire mensili. Paghe mi¬ 
sere, come si vede, che non 
tengono conto del costante au¬ 
mento del costo della vita. Gli 
albergatori non vogliono rico¬ 
noscere le necessità dei loro di¬ 
pendenti. Anzi, mirano a far 
leva sulle richieste dei lavora¬ 
tori per ottenere dal CIP un 
aumento delle tariffe delle ca¬ 
mere. La FILCAMS. il sinda¬ 
cato aderente alla CGIL, ha re¬ 
spìnto queste impostazionL Gli 
albergatori, in questi anni, han¬ 
no aumentato notevolmente i 
loro profitti (basti pensare allo 
sviluppo del turismo ed all’in¬ 
cremento del numero dei posti 
Ietto valutato, rispetto a! 1937. 
intorno al 60 per cento) e sono 
quindi in grado di pagare sen¬ 
za aumentare le tariffe, cosa 
questa ' che danneggerebbe lo' 
sviluppo del turismo e quindi 
l’intera economia cittadina. 

Domani sera alle 22.30 alla 
Camera del Lavoro avrà luo¬ 
go un'assemblea generale dei 
dipendenti, mentre entro il 
giorno 17 dovrà terminare i la¬ 
vori una commissione parite¬ 
tica eletta dai sindacati e dagli 
albergatori per studiare il prò. 
blema sul piano tecnico. H gior¬ 
no 21 avrà luogo un incontro 
fra le parti. Se gli albergatori 
non recederanno dalla loro po¬ 
sizione di • intransigenza si 
giungerà sicuramente allo scio¬ 
pero- ' 


Un uomo ha tentato di ucci¬ 
dersi vibrandosi una serie di 
coltellate al petto nell’interno 
del Verano. Indebolito per la 
forte perdita di sangue, in pre¬ 
da'a violento choc, ha invo¬ 
cato Inutilmente aiuto, poi è 
crollato svenuto vicino ad una 
siepe e vi è rimasto per tutta 
la notte. Lo ha rinvenuto, or¬ 
mai atremato, un vigile ur¬ 
bano ’ che ieri mattina ha ri¬ 
preso il normale servizio nel- 
rinterno del cimitero. Al Po¬ 
liclinico. dove è stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni, l'uo- 
ino ha dichiarato di aver ten¬ 
tato di suicidarsi perchè preso 
da una crisi di sconforto. «Non 
ho motivo di stare al mondo — 
ha detto con un filo di voce — 
Volevo farla finita... », 

Il protagonista del dramma¬ 
tico episodio è Antonio D'Ami¬ 
co, un pensionato di 60 anni, 
abitante in via Luigi Rizzo 50. 
1 medici gli hanno medicato 
due profonde ferite al torace 
c lo hanno sottoposto a diverse 
trasfusio'ni di sangue. Le con¬ 
dizioni deU'uomo non destano 
preoccupazioni. 

Il D'Amico ha messo in atto 
il proposito suicida venerdì 
mattina alle IL E’ uscito di ca¬ 
sa e si è recato direttamente 
al Verano dove, in uno del via¬ 
li meno frequentati, ha estratto 
di tasca un coltello dalla lama 
corta ma affilatissima e se lo 
è vibrato al petto. Al secondo 
colpo ha invocato aiuto, ma è 
subito crollato svenuto. 

E* rimasto per venti ore sen¬ 
za soccorso, con l’arma con la 
quale aveva tentato di ucci¬ 
dersi stretta nel pugno destro. 
Poi, verso le 6 dì ieri, E vigile 
Giuseppe D’Angelo lo ha rin¬ 
venuto presso una siepe. Il 
D'Amico era in una pozza di 
sangue; il vigile in un primo 
momento lo ha creduto morto. 
Quando invece si è reso conto 
che l’uomo respirava ancora, 
ha chiamato un'auto e lo ha 
fatto trasportare aU'ospedale. 

AL termine di una furibonda 
lite in lamigEa, una donna di 
77 anni si è lanciata ieri da una 
finestra ' del' suo appartamento 
al primo piano di via Circon¬ 
vallazione AureEa 8. Ferita 
mortalmente alla testa, l’an¬ 
ziana signora è stata traspor¬ 
tata al San CamElo dove alle 
12,15. esattamente due ore dopo 
E ricovero, è spirata. . ' . i 

- Lucia Dragoni è la vìttìma. 
Al momento del tragico gesto 
si trovava in casa con alcuni 
parenti con i quali aveva avuto 
una discussione. Ad un certo 
punto la donna ha cominciato 
a gridare; esasperata ha chie¬ 
sto ai parenti di troncare la 
discussione. Poi. senza aggiun¬ 
gere altro, si è avvicinato aUa 
finestra deEa stanza dove si 
trovava e si è lanciata nel 
vuoto. Nella caduta la Bragoni 
ha battuto violentemente la te¬ 
sta. Quando è arrivata all’ospe¬ 
dale i medici hanno detto che 
non c’era più nulla da spera¬ 
re. Due ore dopo è morta. 


Oreficeria 
usucco: 
diìe milioni 
; il grisbi 

I • ladri imperversano anche 
in provincia. L’altra notte han¬ 
no svaligiato un’oreficeria di 
Sant’Oreste. In^'pochi minuti 
hanno sfondato 'la' saracinesca, 
si sono impossessati di sessanta 
orologi c di 40 mila lire e sono 
fuggiti indisturbati; complessi¬ 
vamente hanno realizzato ùn 
bottino di oltre due milioni di 
lire, ’■ -. j 

L’oreficeria svalig'iatà è'^ùella 
della signora Agnese Dé/Jùlis 
che abita a pochi metri Sai ne¬ 
gozio. ' ' ■ ' - ' i 

Due giorni prima del « colpo » 
due forestieri si erano intrat¬ 
tenuti per un’ora nej -negpzio 
della De Julis con E pretèsto 
di fare acquisti. Gli stessi l'iil- 
tra sera sono stati Visti con 
una terza persona in'una trat¬ 
toria di Sant’Oreste. l'.carabi- 
nieri hanno il sospetto'‘chi?, i 
tre personaggi siano gli autóri 
del furto nell’oreficeria! Nella 
stessa notte del furto a San¬ 
t’Oreste è stata rubata una mo¬ 
tocicletta. la stessa che proba¬ 
bilmente è servita ai ladri per 
la fuga. La moto è stata rin¬ 
tracciata ieri mattina a Prima 
Porta. 


Intossicati 
in tre 


dal gas 


■ Due donne e un uomo hanno 
rischiato di morire asfissiati da 
una fuga di gas mentre l'altra 
notte dormivano in una camera 
dell’albergo Residence Palace in 
via Archimede. Le ha salvate 
Dario Marchetti, un operaio di 
39 anni, che non appena ha av¬ 
vertito le prime esalazioni ha 
svegliato • due cameriere che 
dormivano nella ste.ssa stanza. 

Le due protagoniste della 
drammatica avventura sono Io- 
landa Pctrazzbli di 34 anni c 
Dina Procaccianti di 30. TI Mar¬ 
chetti. stordito dalle esalazioni, 
ha trovato ugualmente la forza 
di alzarsi dal letto e di dare 
Tallarme alle due compagne II 
personale dell’albergo ha quin¬ 
di provveduto a chiamare una 
autoambulanza della CRI che 
ha trasportato i tre intossicati 
al Policlinico. Ai tre .^ono sta*" 
immediatamente praticate le 
cure del caso e tutti sono stati 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. 


Arrestato dai carabinieri 


Truffa 7 km. 
di lino e tela 


Sette chilometri di Eno, co¬ 
tone e pezze di tela per un 
valore di oltre sette milioni 
sono stati truffati con un in¬ 
gegnoso sistema alla ditta Bas¬ 
setti. Ieri, a conclusione di 
lunghe indagini, i carabinieri 


n 


In « 600 
contro 
un albero 


Un giovane di 20 anni si è 
schiantato ieri mattina contro 
un albero al chilometro 3.35 
deUa via Braccianese mentre 
viaggiava a bordo di una » 600 ». 
Claudio Eufemi, questo E nome 
del giovane, è stato ricoverato 
in gravi condizioni all’ospedale 
civEe di Bracciano. 

Non si conoscono le cause che 
hanno determinato E dramma 
Eco incidente. Soltanto un pas 
sante che ha assistito aU’inci- 
dente ha dichiarato di aver visto 
l*utUitaria sbandare sull’asfalto 
viscido per la piogtfa. uscire di 
strada e concludere la sua folle 
corsa contro un grosso albero 
L'Eufemi è stato soccorso da .il- 
euni automobEisti di passaggio 
che lo hanno , trasportato al¬ 
l'ospedale. f 


del Nucleo hanno arrestato lo 
autore dei colpo 

II truffatore, Trento Manna 
di 40 anni, abitante in via 
Manfredonia 45, è stato arre¬ 
stato,-suo cognato e sua ma¬ 
dre invece denunciati a piede 
libero per favoreggiamento. 

La truffa era stata portata 
a termine in Toscana qualche 
mese fa. Il Manna, presentan¬ 
dosi con un falso nome, trattò 
l’aquisto delie telerie dal rap¬ 
presentante di Bassetti per 
Arezzo. Giancarlo Secchia. Pa¬ 
gò con due assegni e pregò il 
rappresentante di consegnare 
la merce ad un collegio di 
Monteoliveto Maggiore, del 
quale dicev’a di essere l’am- 
ministratore. ' ' 

-Quando il'camion di Bas¬ 
setti giunse davanti aU’istituto 
religioso il Manna pregò Tau- 
tista di aspettare. Poi andò a 
parlare col priore: « Ho avuto 
un guasto — disse — e sono 
costretto a scaricare 'il ca¬ 
mion. Lascio la merce qui per 
I mezz’ora, poi la vengo a pren¬ 
dere con un altro automezzo ». 
n frate acconsenti alla richie¬ 
sta e i rotoli di lino vennero 
deposE in una sala del con¬ 
vento. Il Manna firmò le rice¬ 
vute aH’autista. che ripartì 
tranquillo, poi, con un altro 
camion trasportò tutto a Ro¬ 
ma. 
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IL GIORNO 

— Orbi clonionlca 5 maggio (125-' 
12-10). Onomastico: Pellegrino. Il 
sole sorge alle 5,8 e tramonta 
ille 111.33. Luna piena l’S. 


BOLLETTINI ' ' 

Deinograllcu: Nati maschi 73, 
femmine 69. Morti maschi 17. 
femmine 19, del quali 4 minori 
di sette anni. Matrimoni 206. 

— Meteorologico: Lo temperature 
in 


dopo il « 




La coppia fu vista da due coniugi americani 
in via Aurora - Un coltello nel «Club 84»: è Tarma 
del delitto? - « Vado a ^ Roma per sposarmi » 
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Sabato sera Christa Wan- alcun risultato: Gcrda ha con-1 rinnenijia all"'84'’ sla quella 
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ninger ha cenato con un uomo 
giovane, alto, bruno che corri- 
I sponde in tutto ai ~ connotati 
ideir^uomo in bleu m visto da¬ 
gli inquilini di via Emilia SI 
scendere le scale dell’edifìcio\ 
pochi minuti dopo l’assassinio l 
dell'affascinante ragazza. 

E’ stata una coppia di ameri¬ 
cani in viaggio in Italia ha for¬ 
nire ' l’importante ■ indicazione. 
Sabato sera 27 aprile, la coppia 
si trovava nel bar dell’albergo! 
Excelsior quando ha visto un 
giovane alto e bruno chiedere 
ad un inserviente notizia di una 
giovane bionda tedesca con la 
quale aveva un appuntamento\ 
nel locale. Poco dopo la coppia 
ha visto il giovane insieme ad 
una ragazza. La bellezza della 
giovane, bionda, slanciata, dal 
dolcissimo sorriso ha colpito so-] 
prattutto la signora americana i 
che l’ha guardata a lungo. Più 
tardi la coppia di turisti si è 
recata a cena, al Piccolo Afon¬ 
do. un locale alla moda in via| 
Aurora e qui ad un tavolo vici¬ 
no erano seduti la giovane ra¬ 
gazza e il suo accompagnatore. 
L’americana ha notato la cosa e 
l’ha segnalata al morito. Il gio- 
pane e la ragazza conversava¬ 
no in francese. L’altro ieri la 


tinuato a negare mentre la ca- del delitto ha detto la polizia. 


menerà e lo Sciamanna hanno 
mantenuto la loro versione. 

Una squadra di poliziotti è 
stata sguinzagliata nelle fogne 
della zona di via Veneto, alla 
ricerca dell’arma del ‘ delitto, 
malgrado l’altra notte sia stato 
rinvenuto in una toilette del 
Club 84, proprio di fronte gllo 
stabile in cui è avvenuto il de^ 
litto un pugnale che ora è al¬ 
l’esame dell’Istituto di medici¬ 
na legale e della polizia scien¬ 
tifica. L’arma ha la lama rien¬ 
trante nel manico: scolpita sul¬ 
l’acciaio si legge la marca: 
* Bonsa Solingen Germany ». 

A prima vista non presenta 
tracce di sangue. Il funziona¬ 
mento del coltello è semplice. 
Si tratta di una lama lunga die¬ 
ci centimetri, larga un centi- 
metro e mezzo: il manico è di 
plastica color rosso scuro. Per 
fare uscire la lama dal ma¬ 
nico-guaina. è sufficiente vol¬ 
tare l’arma verso il basso. Un 
anello fissa la latria con un 
dente a scatto. Per far rientra¬ 
re- il fendente, basta alzarlo 
verso l’alto. 

» Non crediamo che l’arma 


\coppia di turisti scorrendo i 


Christa scatenata durante' il Carnevale di Monaco 


Via Emilia'81:-la casa del delitto è al 
quarto piano di un vecchio casamenlo, a due 
passi dal palazzo modernissimo in vetro- 
metallo della BPD. 

Il pianerottolo dove Christa Wanningen c. 
stata assassinata è lungo c stretto. La grata 
metallica deirasccnsore è ancora ‘ macchiata 
di sangue. Sulla porta deirappartamento ci 
sono i sigilli. E’ rimasto deserto. Gcrda llo- 
dapp, ramira di Christa, non vi è più torna¬ 
ta da quando è scesa smarrita fra un nugo¬ 
lo di poliziotti. Il telefono è sotto controllo. 
Fino a poche ore dal crimine squillava mol¬ 
to spesso. Ora tace: solo poche chiamate han¬ 
no messo in allarme i questurini. 

Fuori, al crocevia, altri poliziotti in abiti 
civili a sorvegliare chi entra. Alcuni impu-■ 
gnano le cineprese: vogliono apparire come ' 
turisti, svagati e sfaccendati, ma sono troppo 
occhiuti e impacciati. Gruppetti di curiosi si 
formano e si disfano continuamente: coloro 
che si allontanano scrollano il capo. v < > 

Davanti al palazzo ilei delitto c’c il a Club 
84 a: uno dei locali notturni più noti dove 
anche Christa,. mollo spesso c stata notata 
durante le sue frequenti scorribande nottur¬ 
ne. Gli hahitucs lo chiamano « Oli\’iero n: 
ieri, due giorni dopo il delitto, c tornato a 
.grandi lettere sulle prime pagine dei gior¬ 
nali. Nella toilette hanno trovalo un coltello, 
ma non c detto che sia l'arma ilei deliìlo. 

In fondo alla strada gli altri night: il Pi¬ 
pistrello, il Kit-Kat, il Capriccio. ìutti ri¬ 
trovi alla moda che Christa frequentava. 

Via Lombaniia è subito dopo l'angolo. C’è 


il cinema Rivoli; un altro locale che Christa 
frequentava. Ce un film in programmazione 
il cui titolo richiama subito al delitto: «L'as¬ 
sassino è al telefono ». Potrebbe essere una 
idea pubblicitaria, ma la gente entra c nem¬ 
meno se ne accorge. Anche l'omicida scono¬ 
sciuto di via Emilia ha telefonato alla sua 
vittima. ■ • - ' • ■ - , - 

■ A cento metri via Veneto: il caffè Doney 
dove solo poche sere or sono Christa ha fe¬ 
steggiato il compleanno del fidanzato. Rosa¬ 
li c più avanti: è il locale dove la giovane 
tedesca ha avuto i primi incontri con Angelo 
Calassi. Quasi ’ ogni giorno, la giovane as¬ 
sassinata si muoveva in queste strade. Le 
stesse che ha percorso andando incontro alla 
morte. . - ! ' - — ‘ ' 

Basta attraversare via Venèio ed ecco via 
Sicilia. Un palazzone umbertino la cui. fac¬ 
ciala c rischiarata da decine di insegne lu¬ 
minose. Christa abitava al numero 24: un 
portone che si spalanca ‘ in ! un ' groviglio dì 
scale, vecchie, scrostate. Lo hanno reso an¬ 
cora più cupo i recenti lavori di restauro e 
l'orribile ingresso, - falsamente moderno. ■ - 

. .L'interno è ’ un alveare di finestre senza 
fole, panni stesi doviinqne. Christa abitava 
al primo piano: scala A, interno 6. Le im- 
■ poste sono soccliin^: salendo solo pochi 
gradini si intravede il paravento dietro al 
quale la ragazza assassinata dormiva pagando 
. 500 lire a notte alla vecchia padrona para¬ 
litica. Il mondo di Christa era anche questo, 
crudo, amaro, desolante. 

" - . A ' - .1. t.' 


In una cava della Salaria 


Piomba suirautista 


il cassone del camion 


Drammatico infortunio sul 
lavoro ieri in una cava di 
sabbia al chilometro 7 della 
via Salaria. Un autista di 32 
anni, Eraldo Innocenzi, è sta¬ 
to schiacciato da] rimorchio 
di un camion mentre control¬ 
lava il sollevatore del cassto- 
ne. Ha riportato lo schiaccia¬ 
mento del torace. Prontamen¬ 
te soccorso dai compagni di 
lavoro, è stato trasportato al 
Policlinico dove i medici di 
turno lo hanno ricoverato in 
osservazione. - 

L’incidente è avvenuto po- 
eo dopo le 7 quando cioè gli 
operai della cava avevano ap. 
pena iniziato a lavorare. Pri¬ 
ma di caricare il suo camion 
di sabbia, l'Innoccnzi ha vo¬ 
ltila ooatroUare U sollevatore 


del rimorchio. Con calma ha 
azionato la leva ed il pesante 
cassone si è totalmente solle¬ 
vato; l'operaio ha poi comin¬ 
ciato ad ingrassare l’asse ed 
aveva appena ultimato l’ope¬ 
razione quando è accaduta la 
disgrazia. D’improvviso il 
cassone è piombato nella sua 
posizione naturale ed ha inve. 
stilo in pieno l’InnocenzL Un 
grido lacerante ha richiama¬ 
to l’attenzione degli altri ope¬ 
rai. Tutti si sono precipitati 
sul luogo della sciagura e, do¬ 
po aver sollevato a braccia 
il cassci'.c del rimorchio, han¬ 
no liberato il compagno di la¬ 
voro dalla stretta mortale. Poi, 
con un’auto di passaggio, 
hanno trasportato il ferito al¬ 
l’ospedale. 


Protesta per 
l'assassìnio ' 
a Lisbona 


■ Un telegramma di protesta 
contro l’assassinio del lavora, 
tore portoghese Agostàto Fi- 
neza è stato inviato dai poli¬ 
grafici all’ambasciata di quel 
paese. 

I lavoratori di molte tipo¬ 
grafìe romane, tra le quali 
quelle del Messaggero e del 
'Tempo, la Gate e la Sedi, han. 
no approvato un ordine del 
giorno di protesta. . . . 


giornali italiani ha visto la fo¬ 
to di Christa e vi ha subito ri- 
conosciùto la fanciulla incon¬ 
trata prima al bar dell’Excel- 
sior e poi al ristorante. La poli¬ 
zia avvertita del fatto da una 
telefonata della stessa america¬ 
na che non ha voluto però dare 
il suo nome ha immediatamen¬ 
te fatto un’indagine per accer¬ 
tare qualche particolare che po¬ 
tesse- portare all’identificazione 
dell’uomo che sabato scorso si 
accompagnò coti ' Christa, 

Il racconto fornito dalla cop¬ 
pia di coniugi americani è pe¬ 
rò in contraddizione con quan¬ 
to ha raccontato Gerda circa la 
serata di sabato 27, La Hodapp 
ha infatti detto alla polizia che 
quella sera si era recata al ci¬ 
nema con Christa è poi alle 2 
di notte èrano andate insieme 
nella casa del Galasst, di cui 
Christa aveva ie chiavi. La ra¬ 
gazza voleva infatti trovare nel¬ 
l’appartamento un segno che' le 
provasse • che -■ U suo fidanzato 
aveva una relazione con un’altra 
donna. ' Abbiamo. approfittato 
di quella sera perchè sia Ange¬ 
lo che suo fratello erano par¬ 
titi per Firenze per votare ». 
Le due ragazze, frugando nei 
cassetti, trovarono infatti due 
camicie da notte. Christa tele¬ 
fonò a Monaco dove risiede suo 
padre. Questa dichiarazione, 
fornita dalla Hodapp. può esse¬ 
re facilmente controllata trami¬ 
te la centrale telefonica . 

Gerda Hodapp continua od 
essere la chiave — secondo la 
polizia — del giallo di via Emi¬ 
lia. La giovane tedesca, dinanzi 
alla cui porta è stata uccisa a 
coltellate Christa Wanninger, 
continua a essere sottoposta a 
martellanti interrogatori, che 
non le concedono un minuto di 
riposo. Ieri mattina all’alba, 
Gerdo ha fornito un nuovo par¬ 
ticolare che la polizia ritiene 
importante ai fini delVindagine. 
La donna ripetendo per l’enne¬ 
sima volta ciò che Christa le 
disse durante la telefonata con 
la quale l’avvertiva del suo ar¬ 
rivo, ha aggiunto un particolare 
nuovo: » Quando stai per orri- 
vare precisò Gerda — ritelefo¬ 
nami per una conferma ». » Ma 
Christa non mi ha più telefo¬ 
nato. E’ venuta direttamente. 
Per questo non ho aperto». 

Perchè Gerda voleva una 
conferma? I poliziotti hanno 
posto questa domanda alla im¬ 
perturbabile giovane tedesca. 
La risposta è stata quanto mai 
vaga: 'Cosi, volevo tornare a 
dormire— ». 

Ma ifii inquirenti sono sem¬ 
pre più convinti che Gerda 
menta o che voglia nascondere 
la verità. Sospettano che un uo¬ 
mo si trovasse a quell’ora, in 
casa della tedesca: un uomo che 
Christa non doveva incontrare. 
L’apparizione improvvisa della 
bella ragazza di Monaco in via 
Emilia 81 ha provocato la vio¬ 
lenta ' e drammatica reazione 
del personaggio ancora scono¬ 
sciuto? E' probabile: e forse c’è 
stata una breve e concitata di¬ 
scussione conclusasi tragica¬ 
mente. Altra ipotesi possibile è 
che Vassassìno abbia seguito o 
preceduto Christa di pochi mi¬ 
nuti, attendendola sul pianerot¬ 
tolo, forse usando l’ascensore 
per raggiungere U quarto pia¬ 
no, mentre la ragazza .saliva a 
piedi le scale. Forse Gerda ha 
udito suonare il campanello e 
poi le grida dell’amica, ma non 
ha aperto per paura o non ha 
voluto compromettersi. 

Gerda ■ Hodapp, nonostante 
la lunga ed estenuante perma¬ 
nenza in questura è apparsa an¬ 
cora fresca e quasi riposata, eie. 
gante nel suo tailleur verde 
chiaro. 

Ieri sera è stata messa a con¬ 
fronto con il proprietario della 
pensione dove alloggiava Chri. 
sta e con la cameriera. Maria 
Concetta Pasti che prese la co¬ 
municazione telefonica per la 
ragazza tedesca. Come si ri¬ 
corderà lo Scìamanna-Leonardi 
avverti Gerda di questa tele¬ 
fonata, ma Gerdo nega. Il con¬ 
fronto di ieri sera non ha dato 


Gerda Hodapp 
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Gerda Hodapp è la chiave 
del giallo di vìa Emilia. 
Impertababile, fredda, con 
gli occhi gelidi, da tre 
giorni la polizia la sotto¬ 
pone ad un fuoco di fila di 
domande, spesso inddiose, 
sempre difficili. Ma Gerda 
non si arrende, non cede. 
Tranquilla e distaccata, 
nel suo tailleur verde che 
da tre giorni ha indosso e 
che non è nemmeno sgual¬ 
cito, risponde alle domande 
in buon italiano che I’ìm- 
cento tedesco, rende solo iin 
po’ piu duro.^.Gerda semhra 
essere l’unico personaggio 
' che può mettere la polizia 
sulla pista dall’assassino 
della sua migliore amica, 
ma la ragazza non parla. 


Infatti le ferite riportate dalla 
Wanninger, ■ secondo i periti. 
sono state prodotte da una lama 
larga tre centimetri, il doppio 
esatto di quella ritrovata. Co¬ 
munque gli investigatori atleti 
dono con una certa ansia l'esito 
dell'esame da parte degli spe¬ 
cialisti dell’Istituto di Medicina 
legale. Se il pugnale trovato è 
l’arma del delitto, anche se è 
stato lavoto, nel fodero dovreb¬ 
bero essere rimaste tracce di 
sangue. 

- Ieri mattina, intanto, funzio¬ 
nari della Mobile hanno com¬ 
piuto un ennesimo sopralluogo; 
nell'appartamento occupato da 
Gerda Hodapp. I locali sono sta¬ 
ti messi a soqquadro, non un 
angolo è stato risparmiato, ogni 
mobile è stato rovistato da cima 
a fondo, ogni cassetto rivoltato 
come un guanto. . 

' Di nuovo sono state interro¬ 
gate la portiera dello stabile, 
Francesca Fracassi e la signora 
Bevilacqua, le due donne che 
per prime accorsero in aiuto di 
Christa e videro l'uomo in blu 
scendere per le scale, pallido in 
volto, ma calmo. Un dirigente 
della Mobile, tssieme col cognato 
della vittima, dottor Kircìcdor- 
fer e a una interprete del con¬ 
solato tedesco, stanno tradu¬ 
cendo ' alcune lettere ' ricevute 
o inviate da Christa. Il cognato 
dovrà chiarire alcuni aspetti 
della vita e del carattere della 
sua congiunta e dovrà spiegare 
ai funzionari della Mobile al 
cuni particolari apparentemente 
incomprensibili, che la polizia 
ha rilevato in alcune lettere e 
carteggi sequestrati nell’abita¬ 
zione della Wanninger e nelle 
case di Gerda Hodopp e di An¬ 
gelo Calassi, il fidanzato che si 
trova anche lui a San Vitale 
sottoposto a lunghi interroga¬ 
tori ai quali è stato presente 
anche il questore. Una febbrile 
riunione dei dirigenti della Mo¬ 
bile, presieduta datilo stesso 
dottor Di Stefano ha avuto luo¬ 
go ieri a tarda sera ed è du¬ 
rata a lungo. Al termine della 
riunione i dirigenti, che apparì 
vano stanchi e' sfiduciati,' non 
hanno voluto fare alcuna di 
chiaraziotie ma hanno fatto di¬ 
stribuire ai cronisti e ai foto¬ 
grafi. copie ■ dell’» identi-kit » 
ricostruito sulle informazioni 
dei sette testimoni che hanno 
veduto » l’uomo in bleu ' al¬ 
lontanarsi dal luogo dei de 
litto. : • . 

Ieri infine ' è stata compiuta 
l’autopsia del cadavere. I pe¬ 
riti hanno accertato che alla 
vittima sono state ■ inferte 12 
coltellate (e non sette come era 
stato detto nei giorni scorsi) 
delle quali otto hanno colpito 
in profondità il corpo della po¬ 
vera ragazza e quattro di stri¬ 
scio. Due colpi mortali sono 
stati riscontrati nella ■. regione 
toracica; uno ha trapassato il 
cuore, l’altro ha lacerato com¬ 
pletamente il fegato. Altri due' 
colpi hanno raggiunto il dor¬ 
so. due al braccio destro, due 
alla mano sinistra. Gli altri col¬ 
pì di striscio, sono al viso, al 
petto, al collo e al basso ventre. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica non ha concesso il 
nulla osta per i funerali. La sal¬ 
ma quasi sicuramente, una vol¬ 
ta portate a termine tutte le 
formalità di rito, verrà traslata 
in Germania. Questo è infatti 
il desiderio della famiglia del¬ 
la vittima. E’ atteso da Genova 
Biorgìo Brunelli, l’amico di 
Gerda Hodapp, che secondo al¬ 
cune informazioni sarebbe in 
rapporti d’affari con Max Mu- 
gnani, » l’apostolo della droga ». 
Forse Gerda attende il suo ar¬ 
rivo per aprire le sue labbra 
che sembrano cucite dalla pau¬ 
ra. , • 

Oltre alle decine e decine di 
persone internate in questi 
giorni a San Vitale, numerosis¬ 
sime altre sono state avvici¬ 
nate dagli trenti del commis¬ 
sariato Viminale e dal dottor 
Lugliè. » Abbiamo una serie 
di tracce — ha detto uno degli 
inquirenti — c le stiamo esa¬ 
minando una per uno control¬ 
lando minuziosamenté ogni no¬ 
tizia che ci perviene». Intan¬ 
to è stato accertato che Christa 
Wanninger ha lavorato fino al 
nove aprHe a Monaco. Poi ha 
chiesto un mese di permesso. 
»Vado in Italia, a sposarmi» 
avrebbe detto ai suoi superiori 
E cosi partì con POO rr.archi 
nella borsetta, tjori a 27 mila 
lire. Del denaro, cambiato in 
Italia, sono state recuperate 
neWàbitazìone della ragazza 
27 mila lire: 5 mila lire furono 
restituite dalla Wanninger alla 
sua amica tedesca che gliele 
aveva prestate. La giovane as¬ 
sassinata. in circa venti giorni 
ha speso di suo solo cinque 
mila lire? fmpo.ssibìle. dato che 
solo per dormire pagava 500 
lire per notte. La Hodapp ha 
inoltre smentito, come era .sta¬ 
to affermato da alcuni amici 
di Christa, di dover alla suo 
disgraziata amica 800 mila lire. 

Sui due taccuini in pelle che 
la polizia ha sequestrato nella 
borsa dì Christa sono annotati 
i numeri telefonici o i nomi 
di circa HO persone. la cui 
metà sono italiani c che la Mo¬ 
bile sta rintracciando per con 
Itrollmrne te singole posizUtni. ■ 


di Ieri: minima 11, massima 16. 


VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. TagUa, tet. 351053. 
Dottor A. Serra, lei. 836813 (fe¬ 
stivo). .. V- V ,. f - : 



ISTITUTO GRAMSCI 

— Martedì alle 19 nella sede del- 
l’Istituto in via del Conservato¬ 
rio 55, per il corso di lllosofla del 
diritto il professor Umberto Cer- 
ronl terrà la settima lezione sul ■ 
tema: « Contralto e proprietà ». 

AUTOEMOTECA 

— Oggi l’autoenioteca delia CRI 

sosterà in piazza Tuscolo, per 
raccogliere sangue per gli ospe- 
dall romàni. . . . . • ‘ . 

NOZZE " ' " ' ‘ ^ ■ 

— Giovanni c Rossana valcrlanl, 
figli del compagno Fernando di¬ 
rigente di una delle cellule della 
sezione Portuense, si uniscono 
questa mattina in matrimonio 
con una ragazza o un giovane 
•ineh’essi compagni. Al padre, al 
lamiliarl e agli sposi giungano 
gli auguri della sezione e del- 
ì’Unità. 


NOZZE D’ORO ■ 

I compagni Piotruccia Garo- 
foll o Angelo Lombardi celebra¬ 
no oggi le loro nozze d’oro. Au¬ 
guri dalla Federazione, dalla se¬ 
ziono Primavalle e dall’Unità. 

CULLA 

La casa dei compagni Enrico 
Petreri e Liliana Mancini è sta¬ 
ta allietata dalla nascita della 
piccola Silvia. Ai cari compagni 
gli auguri ■ del compagni della 
sezione Garbatella e dcU’Unltà. 


Christa in un costume stravagante 


In giudìzio Vincenzo De Caria 


Coltellate 


per «vendicare 


» 


il fratello 


E’ cominciato ieri, davanti al 
Tribunale dei minorenni, il 

S recesso a carico di Vincenzo 
e Caria, il ragazzo di 17 anni 


che venne a Roma dal 6Uo pae¬ 
se, Seminara Calabra, • e ferì 
gravemente a colpi di coltello 
un compaesano minore di lui 
di 4 anni. L'aggredito. Antonio 
Caracciolo, un mese prima in 
Calabria aveva ucciso per di¬ 
sgrazia. con Un colpo di fucile 
da caccia mane.ggiato per gioco. 
Franco De Caria, di 15 anni, 
fratello di Vincenzo, ' 

Subito dopo la mortale di¬ 
sgrazia il ra.gazzo, proprio per 
evitare il disagio e le possibili 
per quanto ingiustificate ven¬ 
dette. si era trasferito a Roma 
con tutta la sua famiglia. Se¬ 
condo l’accusa Vincenzo De Ca¬ 
ria, era partitto da Seminara 
con la precisa intenzione di 
vendicare, secondo un'arcaica 
ed inumana le.gge non scritta, 
la morte del fratello. 

L'aggressione avvenne in via 
Etruria. Il feritore, appena sce¬ 


so dal treno, si appostò nei pres. 
si dell'abitazione dei Caracciolo 
ed affrontò il compaesano ap¬ 
pena lo vide. Nessuno dei pas 
santi si accorse della tragedia. 
Tra i due ragazzi corsero po¬ 
che parole, poi il più grande 
tirò fuori il coltello ed infierì 
suH'altro 

Ieri, durante il processo, che 
si è svolto a porte chiuse, sem¬ 
bra che il feritore, difeso dagli 
avvocati Domenico Cassone e 
Marco Massco. abbia affermato 
che aggredì Antonio Caracciolo 
solo dòpo aver ricevuto da que¬ 
sti una grave ingiuria. - Volevo 
solo spiegazioni — ha detto — 
sulla morte di mio fratello. I 
due in casa erano soli, quel 
giorno, e le indagini dei cara¬ 
binieri di Seminara non chia¬ 
rirono bene Tepisodio. Ma lui 
mi ha offeso e.i allora ho perso 
la testa -. 

I parenti del : Caracciolo si 
sono costituiti parte civile in 
rappresentanza del minore. Il 
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LUTTO 

E* deceduto il compagno Vin¬ 
cenzo Rosica della sezione Cen- 
tocclle Robinie. Ai familiari del ' 
caro compagno scomparso idun- 
gano le sentite condoglianze del¬ 
la sezione e dcil'Unilà. 


il partito 


Tesseromenfo 


Le sezioni che ancora non ban- . 
no fatto pervenire alia Federa¬ 
zione i dati del tesseramento c 
reclutamento al partito e alla 
FOCI, sono pregate di trasmet¬ 
terli alla Commissione d'orga¬ 
nizzazione in occasione della 


processo verrà ripreso lunedi, riunione dell'attivo. 


HOM I' VERO! 

I RICAMBI ORIGINALI 
COSTANO MENO Di QUELLI D'IMITAZIONE 


OM 


SIAMO PROHTI A PROVARVEIO 

CHIEDETE PUeVCNTIVI — VISITATECI 

NUOVA CmUELLAUTO 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prcncstino) - Tel. 274.197 - 295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406-3892G0 
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Aletta Artioli: la moi;lic 


Cesare Mastrella 


Anna Maria Toniinaselli: raniiea 
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Mercoledì a Terni il processo contro Cesare Mastreila 


Alla resa dei 



Fuomo del 


San Paolo: 13 I morti 


miliardo 


Dal nastro inviato TERNI, 4. 

Cesare Mastrella comìncerà a fare i conti con la giustizia 
martedì prossimo, 1*8 maggio. Non saranno dei conti molto sem» 
plici, anche se semplice e noto è il reato che pesa suWex ispetto^ 
re della dogana di Terni: ha intascato in varie riprese, dal 1956 
al 1962, una cifra che avrebbe dovuto invece versare allo Stato. Si è sostituito in 
tutto e per tutto al suo padrone, ha riscosso i diritti doganali e li ha spesi (o ac¬ 
cantonati? ) coinè se si trattasse di un^eredità privata: peggio, senza nemmeno 
pagare le tasse di successione! Un gruzzolo oggi, uno domani, falsificando bollette 
e bollettini, è riuscito a far sparire nelle 


sue insaziabili tasche di disonesto am¬ 
ministratore la bella somma di un mi¬ 
liardo e sessantacinque milioni. 

Conti complicati, dunque: lo ripetiamo. 
I/elenco delle imputazioni a carico del 
Mastrella è piuttosto lunqo, contenuto 
in 31 volumi Dicci reati di peculato, 
una malversazione ai danni delta socie¬ 
tà € Terni », quattro soppressioni di do¬ 
cumenti d’ufficio, otto falsi ideologici in 
atto pubblico: in totale. 23 capi di impu¬ 
tazioni. Ce he sono altri dieci per sua 
moglie Aletta Artioli e altri dodici ver 
la sua amica, Annamaria Tomaselli. le 
due donne che gli siederanno accanto, 
nel banco degli imputati: complici nella 
buona e nella cattiva sorte. Sono le uni¬ 
che travolte dal < crack Mastrella », in¬ 
sieme con Alberto Tattini e Quinto Neri, 
ex dipendenti dell’a ispettore dal miliar¬ 
do facile», imputati a piede libero. 

Ai tempi d’oro, Cesare Mastrella era 
pieno d’amici: suo amico era lo stesm 
responsabile doganale della * Terni », 
dott. Garnero, che comparirà in Tribuna¬ 
le come suo accusatore; suoi amici erano 
gli ispettori che per ben 23 volte anda¬ 
rono a frugare e a controllare il suo 
ufficio e trovarono la dogana di Terni 
* ottimamente amministrata», tanto da 
proporlo per una promozione che lui, 
modestia sua, rifiutò: suoi amici erano 
persino gli agenti della Mobile che lo 
arrestarono. Il « furbo doganiere », a 
Terni, era quello che si dice < un pic¬ 
colo padreterno »: tante amicizie spiega¬ 
no in gran parte perchè, per tanti anni, 
sia stato un insospettabile, intoccabile, 
ottimo funzionario^ Ora, a testimoniare 
contro di lui, ci sono anche quegli ispet¬ 
tori che, dopo ogni visita alla dogana di 
Terni, esclamavano: « Mnstrclln? Tutto 
bene. QuelVuomo è di ferro: c straordi¬ 
nario come ce la faccia da solo ». 


Gli imbrogli 


Quel che faceva in ufficio era nutta. 
in confronto al lavoro che gli toccava di 
svolgere per mantenere un certo ordine 
nella sua contabilità, in quella della 
moglie, in quella dell’amante. Segnava 
tutti i suoi imbrogli in un registro a par¬ 
te, con una precisione tale che, quando la 
rete sembrò tanto ingarbugliata ai doga¬ 
nieri di Roma, fu lui. Cesare M.astrella a 
trarli d’impiccio. Scrisse una specie di 
memoriale all’ispettore generale: * Caro 
De Feo. Questi sono i documenti fn.d.r. 
quelli che comprovano le indebite appro¬ 
priazioni). l'unto primo. Punto secondo 
e così ria.. Sono nel terzo cassetto a sini¬ 
stra della scrivania... ,Vessun altro che me 
è responsabile». Agli ispettori non restò 
che controllare, fidandosi dell’arrcstato, 
che, stacolfa, sembrava aver detto tuHa 
la verità. 

Tutta la verità? Questo è VmterrognTi- 
vo € chiave » del processo. Cinque sono 
gli imputati: potrebbe apparire un nume¬ 
ro perfetto, ma è difficile che lo sia. Ve¬ 
diamoli da vicino, questi cinque imputati. 

Cesare Mastrella: un uomo che alla 
capacità di imbrogliare la macchina rug- 
ginosa della burocrazia ha unito un mi- 
1 V'sero pizz’co di fantasia, c Ho vinto al To- 
~ tocalcio». diceva per giustificare il suo 


tif 




K s’tenore di vita: e, in realtà, giocava cifre 
■' vertiginose su sistemi clic facevano veni- 


re i brividi. Alberto Tattini, un altro nc- 
casato, gli curava questa speciale messa 
^ in scena. Ma il Totocalcio era la dogana 
di Terni, ta dogana dalle sbarre d'oro. 

< Ho dovuto prendere quei soldi Una bnn- 
KÀ'. (In di sconosciuti mi ricattava, minac- 
dando di morte la mia famiglia. Fui co- 
stretto a pagare più volte cinque, dicci 
‘“^'milioni» Un altro pizzico di fantasia, da 
fumetti omcricanegginnti. vaghe remini- 
i^' fcenze di quando ebbe a che fare, afdi 
tnizi della carriera, con te frange della' 
~:}hnnda di I.ucku l.ucrano: una brillante 
operazione, che gli apri le porte del suc¬ 
cesso. « jVon voglio spostarmi da Terni, 
k non voglio la promozione. Mia moglie e 
i mici figli inno affezionati a questa cit¬ 


tà. Non posso strapparli al loro ambien¬ 
te». Ancora fantasia da quattro soldi, un 
altro dei tasti che fanno presa sulla gen¬ 
te: la famiglia, le avventure, la fortuna 
al gioco. Ma era stata sottovalutata la 
sana malizia delta gente che invece, scris¬ 
se lettere accusatorie alla dogana cen¬ 
trale... 

■ Allora, finalmente, si mosse, la pesante 
locomotiva burocratica, sbuffando pigri¬ 
zia. Un’ennesima ispezione, anche stavolta 
non molto seria. Infatti,^ il Mastrella fu 
avvisato, a scanso di noie. « Già da una 
settimana sapevo che il 5 novembre del¬ 
l’anno scorso avrei avuta la visita di un 
ispettore», ha confessato in carcere l'ex 
doganiere. « Chi vi avvertì? », è stata la 
domanda del magistrato. Una dom’anda 
che, se avesse avuto risposta, avrebbe 
potuto far aumentare il numero degli 
imputati. * Non me lo ricordo. Non pos¬ 
so dirlo ■>. Questa la risposta, saggiamen¬ 
te generosa. 


Cultimo furto 



Nonostante l’avvertimento, Mastrella 
non ebbe modo di tappare tante falle. 
L’ispettore Ghilardi. stavolta, aveva dub¬ 
bi seri. Scoprì una bolletta, sfacciatamen¬ 
te adulterata, ma ripartì da Terni senza! 
farne di nulla. Diede cosi il tempo ni-' 
Ve uomo-miliardo » di rubare, senza nem¬ 
meno preoccuparsi, stavolta, di falsìfica-\ 
re documenti, ali ultimi spiccioli in cassa: ‘ 
700 mila lire. E fu Mastrella che, il lune¬ 
dì seguente, rompendo gli indugi, tele¬ 
fonò ai funzionari romani facendo una 
mezza confessione. Lo scongiurarono di 
rimediare: Cercasse di coprire le falle, 
per il suo bene, e forse non sarebbe stato 
nemmeno denunciato. Era troppo tardi, 
per fortuna... 

Aletta Artioli e Annamaria Tomasel¬ 
li: la moglie e il capriccio di Cesare Ma 
strella. Altre due, dei cinque imputati. 
Ora siederanno accanto a lui in Tribuna¬ 
le, dicevamo. In modo uguale hanno go¬ 
duto dell'illecita ricchezza. Protestano ora 
di non sapere da dove venisse, ma a sua 
tempo ne hanno ampiamente approfittato 
in una gara di avidità che certo non può 
essere una giustificazione per il povem 
Mastrella. Regalava una collana ad An¬ 
namaria? Aletta reclamava la ^ Jaguar ». 
Pagava le fatture dei negozi di Anna¬ 
maria? Aletta si faceva avanti con le 
sue. E luì pagava ancora, affondando la 
mano nelle casse dello Stato. Un eroe 
vecchio, se vogliamo. Un profittatore otto¬ 
centesco. Uno che solo cinquant’anni fa 
l'avrebbe finita con il suicidio, trascinan¬ 
do molti altri nel fango. Mastrella qne- 
st’ultima cosa l’ha solo minacciata: « Ri»- 
v'inerò con me mezza Terni », disse a suo 
tempo Ma finora non ha rovincto nessu¬ 
no, oltre i quattro che abbiamo nominato 
e Quinto .Veri, l’amministratore tutto fa¬ 
re. l’aiutante di rampo, il prestanome per 
certe compre-vendite di normale ammini¬ 
strazione. 

Adesso, la parola è alla magistratura. 

I piudici avranno modo di interrogare 138 
te.s'finioni. Chi sono i 138 testimoni, in un 
processo del genere? Sono coloro che, bc 
ne o male, potevano vedere i peculati: 
sono gli {.spettori, gli uomini di legge, gli 
amici di Mastrella. Forse tra loro c'è an¬ 
che chi compilò le lettere accusatorie da 
spedire ai superiori dell’ispettore dal mi 
bardo facile. Ci saranno anche i supe¬ 
riori del Mastrella. Ci sarà l’ingenno dot¬ 
tor Garnero, addetto alla dogana per l'in¬ 
dustria « Terni ». Per questo, a Terni cl 
altrove, tutti sono convinti che la ex-pale¬ 
stra della Gioventù italiana del littorio 
Tic udrà delle belle. Già, perchè invano 
si è cercata in tutta Terni una sede adatta 
ad ospitare tanto processo. Nell’aula del 
Tribunale di Terni ci sarebbero appena 
entrati gli impufoti, il pubblico ministero 
dott. Siggia, gli avvocati i giudici Ta¬ 
glienti, Micangeli e Blasi, il cancelliere 
Schiavo, e stop. 

Elisabatta Bonucci 



Si tratta delF« In- 
terferon u 7 Gli studi | 
proseguono - Espe- | 
rimonti sui tessuti , 


VIENNA, 4. 

« L’Interfeion >, ■■ sostan¬ 
za pioleica che stimola la 
leazione delle cellule contro 
le malattie da virus, e stata 


SAN PAOLO — Dopo ore dal disastro, i rc.sti del quadrimotore bra.siliano preci¬ 
pitato poco dopo il decollo dairaeroporlo di Con^onhas erano ancora in preda alle 
fiamme. Nella sciagura, sono morte, secondo i primi calcoli, 18 persone. 30 sono, 
invece, i feriti. Il velivolo era diretto a Rio de Janeiro. Subito dopo essersi stac¬ 
cato dal suolo, il «Convaira si era trovato in difficoltà. Uno dei motori, infatti, 
si era incendiato. Il pilota ha fatto appena in tempo a segnalare alla torre di con¬ 
trollo deiraeroporto ciò che stava accadendo. Poi si è \erifìcato il disastro. Il nu¬ 
mero delle %’ittime è, comunque, ancora iifTicioso 
Nella telcfoto; ì vìgili del fuoco giungono fra i rottami dellacrco 


E’ ACCADUTO 


isolata leceutemente in un 
laboratorio sovietico. Ne dà 
notizia l’agenzia « Novosti *. 

E’ noto che le cellule af¬ 
fette da una forma virale 
non sono soggette a malattie 
dovuti ad altri virus. Già 
all'inizio di questo secolo 
Jenner aveva notato alcuni 
di questi casi di incompati¬ 
bilità tra malattìe di origi¬ 
ne analoga. Altri scienziati, 
in seguito, svolsero ricerche 
sullo stesso problema. I pri¬ 
mi i a dare una spiegazione 
scientifica del fenomeno fu¬ 
rono gli studiosi britannici 
Isaacs e Lindenmann Essi 
dimostiarono che certi virus 
provocavano la formazione 
nelle cellule dì una sostan¬ 
za proteica, che essi chiama¬ 
rono ' * Interferon », capace 
di impedire rattecchimento 
di altri virus neU’organi- 
smo. 

La professoressa Ermolye- 
va e un gruppo di assistenti 
della Facoltà microbiologica 
deiristituto sovietico di spe¬ 
cializzazione medica, e del¬ 
l’Istituto Ivanovsky di viro¬ 
logìa, riuscirono per primi 
ad isolare e a sottoporre ad 
esame questa sostanza. Fin 
daH’inizio della ricerca ap¬ 
parve evidente che l’c Inter- 
feron > poteva essere estesa¬ 
mente usato nella profilassi 
delle affezioni virali. 

Ci vollero lunghe ricerche 
prima che gli studiosi riu¬ 
scissero a trovare un meto¬ 
do . soddisfacente di produ¬ 
zione deir« Interferon » e a 
stabilire le proprietà fisio- 
chimiche e gli eventuali ef¬ 
fetti ‘ secondari della so¬ 
stanza. j 

Innanzitutto si rese neces¬ 
sario individuare un sistema 
di cellule che reagisce allMn- 
troduzione di un virus pro¬ 
ducendo la maggior quanti¬ 
tà po.ssibiIe di « Interferon ». 

Sperimentando su vari ti¬ 
pi di te.ssuti, si ottennero 
qualità di « lutei feron » che 
impedivano la riproduzione 
dei virus della poliomielite 
e del morbillo nel tessuto 
renale di una scimmia. La 
ste.ssa sostanza impediva an¬ 
che la propagazione di di¬ 
versi tipi di virus febbrili 
e del virus del vaccino an¬ 
tivaioloso neirembrione del 
pollo. 

Altri esperimenti su tes¬ 
suti di vano g»;nere dimo¬ 
strarono che r« Interferon » 
impediva la moltiplicazione 
di molti altri tipi di virus, 
tra i quali quello della pol¬ 
monite. 

In seguito si scoprì che 
r« Interferon » ha un buon 
effetto profilattico quando 
viene introdotto dal naso o 
con un’iniezione intramusco¬ 
lare, da tre a 24 ore prima 
dcli’infezione. Le prove cli¬ 
niche della nuova sostanza 
che iniziarono alla fine del 
1962 airìstituto sovietico di 
virologia, dimostrarono che 
il preparato non dava luogo 
a nessun fenomeno seconda¬ 
rio. Se Torganismo è già in¬ 
fetto, r« Interferon » pro¬ 
tegge le cellule non ancora 
raggiunte dal virus. 

Nelle cellule già malate la 
moltiplicazione del vims vie¬ 
ne notevolmente ostacolata 
e ritardata. 

Fu scoperto infatti che in 
ventotto casi di febbre vira¬ 
le curata con l’« Interferon» 
la durata media dei sintomi 
catarrali nei primi giorni dì 
malattia, fu dì due giorni 
inferiore alla media. 
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Arrestato Tavvocato 


MATERA — L’awoc.ito Ni¬ 
cola Calbi. del Foro di Roma, è 
stato tratto in arresto nell’aula 
delle udienze civili del Tribu¬ 
nale di Matera 

L’aw. Calbi discuteva ad al¬ 
ta voce con un magistrato cir¬ 
ca un procedimento adottato 
in una causa civile, disturban¬ 
do 1 giudici impegnati in una 
causa. A questo punto il giudi¬ 
ce Libero Ranetta invitava l’av¬ 
vocato Calbi a moderare 11 tono 
della voce. L'avvocato, vistosi 
redarguito, reagiva prima ver¬ 
balmente all’invito rivoltogli e 

a uindi tentava anche di aggrc- 
ire il magistrato. 


Per il grave oltraggio rice¬ 
vuto, il g.iidice Panetta ha or¬ 
dinato l’arresto immediato dcl- 
l’avv. Calbi. 


Rockefeiler sposo 


NEW YORK — Il governatore 
dello Stato di New York. Nel¬ 
son Rockefeiler si è sposato og¬ 
gi con Margaretha Murphy nel 
quartiere residenziale cti New 
York. Pocantino Hills Alla ce- 
r.monia erano presenti in tutto 
circa 25 persone, parenti dei 
due sposi. La nuova signora 
Rockefeiler ha ottenuto il di¬ 
vorzio dal precedente manto 
dr .Tames Slafer Murphy (dal 
quale ha avuto quattro figli) U 


pr.mo aprile scordo presso i] 
Triburralc di Fairfield. nell'I- 
daho Rockefeiler era divorzia¬ 
to da poco più di un anno 


Domani riprende 


n 


il «processone» 


Comincia 


per Fenaroii 


e &ùam 
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Domani, terminata la parentesi elettorale, si ri¬ 
comincia col > processone ». La relazione, durata un¬ 
dici giornate, è finita ed è, quindi, impossibile fare 
previsioni su ciò che avverrà. Saranno interrogati Fe¬ 
naroii, Ghiani e inzotia? Cominceranno le eccezicnlT 
Sarà chiesto il rinvio del processo? Tutto è possibile. 

Abbiamo provato a chiedere informazioni ai difen¬ 
sori, ma nessuno ha saputo rispondere con precisione. 
Nessuno sa ciò che avverrà domani. Una sola rispo¬ 
sta è stata comune ai difensori dei tre imputati: « Ora 
possiamo parlare, dire tutto ciò che vorremo. Prima 
di tutto, dovremo far capire ai giudici popolari che la 
relazione non è stata obiettiva. Poi si vedrà ». 

L’incertezza sul ■ ruolino di marcia » del processo 
deriva anche dall’intenzione del presidente, dott. D’A- 
mario — manifestata in vari modi — di iniziare su¬ 
bito l’interrogatorio degli imputati. La difesa, natu¬ 
ralmente, non è d’accordo. Essa sostiene che, prima 
di interrogare Fenaroii e gli altri, bisogna decidere 
se la sentenza di rinvio a giudizio e il processo di 
primo grado sono validi o meno. Perchè, se queste 
due fasi del ■ giallo » dovessero essere riconosciute 
nulle anche dalla Corte, il processo dovrebbe ricomin¬ 
ciare da capo e gli accusati essere rimessi in libertà. 

La Corte dovrà, quindi, decidere su numerose ri¬ 
chieste difensive: ma — come è già accaduto in que¬ 
sto dibattimento — dovrà anche pronunciarsi sul mo¬ 
mento nei quale le richieste stesse dovranno essere 
avanzate. - 

L’udienza di domani si apre, quindi, nel segno della 
massima incertezza. Da una parte, si sa che tutti i 
difensori hanno deciso di dare* battaglia; dall’altra, 
sembra, però, che il 'presidente sia intenzionato a ri¬ 
mandare Il più possibile l’ora nella quale dovranno 
essere affrontati i temi centrali del processo. Ma, an¬ 
che se la difesa dovesse avere carta bianca nella 
scelta dell’ordine da dare al processo, non ci sarebbe 
ugualmente accordo fra gii avvocati di Fenaroii, di 
Ghiani e di Inzolfa 

Come previsione, possiamo azzardare che l’avvo¬ 
cato Madia e i’avv. Augenti prenderanno la parola 
per primi, nel tentativo di togliere ai giudici popolari 
l’impressione » colpevolista > lasciata dalla relazione 
del presidente. E’ probabile che la Corte dovrà riti¬ 
rarsi, e non una volta sola, in camera di consiglio 

Se, per caso, dovesse iniziare l’interrogatorio de¬ 
gli imputati, le eccezioni sarebbero rinviate almeno 
di una settimana. E’ certo, infatti, che Fenaroii par¬ 
lerà almeno tre giorni e che «l dottor D’Amario lo 
lascerà dire fino a che vorrà, essendo abitudine di 
questo magistrato di far deporre gli imputati per ore 
e ore. Almeno due giorni dovrebbe durare anche i’in- 
terrogatorio di Raoul Ghiani. Inzolfa potrebbe cavar¬ 
sela in pochi minuti, ma sarà certamente sottoposte 
a decine di domande da parte del presidente, il quale 
— a quanto si è capito — è del parere che queste 
processo serva, prima di tutto — se non solamente —, 
a chiarire la posizione del « terzo uomo ». 

a. b 
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Affogate 
nel Nilo 


Assoluzione 


SANREMO - Sintin Tocsca. 
li manovale acculato di aver 
UCCISO la conte.ssa Aida Contar 
Bragadin. nella notte fra il 22 
ed li 2:ì novembre I9fil. è st.a- 
to assolto per insufficienza di 
prove La sentenza è «tata let¬ 
ta dal pre.sidciitc delia Corte 
d’As.sise dott. Oarav.igno. alle 
ore 20,30 La permanenza delia 
Corte in camera di consiglio 
era durata tre ore. 


185 persene 


MAGHAGHA (Alto Egitto). 4. 

Le autorità di polizia egizia¬ 
ne hanno comunicato che 185 
persone sono affogate oggi nel 
Nilo in uno dei peggiori disa¬ 
stri della stona del grande fiu¬ 
me africano. Una lancia a mo¬ 
tore con 200 passeggeri è affon¬ 
data nel fiume e .solo 15 persone 
SI sono salviate. La lancia non 
avrebbe dovuto imbarcare più 
di 80 persone. Solo 15 cadaveri 
sono stati per ora recuperati 
dalie ncque del fiume. 


La €ura dell'artrite 
eoa erbe medicinali 


Vìsite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono per¬ 
venute molte richieste di de¬ 
lucidazioni sulle cure delle 
malattie artritiche e reumati¬ 
che con la fitoterap a 1-e ap 
plic.aziom esterne a base di 
impacchi vegetali si sono di¬ 
mostrale efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane Da 
circa dieci anni le cure natu¬ 
rali SI praticano a Bologna 
nella Casa di Cura San Riif- 
flllo in Via Toscana 174 tei 
471-874 unica sede m Emilia 
ove si applica la vera ongi 
naie cura fltoterap.ea che nui 
la ha a che fare con altre 
imitazioni sorte dopo e che 
non dànno i medesimi risul¬ 
tati Le stesse cure si pratica¬ 
no in Roma, via Serpieri 9 
Si rende noto che solamente 


presso questi ambulatori, fo¬ 
no stati istituiti reparti ove ti 
praticano visite completamen¬ 
te gratuite e sconti sulle cure 
a tutti I mutuati c pensionati 
che SI presentano con il li¬ 
bretto (non occorre altro do¬ 
cumento» Le Visite si fanno 
tutti I giorni per i mutuati 
tutti I mercoledì e giovedì por 
gii assistiti dii Comuni, oc¬ 
corre munirsi di impegnativa 
del Comune stesso, specie 
quando necessita la tura in 
degenza Le applicazioni si 
pos.sonn fare tornando a casa 
tutti I giorni oppure nei casi 
più gravi in degenza, e si han¬ 
no buoni risultati in tutte !• 
forme d» artriti artrosi lom¬ 
bari dell’anca cervicali ne¬ 
vralgie. sciatiche trigemino, 
ernia del disco, gotta ed ar¬ 
triti deformanti. 

(Decreto 997 «ort-f-fO) 
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A nche quel giorno ìj 

guardiano inutilmente ave¬ 
va fatto la posta agli zinga- 
relli nascosti dietro i lenti¬ 
schi che circondavano il vigneto. 
«Parola d'onore che se li acciuffo, li 
lascio freddi dove li trovo! » aveva 
minacciato. . . , . 

Sì, ma come fare ad acciuffarli se, 
scomparsi da un lato, si ripresenta¬ 
vano da un altro, ed egli non ce la 
faceva a raggiungerli?. . 

Avrebbe dovuto avere un altro ca¬ 
ne, non quel bacchettone di Fido in¬ 
capace di mordere e che poi si era 
lasciato addomesticare da loro, che 
gli saltavano sopra le spalle, come se , 
fosse un somaro; e gli zingarelli non 
avevano affatto paura di Fido. 

« Parola d’onore che denunzio tutta ‘ 
la carovana, questa volta!» aveva 
promesso a se stesso il guardiano, an¬ 
sante per la corsa fatta; ma gli zih- 
garelli avevano corso meglio di lui. 

Era inferocito, non ne poteva più 
di quella provocazione, di quel dis¬ 
sanguamento continuo, : sistematico, 
senza pietà, come se fosse stata roba 
di nessuno; ed egli ne aveva bene il 
diritto di bagnarsi la bocca, sotto quel 
sole, dopo tanta guardia, di notte e 
di giorno. 

Raccolse affranto ùn grappolo ca¬ 
duto nella fuga a quei mariuoli e lo 
portò, ■ a dimostrazione del furto pa¬ 
tito, al consesso dei grandi, sotto l’arco 
del ponte, dove stavano ad oziare, fa- , 
cendo finta di lavorare a qualcosa con 
il ferro che avevano raccolto; in real¬ 
tà per meglio addesti'are i piccoli a 
rubare per conto dei padri nelle cam¬ 
pagne. - . > V ' . •' - ’ - - 

«Dove sono i.ladruncoli, dove so¬ 
no? Guardate cosa hanno fatto! Non 
mi lasciano una vite sana, mi distrug¬ 
gono tutto! »: . I . - V -; A 

« Ah, inaivi venti che non sono al¬ 
tro! Disòiièstì, cosà avete fatto? >>' li- - 
sposero i grandi, affettando indigna-.. 
zione verso i pìccoli. 

« E voi vi compiacete, li approvate! 
Ma io ve li ammazzo, se lì colgo sul 
fatto, nort illudetevi! E a voi vi de¬ 
nunzio, i responsabili siete voi che 
non li sapete educare! ». 

« Avete ragione signorino! » rispo¬ 
sero a una voce uomini e donne, e par¬ 
lando ossequiosamente al < guardiano 
come se si fosse trattato del padrone. 
«Noi non vogliamo queste cose, noi 
intendiamo pagare il danno!». 

Misero mano al portafogli, più che 
contrattare il prezzo da pagare, s’in¬ 
terrompevano l’un l’altro ad affer¬ 
mare che una lezione l’avrebbero data 
all’istante ai piccoli, sotto gli occhi 
stessi del guardiano; perchè essi certe 
cose non le volevano, all’onore ci te¬ 
nevano e non permettevano che per 
colpa dei figli il loro buon nome di 
zingari fosse infangato. 

Riposero in tasca il portafogli, su¬ 
bito dandosi a rincorrere i figli, quelli 
che c’entravano nel furto dell’uva e 
quelli che non c’entravano; le mamme 
afferravano i più piccoli e le bambine; 
sculaccioni piovvero su di loro, gli 
strilli salirono al cielo. La dimostra¬ 
zione venne data, i padri erano ora 
pronti a pagare il resto in denaro, se 
ce ne fosse stato bisogno. Tutto finì 
. in una pacificazione generale, il guar¬ 
diano commosso regalò il grappolo 
catturato al bambino più vicino che 
vide, e un coro di benedizioni si elevò 
da uomini e donne dietro le sue spalle. 

; Rocco però, uno degli zingarelli che 
aveva preso parte all’impresa del fur¬ 
to dell’uva, e che pure non era stato 
battuto da nessuno, piangeva in di¬ 
sparte, al riparo di un sasso nel mezzo 
del torrente. 

« Rocchicello mio — gli disse il pa¬ 
dre, appena lo ebbe scoperto — tan¬ 
ta paura ti sei presa? Non ti piace 
l’arte dello zingaro? Ah, Rocchicello, 
non fare così! ». 

La madre tirò dalle sue ampie .ve¬ 
sti colorate un pezzetto di pane, e 
glielo porse. Rocco si chetò e lenta¬ 
mente mangiando, assaporava il bel 
pezzo di pane. Dimenticò quello che 
era accaduto e il gioco fu subito il 
principio di quello che sarebbe stato 
il lavoro futuro; quando, a furia di 
cavalcare gli asinelli, arrampicandosi 
sulle groppe e poi saltando per terra, 
avrebbe imparato a conoscerli come si 
deve per comprarli o venderli sempre 
a proprio vantaggio. 


l-i. : 


A , LTRO C’ERA da. imparare 
per vivere, da grande; e 
Rocco non fu da meno degli 
altri. La madre gli insegnò 
l’arte del chiedere e quella del prende¬ 
re, nella misura più adatta perchè non 
•i lesse potuto parlai'e di furto nel 
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Disegno di Vincenzo Marano 


caso peggiore, le sorelle quella della 
ventura da indovinare ai gonzi, il pa¬ 
dre quella del ferro per costruire pa¬ 
lette e paioli da vendere nelle cam¬ 
pagne e nei paesi a coloro che erano 
poveri al pari di loro. 

Rocco conosceva i pezzetti di ferro 
e le lamiere buone per essere lavora¬ 
te e, come il padre, aveva occhio per 
scoprire il carbone caduto dalle lo¬ 
comotive, lungo ’ la strada ferrata. 
Camminava anche lui, al passo dei 
grandi, di paese in paese, ora soffer¬ 
mandosi sotto un ponte ora dentro 
qualche casa diruta o sotto gli albe¬ 
ri, inzuppandosi di pioggia nell’inver¬ 
no e cuocendosi al sole nell’estate; e 
si svagava talora, suonando la trom¬ 
betta a corda, che il dito faceva vi- . 
brare, mentre la bocca rigonfia creava' 
armonie. . 

Così cresceva in una libertà incon¬ 
scia, ch’era come quella del • primo 
uomo nelle selve, finché un giorno 
intese i grandi lamentarsi che la vita 
per loro non era più come prima, per 
le tasse che bisognava pagare al go¬ 
verno e per il soldato che c^era da 
fare. Rocco cominciò a capire e a 
riflettere sul suo destino. 

- E gli parve che gli altri, quelli che 
non erano zingari, fossero i più felici 
uomini della terra. Avevano certo 
ragione di menarne vanto, mostran¬ 
dosi superbi. Di quelli erano le case 
che abitavano, di quelli il pane che 
donavano. Lavoravano, sì, e non tutti 
erano contenti, e forse vi era pure 
qualcuno più povero deU’ultimo degli 
zingari; ma non avevano tutto il mon¬ 
do a disposizione per essere ì più e 
se fosse sorto contrasto con i meno, 
non avrebbero fatto quello che aves¬ 
sero voluto? ^ ■■■’ * r ' 

Rocco si accorse che la madre as¬ 
salita dalla febbre non poteva abban¬ 
donarsi nel posto dove si trovava, 
perchè non c’era nessun medico che 
venisse a curarla; nascevano i figliuo¬ 
li e la levatrice arrivava sempre in 
ritardo. Mancavano le medicine, che 
costavano tanto care, e non vi era la 
bella abitudine di offrirle in regalo. 


Tutti si allontanavano da loro, te¬ 
mendo di essere imbrogliati, ed era¬ 
no sempre essi che andavano in cerca 
degli altri, non gli altri di loro. Anche 
i ragazzi dell’una parte, e deU’altra 
non si apprezzavano e non vi era 
nessun gioco che potesse farsi in 
comime. . ; . - . 


U NA VOLTA ACCADDE che 
Rocco, divenuto grandicello 
e volendosi fare bello, fosse 
. .entrato in una sala di par¬ 
rucchiere per farsi tagliare i capelli. . 
Il giovinetto lavorante inorridì alla 
proposta. Rocco insìstè, col - denaro 
alla mano,' e fii solo il padrone che ’ 
con mal garbo lo tosò, mettendolo a 
sedere su un posto appartato, lontano 
dagli specchi, tra il brontolio della 
clientela offesa da quella presenza. 

Certo era l’abito sporco della terra, . 
sulla quale dormiva, che spaventava 
quelli che potevano avere:più cura 
della loro persona; ma Rocco si ac¬ 
corse pure che anche al mare, quan¬ 
do si trovava in costume da bagno, 
le donne avevano dispetto della sua 
persona. Lo riconoscevano al colore 
troppo bruno della pelle e si voltavano 
dall’altra parte, allarmate. 

Soltanto le ragazzine della sua ca¬ 
rovana gli davano retta, benché quasi 
tutte fossero sue parenti, e fra loro 
sorgeva il delizioso turbamento che 
precede l’amore. . 

Com’erano belle quelle ragazzine, 
coi loro occhi lampeggianti di desi-. 
derio e scaltrezza. Quel desiderio era 
profondo come la razza che vinceva i 
millenni, camminando di paese in pae- ^ 
se nella ricerca del pane quotidiano 
e nel godimento di una lìbera vita, 
e quella scaltrezza era sicura come 
di chi era passato attraverso infiniti 
pericoli e sempre 'vittoriosamente li 
aveva superati. ’ 

. Rocco aveva in quel tempo dicias¬ 
sette anni e non pensava che il suo 
destino avrebbe potuto essere diverso 
da quello dei suoi avi, quando un fat¬ 
to nuovo mutò le condizioni della sua 
famiglia. Suo padre venne chiamato 


alle armi, per la guerra che era scop¬ 
piata, e si era allontanato dalla caro¬ 
vana. Mandò notìzie per qualche tem¬ 
po; poi non si seppe più nulla di lui. 

E la guerra,' stringendo nella sua 
morsa feroce il popolo oppresso, mise 
lo scompiglio nelle carovane. Furono 
soppresse le fiere, il principale lucro 
del commercio degli asini diminuì. I 
doni, specialmente di pane, scompar¬ 
vero quasi del tutto e il rifugio sotto 
i ponti, ora presidiati dai soldati, ven¬ 
ne impedito. - ! ' ..' 

. In quei frangenti. gli zingari ’ per 
salvarsi offrirono la propria opera ai 
contadini, in cambio di un tozzo dì 
pane e deli’alloggio, sotto la siepe o 
nelle grotte. Rocco lavorò molto alla 
mietitura di un campo ‘ di grano; e 
tra i.contadini vi*fu una ragazza bru¬ 
na quasi quanto lui, che come una 
fata si avvicinava talvolta alla sua 
persona e .gli offriva una minestra 
calda di fave o di ceci. 

• T Era una ragazza che già aveva fatto 
un mal passo con un contadino catti¬ 
vo che poi l’aveva abbandonata e 
, nessuno intendeva più chiederla in 
. sposa. Rocco lo seppe; ma quella ra¬ 
gazza era tanto bella, tutto egli le 
avrebbe perdonato, se ella gli avesse 
donato l’amore. 

Finirono i lavori, la carovana dove¬ 
va partire, e Rocco non aveva cuore 
di lasciare quella campagna. Pensò 
che la ragazza forse gli avrebbe volu¬ 
to bene, se fosse rimasto, c glielo 
chiese, trepidando. La ragazza rispose 
^ soltanto che lo avrebbe aiutato. 

' Fu così che Rocco contrastò grave¬ 
mente con la madre e con gli altri 
della carovana, per via di quella riso¬ 
luzione di non partire. 

«Ma perchè, si può sapere?» • 

Rocco non-disse il perchè e allora 
la madre, che aveva indovinato il 
segreto, lo maledisse, sperando in un 
pentimento di lui. Gli altri, in fondo 
contenti per . una bocca di meno da 
sfamare in quelle terrìbili circostan- 
. ze di guerra, la confortarono, assicu¬ 
rando che l’istinto al vagabondaggio 
della razza non si sarebbe smentito 
proprio in Rocco e che al più presto 


egli sarebbe andato in cerca di loro. 

Ma Rocco aveva ora la sua Maria 
Rosa che riempiva le sue giornate 
della sua dolce presenza e i genitori 
di lei presto si rassegnarono * a dar¬ 
gliela in moglie, inventando per tutti 
che non si trattava di uno zingaro, 
ma di un forestiero. 


R OCCO SPOSO’ un . giorno 
Maria Rosa, dormi in un let¬ 
to alzato da terra, ed ebbe 
. ; una casa. La zappa fu la 
sua seconda compagna, ed egli lavorò 
come gli altri. Manteneva contatti 
con gli zingari di passaggio e si giovò 
di quanto aveva imparato con loro 
nell’arte di vendere e di acquistare. 

Si salvò dalla guerra ed ebbe figli; 
e Maria Rosa non lo deluse, dandogli 
tutto l’amore di cui era capace. Egli 
sì abbandonò al lavoro con una furia 
pari all’amore per quella donna che 
per lui aveva dimenticata la sua pri¬ 
ma illusione e, in mezzo a tante fac¬ 
cende, più non trovò il tempo di suo¬ 
nare la trombetta a corda che aveva 
consolato ì giorni della sua in¬ 
fanzia nelle lunghe strade che 
aveva percorso. 

Lavorò col muso sulla terra, senten¬ 
do la gioia di chi produce per tutti, 
con la speranza di una vittoria che 
sarebbe un giorno venuta anche per 
lui. Ma vittoria di che? Rocco non lo 
sapeva, era pago dì vedere Maria Rosa 
contenta e se pensava alla madre lon¬ 
tana era per dirsi che un giorno an¬ 
che lei sarebbe stata felice di vederlo 
ben sistemato in un posto stabile sul¬ 
la terra. ' . . ' . - 

• Quel giorno non arrivò: perché 
Rocco, troppo presto da quando aveva 
preso ad affrontare le asperità della 
terra avara, si ammalò di un grave 
malore. 

La sua preveggenza lo fece appro¬ 
fittare di quanto era stato predisposto 
per le malattie dei contadini; ma non 
avendo - fiducia nell’ospedale locale, 
pensò di farsi curare a Roma, usando 
uno ' di quegli espedienti di tragica 
simulazione, che aveva visto praticato 
dai suoi compagni di carovana, nel 


tempo del suo vagabondaggio, 

Partì solo per Roma, ammalato co¬ 
me era; e non sapeva che non avrebbe 
rivisto più la sua donna e i suoi figli. 
E giunto a Roma, un simulato aggra¬ 
vamento sulla pubblica piazza, fece 
accorrei'e quanti erano attorno. Fu 
portato aU’ospedale e curato come un 
uomo che era. ’ 

Migliorò e fu dimesso dall’ospedale, 
ancora convalescente. Sapeva che a 
casa, mancandovi i mezzi, sarebbe ri¬ 
caduto nelle condizioni di prima, ' 

Si aggrappò allora alle sue arti di 
zingaro e ottenne di restare ancora 
in ospedale, adibito à qualche lavoro 
leggero, che servisse di giustificazio¬ 
ne per la sua permanenza. Fantasticò 
di restarvi per sempre, ebbe infine 
chiara idea di quelle speranze che 
vaghe gli erano sorte nella mente, 
quando viveva accanto alla sua Maria 
Rosa; e gliele comunicò in una lette¬ 
ra calda di affetto, che dettò ad un 
infermiere gentile. 

«Verrà giorno in cui tutti avremo 
da mangiare abbondantemente e in 
cui il lavoro sarà poco; e si potrà suo¬ 
nare la trombetta nella cassa della 
bocca. Anche io sarò sazio di tutto, e 
pure tu e i bambini. Verrà quel gior¬ 
no te lo dico io, perchè già ho visto 
che cosa è la città, ho capito tutto ora, 
e niente mi potrà più arrestare; e 
tutti, tutti in città sono come me, tutti, 
faranno cose mai viste nel mondo! ». 


A NDO’ A LETTO TARDI quel¬ 
la sera, le immagini di Maria 
Rosa e dei figli lo accompa¬ 
gnarono a lungo nella notte; 
e con essi quella della madre, mai più 
vista dopo il suo abbandono. 

Lo accompagnarono e non lo lascia¬ 
rono più. Un malore più grave del 
solito lo colse, egli non potè fare nulla 
per allontanarlo. I suoi cari erano là 
che l’incoraggiavano. Si piegò al suo 
destino, con estrema dolcezza come 
un uomo che sa e in un lampo cadda 
nell’abisso del tempo che non conosce 
ritorno. 

.Mario La Cava 
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A Parfinico durante lo stato d'assedio:* consegna' delle 
armi (disegno dal Vero di E:' Ximenes) 
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I dirigenti dei ‘Fasci nella gàbbìa degli 
imputati. Da sinistra a destràj.iltBarbato, 
De Felice/’Vèrro, Ciralli, Pétrinav Bosco, 
Montalto, Pico, Benzi, Cassisa, Gulì (da 
" L'Illustrazione italiana », Milano 1894) 


I Fasci siciliani daWinsurrezione del 1893 di nioti p nel sangue 

I cannoni dì Morra dì Lavriano 

contro i paesi della "corona dì spine" 


DAGLI STATUTI 
DEI «FASCI» 


Ragusa 


Art. 2 — I soci riconoscono che Vemancipazione 
dei lavoratori deve essere Vopera di loro stessi, e che 
la loro Società, stabilendo diritti e doveri uguali, 
deve tendere al livellamento delle classi e airabo- 
lizione dei privilegi. : 

. Art. 3 , — 1 soci riconoscono che Vemancipa¬ 
zione dei lavoratori è anzitutto emancipazione eco¬ 
nomica, perché il lavoro, fonte di ogni ricchezza 
é privo dei mezzi inerenti al suo sviluppo, per 
essere detti mezzi in potere di pochi egoisti che 
avocano a sé Viniero prodotto. Questa dipendenza 
economica è infatti la causa di’ogni schiavitù po¬ 
litica, morale e materiale. ' 

Art. 4 — Ad ottenere questi mezzi indispen¬ 
sabili alla libertà del lavoro,' alla retribuzione e 
alVorganizzazione, è. adunque riconosciuta la so¬ 
lidarietà fra tutti i lavoratori del mondo, cioè « Uno 
per tutti e tutti per uno La Società garantisce il 
socio contro gli abusi e le ingiustizie; essa farà di 
tutto per soccorrerlo nelle infermità e nelle man¬ 
canze del lavoro, nei modi e nei mezzi che crederà 
opportuni e proporzionali alle proprie forze. [ . 


Catania 


PARTINICO, 8 dicem¬ 
bre 1893. UN’ENORME FOLLA DI 
CONTADINI - E BRACCIANTI pove- . 
rissimi protesta reclamando l’aboli¬ 
zione dei dazi, delle tasse, del foca- 
tico. A Partinico, come negli ^ altri ! 
cento . paesi e città - dell’Isola dove 
sono sorti i Fasci dei Lavoratori, l’esa- 
sperazionq per le, terribili condizioni 
di vita e di lavoro, è al limite. Una 
donna di trentacinque anni. Rosa det¬ 
ta Sganga-canneto, ancor oggi viva 
nel ricordo popolare, guida da Porta 
Alcamo lungo il Corso la folla che 
via via s’ingrossa sino a migliaia di 
persone. Al largò Modica si fa incon¬ 
tro la cavalleria, ed il maggiore Tas¬ 
soni non esita ad ordinare: ^'Purità- 
te! »; ma prima che la parola < fuo¬ 
co! > v'enga pronunziata, la folla è 
già scomparsa, si è gettata nelle vie 
laterali e di li a pochi minuti con¬ 
verge sul municipio. La porta è ab¬ 
battuta, . gli specchi infranti. L’ener¬ 
gica Rosa strappa dalla sua sedia il 
sindaco tremante, e su quella fa sede¬ 
re il marito: € Ed ora fallo tu, il sin¬ 
daco; lo farai sempre meglio di que¬ 
sto! ». Ma la cavalleria sopraggiunge 
al contrattacco; la folla fugge e si 
disperde sotto la carica e le scudi¬ 
sciate. Rosa si rifugia in una casa, ma 
ne viene tratta a forza dai soldati, 
trascinata a terra e legata alla,sella 
d’un cavallo. Portata a Palermo vi sarà 
processata con altri otto lavoratori e 
condannata a dieci anni di galera. Ma 
dopo tre giorni Partinico insorge di 
nuovo, e poi ancora, malgrado le re¬ 
pressioni sempre più feroci, il 20 e la 
vigilia di Capodanno. Il casello dazia¬ 
rio sarà dato alle fiamme, molti lavo¬ 
ratori verranno uccisi, ma la protesta 
continuerà ad estendersi a macchia 
d’olio. * Sarà una lotta — aveva pre¬ 
detto Rosario Garibaldi Bosco, uno 
dei capi dei Fasci — una tragica lotta, 

- una ecatombe; ma se la Sicilia dovrà 
cadere, cadrà avvolta nella bandiera 
rossa ». 


scio le educa per la primà volta alla 
coscienza dei propri diritti, le organiz¬ 
za, dapprima sommarfamente poi sem¬ 
pre più capillarmente, le conducè alla 
lotta portandole ai primi succèdi per 
più equi patti agrari, retribuzipnì più 
umane, istituzione dì coóperàti^' etdi 
affittanze collettive, ecc. B se;.’i:Fàsci 
rappresentano ’ il modo di affermarsi 
e diffondersi, nella maniera più ori¬ 
ginale e tumultuosa; delle idee'del so¬ 
cialismo nelle classi lavoratrici- sicL 
liane, è interessante notare cpmè- quel 
movimento sappia svilupparsi, pur nel 
suo primitivismo e tra i ricorrenti e 
sempre più gravi ■ errori • del ' partito 
socialista, con alcuni • elementi pecu¬ 
liari: il carattere unitario e di massa 
dell’organizzazione. Io stretto collega¬ 
mento tra le rivendicazioni proleta¬ 
rie e quelle sicilianiste che dovevano 
poi portare alla richiesta deH’auto- 
nomia regionale come - strumento di 
difesa e di progresso. 




mi- 


Art, 2 — Il Fascio dei Lavoratori ' combatte 
ogni forma di sfruttamento economico; ogni fórma 
di sudditanza^ tutti-i privilegi. \ .. ' 

Art. 3 — Il Fascio 'si propone come Utilità di 
immediata attuazione: a) la solidarietà coi lavo¬ 
ratori, la quale li fa forti nella lotta per diritto al 
lavorò; b) la cooperativa di consumo; c) l’assicu- 
razióne collettiva che dà diritto al socio di'dispor- 
a .benefidò dei suoi cari, della somma di 400 
lire' da erogarsi, in seguito, alla sua morte; d) la 
istriizione; del cuore e della mente, per mezzo di 
scuole è^dii conferenza . 

Arti 4 Vi possoùo far , parte tutti i lavora¬ 
tori, cioè tutti coloro che lavorano col braccio e con 
la mente, per vivere. 

'Art. 3Ò — ZI Fascio dei Lavoratori ogni anno 
partecipa alle manifestazioni universali dei lavora¬ 
tori il Primo Maggio. 




LA PROFEZIA SI SA¬ 
REBBE AVVERATA DI LI’ A POCO, 
CON LA REPRESSIONE furibonda 
del ' movimento, che avrebbe « ancura 
una volta ritardato lo sviluppo delle 
organizzazioni di classe dei lavoratori 
dellTsola. D’altra parte gin vent’anni 
prima tutte ‘ le rivendicazioni prole¬ 
tarie di Sicilia erano finite nel -nulla 
quando Garibaldi aveva appena var¬ 
cato Io Stretto e non solo le sue pro¬ 
messe, ma anche le sue riforme, erano ‘ 
cadute.,I ceti agrari, già allora, erano 
passati dalla resistenza alla controf¬ 
fensiva e le aspirazioni dei contadini 
erano state soffocate nel terrore e nel 
sangue, merftre l’impegno dell’auto¬ 
nomia restava lettera morta • per il 
passaggio deirarìstocrazìa e degli agra¬ 
ri — sui quali poggiava la politica 
di Cavour — dalla posizione separa¬ 
tista a quella unitaria ad oltranza, e 
alla devozione alla dinastia sabauda 
in cambio del mantenimento di tutti 
i privilegi. I municipi si erano cosi 
riempiti di speculatori, e le tasse, com¬ 
presa quella sul macinato, erano tor¬ 
nate, esose,-per i poveri; nelle mi¬ 
niere continuavano a lavorare i «ca¬ 
rusi * di 8-10 anni e nelle campagne 
i contadini erano poco più che servi 
della gleba, mentre la mafia si rin¬ 
saldava come mezzo di potere delle 
òla.ssi dominanti, contro ogni pur mi¬ 
nimo progresso democratico, nel feu¬ 
do c fuori, curando la difesa di vec¬ 
chi privilegi «e nuovi interessi. . - 

In questa situazione. neH’uItìmo de¬ 
cennio del secolo, le prime forze di 
organizzazione socialista erano-pene¬ 
trate nell’Isola concretandosi nel tra¬ 
volgente movimento del Fasci. Chia¬ 
mando a sé le masse popolari il Fa¬ 


LA DATA DI NASCI¬ 
TA DEI FASCI PUÒ’ ESSERE CON¬ 
SIDERATA IL 1888: • in quell’anno, 
infatti, sorgeva Messina il Fascio al 
quale danno spontanea adesione i por¬ 
tuali. A Catania, poco dopo, si fon¬ 
dono nel Fascio le organizzazioni dei ' 
pastai, degli zolfatari della zona di ■ 
Enna e, più tardi, degli studenti uni¬ 
versitari; a Palermo sarà il primo nu- ’ 
eleo operaio d’una industria di tipo 
moderno — . la Fonderia Oretea dei 
Fiorio — a dar vita al Fascio che 
diventerà fortissimo ' per l’adesione 
delle organizzazioni contadine dell’en- 
troterra. Ovunque, - contemporanea¬ 
mente, sorgono - Fasci -di contadini, ' 
• braccianti, viticultori, mezzadri, mi¬ 
natori, artigiani, gruppi del ceto me¬ 
dio, studenti. I dirigenti proletari — ^ 
Bernardino Verro (poi ' ucciso,. nel 
1910, dagli sgherri mafiosi degli agra¬ 
ri), Giuseppe De Felice Giuffrida, Già-' 
corno Montalto, Rosario Garibaldi Bo¬ 
sco, Nicola Barbato, Antonio Monte¬ 
maggiore, Nicola Pètrina, Luigi Leo¬ 
ne — sono in gran parte modesti in¬ 
tellettuali che hanno compreso tra i 
primi ' nel Sud d'Italia - non. soltanto 
la funzione autonoma del movimento 
sindacale organizzato, ma la necessi¬ 
tà di uno stretto legame tra le masse 
operaie, artigiane e studentesche da 
un Iato, e i contadini daH'altro. « Bi¬ 
sogna francamente riconoscere — di¬ 
rà infatti Garibaldi Bosco agli stu¬ 
denti di Palermo — che noi non po¬ 
tremo completamente trionfare se gli 
agricoltori, che in Italia cosfifuisco- 
no la maggioranza degli sfrùttau. non 
si uniranno a noi ». E sarà proprio 
quando il programma segnerà il pas¬ 
saggio daH’indetermìnatezza ideologi- 
co'politica (che aveva caratterizzato 
il sorgere pressoché spontaneo dei pri¬ 
mi Fasci) al tentativo cosciente di or¬ 
ganizzazione rivoluzionaria della clas¬ 
se operaia e contadina, che agrari e 
imprenditori, vedendo minacciati da 
vicino i loro interessi, otterranno fa¬ 
cilmente dal governo l’approntamen¬ 
to delle 'misure per una sempre più 
violenta repressione del movimento. 


se ci serviamo per fare in modo che 
lé classi odièrne possano sparire, di-' ■ 
struggendo tutte le ineguaglianze ar- : 
tificuiU; artificialmente create». 

Il 20 gennaiò del 1893, a Caltavu- 
turpv la polizia ,fa la prova generale ^ 
della ^pressióne separando su una fol-'y 
la di cinquecènto .contadini che occu¬ 
pano le terrà demaniali sulle quali gli ; 
agràri' hanno messo nuovamente l’oc¬ 
chio. Sulle stoppie bruciate restano 
undici morti e un centinaio di feriti. ; 
L’emoziònè in.‘ tutt’Italia^^ è grandissi- - 
ma, gli rin viati, dei grandi giornali del 
Nord corrono ih Sicilia, ma le denun¬ 
zie di quel che sta accadendo nell’Iso¬ 
la non servono a nulla: l’offensiva di 
provocazione e di reazione da parte 
degli agrari e del governo coincide 
appunto con i primi sviluppi della 
azione dei Fasci nelle campagne — di 
cui l’occupazione di Caltavuturo era 
una dimostrazione — e con la solida- 
' rietà popolare espressa nei confronti 
delle vittime dell’eccidio del 20 gen¬ 
naio. Si proibiscono cortei, s’invadono 
le sedi dei Fasci sequestrando il ma¬ 
teriale ed arrestando i dirigenti (Bar-. 

• bato^è tra questi), si pronunziano le 

• prime condanne in màssa per associa- • 

. zione a delinquere (per i fatti di Bi-• 

sacquino e Chiusa Sclafani), si desti¬ 
tuiscono dagli incarichi pùbblici i so¬ 
spetti di appartenere ai Fasci (è il • 
caso di Verro), si bastonano i lettnrL 
della Giustizia Sociale. Con la polizia 
cooperano ' le organizzazioni mafiose, 
alle quali viene lasciato il compito 
di organizzare le provocazioni più ■ 
grossolane, tra le quali ha trista fama 
la costituzione di fasci-trappola, creati ' 
a bella posta per confondere le acque 
e seminare artificiosamente discordie 
nel movimento proletario. Con questi 
metodi la polizia e l’esercito riescono 
a soffocare il movimento organizzato 
dei ' lavoratori a Sommatino, ' Frizzi, 
Mazzera, Villafranca, - Campofranco,. 
ed in decine d’altri centri, e persino 
ad impedire pgni attività del circolo 
democratico degli universitari. 


LA PAROLA D’ORDI¬ 
NE DEI FASCI ERA CHIARA: *11 
nostro programma — ripetono i diri¬ 
genti del movimento — e quello dello 
scuola marxista. Noi non - vogliamo 
diuisioni di terre ma : socializzazione 
di. tutti i mezzi di produzione. ■ Noi 
vogliamo e combattiamo per l’aboli¬ 
zione del salariato, e come mezzo adot¬ 
tiamo la lotta di classe, cioè sfruttati 
contro sfruttatori, e della lotta di elas- 


1- -i NELGIUGNOHA 

LUOGO A CORLEONE IL PRIMO . 
CONGRESSO CONTADINO SICILIA¬ 
NO: è l’inizio della grandiosa lotta 
dei braccianti e dei mezzadri. Si con- ' 
, eluderà soltanto dopo ' quattro mesi 
ininterrotti di sciopero e gli agrari 
saranno costretti a migliorare parzial¬ 
mente i contratti a favore dei lavo¬ 
ratori. Ma la reazione non ' tarderà. 
L’occasione verrà neU’oltobre succes¬ 
sivo quando a Grotte si riunirà per 
la prima volta a congresso ’ un'altra 
categoria di lavoratori terribilmente 
sfruttata, quella dei minatori. La ri¬ 
chiesta minima è il riconoscimento di 
. un minimo salariale ai « carusi » e ai 
picconieri. II padronato di fronte al- 
l’estendersi delle lotte e della prote¬ 
sta popolare, preme sul governo e su 
• Hsa Sav'oia per un intervento ancor 
più deciso contro i lavoratori. Nè l'uno 
né l'altra si ' faranno pregare. Il re 
manda in Sicilia il direttore di poli¬ 
zia, dandogli pieni poteri per la re¬ 
pressione. < Bisogna prendere qualche 
enèrgico ■ provvedimento — gli dicè 
senza mezzi termini — di fronte alla 
audacia provocatrice dei Fasci dei La¬ 
voratori ». E i provvedimenti sono or¬ 
mai alle porte. Ma il governo di Gio- 
littì tergiversa e non si decide ad 
intervenire. * Ricordo ancora — scri- 
' verà molti anni dopo il presidente del 
Consiglio* “ che venne da me una 
rappresentanza di grossi proprietari 
. agricoli delle province di . Palermo, 
Trapani e ‘ Caltanissetta a reclamare 
' provvedimenti energici e soprattutto 
lo ' scioglimento dei Fasci. Essi mo- 
. stravann di riconoscere che le condi¬ 
zioni dei lavoratori dovevano essere 


migliorate, ma insistevano di non po¬ 
terlo o volerlo fare finché i Fasci fos¬ 
sero, in esistenza, per non parere di 
avér ceduto alle loro intimidazioni». 

.*Ma io dubitavo assai — commen¬ 
ta Giòlitti — di queste buone inten- 
ziotii^^è difatti quando tornai al go¬ 
verno nel 1901 e volli verificare quali 
concessioni fossero state date dopo 
lo ■ scioglimento dei Fasci fatto dal 
Crìspi, dovetti ‘constatare che in mol¬ 
ti luoghi le condizioni dei salari, in- 
, vece che migliorate erano state anche 
peggiorate ». 


IL 28 NOVEMBRE GIO- 
LITTI CADE ED AL SUO POSTO 
VIENE NOMINATO PRESIDENTE 
del Consiglio il siciliano Crispi. Con 
lui, mentre si moltiplicano le provo¬ 
cazioni poliziesche e mafiose, comin¬ 
cia la repressione finale. Al comando 
del XII corpo d'armata cala nell’Iso¬ 
la il generale Morra di Lavriano, con 
. pieni poteri per domare i moti, so¬ 
prattutto nella « corona di spine > (è 
frase di Crispi) che circonda Paler¬ 
mo. Per questo viene studiato e rea¬ 
lizzato un piano di provocazioni. In¬ 
cidenti sempre più gravi vengono or¬ 
ganizzati a Casteltermini (dalla dele¬ 
gazione di PS di Agrigento), a Parti¬ 
nico e a Giardinello (dalla mafia), a 
Palma di Montechìaro (dai carabinie- 
. ri), e poi ancora a Villafrati, Siculia- 
na. Cattolica; ’ Caltabellotta, Paceco. 
(Casteltermini. Valledolmo, Siracusa, 

’ Floresta, ■ Gibellina, Trappeto, sfrut¬ 
tando le agitazioni in corso per la ri¬ 
forma dei patti ' agrari, per la ■ dimi¬ 
nuzione delle tasse e l’abolizione del¬ 
l’esosa imposta di consumo. L’esaspe¬ 
razione ’ è al culmine. In dicembre 
il popolo in rivolta assalta i municipi 
in provincia di Trapani, nell’Ennese 
e del Palermitano, mentre altrove si 
incendiano i casellidaziari. E* quel 
che aspettava Morra di • Lavriano. 
Ovunque, ormai, si spara contro i la¬ 
voratori. A Giardinello, il 20 dicem¬ 
bre, sì contano.il morti; altri li a 
Lercara il giorno di Natale. Otto mor-, 
^ ti e quindici feriti sono il tragico bì- 
' lancio della sommossa a Pietraperzia; 

• 20 contadini cadono sotto il piombo 
dell’esercito a Gibellina, e due a Bel- ' 
monte Mezzagno: sono 30 morti sol- 

' tanto per il Capodanno 1894! Poi, il 
3 gennaio, 18 contadini verranno tru¬ 
cidati a Marineo, ed altrettanti a San¬ 
ta Caterina. A Partinico, in un mese, 
la. popolazione scende in lotta ben 
quattro volte. ' • ■ 

I Fasci vengono sciolti d’autorità 
in tutta la Sicilia mentre Crispi invia 
nuovi contingenti di truppa a Morra 
di Lavriano e fa proclamare Io stato 
d’assedio nell'Isola. Ma, in compen¬ 
so, promette di porre rimedio ai < vizi 
delle amministrazioni comunali »! La 
proclamazione dello stato' d’assedio 

• coglie di sorpresa i dirigenti dei Fa¬ 
sci e del Partito socialista. Come rea¬ 
gire? Con l’insurrezione armata o con 

■ un appello platonico al governo? Le 
incertezze ed i contrasti che avevano 
caratterizzato’ tutto lo sviluppo del 
.. movimento proletario hanno portato 
. ad un*punto morto. II Partito socia¬ 
lista, in campo nazionale, evita un 

• impegno diretto e la solidarietà viene 
a mancare: i Fasci sono destinati ad 
essere travolti dopo la pubblicazione 
del manifesto che invita i lavoratori 

• alla calma... ' 


processo non poteva soddisfare tutta¬ 
via Crispi, per il gran parlare che se 
ne fece in lutto il paese (rivelando 
all’opinione pubblica la debolezza del¬ 
le accuso ed il carattere chiaramente 
persecutorio ed intimidatorio del pro¬ 
cedimento) e per il destro offerto agli 
imputati di denunziare la vergogno¬ 
sa repressione (talché Io stesso Crispi 
. protestò con Morra per il « lungo e 
disordinato dibattimento che fu una 
scuola d'anarchia»); ma si concluse 
com’era stato previsto, con 1^ condan¬ 
na di tutti a dure pene. De Felice fu 
condannato a 22 anni. Barbato e 'Ver- 
ro a 14, Bosco a 12, Montalto a 10, 
gli altri a pene minori. Come sarebbe 
accaduto anche cinquànt’anni dopo, il 
governo non aveva esitato a parlare 
persino di « rivoluzione » fomentata 
con « oro straniero » (donde il cosid¬ 
detto trattato di Bisacquino che fu 
occasione di ironie in Parlamento 
quando venne a galla che non della 
« vendita » della Sicilia operata dai 
. Fasci si trattava,' ma che tutto si ri¬ 
duceva ad un rapporto escogitato da 
uno zelante e fantasioso delegato di 
PS di quel piccolo comune). \ 
Nelle elezioni politiche del ’95 i 
capi dei Fasci imprigionati vennero 
eletti deputati con votazioni plebisci¬ 
tarie: il governo fu costretto a con- 
. cedere l’amnistia. Si apriva così una 
nuova fase della storia del movimen¬ 
to proletario siciliano, ben ' differente 
dall’impetuoso inizio, e che doveva re¬ 
gistrare nel memorandum dei socia¬ 
listi di Palermo al commissario civile 
(maggio ’96) una delle tappe più si¬ 
gnificative, anche se poi il governo, 
ancora una volta, ignorò tutte le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori di Sicilia. 


■ IN APRILE, SOFFO¬ 
CATO IL MOVIMENTO POPOLARE, 
CRISPI PUÒ’ FINALMENTE mettere 
le mani sui capi dei Fasci e farli pro¬ 
cessare da un tribunale militare. II 






LA VIOLENZA DEL¬ 
LE REPRESSIONI CONTRO I FASCI 
DOVEVA, D’ALTRO CANTO, confer¬ 
mare la tendenza ricorrente della clas¬ 
se dominante italiana a reagire con lo 
stato d'assedio, gli eccidi e le con¬ 
danne contro ogni movimento di ri¬ 
scatto delle popolazioni meridionali e 
siciliane. Il disintegrarsi, allora, del 
movimento mentre era ancora in for¬ 
mazione, non cancellò tuttavia alcune 
caratteristiche positive e fondamentali 
che sono rimaste integre negli ulte¬ 
riori sviluppi delle organizzazioni pro¬ 
letarie di Sicilia. Ancora in quest’ul¬ 
timo dopoguerra, dopo il crollo della 
dittatura fascista. le masse lavoratrici 
siciliane, specialmente nelle campagne 
e nelle miniere, hanno ridato vita alle 
loro organizzazioni di classe in forme 
e con caratteristiche unitarie e di 
massa che ricordano largamente gli 
episodi più belli e lumincsi de! ’93-’94. 

Se oggi, pur tra tanti limiti e diffi¬ 
coltà. il movimento emancipatore dei 
lavoratori siciliani conserva una gran¬ 
de capacità di realizzare momenti ge- 
neralizzatori e unitari è perché si c 
realizzatala fusione della tradizione 
dei Fasci con le idee del socialismo 
scientifico e con la strategia rivoluzio¬ 
naria del partito di Antonio Gramsci. 

• In particolare, di fronte a! fallimen¬ 
to dell'attuale classe dirigente sul pia¬ 
no ' politico e morale, il ■ movimento 
operaio richiama alla coscienza delle 
nuove generazioni l’esempio luminoso 
dei giovani siciliani, da Garibaldi Bo¬ 
sco, Nicola Barbato. Bernardino V'’er- 
ro, sino ai sindacalisti, a decine tru¬ 
cidati dalla mafia, a Placido Rizzotto. 
Salvatore Carnevale. > Paolo Bongior- 
no, che a prezzo d’ogni sacrificio • 
anche della morte, seppero dedicare la 
.loro esistenza agli ideali di libera¬ 
zione e di emancipazione dei lavora- 
' tori di Sicilia. ' . • 

Giorgio Frasca Polara 
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Bèrnabeì: cadrà? 


Lettera da Londra 


vista 


♦ * 

MmegtìaM 

teatro muskale 
ve l'offre il 




controcanale 


un terremoto SaJkr's Wells 


La difficile situazione di Fanfani si 
riflette all'interno dell'ente radiotele¬ 
visivo, affidato per gran parte ai suoi 
uomini di fiducia — I retroscena, del 
(( disservizio eléttorale » 


De Sica dirige Sordi 



Al numero 9 di ria del Ba- 
huino — alla sede centrale 
della RAI, cioè — si sta vi¬ 
vendo in questi giorni ima 
atmosfera (ìi preoccupata at¬ 
tesa. É’ l'atmosfera che t gior¬ 
nalisti possono avvertire ogni 
volta che si profila all'oriz¬ 
zonte un rimpasto governa¬ 
tivo. Ma questa volta l’atte¬ 
sa (e i timori) sono assai 
più sensibili, dal momento 
che la stessa posizione per¬ 
sonale di Fanfani è in perì¬ 
colo. E si sa quanti e quali 
spostamenti (a cominciare 
dall’allontanamento di Pic¬ 
cone Stella) il leader demo¬ 
cristiano abbia provocato in 
questi ultimi anni per assi¬ 
curarsi i « posti-chiave » con 
la nomina di propri uomini 
di fiducia. La direzione gene¬ 
rale, affidata all'ex direttore 
del Popolo, Ettore Bernabci, 
ha garantito a Fanfani che 
radio e televisione fossero fe¬ 
deli alla sua c linea >. Ma, 
Bernabci a parte, tutti i set¬ 
tori principali della radio e 
della TV (compreso il Tele¬ 
giornale) sono stati « rinfor¬ 
zati » in questi ultimi tempi 
con elementi fidati, prove¬ 
nienti, nella maggior parte 
dei casi, dai cattolici. Il 
Popolo e II giornale del mat¬ 
tino. Quali siano stati i ri¬ 
sultati di questa conquista 
dei « post'i-chiave » si è po¬ 
tuto vedere — in modo ma¬ 
croscopico — nel corso del¬ 
l'ultima campagna elettorale. 
Copertesi le spalle con Tri¬ 
buna elettorale (non un < re¬ 
galo » agli altri partiti, come 
si vorrebbe far credere, ma 
una democratica conquista, 
soprattutto delle sinistre), 
Fanfani ha fatto dedicare 
quasi ogni serata delle ulti¬ 
me due settimane a program¬ 
mi di chiaro contenuto elet¬ 
toralistico a favore delta DC. 

Adesso che il partito di 
Moro e Fanfani è incappato 
nel disastro elettorale che 
sappiamo, alla RAI si preve¬ 
dono molti e significativi spo. 
stamenti. Che Moro sia in¬ 
tenzionato a togliere al più 
presto a Fanfani il controllo 
dei due potenti mezzi di dif¬ 
fusione è dimostrato anche 
dall’ultimo episodio che ha 
visto la soppressione, all’ul¬ 
timo momento, di una inter¬ 
vista con il Presidente del 
Consiglio, registrata alla che¬ 
tichella e pronta per essere 
mandata in onda. Moro, che 
è all’opera per tenere unita 
la DC in questi giorni di 
aperte, violente polemiche e 
recriminazioni, è riuscito al- 
Vultimo momento a bloccare 
la « sortita * di Fanfani. 

Sondaggi, a quanto ci ri- 


Compognie 

sovìeflche 

oll'estero 


MOSC.A. 4 

n programm-i di tournée de¬ 
gli artisti e delle ronipagnie 
sovietiche per la prossirn.n esta¬ 
te comprende visite in Oriente 
in Europa. Australia e America 
Il balletto del Bollini s: reche¬ 
rà a luulio in Grin Bretagna I 
londinesi potranno \edere Ro¬ 
meo e GiuUetta, Il lego dei 
cigni. Il caralhno aohbo e Ce¬ 
nerentola. Parte della compa¬ 
gnia effettuerà una tournee ne¬ 
gli Stati Uniti, nel Messico e a 
Cuba II balletto Kirov di l.e- 
ningrado si recherà in Scandi¬ 
navia, mentre la compagnia di 
prosa del Teatro Gorki andrà 
in Bulsaria e Roman’a 

Cinque "note compagnie di 
danze popolari — quell.i geor¬ 
giana. bielorussa, moidova. 1.- 
tuana. daghestam ~ v.siteranno 
lAuslralia. il Med.o Orierte 
la Cecoslovacchia, la Cina po¬ 
polare e la Repubolica demo¬ 
cratica tedesca I."Orchcstra fi¬ 
larmonica di Mosca, d retta da 
Kinll Kondra.scin partire fra 
breve per la Jugoò’.av.a Esfia «7 
esibirà anche in Ungher-a e in 
Gran Bretagna I,'or'’bestra sin¬ 
fonica della Radiotelovis one di 
Mosca parteciperà al festival 
musicale d: Varsavia I, Orche¬ 
stra da • camera di Mosca si 
prepara per una tournée negli 
Stati Uniti e nel Canadà 

La stagione musicale estiva 
di Mosca e di altre città sovie¬ 
tiche promette di - essere Inte¬ 
ressante Tra 1 musicisti e le 
compagnie straniere che ver¬ 
ranno neirURSS saranno ’l vio¬ 
linista americano Ruggero Ricci 
Il direttore d'orchestra ameri¬ 
cano I.orin Mmrel 1 1 pi.inista 
francese Christiane Kdlaud il 
Balletto del ghiaoc.o iinghercòe 
il teatro delie m,inonetic - Bill 
and Cora * degli S’atì Uniti e 
11 M* - Lm Mexiennos -. 


salta, sarebbero già in corso 
negli uffici di ina del Babuino 
per trovare almeno il suc- 
ressore dt Bernabei, che i 
noti legami con Fanfani han- 
no posto nella scomoda posi¬ 
zione di capro espiatorio. I 
cambiamenti, in ogni caso sa¬ 
rebbero differiti di qualche 
tempo, per far apparire meno 
contingenti le eventuali rimo¬ 
zioni. A Bernabei verrebbe 
affidato — secondo lo insolita 
e antidemocratica procedura 
istaurata dal partito di mag¬ 
gioranza — un incarico — 
alto incarico — in qualche 
altra azienda di Stato, oppu¬ 
re nella stessa RAI, ma in 
setlori più onorifici che al¬ 
tro. come il consiglio di am¬ 
ministrazione. La successio¬ 
ne non s't presenta tuttavia 
facile. Un primo sondaggio 
sarebbe stato effettuato pres¬ 
so Italo De Feo. del quale si 
parlò a suo tempo come pro¬ 
babile sostituto di Piccone 
Stella alla direzione dei ser¬ 
vizi giornalistici della RAI. 
De Feo, nella sua qualità di 
socialdemocratico, potrebbe 
servire — nelle intenzioni di 
Moro — a' rasserenare il 
leader del PSDI, Saragat, la 
cui collaborazione politica si 
sta rivelando preziosa per il 
futuro della DC. Ma De Feo 
avrebbe, almeno per il mo¬ 
mento, rifiutato. 

La poltrona di direttore 
generale è infatti più che sco¬ 
moda, in un momento nel ' 
quale le correnti della DC 
stanno lottando per avere il 
predominio in seno al par¬ 
tito. Le voci di prossimi spo¬ 
stamenti sono .state accoltq 
negli ambienti della Radiote¬ 
levisione (ma più in quelli 
operativi che in quelli diret¬ 
tivi) con un certo favore, dal 
momento che l'ipoteca fan- 
faniana sulVcnte radiotelevi¬ 
sivo ha finora uniformato la 
strutturazione dei programmi 
e ingrigito la loro realizza¬ 
zione. 

Il Radiocorriere, settima¬ 
nale della RAI, rivela intan¬ 
to — senza volerlo — il 
curioso retroscena del servi¬ 
zio elettorale della TV c della 
Radio, condotto — come tutti 
hanno potuto constatare — 
in modo incompleto, caotico 
e parziale, al fine di tenere 
nascosta — ancora oggi — 
la vittoria del nostro partito 
e la sonora sconfitta della 
Democrazia Cristiana. 

A quasi otto giorni dai pri¬ 
mi risultati elettorali — si 
può osservare per inciso — 
la TV non ha ancora fornito 
un quadro dei mutamenti po¬ 
litici provocati dal voto del 
28 e 29 aprile. Non solo. La 
elementare osservanza di una 
regola democratica avrebbe 
consigliato alla redazione del 
telegiornale di far commen¬ 
tare, ai leader dei diversi 
partiti, i risultati delle ele¬ 
zioni. Invece, fino a questo 
momento, gli unici a parlare 
sono stati Taviani (dal Vimi¬ 
nale) e Fanfani (da Palazzo 
Chigi). 

Domani lunedì. TV-7 tra¬ 
smetterà un servizio su * La 
macchina dei risultati negli 
studi della TV » Ed è appun¬ 
to presentando questn servi¬ 
zio che il Radiocorriere sì la¬ 
scia sfuggire preziose ammis¬ 
sioni. * La RAI — dice l’arti¬ 
colo — ha impegnato per 
questo servìzio più di tre¬ 
cento tra giornalisti, tecnici, 
cameramen. collaboratori di 
ogni settore >. Chi ha seguito 
la trasmissione dei risultati 
alla TV può rendersi conto 
che un tale numero di per¬ 
sone non si giustifica assolu¬ 
tamente. Il nostro giornale 
ha effettuato il computo dei 
roti nella nottata tra lunedì 
e marted'i, con un numero di 
persone dieci volte inferiore. 
Del resto, martedì mattina 
tutti i giornali erano in grado 
di dare i risultati completi 
del Senato e quelli parziali 
della Camera. Il Telegiornale 
no. E mentre tutti i giornali 
hanno effettuato i confronti 
con le elezioni del 1958. la 
TV ha accuratamente erilato 
ogni raffronto. Non è diffi¬ 
cile dedurre, quindi, che il 
complesso appronlato dalla 
TV — non solo uomini, dirà 
TV-7, ma preziose e costose 
macchine — era stato ap¬ 
prontato per comunicare al 
Paese la « grande vittoria 
della DC » Mancata la vitto¬ 
ria (e, ami, venuta la scon¬ 
fìtta), la * macchina dei ri¬ 
sultati negli studi della TV » 
è stata fatta girare lentamen¬ 
te e parzialmente. Come 
ognuno ha potuto vedere. ^ 

I. S. 


Il «miracolato» 
gioca a tennis 


t t t 



t •> ^ 

Le riprese del « Boom » sono arrivate su un campo da tennis. 
Ecco il regista, De Sica, che spiega al « miracolato » Sordi come 
interpretare una scena 


le prime 


Musica 
Il Trio 
di Bucarest 
all’Aula Magona 

Lieto debutto romano, ieri 
all'Aula Magna, d'un magnifi¬ 
co complesso da camera, il 
Trio d: Bucarest, composto da 
artisti emeriti della Repubbli¬ 
ca popolare romena; il piani¬ 
sta Valentin Gheorghiu (1928), 
il violinista Stephan Gheor- 
ghiii (1926). il violoncellista 
Radii Aldulescn (1922). 

Un Trio giov'ane. ma ricco di 
una straordinaria brillantezza 
interpretativa accumulata e 
raffinata nel corso di ima già 
lunga attività concertistica. Ad 
essa unisce — e sembra essere 
la caratteristica del complesso 
— una cordiale, generosa pie¬ 
nezza di suono, che ha fatto 
subito centro nella stima e nel. 
la simpatia del pubblico con 
la vivida interpretazione del 
Trio n. 4. op. IL di Beethoven, 
vigorosa e internamente vi¬ 
brata. Smagliante, poi. l'esecu¬ 
zione d’un bel Trio di Aren- 
sky (1861-1906). pagina anco¬ 
ra in voga una trentina d’an¬ 
ni fa. ma che conserv'a intatta 
l'impronta del mu.sieista di ge¬ 
nio. accorto nel saldare il fer¬ 
vore slavo alla linea romanti¬ 
ca Sehumann-Brahms-Franck. 
Su tale linea, potenziata da 
certe luminose aperture ,ad un 
clima popolaresco, si è svolta, 
infine, la novità del program¬ 
ma. un Trio in la mapp dello 
stesso pianista Valentin Gheor. 
ghiu che si à rivelalo composi¬ 
tore di prestigio, pronto a dar 
ragione, documenti alla mano, 
all'intuito deirilliistre musici¬ 
sta romeno Georges Enesco il 
quale vide giusto nel richiama¬ 
re rattenzione del mondo mii- 
s'’cale sul talento del giovane 
Gheorahiii nire'"mo cho qiiel- 
’a pienezza fonica, che ^ la «i- 
g’a del complf-v^Q (c Va’ent.n 
Gheorghiu ne è l’animatore), 
ha trovato riscontro nella 
schietta e pur elaborata com- 
no.siz’one. raggiungente nel 
Presto e nel finale Allepro pio- 
coso culminanti momenti d' 
pungente, originale freschez¬ 
ze ritmieo-timbric.T 

Successo di prim’ordine. con 
.applausi 0 ch'amate insistenti 
comnortanti l’esecuzione di 
un bi.s. 

•. V. 


Teatro 
, Sartre 
e Labiche 

- Sartre e Labiche: un acco¬ 
stamento rischioso, ma atto a 
metter in luce le qualità d’una 
Compagnia di giovani, come 
quella diretta d.a Loie Volard; 
che. nonostante il patrocinio 
di molti enti govern.ativi fran¬ 
cesi. ci si offre aliena così 
dallo sterile accademismo dì 
certo teatro ufficiale d'oltral¬ 
pe. come daU'elusivo dilettan¬ 
tismo di analoghi esperimen¬ 
ti anche nostrani. Pi Jean- 
Paul Sartre si dava un dram¬ 
ma ormai clasoìco. Hiiis-clos 
(A porte chiuse): allegoria 
deU’inferno esistenzia.e. dove 
l’unico, ma . sommo supplizio, 
è la presenza degli -altri». 
Cosi un rivoluzionario fallito, 
una lesbica e un'infanticida — 
tre emblemi di cupa evidenza 
sono, tutti e ciaòcuiio. recipro¬ 
camente. vittime e carnefici al 
tempo stesso regia di Da¬ 
niel Ceccaldi (la scena, spo¬ 
glia ma esatta, era di Gigia Si- 
dcli) ha conferito 'alla rap¬ 
presentazione un ritmo giusto 
e un timbro pertinente Effi¬ 
caci gli interpreti: l’incisivo 
Jacques Ardouin, il misundo 
Paul Ecoffard, l’autorevole 
Laurence Weber e Mireille 
Calvo, graziosa quanto brava 
La stessa Mireille Calvo era 
l’incantevole, toccante protago¬ 
nista femminile dei Deur . ti- 
mides (J due timidi) di Eugène 
Labiche: la breve commedia è 
stata allestita con vivacissimo 
gusto da Robert Sireygeol (ap¬ 
propriati i costumi e la scena 
di Gigia Sidolì, garbate le mu¬ 
siche originali di Lucien Sal- 
tìn). recitata e cant,Tt.i con gran 
piacevolezza, in un perfetto sti¬ 
le di raudenine. da Michel Pa- 
rier. Loie Volard. Jacques Ar¬ 
douin. Laurence Weber evo¬ 
cati tutti alla ribalta. acc.anto 
alla Calvo, al termine dello 
spettacolo, assai ' cordi.'’lmentc 
accolto dal pubblico. Due sole 
repliche, oggi pomeriggio e 
stasera, aU'Elisco 

•q. s«. 


Cinema 

Africa sexy 

t 

Pazienza per questo sciocco 
titolo e pazienza per questo 
malcombinato lungometraggio 
di Roberto Bianchi Monterò: 
una scorribanda nel continente 
nero, di cui si colgono confu¬ 
samente immagini: dai t.aba- 
nns delle europeizzate città 
agii sperduti villaggi, ove so¬ 
pravvivono primitive costu¬ 
manze. Il film non segue e.sclu_ 
sivamente il filo conduttore in¬ 
dicato dal titolo, anche se in¬ 
dugia sulle bellezze di ragazze 
bianche e di colore e su come 
si pratica l’amore nelle socie¬ 
tà tribali. L’Africa appare net 
suoi sterminàti paesaggi, negli 
stupendi e v-ari suoi colori: so¬ 
no i momenti interessanti del 
film se pur si tratta di imma¬ 
gini già troppo sfruttate. Indi¬ 
sponente per le sue banalità 
il commento parlato; quello 
musicale è del tutto non in 
carattere. Colori. 

vice 


Sophia 
colpita 
do infezione 
do virus 


- MADRID. 4. . 

II medico di Sophia Lorcn ha 
comunicato oggi che rattrìce 
italiana è stata colpita da una 
infezione da virus La maLiìtia 
ha costretto la Lorcn a sospen¬ 
dere la sua partecipazione alle 
riprese del film La caduta del¬ 
l’Impero Romano 

Funzionari della casa produt¬ 
trice hanno dichiarato che ieri 
l’attrice aveva lasciato il lavoro 
lamentando un leggero malesse¬ 
re. Successivamente il medico 
le ha ordinato di rimanere a 
Ietto m.a, sempre secondo il sa¬ 
nitario. r.attrice dovrebbe es¬ 
sere in grado di tornare £ul 
set lunedi prossimo. 


Nostro servìzio - 

: LONDRA. 4. 

Uno degli avvenimenti princi¬ 
pali dei mesi,scorsi a Londra, e 
che giustamente ha richiamato 
più di ogni altro la nostra at¬ 
tenzione. è stata la rappresenta¬ 
zione al teatro Badler’s Wells, 
per la prima volta in Inghilter¬ 
ra. di Asce.sa e caduta della città 
di Mahaponnii, di Brecht-Weili 
So n'è parlato e discusso a lun¬ 
go. qui, e larga parte della 
enorme impres.sione elio qiiOtit.i 
opera ha sii.seitato (evito di pro¬ 
posito di usare il solito, triviale 
termine giornalistico di •• grande 
succet?sO“) va attribuita alla qua¬ 
lità della rappresentazione, che 
ha costituito una prestazione di 
prim'fitsinio ordino per il te.atio 
Sndler's Wells, od è giunta come 
una brezza rinfrescante in moz¬ 
zo alla consueta routine musi¬ 
cale della città Certo, non .sono 
mancati i punti deboli, ma il 
fatto stesso di aver messo in 
scena questo lavoro è stato un 
evento davvero elraordinano 
negli annali dell’opera lirica a 
Londra Maliuf/oiinf/ è attorno a 
noi. nella società in cui noi vi¬ 
viamo. nella sua pervertita scala 
di valori NeH'opera. ovviamen¬ 
te, molti tratti di questa società 
sono esagerati a ragion veduta, 
ma qiieòta parve agli auton la 
sola via per costringere il pub¬ 
blico ad ascoltarli. E’ un’opera 
che parla del popolo, scritta in 
un linguaggio a lui comprensi¬ 
bile. e non è privo di significato 
j-*he cs.sa sìa sfata rappresentata 
j proprio al Sadler’s Wells 
I La Compagnia di questo tea- 
jlro è relativamente giovane, e 
non deve quindi fare i conti con 
un qualsiasi t.po di « tradizio¬ 
ne» Il suo debutto risale ap¬ 
pena al 1931 (con Carmen), an¬ 
che se le origini del teatro 
vanno cercate in un tempo as¬ 
sai anteriore, poiché il luogo in 
cui sorge, presso la City, e 
stato fin dalla fine del '600 un 
centro ben noto di rappresenta¬ 
zioni e manifestazioni musicali 
In un giardino appartenente a J 
certo signor Sndlcr era stata 
scoperta una fonte con proprietà 
curative, e il proprietario cer¬ 
cò di sfruttarla, facendo del suo 
giardino un centro dì diverti¬ 
menti dove convenivano saltim¬ 
banchi. acrobati e naturalmente 
anche musicisti Ma solo verso 
il 1760 fu costruito un edificio 
che fece da teatro fino all'inizio 
dell'800 

L’edificio attuale ha una ca¬ 
pacità di 1500 posti a sedere ed 
è co.struito in base ad una pian¬ 
ta assai semplice, nella quaie 
non c'è posto per i palchi il 
che indubbiamente favorisce la 
acustica musicale, mentre si 
pensa abbia danneggiato le ese¬ 
cuzioni di lavori in prosa. Con 
l’ampliarsi delle due compagnie 
che facevano parte del teatro, 
fu necessario effettuare^una di- 
visionè nella direzione 'del tea¬ 
tro; il che avvenne nel 1934-'35, 
stagione in cui Liban Baylis. 
personalità davvero unica ne¬ 
gli annali della vita teatrale 
londinese, assunse — mante¬ 
nendola fino alla morte — la 
direzione artistica dell’opera 
(mentre dirigeva in pari tem¬ 
po le stagioni di prosa dell'Old 
Vie). 

Non fu difficile, per il pubbli¬ 
co più intelligente, rendersi ra¬ 
pidamente conto che il Sadler’s 
Wells era diventato la sede del¬ 
l’opera inglese, nel senso che 
era un teatro assai più •• nazio¬ 
nale» di qualsias; altro consi¬ 
mile in tutto il paese. Ma un 
tratto ancora più importante 
che distingue il Sadler’s Wells 
in particolare dal Co\ent Gar¬ 
den (il più importante teatro 
lirico di Londra) è il principio 
del lavoro collettivo II perso¬ 
nale artistico è quasi invaria¬ 
bile. grazie a un sistema con¬ 
trattuale che si basa su termini 
.assai lunghi, la Compagnia, sta¬ 
bile di b.Tse. è arricchita co¬ 
stantemente da artisti esterni 
ohe le Si aggiungono ogni sta¬ 
gione per interpretare partico¬ 
lari allestimenti Non ci sono 
"Stelle» internazionali, eppure 
quasi sempre la Compagnia sta¬ 
bile realizza rappresentazioni 
che ottengono enomie succe.sso 
Tale Lavoro collettivo è raffor- 
zrto poi dall’opera di reg.st; a 
loro volta stabili, ai quali è data 
notevole l.bertà. libertà ugual¬ 
mente concessa agli scenografi, 
.anche se in questo campo, gli 
elementi esterni sono ovvia¬ 
mente pili numerosi che non 
nel settore cantanti. E’ un fatto 
comunque che i registi e gli sce¬ 
nografi del Sadler’.s Wells ci 
hanno dato alcune delle rappre¬ 
sentazioni migliori che si siano 
avute nella capitale: il che è 
tanto più lodevole se si pensa 
che i mezzi a loro disposizione 
sono assai più limitati di quelli 
su cui unisono coniare, .ad esem- 
pi«a. 1 registi che lavorano al 
Covent Garden Nel caso di -Vo- 
haaonny c de.l’opera de] giova¬ 
ne compositore tedesco Hans 
Werner Henze Baulerard soli- 
tude. pure recentemente rappre¬ 
sentata al Sadier’s Wells, il me¬ 
glio è stato dato proprio dalla 
regia, mentre il .settore vocale 
è parso meno sodd sfacente. 

Uno dei fatti più importanti 
che conlribu,scono a promuove¬ 
re un vasto interesse intorno 
.nll’opcra lirica sta anche ne: 
programmi regolari dt tournée^ 
in provincia Alcune pnme as¬ 
solute. ad esempio, in occasioni 
particolari, sono date in città 
di provincia, com’è avvenuto 
con rA.«a.«inio nella cattedrale 
di Pizzetti. rappresentato a Co¬ 
ventry. D’altra parte il Sadler’s 
Wells apre le porte con altret¬ 
tanta regolarità a visite di Com¬ 
pagnie della provincia o a grup¬ 
pi sperimentali Ad esempio, le 
rappresentazioni annuali che la 
Welsh Opera Company tiene 
annualmente al Sadler’s Wells 
-■ono ormai divenuti avvenimen¬ 
ti attesi e festeggiatissimi. 

John S. Weissmann 


: ' • Brutte pagine i 

Prolungando l’orario molto oltre il termine, la ■ 
« Fiera dei sogni > ha laureato ieri sera i suoi primi 
sognatori: il piccolo Tonino e l’aspirante tenore Tor- 
risi. Il clima è stato quindi quello di un generale 
« nolemose bene », secondo la programmatica inse¬ 
gna del nuovo quiz che punta sulla corsa senti- 
■ incutale più che su quella delVagonièmo. Non sono 
mancati tuttavia i momenti di s suspense >: è man-' 
eato poco che il bambino protètto dal giornalista 
Righetti fosse obbligato a rinunciare al suo viaggio 
di ritorno in Sud America, all’ultimo momento. 

Sono sfati attimi piuttosto crudeli e qui il gioco 
ha rivelato bruscamente il suo rovescio. Era inevi¬ 
tabile: non si può impiantare uno spettacolo sui 
' * casi umani*, senza scoprire un fondo di cinismo. 
Usare dei desideri della gente, in questo modo, 
mettere sul tappeto t sogni di un bambino per il 
piacere di far correre un brivido di commozione 
lungo la schiena dei telespettatori è qualcosa che 
■ fa a pilgnì con le proclamate « buone intenzioni *. 

, Che, del resto, i < casi umani *, nella < Fiera 
dei sogni > siano un pretesto studiato appunto per 
animare meglio il quiz, è stato dimostrato ieri sera, 
.senza possibilità di equivoci da Mike Bongiorno 
li quale, in questo genere di trasmissioni, è assai 
meno abile di quanto fosse Mario Riva, specialista 
del «cuore in mano*. La forza dì Riva, in fondo, 
era quella di essere protagonista tra i protagonisti: 
a parte ogni giudizio di merito. Riva a queste cose 
credeva davvero, ciò non diminuiva naturalmente 
hi sostanziale ipocrisia di questi giochi televisivi, 
destinati ad assolvere, nlVìnsegna della « bontà », 
il sistema che produce i suoi « casi umani » e poi si 
compiace di risolverli sul palcoscenico (uno su 
mille ovviamente). Ma almeno ci veniva rispar¬ 
miato il cinismo dichiarato. 

Bongiorno, che è bravamente ligio ai suoi doveri 
professionali e si preoccupa che le possibilità delle 
trasmissioni siano sfruttate sino in fondo, si guarda 
bene dal partecipare alla commozione di quanti lo 
circondano: lui. hi fabbrica, la dosa, la incrementa 
quella commozione come un bravo artigiano, ma 
dalì'esterno. Cosi ieri sera, mentre il giornalista 
Righelli era in bilico snU’orlo delta sconfitta, Mike 
badava a ripetere al bambino: « Sai Tonino, il tuo 
viaggio è in pericolo... vedi Tonino, se il signor 
Righetti perde, non potrai andare in Sud Ame¬ 
rica... ». 

. Era come uno che girasse il dito nella piaga per 
furia sanguinare nicgìio. Ci ha persino s/iornto il 
sospetto che Bongiorno cercasse le lacrime di To¬ 
nino: un bel pianto che desse il tocco di perfezione 
aito spettacolo. 

Per fortuna. Tonino, di gran lunga il perso¬ 
naggio più serio tra quanti sono apparsi finora 
nella « Fiero dei sogni * ha tenuto duro e non ha 
dato — è proprio il caso di dirlo — soddisfazione 
a nessuno. Ma francamente queste sono brutte pa¬ 
gine televisive: crediamo che anche i telespettatori, 
al rii là della naturale commozione, anzi proprio 
per questo, se ne siano accorti. 

g. c. 


vedremo 

Nuova serie:del 
(( Magnifico King » 

La TV del ragazzi ha mes- , 
so in onda una nuova serie 
de II magnifico King, i tele- ’ 
' film di produzione americana 
che narrano la storia di un . 
cavallo. King, e della sua 
' p.adroncina, Velvet. 

La serie televisiva si ispi¬ 
ra al romanzo II Gran Pre- 
‘ mio fche use) con il titolo 
' originale di National Velvet). 

' da cui fu tratto anche un 
' film di successo In cui per la . 
prima volta apparve Llz. 
Taylor nella parte della pic¬ 
cola Velvet, presentato In 
Italia con il titolo Gran ' 
Premio. In questi nuovi do¬ 
dici episodi della serie, il 
ruolo della bimba è rlcoper- . 
to da Lori Martin; il padre 
sarà l'attore Arthur Space, 
il fratellino, Joy Scott e l’ex 
fantino che si occuperà della 
» educazione » del cavallo 
sarà Mike Taylor. 

Calindri in . 

« Giallo n. 2 » 

Ernesto Calindri sarà 11 
protagonista maschile di 
Giallo n. 2, titolo provviso- 
. no del nuovo « giallo » a 
puntate che entrerà prossi¬ 
mamente in lavorazione ne¬ 
gli studi televisivi romani di 
via Teulada, per la regia 
dello stesso Guglielmo Mo- 
randà. che già firmò Lo 
sciarpa e che sarà trasmesso 
sul Secondo Programma TV. 

Albertazzi e 
la Proclemer 
in TV 

Anna Proclemer e Giorgio 
Albertazzi, saranno ì prota¬ 
gonisti de La maschera e la 
grazia, dramma di Henry 
Ghéon tradotto da Guido 
Guarda, che fa parte del ci¬ 
clo dedicato al Teatro di 
Fede del Programma Nazio¬ 
nale TV Le prove comince- 
ranno 11 24 maggio, negli stu¬ 
di televisivi romani, per la 
regia di Anton Giulio Maja- 
qo. Fra gli altri interpreti. 
Elsa Vazzoler. 


RaivSì-- 

V 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
20. 23, 6 35: Il cantagallo; 
7.10. Almanacco - Il canta- 
gallo; 7.35: E ‘ nacque una 
canzone; 7,40: Culto evange¬ 
lico. 8.20. Aria di casa no¬ 
stra; 8.30; 'Vita nei campi; 

9. L’informatore dei com¬ 
mercianti: 9.10; Musica sa¬ 
cra; 9,20: Dal mondo catto- 
l.co; 9.30: Messa in rito bi- 
zantino-greco; 10.15: Lettura 
del Vangelo: 10.30; Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Per sola orchestra; 11 
e 25- Casa nostra" circolo 
dei genitori; 11.50: Parla il 
programmista; 12: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser 
lieto.. ; 13.15; Zig-Zag: 13 e 
25: Canzoni per l’Europa; 
14; Musica strumentale 
15,15; Domenica insieme; 16 
e 45: Canzoni; 17: Radio- 
cronaca del secondo tempo 
di una partita di calcio di 
sene A • 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da G. Otvos; 
19.15: La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra: 
19.53' Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a..; 20 
e 23" La pietra della Luna 
Romanzo di W William 
Collins. 21: Radiocruciver- 
ba; 22 Luci ed ombre; 22.13: 
Concerto del pianista 'T. 
Aprea: 22.45" Il libro più 
bello del mondo; 23' Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11,30. 13.30, 18.30. 

19.30, 20,30. 21,30. 22.30; 

7; Voci d’italiani all’estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8 30; Musiche del mattino; 
8 50: Il programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne: 9,33" Hanno successo; 

10. Disco volante: 10.23; La 
chiave del successo: 10.33: 
E' primavera, di F. Mocca- 
gatta. 1133: Voci alla ri¬ 
balta' 12: Sala Stampa 
Sport: 12.10' I dischi 'della 
settimana: 13 II signore 
delle 13 presenta' Voci e 
musica dallo schermo . Mu¬ 
sic bar . La collana delle 
sette perle - Fonolampo. 13 
e 30: Don Ch’seiotte: 14.30 
Voci dal mondo; 13: La Ra- 
d osquadra: 13.43: Pr.sma 

, musicaie. 16,15" Il clar.son. 
17" Musica e sport, 18.35 
I vostri preferiti. 19 50; In¬ 
contri sul pentagramma Al 
termine- Zig-Zag: 20 35- 
Tuttamusica: 21 Domenica 
sport: 21.33' Europa canta 

TERZO 

17; Parla il programmista. 
17,05' Progr musicale: 17.20 
Questo matrimonio si deve 
fare, tre atti di V Bran- 
cali; 19; Progr musicale: 
19,13' La Rassegna; 19 30" 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20 40- 
Progr musicale: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Le 
Baccanti, di G. F. Ghedini. 


» 

primo canale 


10.15 La TV 

degli aoricoitori 

11,00 Messa _ 

11.50 Rubrica _ ' 

15.00 Sport _ ' 

17.30 La TV dei ragaai 
1R.30 Festa di fidanzamento 
19 00 Telegiornale 

19.15 Sport 

20.15 Teieoiornaie Sport 

20.30 ìeieoiornaie _ 

21,05 Come un ladro 
nella notte _ 

22.25 Le case 

dove il passato vive 

23.25 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo 

18.00 Nata per la musica 

19,10 Hollywood, - 
gli anni d'oro 

20,00 Rotocalchi 

in poltrona _ 

21,05 Telegiornale 

21.15 Peppino Girella 

22.15 Lo sport 


A cura di Renato Var- 
tunni 


rellgloaa _ 

Ripresa di un avveni¬ 
mento agonistico 

c ’l'uttl in pista », tra- 
•imivione a premi 

della serie • li padre del¬ 
la sposa » 


della sera (prima ediz ). 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della sera (seconda ediz ) 


Tre atti di Georges De 
Tervagne 


A cura di Franco Anto- 
nirelli: s Verdi a San¬ 
t'Agata ». 


della notte. 

canale 

Show di Caterina Va¬ 
lente 


Presenta Gene Kelly. 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina 


e segnale orario 

Urtgitiaie televisivo di 
Eduardo De Filippo 


Ui'iili'iti »• <-,«mmenti 



Eduardo De Filippo e Ugo D'Alessio in 
« Peppino Girella » (secondo canale, ore 
21,15) , 
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QUI. CHE 

Sàzi ex 



Non si sono sempre 
dichiarati democratici? 

4 • • 

Questo è il momento 
della riprova; : 

Signor direttore, ' 
sono uno di quepll elettori 
che il quotidiano della DC de- 


Si : erano dimenticati 
di chiedere I ,i , 

il parere deiroarbitro» 

Caro Alicata. 

- chiedo scusa per il tono di 
questa lettera, sarà forse un 


Allora mi limitai a rispondere 
che serper schiavismo iniemlè. 


serve infatti a nulla. Si tratta 
dunque di aumentare il nnme- 


va il motto di San Paolo: < Chi ■ v ro dei seggi, il che renderebbe 


non lavora non 'mangia », allo- 

__ _ ra ero con lei. • ' . 

P V|r . ” Nel mese scorso ho compiti- cono i locali? Poiché per soli- 

nnr ti tnnn Hi aiìclì'ìo t 60 anni c ho Prc- to i seggi sono ospitati in aule 
rtìfa^fn^^ìp^uern ^nrà forse un tentato domanda per la pensio- scolastiche, questa potrebbe es. 

O- cal/i JÓ mo T rtiStóri stalo dello che mi «-re «n’uKerlore prava della 

oa inn!eri‘inno nniehè ti/iMMo v respinta e COSI io dovró necessità di costruire scuole: 

rtoJen "rfutluiinenp^n Henli Un '^oncora lavorare, in condizioni 3) Raddoppiare l’onorario 
navi ae eó' o ^ callide, al mio ma- dai componanii l'ufficio di «- 

w è pesante. Alla sera zinne. Dare 8.000 lire lorde a 

df^noere il diritto ad un pie- rincaso così stanco che alle : uno scrutatore è cosa risibile 

ppipnnnrei„pn,nmitn-re l’hnrnn Volte mi addormento prima dì nell'anno 1963, nell'Italia del 

conclumoto miracolo. For.se. 

rfrrnrJini p ^«tnprfin^n ' della " certo chc in ■ 10 anni fa. 8.000 lire erano una 

sezione oronaaanda dellà^DC ««««»« c'è una legge schiavista ' sommetta attraente, ma oggi 
Ess hanno %)i>uto chiedere^ "** avrebbe imposto di ', fanno gola a pochi. E valga il 

!.. al eo^eftn di ‘ Smettere di loyorare una uolfo vero: nella metà circa dei seggi 


più spedito l'andamento di tut- 


Doménica . dalle 6 alle 22, se¬ 
dici ore: ' 

Lunedì , dalle 7 alle 24. dicias¬ 
sette ore: 


o' càllVÓr mo desinolo; A o- «lolo dolio cho mi 

óo là merùaZ polvi,é ^ rosp.nla o cosi io dooró 

wppIj fin. V ancora lavorare, in condizioni 


^ • I • • u. (. • • U I . , f 4 

Braccio di ferro 


di Ralph Stein e Bili Zabotv 


per la prima volta, hanno dato 
il loro consenso politico al PCI 
e al suo proprammn. 

. Non sono un operaio. Dicia¬ 
mo che appartengo al ceto me- 
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ho dato il voto al PCI e sarei 
pronto a ridarglielo: perché 
non mi jìiacciono nè la prepo¬ 
tenza, nè . i favoritismi, nè le 
discriminazioni. La' DC ha iu¬ 


te le operazioni elettorali. Man- ■ Martedì - fino alle 2, due ore; 


finisce, < protestatari» perché. . offeso l'intelligenza, degli Ita- Òf^^he^ 
per la prima volta, hanho dato lumi, nel corso di tutta la cnm- l». a 


pugna elettorale. Credo quindi 
di avere il diritto ad un pic¬ 
colo apprezzamento: ce l'ho con 
i signori Adolfo Sarti. Bartolo 


stiere che è pesante. Alla sera 
rincaso co.sì stanco che alle 
volte mi addormento prima dì 
cenare. 

- Ora io so per certo che in 


dio. Sono tre i moti ni per cut ^Ciccardini e Speranza, - della " ^ 

Un <1 r,I PC'I o Stirai sa^^Sn.ia nrnnnnnnrin fialln tìC. • ttussia c e lina legge scniavisia 


, la consulenza di un esperto di 
pubblicità americano, hanno 
trasformato il vecchio partito 


vece dilatato questa forma di, in una ragazza ventenne, han- 








corruzione in ogni settore del¬ 
la vita, particolarmente dorè 
opera il sottogoverno: non mi 
pince che in Italia un pugno di 
speculatori contìnui a cavare 
il sangue a milioni di famiglie. 


no fatto passare per nuovi ar¬ 
gomenti quelli che puzznonno 
di muffa, hanno considerato 
fuori gioco il PCI senza aspet¬ 
tare il parere dell'arbitro, e 
cioè il popolo italiano. 


imponendo affìtti che si man- fi-popolo italiano ha rìspo-’l 
giano da un terzo allo metà dei \C' sto nel modo che ' tu conosci ;•'< 
mtari e degli stipendi: perché meglio di me: e adesso come Y 
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mlari e degli stipendi: perché 
voglio una effettiva azione 7 »*»- 
titica per la distensione inter¬ 
nazionale: sono stufo di sen¬ 
tire sopra la mìo famiglia e il 
mio Paese la minaccia dello 
sterminio atomico. 

. l comunisti — nel loro pro¬ 
gramma e nella loro azione po¬ 
litica — mi pronongono queste 
cose. Ho tutte le buone ragioni 
per credere ad essi e non a 
coloro che hanno governato 
per 18 anni contro queste cose.. 

Certo .alla DC sarebbe pip- 
ciuto che i voti € protestatari » 
come scrive II Popolo fossero : 
andati a destra, perché allora 
sarebbero divenuti subito voti. 
« politici », con grande soddi¬ 
sfazióne per la corrente DC 
che è amica dei monopoli, degli 
speculatori, 'dei guerrafondai. 
E invece no, gli elettori scon¬ 
tenti come me hanno votato a 
sinistra, per una politica che 
vada più a sinistra ^ 

Il mio discorso non può pia¬ 
cere alla DC, ma questa è la 
realtà. Non si sono sempre di¬ 
chiarati dei democratici? Que¬ 
sto è il momento della riprova: 
il Paese ha dimostrato chiara¬ 
mente di voler andare più a si¬ 
nistra: non c’è che da prender¬ 
ne atto, cari signori, e agire di 
conseguenza. 

Doti. A. V. 

(Firenze) 


la mettono questi .signori? For¬ 
se, visto che R calcio non ha 
loro portato fortuna, si daran¬ 
no all'ippica? Mi scuso Pcr 
Io sfogo con i signori no¬ 
minati, ma '• anche <. loro non 
hanno scherzato 
■ FRANCO FREZZOTTI 

(Ancona) .. , 

Per i compagni 
di Niscemi : f x.r 0 j; 

da Roma 2500 lire y 

^ Il compagno Umberto Pro- 
: ietti di Roma ci aveva porta¬ 
to — per i compagni di Nisce- 
mì — 2500 lire così sottoscrit¬ 
te: Umberto Proietti lÓOO. Ma- 


raggiunto il limite d'età: e 
un’altra legge schiavista mi n- 
vrehhe as.scpnato una pensione 
da consentirmi una vita de¬ 
cente. .i li'. 

Cordialmente.' • ' ' - • 

ETTORE BRESSAN 
(Merano) 

. E' : invecchiata . 
l'attuale organizzazione 
delle elezioni 

Caro direttore, 

a tante valutaziohi politiche 
! dei risultati elettorali permetti¬ 
mi di aggiungere alcune consi¬ 
derazioni tecniche sul modo in 
cui nel nostro paese si svolgo¬ 
no le votazioni. L’esperienza di 
numerose votazioni passate e 
quella delle votazioni ora con¬ 
cluse, mi inducono infatti a 
suggerire che i nostri porla- 
mentori propongano alcune mo¬ 
dificazioni all’àttnale organiz¬ 
zazione delle elezioni. Ed ecco 
■le mìe considerazioni: ■ 

' 1) La maturità dell’elettora- 
tq consente di ridurre il tem¬ 
po di notazione a una sola gior¬ 
nata. Infatti In percentuale dei 


vera: nella metà circa dei seggi 
compresi nella giurìsdizinne 
della mia Sezione mancavano 
scrutatori. Degli scrutatori pro- 
p.-isti dal nostro Partito, su più 


totale: 38 ore. ' 

Compenso medio: 200 ' lire 
l’ora, per un lavoro che com¬ 
porla notevoli responsabilità, 
compiuto con orari massacran¬ 
ti. Lo stesso discorso vale natu¬ 
ralmente per i presidenti e i se¬ 
gretari: ; ' -, ' - ; ■. V ' 

4) Includere, fra pii attuali 
art. 44 e 45 della legge eletto¬ 
rale una precisa definizione dei 
doveri del presidente, del se¬ 
gretario e degli scrutatori. 

Troppo spésso accade, infat¬ 
ti. ^ che i segretari, appoggiati 
dai presidenti, rifiutino di ver¬ 
balizzare reclami e ■ proteste. 
Questo dipende anche dal fat¬ 
to che è as.sni difficile in con- ' 


di ottanta seggi, ne - mancava creta far applicare le sanzioni 


uno solo — degente in ospeda¬ 
le — e non eran certo i ricchi 
emolumenti ad averli indotti a 
compiere il loro dovere, poiché 
per lunga tradizione nella no¬ 
stra Sezione, come in tonte al¬ 
tre, i compagni versano alla Se¬ 
zione l’onnrnrio ricevuto. Qnnn. 
to al compenso attuale esso non 
può che essere definito ridico¬ 
lo da chi non partecipi al la¬ 
voro del seggio per passione po¬ 
litica e basta confrontare le 
ore lavorative con In somma ri. 
ccviltà per rendersene conto: 
Sabato - numerazione e firma 
delle schede: dalle 16 alle 19, 
3 ore: 


previste per questi casi dal- 
l’art. 104. Si aggiunga che al¬ 
cuni presidenti tendono ad in¬ 
terpretare in modo assai esten¬ 
sivo i diritti che competono al 
loro ufficio, ma mostrano di 
.ritenere di non avere alcun do¬ 
vere. 

Forse ti parrà che queste pro¬ 
poste siano cose di poco conto, 
ma io penso che la democrazia 
si giovi di ogni norma che ren¬ 
da più .semplice e spedito l’e¬ 
sercizio di qualsiasi diritto da 
parte del cittadino. Cordial¬ 
mente, 

DINO PLATONE 
(Roma) 


« Nuova Resistenza » di Ivrea 
ci ha mandato 228 adesioni 


rio Speri 500, N.N. 500, Mano potanti durante la prima gior- 
Ciccolini 500. Fino ad oggi non . ^ nata è tale che non pare àzzar- 
avevamo potuto darne notiziii, fiato affgrfparg che essa potrei). 
Ria per la necessità di pubbli-1' 5e benissimo superare il 90% 
care più lettere prima del1e_ e-V : uofando solo nella giornata di 
lezioni, sia perchè la rubrica domenica. In ogni caso, anche 
non è stata pubblicata per se si vuol prolungare la vota- 
qualche giorno. . zìone per due giorni, si dovreb- 


Leggi schiaviste . 
che tutti attendiamo ' 

Signor direttore, ^ 

una mia sorella.è un'anziana 
maestra in pensione. Tempo fa 
ebbe a dirmi che la Russia è 
dominata da leggi schiaviste. 


dato affermare che essa potrei). 
be benissimo superare il 90% , 

: votando solo nella giornata di - 
domenica. In ogni caso, anche 
se si vuol prolungare la vota- ‘ 
zione per due giorni, si dovreb- [ 
• be variare ■ l'orario dei seggi, 
chiudendoli alle 21 anziché alle 
22 la domenica e alle 12 anzi¬ 
ché alle 14 il lunedì: ' \ - 

. 2) Limitare per legge a 700 
(meglio 650) gli iscritti ad ogni 
sezione elettorale: raggiuntò di 


, Continuiamo la ' segnalazio¬ 
ne di tutti coloro che hanno 
voluto partecipare alla nostra 
iniziativa popolare, raccoglien- 
■ do firme per lo petizione lan- 
cinta per chiedere remissionp 
di francobolli celebrativi della 
Resisiertza. 

'1-- Dalla Sezione di « Nuova Re. 

• sistenza » di Ivrea abbiamo ri-: 

cevuto 228 firme e la seguente 
' lettera firmata da Franco Chih- 
' cherè: « Aderendo alla campa¬ 
gna di sottoscrizione per la e- 
missione di francobolli comme¬ 
moranti la Resistenza, la Sezto- 
■■■: ne ■ eporediese di Nuova Resi. 
:■ sterna ha raccolto 228 firme. 

; Sono firme di operai, studenti. 


uno scrutatore alle sezioni che . insegnanti, partigiani. Spernn- 
hanno più di 700 iscritti non : do nella riuscita di questa ini¬ 


ziativa vi inviamo i nostri mi¬ 
gliori Sttltllt ». ' ' ' • 

Giuseppe Amante di Trapani 
ha inviato 67 adesioni; Giusep¬ 
pe De Angelis di Roma 6; Lei- 
la Bruschi di Firenze 43; Mano 
Sacchetto di Roma 4; Gino 
Schippa di'Camucia (Arezzo) 
42; (darmela; Rita e Fausta Re¬ 
tri di Roma 22; Bruno Burresi 
di Poggibonsi (Siena) . 24; la 
Sezione ANPI di Poggibonsi 49; 
Vittoria Guidotti di Modena 51; 
Domenico Smeraldi di Vado Li. 
gure (Savona) 21; Ada Buccia- 
relli di Moltolo (Parma) 45; 
Giovanni Gorini di Milano 7; 
Augusto Giroli di Zurigo 22; 
Clara Mori di Torino 5; Rober¬ 
to Scardova di Reggio Emilia 
107. 




• • • • 




Diurna dello 
« Figlia di Jorio » 
all'Opera 


PALAZZO SISTINA (t. 487.090) ORIENTE i 

Mercoledì 8 maggio serata di Vulcano Aglio di Giove, con G. 
gala, Michael Dorfuian presen- Mitchell e rivista SM ^ 

ta: «Black Natlvity » il «boom» VOLTURNO (Via Volturno) 

GII Italiani e le donne, con W. 

PICCOLO Teatro OI via chiari e rivista Lola Gracys 


Oggi, alle 17. quattordicesima “l t^tnpanile: 
recita in abbonamento diurno 
con « La figlia di Jorio > dì I. £.® ■ . Audlb 

Pizzetti (rappr. n. 74), diretta dai ^ 

maestro Oliviero De Fabritiis e PIRANDELLO 
interpretata da Clara Petrella, Alle 17,30; « I 
Orietta Moscucci, Myriam Piraz- Mario Moretti 
Zini. Mirto Picchi e Giangiacomo Elio Bertolotti 
Guelfi. Maestro del coro Gianni Riviè. T Fat 


PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 17.45 la C.ia del Buonu¬ 
more in : « Gli innamorati >, 
di Campanile: « Ecco la prova > 
di Prosperi: « Armadio classi¬ 
co » di Audlberti. Regia di L 
Poscutti - L Procacci. 


CINEMA 

Prime visioni 




nn 




interpretata da Clara Petrella. Alle 17,30: «I naufragati », di 

Orietta Moscucci, Myriam Piraz- Mario Moretti con Anna Lelio. ADRIANO (TeL 332.133) 

Zini. Mirto Picchi e Giangiacomo Elio Bertolotti, G. Donnini, N Rocambole. con C Pollock (ap 
Guelfi. Maestro del coro Gianni Riviè. T Fattorini. Regia di * 15 , uit 22, bo) A ♦ 

Lazzari. Lunedi e martedì riposo. Paolo Pacioni. Domani alle 21,30 America ri’pl Sgfì IRfi) 

f. qSTr'I'nT . 5 , 


dal maestro Franco Mannino. • -Alle 17.30 il Teatro Stabile di APPIO iTel 770 R3S» > 

_ deUa'c1ve^m*;I^"df'L*sl-iw^I"p VIrIdIana, con S Pinal (ult. 

Fsrncindo Provitoli ^ sbragla. con t; Ferro, M. aRC^h’iMED^E ?TeL 875 56 ^)^“*^ 

■ VIIIUIIUW r ICWIIUII . Abruzzo, M. Valdemarin. Regia ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

’ 11/A J*A • - di Mario Landi. Scenografia di 

all Audlffirifl ■ F. Comrafatto. Musiche di Mu- 

■ DaMMIIwIIW SCO. Domani aile 21.43 familiare ARISTON (TeL 353.230) 

nA-i „ ,0 RIDOTTO ELISEO Johnnv Concho. con F. Sinatra 

Oggi, alle 18. all'Auditono di ” VT,”^ (ap 15, ult. 23) A A 

TtiionfVa^bboSe^^^^^ i góil dìVachiavcnV*coTTofo: ARLECCHINO 

cad®em"a di Santa S?a conci?- Ì 

to (tagl. n. 41) vocale e strumen- ”?"**?* „, ' „ ASTOHIA Vtvu R7n ^ 

tale diretto da Fernando P»revi- , Alle ITC.ia Checco Durante. ASTORI A (Tel WO.Ma) 

tali. In programma: Petrassl : Anita Durante e L. Ducei in: 

Concerto n. 4 per archi; Malipie- • Er doganiere •. Novità assola- AVENTI NO (Tel. 572.137) 
ro: La passione, per soli, coro e di Enzo Liberti. Regia del- Viridiana, con S. Pinal 
orchestra; Pizzetti: Trenodia del- _ m (VM 18) DR 

la « Fedra » per mezzo soprano e SATIRI (Tel. 563.325) ' BALDUINA (Tel. 347.592) 

coro; Verdi: Quattro pezzi sacri. Alle 17.30 Rocco D’Assunta c Parigi o cara, con F. Valeri 
per coro e orchestra. Solisti di (VM 14) S.A 444 


e 



VERSANO (Tei. 841.185) ROMA PAX 

Due'Settimane In tin’altra città, Ursus nella valle del leoni, con 1 viaggi di Gullivcr. con Kerv 
con K. Douglas DR 44 Ed Fury ' SM 4 Mathews A 

VITTORIA (TeL _576.316) RUBINO (TeL 590.827) PIO X (Via Etruschi 38) 

II tesoro del lago d argento, con . tentazioni quotidiane, con A Ponte di comando, con Al 
L. Barker , •A 4 Delon (VM 14) SA 44 Gulnness A 4 

: SALA UMBERTO (674.753) QUIRITI (TeL 312.283) 

X ■ 1 W£iC VI 0 II/IU ; . - Due settimana in un’altra città. Tre contro tutti, con F. Slnat 

^ ^ con K. Douglas . DR 44 A 44 

v SILVER CINE (Tibuttlno III) 318.532) 

Romolo-é Rem&, con S. j ^ gladiatori, con R. Harrison RlPoso 

ALBA . - ♦ SM 4 RIPOSO 

Appuntamento In Riviera, con SULTANO (P.za Clemen^ XI) ___ _ ono\ 

Mina M 4 Zorro e i tre moschettieri, con REDENTORE (Tel 890.292) 


PAX 

1 viaggi di Gullivcr. con Kervln 
Mathews A4 

PIO X (Via Etruschi 38) . 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

_ __■_ A 4^4^ 


: Abruzzo. M. Valdemarin. Regia \ xei. oid.uoi) 

di-Mario Landi. Scenografia di on**,*-/n‘ì5?,s'oV» (alle 

F. Contrafatto. Musiche di Mu- - .>on* 

SCO. Domani aile 21.43 familiare ARISTON (TeL 353.230) 
RIDOTTO ELiSEO Johnnv Concho. con F. Sinatra 

. Alle 17..30 unico: « La mandra- . ^ ♦ 

■ gola» di Machiavelli con Tofa- ARLECCHINO 
no. Scaccia. Dandolo. Una ragazza chiamata Tamiku. 


AN IENE (TeL 890.817) G. Scott A4 

; La strada a spirale.- con Rock TRI ANON (TeL 780.302) 
Hudson • DR : 4 II giorno più corto, con V. Lisi 

APOLLO (Tel. 713.300) C 4 

furia di Ercole, con B. Har- ^ 

AQUILA (TeL 754.951) ^ Sale parrocchiali 

11 figlio di Spartacus, con Steve 

AReVuLA (Tel. 653.360)*”; ^ ^__ „„„ 


' NEW YORK (Tel 780.271) ATLANTIC (Tei. 700.656) DIANA (Tei. 780.146) ^ 

Rocambole, con G. Pollok (ap. La donna *“'2. parmigiana, con C. Spa®»* 

NÒ%V“{{-GÓ?1)EN (755.00?) ^ Aff^Jl^tisTTSi ^ DUE ALLORI (Tel. 26|.l6/^ 

L’uncino, con K. Douglas (ap. I due colonnelli, con Totò 


con F Nuyen 


15. ult. 22,50) 


S 4 PARIS (Tel. 754.368) 


DR 44^ 


AUREO (Tel. 880.606) 


Sheridck Holmes, con C. Lee II monaco di Monza, con Totò 

pSzA^’ ^ AUSONIA (TeL 426.160) 

Al di I.à del silenzio (Anna del H monaco di Monza, con Totó 
miracoli), con A. Bancroft (alle rik erwi • ^ 

lB-17.50-20.10-22,50) DR 44 AVANA (Tei. 515.597) — 


DIANA (Tei. 780.146) . contro tutti, con F^Sinatra 

La parmigiana, con C. Spaak ARIZONA ‘ ▼▼▼ 

DUE ALLORI (Tel. 260.366^^ , Maciste all’lnfemo, con IL^Ch^ 

L’amore dlfflclle, con N Mai^ AURELIO (Via Bentlvoglio) 
fredi (VM 18) SA 44^ storia del generale Houston, 

EDEN (Tei. 380.0188) - con J. Me Criò A 4 

Parigi o cara, con F. Valeri AURORA (Tel. 393.069) 

(VM 14) SA 444 Lo smemorato di Colicgno. con 
ESPERIA • Totò C 4 

^Lafayette una spada per due AVORIO (Tel. 755.416) 
bandiere, con E. Purdom A4 La strada a soirale. con Rock 


per coro e orchestra. Solisti di 
canto : Parutto. Zilio. Berdini. 
Frascati e Borriello. Maestro del 
coro : Gino Nuoci. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio dalle 10 alle 17. -. 

SpeHacolo 
per gli operai 
; al Piccolo Teatro 

’ Domani alte 21, la Compagnia 
del Buon Umore di Marina Landò 
e Silvio Spaccesi darà uno spet¬ 
tacolo gratuito per gli operai di 
Roma con i tre atti comici « Gli 
innamorati » di Campanile. « Ecco 
la prova » di Prosperi e « L’arma¬ 
dio classico > di Audiberti-Tian. 


TEATRO PARIGLI 


OGGI 
; replica 
ore 17,15 


Pari)d o cara, con F. Valeri QUATTRO FONTANE 

(VM 14) S..% 444 Africa sexy (ap. 15. ult. 22.50) 

BARBERINI (Tei. 471.707) DO 4 

II Gattopardo, con B Lancaster QUIRINALE (Tei. 462.^3) 

(alle 14.43-18.10-22.30 ingr. coni ) La donna nel mondo, di G. Ja- 
DR 444'4^ copetti DO 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Le ore driramore. con O. To- n Granduca e Mr. Pimm. con C. 


♦ j bandiere, con E. Purdom A 4 
“ «FOGLIANO (TeL 819.541) 


G. Scott A 4 I figli del moschettieri A 

TRIANON (TeL 780.302) SACRO CUORE (V Magenta) 

I) giorno più corto, con V. Lisi Ponzio Pilato, con J. Marais 

C 4 SM 4 

, S. CUORE (In Trastevere) 

Sale parrocchiali salTclemson 

I due nemici, con A. Sordi 

ALESSANDRINO SA 44 

Katia regina senza corona, con SALA ERITREA (via Lucrino) 
R. Schneider S 4 Goliath contro i giganti, con B. 

AVI LA (Corso d’Italia 37) Harris SM 4 

li conquistatore di Corinto, con SALA PIEMONTE 
G.M. (banale • SM .4 I due nemici, con A. Sordi 

BELLARMINO SA 44- 

Solo sotto le stelle, con K. Dou- SALA S. SATURNINO • 
glas OR 444 Ponte di comando, con Alee 

BELLE ARTI ' • Guinness " A 44 

,1 cannoni di Navarone, con G. SALA SESSORIANA (P. Santa 
Pcck A T7inncn 

CHIESA NUOVA ^ . SaK s! SPIRITO 

I moschettieri del mare 


ffud^’ì?"* * COLOMBO ?Ter9S“803) 


Tl-koyo e il suo pescecane, con , „ 'po^Is BOSTON (Via di Pietralata 436 

rpÌ l^/*To“fTel ^40 8871 ♦♦♦ Tel. 430.268) 

^ ■ A ' IO OPRARE 1858 860) L'amore diCBcile, con N. Man- 

I due colonneUl, con Totò GIULIO C&oARfc (dOo-ooO) frodi (VM 18) SA 44 

n.QR) ® C 4 CAPANNELLE T 

BOITO (Tel. 831.0198) ‘ l - „—- 


Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 


Day SA 444 

GIULIO CESARE (353 360) 


Venere In pigiama, con K. No-|HARLEM (Tel. 691.0844) 


SA 44« 


um« contro^ Ercole. con G. CRISOGONO 
Marchal SM 4 '“n» 


gnazzi 


8 ^4 Boyer (alle 16-18.10-20.30-22.50) BOLOGNA (Tel. 426.700) ' 


iir 


replica 
: ore 21.13 


Scanzonatissimo 63 

Lo spettacolo che da 4 mesi 
ogni sera registra il tatto 
esaurito. 

NUOVI QUADRI 


CAPRANICA (Tel 672.465) SA 4^ 

Mademoiselle Strip-Tease (alle RADIO CITY (TeL 464,103) 
15-17,20-19,05-20.50-22,45) C 4 . L'uncino, con K. Douglas (ult. 
CAPRANICHETTA (672.465) 22,50) UR 44 

Agente 007 licenza di uccidere. REALE (Tel. 580.234) 
con S. Connery (alle 15-18-20.20- Il processo di Verona, con S. 
■ 22.45) G 4 Mangano (ap. 15, ult. 22,50) 

COLA DI RIENZO (350 584) „ OR 4^ 

Come Ingannare mio marito. RITZ (TeL 837.481) 
con D Martin (alle 16-17.55- La raipizza più bella del mondo. 
20.(B-22,50) SA 4 con D. Day (ap. 15. ult. 22,45» 

CORSO iTeL 671.691) ♦♦ 

L'uomo che sapeva troppo, con RIVOLI (Tel. 460.883) 

J. Stewart (VM 14) G 44 L'assassino è al telefono, con 


SA 44 La parmigiana, con C. Spaak HOLLYWOOD (Tel. 291 
ADIO CITY (TeL 464,103) sa 4^ Il grande ribelle, con 1 

L'uncino, con K. Douglas (ult. BRASIL (TeL 552.350) dan 

22,50) DR 44 . n sorpasso, con V. Gassman IMPERO (TeL 295.720) 

EALE (TeL 580.234) oo,* * monaci, con N. Tan 

Il processo di Verona, con S. BRISTOL (Tel. 225.424) 

Mangano (ap. 15, ult. 22,50) . L’amore difficile, con N. Man- iNDUNO (Tel 582.495) 

OR 4^ freili (VM 18) SA 44 Pariti o cara con F V, 

ITZ (TeL 837.481) BROADWAY (Tel. 215.740) . (VM 14) S-s 


Due samurai per cento geishe, ^ 

m 1 oon o^t ^ contro tutU, con W. Chiari 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) C 4 

11 grande ribelle, con L. Jour- CASTELLO (Tel. 561.767) 
dan ’■ A 44 L'amore difficile, con N Man- 

IMPERO (TeL 295.720)' ♦♦ 

1 4 monaci, con N. Taranto CENTRALE (Via Gelsa 6) 


n ritorno di Texas John, con Giuseppe venduto dai fratelli. 

COLuSbUS (Tel. 510,462? * ™ * 

Marco Polo, con R. Calhoun un ut _ „ 

A4- Geronimo, con C. Connors 

‘^SlalSSPcoSro I mostri, con M. SALA VIGNOLI (Tel 29Ì.l«n 
Lee SM 4 Larciere di Shcrwood, con R. 

DEGLI SCIPIONI Greene A4 

Robinson nell'isola dei corsari, SALERNO 

con D. Me Guire A 44 Don Camillo monsignore ma 

DELLA VALLE I non troppo, con Femandel G 4 

Riposo ■ SAN felice 

DELLE GRAZIE (375.767) RipoM 

.Maciste il eladiatore niù forte S. BIBIANA 


O I % » id v-ciaci vr — . - , _ a ctmi 

C 4 Davide e Golia, con O. Welles r Maciste II gladiatore piu forte S. BIBb 
^ ’ «M A mondo SM 4 Riposo 


freili (VM 18) SA ♦♦ "'pariti o cVrVcon'F"^Valeri COLOSSEO (Tei. 736.255) DUE MACELLI ' ^ s. uuKuitA 

BROADWAY (Tel. 215.740) (VM 14) SA 4'f^ Colazione da Tlfany con A g®* a S ^IPPOLITO 

Venti chili di guai. con T^y lTAUA. (T4| 845630) CORALLO (T61.'''2n.Mlf EUCLIDE (Tel. 802.511) * V .e Si Montccrislo, con 

Curtis - SA 44' Halari. con J. Wayne A 44 /.a lettenda di Enea con Steve Biancaneve e I 7 nan i DA 44 R- Calhoun DR 4 

CALIFORNIA (TeL 21a.266) JONIO (TeL 886.209) - ^v|s . sM 4 FARNESINA (Via Farnesina) SAVERIO 

n sorpasso, con V. Gassman D visone sulla pelle, con D. Day qe| PICCOLI U* morte cavalca Rio Bravo. Riposo . 

444 f’artnni animati ' *:®ri M. O’Hara A 4 eavm • 

CINESTAR (TeL 789.242) oav D^LLE MIMOSE (Via Cassia. GIOVANE TRASTEVERE ®l7acYste all’lnfcmo, con H. Cha- 

Hatari! con J.SiWayne A 44 II visone sulla pelle, con D. Day Tomba di Nerone) 011001111101 ? zxfnntd Uforìn) SM 4 

CLODIO (Tel. 355.657) NIAGARA (Tel 617 3247) Il dcHilo della signora Alleison ®S?SiS, ^ ^ SORGENTE (Tel, 211.742) 

Quelle due con A Hepbum di ai# « c ®- Hayward G 44 m - i-ec^t ibo» U* morte cavalca Rio Bravo, 

vueiie onc, con a. ne^uni j s^ueslratl di Altona, con S «ELLE RONDINI LIBIA (Via Tripolitania 143) con M. O'Hara A 4 

_♦♦♦ Lorcn DR 4444 _ La grande sfida, ron V Mayo Ti;?l ANO 8 UR 777t ^ 


S. OOROTEA 


DR 4 


dio classico» di Audiberti-Tian. EMPIRE (Viale Regina Mar. Femandel G 444 • 

Prenotorsi In tempo gherita) ROXY (TeL 870.5(M) CINESTAR (TeL 789.242) 

M Teatro 87.49.51 - OSA 68.41.88 Una fidanzata per papa, con G Mademoiselle Strip-Tea.se (alle Hatari! con J.»iWayne A 44 

MB» A #Jr# . Ford (ap. 15. ult. 22,50) S 4 15.30-17.30-19,10-20,55-22.50) C 4 CLODIO (Tel 355 657) 

• EURCINE (Palazzo Italia al- ROYAL - d. Quelle due. con A. Hepbum 

c « . Solvejg si presentano in: «Le l’EUR Tel 5910 986) U collare di ferro, con Audie (VM 18) DR 444 

^*J”®«® • ài A. De Stefani viridiana. con S Pina) (alle Murphy (ap. 15, ull. 22.X) COLORADO (Tel 617 42(n> 
del Cacco 16. Tel -688.659) e Roda. Novità. ' ' . I 6 .i 5 -i 8 .i 0 - 20 .i 5 - 22 .t 0 > ♦♦ COLOKAUO (lei. oif-^zu/» 

Alle 17.30 C.ia Aldo Rendine in: TEATRO ATENEO (VM 13) DR 4444 SALONE MARGHERITA Venere Imperiale, con G.^lli^ 

«Il berretto a sonagli, di Pi- Alle 17.30 la C.ia del Centro EUROPA (Tei. 865 736) «Cinema d'^ai •: Luci din- ongida . vk ♦ 

randello; «Saluti da Berta» di Universitario Teatrale diretta II vizio e la virtù con A. Gl- verno, di J Bergman DR 444 CRISTALLO (TeL 481-3.36) ' 

T Williams. Regia di A. Ren- ja g. Di Fonso. presenta: «Gli • rardot (alle I5.-I5 - 18.03 - 20.20 - SMERALDO (TeL 331.581) GII amanti devono imparare. 

« 1 . .L »» . malvcrtitl », due tempi di 22.50) (VM 14) DR 4 La ragazza più bella del mondo. con T. Donahue S 4 

AULA MAGNA Cnttà . Unlver. Claudio Novelli. Regia di Gior- FIAMMA (Tel. 471.100) con D Day SA «4 OELLE TERRAZZE (530 527) 


. I Solvejg si presentano in: «Le 
ARLECCHINO (via S. Stefonol tre smorfie » di A. De Stefani 


NUOVO (TeL 588.116) 


La marcia su Roma, con Vitto- 

DORlS^TeT 353 059) LIVORNO (Via Uvomo 57) ^ ‘’l *‘®Tm 4 

°2.?d'd1. mn K^liSSo SM 4 TRASTEVERE . , ” ^ 

EDELWEISS (TeL 330.107) MEDAGLIE D'ORO TRl^^ALE 

L'Ira di Achille, con G. M^tcheU Arrivano i dollari, con A^So^ ^ spettacolo del 

ELDORADO NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) mondo, con J. Stewart DR 44 

La dolce ala della giovinezza, "to sceicco ros^. mn R MannI VIRTUS (TeL 620.409) 
con P. Newman DR 44 A 4 Un generale e mezzo, con D. 


La grande sfida, con V. Mayo TIZIANO (Tel 398 777) 


L'ombra di Zorro, con F. OORIA (Tel. 353.039) 


LIVORNO (Via Uvoma 57) 


Riposo gio Bandini. 1 

BOR(SO ^ SPIRITO (Via dei TEATRO PANTHEON (via B. 


r7sVallO (Tei:481 3.36) ^ NuS^^O OLIMPIA * ^ l^ì 

GII amanti devono imparare. « Cinema selezione »: I due voi- 

con T. Donahue S 4 tl della v endetta, con M. Brando U ira di Achille, con G. 

CI I c TCDDAVVC: ’ (VM 16) A 4 . M 


Penitenzlen 11» AngeUco 32 . TeL 832.254)' 

rp Alle 17 le Marionette di Maria 

DELLA COMETA (T. 613.763) Acccttella in: «Pelle d'asino» 
Rip<^ di Marongio e Ste. 

FTEATRO PARIOLI 
= J M GÙ^daS Alle 17.15 e 21.15 Dino V^e 

F. Marchiò. C. BarbetU. R Ghi- . ^ VnmnF 

ni. in: « Quello del piano di so- Af ^°“hese. E 

pra » di Boli e Barbato. Regia Pandolfl. A. Sleni, 
di Boli. Ultime repliche. VALLE 

DEI SERVI (Tel 674.711) Alle 17.30 la C.ia del Teatro Ita- 

Rjp<iso liano, diretta da Alessandro 

ELISEO (TeL 684.483) Fersen presenta; « L’ora vuota » 

. Venerdì 10 maggio alle 21JO la «fi Salvato Cappelli. 

Compagnia Francese che ran- ' ___ 

presenterà Jnnearo e Pirandello M M 

GOLDONI (lei 961.196) - MB BKmZmUmwB 
Alle 17 la C^a del Teatro per , ^ m 
: ! gli Anni Verdi presenta la coni- «ci 1 n rroc 

.! media : • Giufà », di Giuseppe j j. 

Luongo Regia dell'autore . Emulo di Madame Tossa »d di 

MILLIMETRO (TeL 451 248) - : Londra e Grévin di Parigi. In- 

Alle ore 18 la C.ia del Teatro Y continuato dalle ore lU 

d’Arte di Roma In: « Il dono del “ 

. mattine» di Giovacchino Fot- LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
; zano Regia di Giovanni Ma e Attrazioni - Ristorante - Bar - 
stà. Supervisione Ciovacdiloo Parcheggio 
.' Forzano. 'i-'; r • ' . • 


Una storia mudern» - L’Ape Re- SÙPERCINEMA (TeL 485.498) q contro tutti con W Chiari OLIMPICO « o t 

gina, con M Vlady (alle^5.45- I tre del Texas, con T. Tryon . C 4 La parmigiana, con C. Spaak 

17.30-19.15-21-22,^»^ _ ■ _(ap- 15.30, ult. A 4 wae/<Bi • ri _ _ _ _ ®A 44 


- ‘-(VM 18) SA 444 TREVÌ TTel eS.'sW) DEL VASCELLO (Tel. 588 4^» PALLADIUM (già Garbatella) FARNESE (-Tel 564.^) NOMENTANO (Via P. Redi) 

FIAMMETTA (lei. 470.464) Fellini 8.1/2. con M. Mastroianni imperiale, con G.^ll<^ H giorno più corto, con V. Lisi B trionfo di Robin Hood A 44 ii gladiatore invincibile, con R 

Spartacus. con K Douglas (alle (alle lO^tO- 19.25-22.45) bngida DR 4 ♦ FARO (TeL 509.823) «. ♦ 

17-21.30) DR 444 DR 4444 DIAMANTE «Tel. 295.2o0) PARIGLI (TeL 874.9ol) . L'uomo che uccise Liberty Va- NUOVO DONNA OLIMPIA 

GALLERIA (Tei. 673.267) VIGNA CLARA . Le tentazioni quotidiane, con A. Spettacoli teatrali lance, con John Wayne Marco Polo, con R. Calhoun 

Lassù qualcuno mi ama. con P. Come ingannare mio marito. Delon (VM 14» SA 44 PORTUENSE ' « _ ...... • (VM 14) A 4 • A 4 

Newman (ap. 15, ult. 22.50) con D. Martin (alle 16-18.35- ‘ 'if «-Dltan Blood con <Tel. 865.536) ORIONE 

DR 44 20.35-22.35) SA 4 5 Panaro ^ massaggiatrici, con S. Ko- Urviis nella valle del leoni, con 


Kaye 


C 44 


Eoo p r-omo a c’ Ncwman (ap. 15, ult. 22.50) con D. Martin (alle 16 

^ DR 44 20.35-22.35) 

Pandolfl. A. Steni. GARDEN (TeL 582.848) l»www« 

ALLE Le ore dell'amore, con O To- C«»«B«»»aala» a/aaSaani !• 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro Ita- gnazzi S OCTt!Onflt? VISIOUI La sigla 

liano, diretta da Alessandro MAESTOSO (TeL 786.088) *ci»ir-a i-Toi ainuf?. 

Fereen presenta: - L’ora vuota » guerra del bottoni (ap. 15. ‘Tel BlU.Sl/) 


nAIIOSISIIIA 

Merculedl are tl.ii «GALA» 

BucKwmvnY 


Il « boom > del Festival di 
Spoleto 1962 ' 

■ <1 • 

Prenotazioni al botteghino 
(487090-485480) 


vAimÀ 

ALHAMBRA (Tel ' 783 792) 

Venti chili di guai, con Tony 

- CUrtls e rivista Tomas SA 44 
AMBRA JOVINELLi (713.3U6) 
Ti Venti chili di guai, con Tony 

Curtis e rivista Apollo Show. 

, . SA 44 

E8PERO 

- Trotto e i (re moschettieri, con 
. G. Scott e rivista Donato-Fcr- 

rara A 4 


gnazzi S ViniUUI ~ La sigla «dM «ppaiaaa ao- . 

MAESTOSO (TeL 786.088) «eo.r-o .-r,,! ainai-z. * ‘*"*® •* «*•>» *“"» * 

, La guerra del bottoni (ap. 15. AFRICA^el «U BWl ^ earrlspandana «II» a4- • 

MaÌe^iC <T.1. 04?«)*** “sa"5 • • 

ShcTIAck Holmn. con C. tee *1*^4’**^,^®*- u aa m _ • 

(ap. 15, ull. 22.50) G 44 , Le 4 verità, con M. Vitti SA 44 • a — AwantUTOOT « 

MAZZINI (Tei 351.942) ALASKA • C — Comi»» • ' * 

Le ore dell amore. con U To- Solo contro Roma, con P. Leroy ^ ^ 

gnazzi S 44 ■ SM 4 * DA = Dieegoo aalmat» ^ 

METRO DRIVE-IN (890 15)1 ALCE (Tel. 632 648) • DO — Docurnentarld * 

Cocktail per un cadavere, con B grande ribelle, con L. Jour- 

J Stewart (alle 20-22.45) G A4 ^ . __^ 44 • D» • Drammallop 9 

METROPOLITAN (689 400) ALCYONE (Tel. 810.930) • O — Giallo - • 

Il diavolo, con A Sordi (alle Venere Imperiale, con G I^Ou- ^ = Uuatrai» m 

16-18.25-20.25-22.30) SA AO brigida ■ . DR A • " aawicoia m 

MIGNON (Hl 849 493) ^ ALFIERI (Tei. 290.251) « R m SeottmmtelA • 

, Lampi sul Messico, di S M- El- . B tesoro del lago d'argento, con _ «a _ SatirM ' te» 

senstein (alle 15,45-17,30- 19,15- ‘ L. Barker • A A • ^ 

21-^45) DB A4444 AMBASCIATORI (Tel 481 570) © RM - Slorfet»-«Mtolo*l«A ^ 

MODERNISSIMO iUalleria Parigi o cara, con F. Valeri _ ' = 

S Marcello • Tel. 640.445) ♦♦♦ * « •oMr» gtndisia sai Ita» • 

Sala A: La ragazza più bella del ARALDO (Tel. 250.156) • vlcow asarowa noi moda • 

mondo, con D. Day (ult 22.50) L* marcia su Roma, con Vitto- _ «auaaata- - ■ • 

Sala B: La porta delle 7 chiavi, ARiEL (TeL 530.521) , • 44444 "■ accczlooalA ^ 

con H. Drache O 4 . Il sorpasso, con V. Gassman ' _ A444 « ottimo - ffi 

MODERNO (Tel. 460 285) SA 44 • «a 4 - buono ' Z. 

. I funrilegge della valle solita- A8TOR (Tei, • 622.0409) 1 • ^ discreto ‘ * 

ria. con R Ba.sehart .A 4 II monaco di Monza, con Totòl» • - » _ rrx-idiru-x* • ' • 

unncDMA eai CT"Ta ' .ff',».l^ 4“ BneOtOCI» . • = ^ 


Il fieno di Caollan Blood con «Tel 865.536) ORIONE 

A Panerò ^ massaggiatrici, con S. Ko- Urviis nella valle del leoni, con 

i*®™ ^ ♦ scina C 4 Ed Fury SM 4 

preneste leocine ostiense 

Chiuso per restauro I j gladiatori, con R, Hairrison Rip oso 

principe (TeL 352.337) _ _ _»>* ♦ OTTAVILLA 


Venere imperiale. con G. Lollo-| MARCONI (TeL 240.’796) 


brigida DR 4 

REX (Tel. 864.165) 
n tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

tj) parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

- A casa' dopo l'uragano. con 'R. 
Mitchum . •.,.8.4 

STAOlUM 

Le 4 verità, con M. Vitti SA 44 

TIRRENO (TeL 593 U91) 

Il coltello nella plaga, con S. 


R A Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM A 

, con ^ASCE- 

4 ^ Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I.a leggenda di Enea, con Steve 
Reeves ■ SM A 

. ODEON (Piazza Esedra. 6) 
al, Ursiis e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM A 

) OTTAVIANO (TeL 858.059) 

>n'R. La donna degli altri e sempre 

5 A più bella, con W Chiari -C 'A 

PALAZZO (Tel. 481.431) 

i aa Riporo ' 

PERLA ' 

... c Amore ritorna, con D. Day 

. C _A44 


Duello a S. Antonio, con Erroll 
Flynn A Ai 


PULITURA RENNA 

Girmiia sa tutte le tMe 

Unica specializzata in Europa 

TINTORIA MANI M FATA 

via della Scrofa 16 - L 656460 


, SA A4 ' I fuorilegge della valle solita- nsiun t lei. ■ Dzz.muu) 
E 8 PERO ria. con R Baschart . ;. A 4 1 n monaco di Monza, con Totò 

; aborro e i Ire moschettieri, con MODERNO SALETTA ^ ♦ 

. G, Scott c rivista Donalo-Fer- '• Agente 667 licenza di uccidere, ASTRA (Tel. 848.328) 
rara A 4 ' con S Connery G 4 II sorpasso, con V. Gassman ' - 

LA FENICE (Via Salarla 35) MONDIAL (TeL 684.876) __^„ 8 A 44 

La notte dell'innominato e rivi -1 la* ore deU’amore, con U. To- ATLANTE (Tel. 426.334) 
sta Marino Barrcto Jr. DR 4 gnazzi fi 44 Budda, con K. Hogno 8 M ' 4 


• VM 16 * vlotalP M rat- • 
« ' . L ' aort di 16 anni ^ 


PLANETÀRIO. (Tel. 480.057) 
TRIESTE (TeL 810.003) . H riposo del guerriero, con l) 

Solo contro Roma, con P. Leroy Bardot ' (VM 14) DR 4A 

^ PLATINO , (Tel. 215 314) . 

TU3COLO (Tel. 777 834) ■ . ^a spada di EI CId A 4 

brilTda ""F®.®’®’®' ® PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

OLISSE (Tei 43|.I«) - 

. 1 motorizzati, con N. Manfredi PUCCINI' ’ : . v. 

® ♦♦ ’ Riposò r ■ -.'L- lì"' ' 
VENTUNO APRILE (864.677) REGfLLA ' 

Venere imperiale, con G. Lofio- La leggenda di Fra* Diavolo, 
brigida . DB 4 con T- Russel A 4 


MOBILIFICI MEOiNI 

.ARRF.nAMF.NTI CLASSICI F. MODERNI - ROMA 

VIA EMANUELE FILIBERTO. 52-54 Telefono: 113.397 
VIA MACniAVELLI.'9 ■ te Telefona: 730.607 

Etp.: VIA MERULANA. 184.- Telefona; 738.361 


mobilificio 

g f g VIA CELA ts ■ T,l. 70657/ ffi.nl. Unge I 

mm ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


.»« k 4 • . , • 


- A, L. . 'AsT 
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Òggi all’Olimpico,Romo-lnter con la sfida di Angelillo ad H.H; 


Ha deciso una rete di Cioni 




i 


ilOLLh 


I-i vl>^ ' 


s ‘A' - " 

; 1 » i ' r» 1 


li 1 V. # 




III» 




«test » 


U Fjl 




r 



merito 


’ ( 



L J 


Y 


V'^' ' V. * I ' ' t ' ! 

' A'iV <!'■ < ? * , 


Giornata di fuoco in serie B 


i€semipro> 


ri Verona di Fàccliini SÙirirlondo (1^0) 
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sulla strada della Lazio 


Terz'uìtima giornata di campionato: ormai la lotta per lo 
scudetto può dirsi decisa a favore dell'Inter dato che il distacco 
dei nero-azzurri è salito a sei punti. In compenso c'è la lotta per 
la salvezza a tener desta l’attenzione. Ormai condannati Pa¬ 
lermo e Venezia quale sarà la terza squadra destinata a finire 
iti scrii» B? Le tiKimc (re o^ornotc debbono fornire la rispottta 
a questo interrogativo: per ora aggiungiamo che le squadre 
più compromesse sono Napoli e Genoa II resto si saprà dal 
canino ‘ ■ 

E passiamo come al solito all’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno: ^ ‘ , 

Manfredini tornerà a segnare? 

Dopo la l'ittoria dei nero azzurri sulla Juve la partita non 
intcrc.'.sa più la classifica in quanto i milanesi debbono consi¬ 
derar.! già tricolori Perù è facile prevedere che all’Oltnipico 
ci sarà ugualmente la folla delle grandi occasioni, sia pcr 
vedere H gioco dei neo rampioni d’Italia sia per assistere 
alla grande sfida che Angelillo ha lanciato al suq -'nemico^ 
herrera l^'nu folla ovviamente che culla la segreta speranza 
di un grande successo giallorosso. un successo sin pure plato¬ 
nico. e magari .siglato da qualche goal di quel Manf redini da 
molto- tempo alVascnitto. < 

Il Bologna senza Capra e Tumburus 

Sul campo neutro di Bari si giocherà la partita forse decisiva 
per i partenopei: infatti si attende di vedere come reagirà la 
squadra alla dura punizione della Lega nel confronto con un 
avversano sempre temibile (il Bologna in trasferta ha perso 
raramente) pur se sarà privo dello squalificato Capra e del¬ 
l’infortunato Tumburus. E' ovvio che se il Napoli reagirà posi¬ 
tivamente si accresceranno le speranze ora così fioche: se invece 
cadrà preda allo scoramento come è possibile che accadrà, sarà 
ben difficile alimentare la fiammella della speranza dato che poi 
i partenopei sono attesi da due trasferte consecutive. 

Bartii ex polemico a Firenze 

I viola cercheranno di riscattare la sconfìtta subita domenica 
a Bologna, anche se difficilmente riusciranno a rimettersi in 
corsa per la conquista di una piazza d’onore: da sottolineare 
comunque che l’avversario può riuelarsi più coriaceo del pre¬ 
visto sia perchè il Venezia si è ripreso da quando non ha più 
speranze di salvezza (come si è visto domenica a Ferrara), sia 
perchè nelle file dei lagunari giocherà un Can Bartù animato da 
chiari propositi di rivincita. E invece nelle file viola mancherà 
il prezioso * motorino • Dell'Angelo. ' ' 

Il Mantova vuol battere la Juve 

n Mantova torna nell’occasione al gran completo, la Juve 
invece dovrà attingere al oivnio pjoeanile per la maglia numero 
9 visto che Siciliano. Miranda e Nicolè sono tutti indisponibili 
per cause varie. Si aggiunga che Ìl Mantóva lotta per la salvezza 
mentre i bianconeri non hanno più interessi di classifica (ed 
anzi è probabile che si lascino prendere dallo scoramento a 
seguito della .sconfitta con l’inter) e si vedrà che è molto diffi¬ 
cile assegnare alla Juve la probabilità di un risultato positivo. 

: ; Milan riserve contro la Spai 

Questo Milan rischia dì perdere anche la posizione d’onore a 
causa della coppa dei campioni: infatti anche oggi, così come già 
accadde domenica scorsa contro il Genoa, dovrà presentarsi in 
formazione largamente rimaneggiata e cioè senza Benitez, Sani, 
Rivcra, Maldini e^ Trapattoni in conseguenza della partita col 
Dundee Per di più la Spai è squadra assai temibile in trasferta: 
logico dunque concludere che il compito del diavolo è assai di/. 
ficile. • - - ^. 

Torino-Samp; un punto per uno? 

Ambedue le squadre sì presentano in formazione di fortuna, 
ambedue punteranno all’obiettivo minimo del pareggio (senza 
correre tanti rischi per una vittoria puramente platonica) onde 
mettersi definitivamente al sicuro da brutte sorprese. Insomma 
sembra proprio una partita da pareggio spaccato > 

Il Catania a Bergamo punta al pari 

Dopo Ir secca sconfitta di Mantova gli etnei sperano di con¬ 
quistare almeno un punto a Bergamo per avvicinarsi ulterior- 
Jiieiite al porto agognato della sicurezza: potrebbero anche farcela 
si capisce se adotterranno una accorta tattica difensiva in quanto 
t bergamaschi dovrebbero sentire nelle gambe In fatica fatta 
mercoledì in coppa Italia per battere il Bari. 

Modena favorito contro il Palermo 

’ Ultima partita casalinga per il Modena, la partila che forse 
sarà decisiva per ì canalini che in caso di vittoria potrebbero 
considerarsi quasi al sicuro: logico pertanto che gli uomini di 
Frossi ce la metteranno tutta con buone probabilità di riuscire 
nell'intento ^ ^ , 

; : Genoa: vincere a tutti i costì . 

Per il Genoa è questione di vita o di morte: dopo essersi 
lasciati sfuggire domenica l’occasione di fare razzia di punti in 
ca.sa di un Miìan incompletissimo i rossoblu devono assoluta¬ 
mente battere oggi ìi Vicenza altrimenti rischiano brutto, specie 
•se il Napoli riuscirà a reagire positivamente all’attuale momento 
di crisi Cosi stando le cose c’è da prevedere una partita alla 
morte dei genoani: ma basterà la volontà? E’ noto infatti che 
spesso la disperazione è cattiva consigliera 

Roberto Prosi 

Partife ed arbìtri (ore 16) 

Serie A , i Serie _ 




^ • I T——«Tarea Florio», prova mondiale per mar- 

1 Iflfll III I Qf nn l*|OriO che, si svolgerà oggi sul circuito delie Madonie 

UU" U con la partecipazione dei migliori piloti euro> 

pei alla gnida delle più note marche automobilistiche. La quarantasettesima edizione della ' 
famosa gara vedrà alla partenza 57 macchine che dovranno percorrere per dieci volte il 
circuito per nn totale di 720 Km. La lotta per I primi posti si preannunzia vivace e In¬ 
certa: si dividono i favori del pronostico le coppie Vaccarella-Mairesse su Ferrari e Bon- 
nier-Abate su Porsche. Mairesse detiene il record del giro ottenuto Io scorso anno con 
Km. 107.943 e Vaccarella è di casa sul circuito delle Madqnle. per cui la Ferrari può legit¬ 
timamente puntare alla vittoria, li compito della coppia Italo-belga sarà, comunque, assai 
arduo perchè la Porsche ha più volte dimostrato particolari attitudini per il tormentato 
circnito delie Madonie. Nella gara esordirà la marca francese Bonnet Cnella foto. Mairesse). 


Nella riunione di ieri Con poche speranze 

£ 'Ù. V,£ BaUinie ù: 

■' '-t ■ ' ■’i' * 

ionfema avveatmn 
Mealli inBehio 


ITALIA: Pc/ziillo; Costantini, ” 
H Risso; Carpeni'ltl. Soldo. Cloni; 

H H ■ B Mll.ini'.sl. Giannini. Joan, Pere- 

M \ B ni. 

'W* m m IUI.ANDA del NOUD: Irvl- 

. , .... ne; Purkc, Alan Campbell; Mac 

• t t Ciillough. Albert. Campbell. 

Messina-Brescia: lui- 

,1 ,, ARBITRO Ilnlicrfelliier (Aii- 

Ia Hsi IfOnOfO Il stria); segnalinee: Frullini (Fi- 

lU ua fCUaiC ll renzO e Giunti (Arezzo) 

Bori ' 9 ' LUCCd. T“.'1>9 nostro inviato 

»' lOftd Ili COCÌB "con un goal di tv.sta realizzalo 

. , - , al 16* del secondo tempo dal me- 

' diano Cloni la rappresentativa 4 

Al turno di gare tranquillo della Lega Italiana eemlprofes- 
e scontato di domenica scorsa *** f 

fa seguito quello odierno ricco jà^def Nord*^” ^ ' Irlan- 

di incontri probabilmente deci- Era dal 21 marzo dello scorso 
sivi e comunque interessantis- .anno che gli uomini di Galluzzl 
slmi. Basti dire che persino attendevano questo retour-matcb 
il Messina, quel Messina che cancellare il 6 a 2 subito a 

nor mpci p mpci p mreo imt Belf.ast. Oggi la compagine az- 

per naesi e rnesi e parso mai j-urra dando vita ad un gioco 

taccabile nella sua posizione lineare e allo stesso tempo spet- 
di preminenza, rischia, dopo tacolarc è riuscita ad avere la 
qualche battuta d’arresto già meglio; un succisso che avrebbe 

subita ed à pareggio interno 

D........ j: portiere Irvine e il blocco dl- 

col Parma, di vedersi sofYìare fensivo irlandese non avessero 

sul palo d'arrivo il privilegio avuto un pizzico di fortuna. In- 
della prima poltrona. A tanto fatti per tutti i do minuti di gtn- 
difatti potrebbe riuscire la La- co la compagine di Galluzzl non 

zio se. confermando la sua .n 

versarl che sul plano della tec- 
forza nelle partite esterne, im- individuate sono apparsi su. 
vesse raccogliere punti anche periori ai nostri rappresentanti 
a Verona. Oggi il distacco tra A questa lacuna gli azzurri han- 
Messina e Lazio è di tre soli no risposto con un gioco maschio 

punti. Il Messina ospita un f^re'del m-lnu"tl®ha‘'vlMo gU i’al'- 
Brescia agguérritissimo ed in » prima Impadronirsi della 
piena salute: un Brescia im- fascia centrale del campo e poi 
pegnato in un duello spasmo- premere costantemente contro la 
dico col Bari, Può accadere .porta dello scattante Irvine, 
hittft Tiertnntn nffsi a) «Ce- ^ dar tono alla nostra compa- 

g«ne hanno validamente collabo- 
leste », può accadere anche j Interni Perenl e Cian¬ 
che 11 Messina perda altri pun- nini e 11 laterale Carpencttl. tre 
ti. E allora la Lazio Tavrebbe giocatori che nel corso del match 
facilmente a portata di tiro, e hanno macinato chilometri su 
In, - ncnpttArehhp alVOlìmnico chilometri per cucire le trame 
^AffdÌ«ir.r,B!nA Oltre al tre. da citare 11 centra- 
con la fredda deterniinazione ^anti deU’Arezzo Joan. abile nei- 
di sgambettarlo e subentrare jo emarcarel e autore di alcuni 
al suo posto in cima ' ^ tiri ^ettacolarl; restremo sini- 

Ouesta è una ipotesi, natu- stro Riva che ha trovato nel ter- 
ralmente. ma c'è il rovescio zino -Alan Campbell un avver- 

della medaglia. C'è la even- che Galiui^ ha 

tualita, ad esempio, che la schierato solo nella ripresa al po. 
Lazio perda a Verona, e al- sto di Milanesi 

lora dovrà essere la Lazio a In difesa ottima la prova del 

nronnnnnnrci nArchÀ il Bari è centromedlano Soldi, del capita- 
preoccuparsì percne 11 «an e ^ terzino Risso del 

dato vincente a Lucca, ed il vimini. L’altro terzino, Costantti- 
Brescia non certamente battu- nì^ che alla maggior parte degli 
to a Messina, con quali riper* spettatori è apparso un po’ de- 
cussioni in classìfica è facile bole. si è trovato di fronte un 
Snfittt-A . . s . . ^ avversarlo come 1 estrema Bralth- 

'"tnenmTnà ’ tino ' Aìomata di waite. il giocatore dell’Irlanda 
Insomma una gittata m Nord più abile e pericoloso. 

fuoco, e al centro di questo ai pari di Brallhwalte ha gio- 
fuoco ancora una volta la La- calo il laterale Smith, un atleta 
zio. Una Lazio discussa, che che non sfigurerebbe neppure in 

Via tanti nrpsl A difetti ma “ha squadra di sene A. 

ha tanti pregi e aiiem, ma cerimoniale e gli inni 

che ha saputo rimontare e n- guonatl dalla banda di San Se- 
diventare la protagonista di un polcro In divisa rossa e nera, l’ar- 
torneo che lentamente stava bltro austriaco Habarfellner dà il 
sfuggendo al suo controllo, via ai match Sono presenti clr- 

zio che può segnarne la svolta iniziativa e al 13’ Joan landa Mi- 
decisiva. Si e sempre detto lanes» che da destra centra con 
• che la Lazio è più forte ■ in forza il pallone: lulTo di Giannini 
trasferta che- in casa. Bene: e di Riva nel tentativo di incoc- 
niiActn dovrebbe bastare oer ciare e deviate il cuoio a lato. 

c..Ar.A«o Vfei lo Al 18’ scambio Joan-Riva e pai- 
prevedere un successo dei la ^ Milanesi solo davanti a Ir- 

ziali anche a Verona, h* di- vino; l’ala destra manca il ber- 
fatt; non è escluso che ciò av- saglio. Al 33’ Peroni dal tre quar- 
venga Però non vendiamo la ti campo centra: Joan di testa 
pelle ’deH'orso prima d'averlo h™cia il tempo a Campigli e 
Allenare il Ve. indirizza aU’lncrocio dei pali. Ir- 
ammazzato. ad allenare il » c vine in volo si salva deviando 
rona c e un certo signor^ Fac- si riprende ii gioco e gli Ita- 
chini. vale a dire colui che nani anziché contenere il ritmo 
fu malamente giubilato dalla lo ..umontano. gU irlandesi si tm- 
T.a 7 Ìn senza validi motivi e vano subito a m.ilpartito e al 12’ 

Lazio senza validi molivi e ^ ^ene- 

con una procedura ^dirittura U non è forte ma 

offensiva. Lo stile di Bnvio, Campbell riesce a deviare la sfe- 
insomma. Facchini fu assunto ra sopra la traversa. Gli azzurri 
' dal ■ Verona. Ed oggi si tro- ora dominano il campo e al 16 ’ 
verà al cospetto della sua vec- ?,« portano in vantaggio. Da Riva 
chia squadra, una squadra che ^u“%v-^ereario spara" 

egli conosce come il fondo basso in alto: Irvine si disten- 
delle sue tasche, composta da de c devia la sfera in calcio d’an- 
uominì che egli stesso volle golo. Battuto dalle bandierine il 
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Brescia ;r«rtamente battù: >> Bfoea oggi ad Amburgo alla ricerca dell’enne- 

to a Messina, con quali riper- spettatori è apparso un po’ de- simo riscatto, dopo la nuova batosta rimediata in terra 
cussioni in classìfica è facile boie. si è trovato di fronte un d’OIanda. Ma le possibilità dei a carioca » contro i tede- 
intuire. -, . ‘ schi sono ben scarse: sono legate soprattutto alle con- 

Insomma una giornata ^ del Nord più abile e pericoloso, dizioni di salute di Pelé, la fantastica « perla nera » che 

fuoco, e al centro di questo pari di Braithwaite ha gio- da solo (tre goal) ha regalato alla sua squadra Tunica 

^bè PhA** non’'*RflS'rArfbbè*’nroi)ure^in Vittoria di questa sfortunata tournee europea, vittima la 

ha’ t?nti oreg? ? difetti’ ma una squad^^di serie Francia (3-2). Se Pelé giocherà dunque entrambi i tem- 

JhA ha UE rimoXre e ri- 11 ««il ‘Sa‘ P*» Potrà anche andar male per i «bianchi»: ma se 11 

dìveiìtare la protagonista dì un posero in dlllsarìl^a e nira? l’Irl prestigioso attaccante sarà in campo solo ^r un t^po, 
torneo che lentamente stava bltro austriaco Habarfellner dà II allora saranno guai per i brasiliani. (Nella foto: Pele) 
sfutreendo al suo controllo, via al match Sono presenti_clr- 

ZIO che può segnarne la svolta iniziativa e al 13’Joan lancia Mi- ■ _ 

decisiva. Si e sempre detto )an£.si ^he da destra centra con 1 1 

che la Lazio e piu forte in forza il pallone: tuffo di Giannini ^/Qai Ol VIQOiUIII U/Ov/ 

tra.<:ferta che- in casa. Bene: e di Riva nel tentativo di incoc- w 

niiAcin dovrebbe bastare oer ciare e deviate it cuoio a lato. — — " 

^ c..pr.A«o dei la Al 18’ scambio Joan-Riva e pai- 

prevedere un successo dei la ^ Milanesi solo davanti a Ir- #■ ^ Ma 

ziali anche a Verona. E di- vino; l’ala destra manca il ber- W M w 

fatti non è escluso che ciò av- saglio. Al 33' Peroni dai tre quar- mMmm 

venga. Però non vendiamo la ti campo centra: Joan di testa mmmm mm m m mmmmmmmm 

mUA£mgm 

rona c’è un certo signor^ Fac- si riprende il gioco e gli ita- 

chini, vale a dire colui che nani anziché contenere il ritmo _ m SM 

fu malamente giubilato dalla lo ..umentano. gli irlandesi si tm- mm 

con una procedura addirittu^ randa. Il tiro non é forte ma MM M M 

offensiva. Lo stile di Brivio, Campbell riesce a deviare la sfe- JVM Bm 

insomma. Facchini fu assunto ra sopra la traversa. Gli azzurri 
dal-Verona. Ed oggi si tro- ora dominano il campo e al 16’ 

rtiaS™a°dra'*I.nfiwgT/c1fèA Bresclo Amoiiti affronterò Bethen : 

cnia squaura, una squaui.i umc jj, avversano spara 

egli conosce come il fondo basso in alto: Irvine si disten-1 

delle sue tasche, composta da de c devia la sfera in calcio d’an-j MILANO. 4. tnuto di ogni round, senza ba- 

tiominì che egli stesso volle golo. Battuto dalle bandierine il Spettacolo grosso domani po- dare alle energie, al contrario 
fossero acquistati o che egli meriggio (ore 15.30) sul ring di Fullmer. il quale preferisce 

stes.so^ impostò • tecnicamente dl'fesTa^'aMHne^pX d'i dei « VigoreliiLa riunione attendere e contrare. 


perchè potessero assolvere a irvine. imperniata sul match tra Maz- Nel sottoclou, Lcpopolo e Vec- 

particolari funzioni tattiche. Sulle all del successo gli uoml- zinghi e Don Fullmer andrà in chiatto saranno finalmente di 
E’ da prevedere, pertanto, ni di Galluzzl non d.anno più tre- porto, dopo il rinvio dell'altro fronte, dopo tante polemiche, 
che il Verona sarà messo in '.“Yn^^TtAnA nPafth giorno: si prevede un tutto Leggermente favorito, non fos- 

condìzione, dagli ordini di Fac- waite^AI 19’ fffiti l’ala Bini: esaurito. - se altro che per la sua giovane 

chini, di non lasciarsi sorpren- gira irlandese serve Wilson che Mazzmghi gioca la sua grande età. e il primo: ma Vecchiatto 
dere. di non abboccare' alle al volo gira in rete, ma Pezzullo carta contro il fratello di Gene ha ancora molte frecce al suo 
varie trappole che Landoni. «i accartoccia eu se stesso e pa- Fullmer. una carta che lo può arco. Il cartellone prevede an- 
Govemato e Mortone vorran- ^ bolide. Al 40’ Vener-anda. lanciare definitivamente nello ^he i seguenti incontro: Pesi 
no preparare. E quindi è una joàn"”ir*tiro‘'de1 arengo mondiale ma che lo può welters: Piazza - Baiata; pesi 

oartita difficile per la Lazio, centravanti è forte e teso, Irvine anche rig^tare in basso, molto ma-ssimi; Masteghin contro Neal 
difficilissima, forse la più dif- si distende e devia in calcio d'an_ in ba^o. Ogni pronostico e va- Welch; pesi gallo: Filiè contro 


Atalanta - Catania: France- 
acon; Fiorentlna-Vcnrzij: Ri¬ 
ghi; Gcnoa-L. R. Vicenza: A- 
daml; Mantova-Jiivrntus: Jon- 
ni; Mllan-Spal: Rigato: Mnde- 
na-Palrrmo: D'Agostini; Napo- 
li-Rnlngna (a Darli: Sbardrila; 
Roma-Inicr: Lo Bello; Torino- 
Sampdoria: Campanai!. 


La classìfica 


Inter 31 
Jave 31 
Bologna 31 
Slilan 31 
Roma 31 
FiorenL 31 
Vieenza 31 
Spai I 31 
Ala tanta 31 
Torino 31 
Samp. 31 
Catania 31 
Modena 31 
Mantova 31 
Napoli. 31 
Genoa 31 
Palermo 31 
Venezia 31 


19 9 
17 7 
17 6 

13 13 
12 12 

14 7 
12 9 
11 9 
II 8 
II 8 
10 8 

9 9 


3 35 

7 46 

8 56 
5 46 
7 52 

lo 49 

10 33 

11 30 

12 to 

12 38 

13 36 
13 3t 
13 34 

12 29 

1 3 33 
Il 29 

16 17 

17 30 


16 47 
23 41 
36 40 
25 .39 
30 35 
27 35 ' 
32 33 
32 31- 
12 36 ' 
34 36 ; 
43 38 
53 37 

46 37., 

43 36 
56 35 : 

44 34 - 

47 36 
47 19 - 


AIcssandrla-Trlestina: Ciro- 

ne; Corno-Lecco: Carminati; 
Cosenza-Parma; Angelini; Fog¬ 
gia Incedil-Cagliaii; Barolo; 
Lucchese-Bari: Roversi; Messi- 
na-Brescia: Angonesr; Padova- 
Caianzaro : Rancher: Simm. 
Monza-Pro Patria: BahinI: Udi- 
nesr-Sambenedettese; Palazzo; 
Verona-Lazio: Gambaratta. 

La classifica . 

Messina 31 16 II 4 4* 21 43 

I.azio 31 14 13 5 37 33 46 

Bari 31 13 14 5 38 33 38 

Brescia 31 13 13 6 33 23 38 

Verona 31 12 11 8 33 33 35 

Cagliari 31 11 13 8 36 37 34 

Padova 31 11 11 -9 36 34 33 

Foggia 31 13 9 16 43 39 33 

. I.eeeo 31 18 13 9 36 33 33 

. Monza 31 II 9 11 15 43 31 

Cosenza 31.8 15 8 24 39 il 
. Pro P 311 9 12 19 39 39 39 

Catana. 31- 8 13 19 37 Si 29 

Udinese 31 ' 9 16 12 42 49 28 

■ Triest 31 9 19 12 41 56 28' 

Parma 31 8 16 13 25 Si li 

. Alesaan 31 7 18 14 22 31 24. 

' rama 31 7 19 14 32 45 24 

Samb- 31 6 12 13 24 38 24 

l.areh. 31 8 7 18 31 SI 19 


MILANO. 4 

Ieri il C.D. della Lega del ciclismo proto- 
sionistico ha rassegnato U suo mandato chie¬ 
dendo che il CONI intervenga d’urgenza per 
porre fine al nuovo dissidio con rUVI. La 
decisione è stata presa a conclusione di una 
riunione straordinaria indetta per esaminare 
i fatti li Lugo. Prima di dimettersi i diri¬ 
genti deila Lega hanno confermato Fontana 
campione d’Italia davanti a Mealli e appro¬ 
vato il Giro d’Italia. Oggi a Roma si è riu¬ 
nito -a CD. deirUVI. Ufficialmente 1 federali 
hanno dovuto ignorare le dimissioni dei di¬ 
rigenti della Lega i quali hanno comunicato 
le loto decìs’onì soltanto al CONI. La posizio¬ 
ne deirUVI è stata tuttavia precisata da Ro- 
doni -J quale ha dichiarato - La Federazione 
’ non ha avuto alcuna comunicazione ufflcìale 
in merito alla riunione di ieri della Lega del 
^ ciclismo protessionfstico Sarà il COSI a pren- 
, dere una decisione ^alsiasì in merito, nella 
' suo prossima riunione del 7 maggio. Comun- 
, ove mi sembra che il problema da risolvere 
Ma semplice, dopo ie dimissioni deUa Lega — 
• dimissioni che hanno fatto cedere qualsiasi 
oecoRlo preso in precedenza anche per qnan- 
to riguarda le cariche e gli incorici assegnati 
al settore Noi abbiamo peraltro confermato 
- campione d'Italia Bruno Meolli e sarà que¬ 
sto corridore che quest’anno vestirà la ma¬ 
tita tricolore anche al Giro d’Italia ». , , 


Oggi sulle terribili strade del Belgio, nella 
Liegì-Bastogne-Liegi. gli uomini della Cynar- 
Fréjus con capitan Baldini e gli scudieri 
Adorni e Mealli avranno da patire le pene 
deirinfcrno. Saranno della partila — natu¬ 
ralmente oltre ai francesi, belgi, tedeschi e 
altri — anche gli uomini della Salvarani con 
Pambianco Ed anche per loro, se avranno 
voglia di terminare Timpresa. le sofferenze 
non mancheranno 

U terribile « pavé » e il vento gelido del 
nord sono in agguato e non attendono altro 
che la corsa si scateni per spezzare la resi¬ 
stenza dei più deboli. Baldini. Tindecifrabile 
asso d. casa nostra saprà resìstere alle sof¬ 
ferenze? Comunque il ciclismo nostrano può 
contare anche su altri atleti che. forse meno 
osannati di Baldini, hanno però p;ù tempe¬ 
ramento di lui Più degl; altri Pambianco 
che suT circuito di Imol.a confermò giovedì 
ecoreo di essere il Pambianco del Giro della 
Sardegna. 

• ^ • 

■ * ■ ‘ BILBAO. 4. 

Jean Lauwens ha vinto per distacco la 
quarta tappa del Giro di Spagna, la Vittoria- 
Bilbao di 104 chilometri Al secondo posto 
si è piazzato l'olandese Maliepaard. con 29" 
di distacco, che ha battu’o in volata Aeren- 
houst ed un folto gruppo Anqiietil è sempre 
il leader della classifica 


ficile giocata finora in trasfer- gelo salvando la rete dcli’Irlanda. lido: ìl toscano è un pugile dj Bacci. 
ta l#krìc diillin! sfondamento, che tenta di pie- • • • 

Per completare il quadro di l-Ons \»IUIIini chiare dal primo aU’ultimo mi- , . 

A„ActA oìnr Altra grossa riunione, stmpre 

interesse che offre questa K' -_domani, a Brescia. Sante Amon- 

t^r^fLill maM risale sul ring dopo i noti av- 

glian. le ' venimenti per incontrare addi- 

cole f,, rittura Wayne Bethea. il distrut. 

fronto thretto. Un duello ai COrt nailTarOU laVOrilO tore dì De Piccoli. E’ un match 

ferri - corti anche questo per ___ difficilissimo per il nostro esm- 

raegiuneere una posizione di pione: Bethea e il suo manager, 

tuBo nspetto. • ^ r Hobby Gleason, anzi, non hanno 

Ma non trascuriamo la lot- ■■ p -# ^ nascosto la loro sicurezza. Glea- 

ta Dcr la retroce«ione: e pre- ■■ «« . ha detto che il suo pupillo 

siimibile che il Parma anche gg ■ I • aa^F VII IIWI^# ** darà spettacolo e quest’ultimo si 

a Cosenza voelia straooare un ^ detto convinto di poter vlnce- 

nunto tutto d’oro, un Dunto che — — pgj. q entro le prime quat- 

«li consenta di mantenere an- _ g „gg_ , tro riprese. 

che il minimo vantaggio su HHHI HHQ ■ |l||||||||P||a Anche Amonti non ha fatto 

Alessandna. Gomn e .ambe- ggUU| wllw ^lUMUIIIIw!lV mistero di sentirsi sicuro dalla 

nedettesp Sulle nve del La- § vittoria: si è allenato duramente 

no. difatti. fara caldo con w j ® spera in una bella vittoria ai 

Como-Lccro in programma, e L'ippica romana e giunta alla da Fanfaron che, dopo aver corso chA «!Ar\»irAhhA tanto al 

con il Como che si batte col stagione dei grandi premi del ga- male ed essere! fatto precedere P ' ® nre-tigìo Una cosa 

concile a oli orchi- l’Alpccan- loppo: mentre per giovedì pressi- da Moahamed. ha mostrato di ^"^o P.5 j ^ cosa 

«An .tA.T.A'hKn inAon "IO è anminci.ita la < elassicissi- aver progredito correndo bene ^ certa. Amonti. quando com- 

ina noi-rconA i.irn meon- ^ ,, derby Italiano del gilop- dietro a Tudor e a Detaille e pre- b.atte .sul ring di c.isa sua. si Ira- 
tare dallo Tnc.stmo. Rocta m po. che dovrà laureare il migliore sentandosi quindi in questo pre- sforma, diventa un leone. N* sa 
''ambe»’'»d'»ftP‘:c che «ìoca le tre anni .della generazione I960, mio con il ruolo di favorito qualcosa Brian London Tocche- 
'MA ultimissime ccrtucce r la - riunione domenicale in prò- La riunione avrà inizio alle 15 T-à o^gi anche a Bethea un gran 

TTdine: S» riArdA l;, battuta co»» gramma oggi presenta due prove Ecco le nostre selezioni: I cor- Amonti* 

Ài-ALohiutò aat, aI,', di Indiscuubile ' import.^nza; il sa; Saganl. Riminaldo: II corea; aus-imo Amonii. 

, ■ ’ t -A ^1 Premio delle Forze Armate ed il Saxya. Zambo. Burlcingham: III La riunione avrà inizio ilio 

Tcmno A forco poanrne 5? premio Marguerite Vornaut corsa: Sadico. ArhaL Lonaro; 15.30. Ecco il programma: pesi 

fo'-r.T — por reciinorare. Al premio delie Forze Armate. IV corsa: Eltenor. Luscinia. Pa- ni.assimi (10x3)' Amonti c Be- 

In un riima di trnonuilbii un handicap dotato di due milioni lanquin: V corsa: Fanfaron. Po- then: Tom.i^oni c Redrup- mèdi 

si Aìochp-nono colfonfn diiA VI corsa: Par- (8x3)): Diiran c Saheb: rnassi- 

-lartitA: Pedovo-r-'^on-oro a cònelfrrenti rir^st[ ai^^^ '‘«««'In, Fana: VII corsa: mi (6x3): Pcnna'c. Hack; lagge. 

Simmentha’Patria ,tri ^ diranno vita ad un con- Furés. Sombrero. Garessio; Vili ri (6x3): Gennatempio c. Mun- 

fronto Interessinte e spettamla. corsa: Mucci. Clara Alberti, Pei- zone; welter nes.inti (6x3): Ga- 

. re La scala dei pesi é rapeggi.ita ciana banetti C Urb.ini 


Con Fanfaron favorito 

li Pr. «Pone ariiMte> 
oggi die Cqionnelie 


* 1. 
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La FlOM ai metallurgici 
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- \On I assenno 

Le «notti sprecate» ^ m Ù» 



di Mariano Rumor 


^ Rinunciò ad una 

Solo « tecnica » contabilità fasulla 
per Saraceno sugli ammassi al¬ 
fa Commissione lorchè si accorse 
del piano che al massimo po- 

dente della Commissione na- tGVCI giUSflllCarO 
zionale per la pro?4ramma7.iQ- 

ne. presenterà asli esperti, alla «aa Sm 

prossima riunione del 0 maggio. 4UU ITIIIImiQI IìI" 
una «nota metodologica» rela¬ 
tiva al “ funzionamento c ai 1*1 AAA 

limiti >' della commissione stcs- vece di i.uuu 


del piano 

Il prof. Saraceno, vicepresi¬ 
dente della Commissiono na¬ 
zionale per la programmazio¬ 
ne, presenterà agli esperti, alla 
prossima riunione del 0 maggio, 
una « nota metodologica » rela¬ 
tiva al “ funzionamento c ai 
limiti >' della commissione stes¬ 
sa. A quanto si è potuto ap¬ 
prendere, la nota di Saraceno 
tende a stabilire che la com¬ 
missione per la programmazio¬ 
ne è un organo moramente te.c- 
nico che opera a mente delio 
decisioni politiche del governo. 
Su questa nota il prof Sarace¬ 
no, intenderebbe chiamare a 
pronunciarsi la commissione 
esperti. 

L'arbitrarietà e la gravità di 
questa iniziativa e della posi¬ 
zione che da essa emerge non 
può sfuggire soi che si ram¬ 
menti come la commissione per 
la programmazione abbia po¬ 
tuto fare ben poco nella scor¬ 
sa legislatura proprio perchè 
il governo ha sempre voluto 
evitare (obbedendo in tal mo¬ 
do alle rivendicazioni dei rap¬ 
presentanti padronali) quella 
discussione politica ripetuta- 
mente sollecitata dalla CGIL 
indispensabile per definire le 
posizioni delle varie parti ri¬ 
spetto alla programmazione de¬ 
mocratica e per definire le linee 
della programmazione stessa. 


Nuovi incontri 
al Ministero 
per la vertenza j 
medici-mutue j 

Sono tornati ad incontrarsi,! 
presso il ministero del Lavoro, 1 
1 rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni mediche e degli enti 
mutualistici. Si è giunti alla 
conclusione che un accordo de¬ 
finitivo sulle rivendicazioni 
economiche dei medici è ormai 
possibile. In particolare, por 
quanto riguarda le prestazioni 
specialistiche, i contatti prose¬ 
guiranno nella settimana che 
sta per iniziare col proposito di 
concluderli prima del 15 jna.g- 
gio. Aperto è il discorso, in¬ 
vece. attorno alla esigenza di 
unificare i trattamenti mutua¬ 
listici cui si oppongono .situa¬ 
zioni abnormi, o .addirittura 
scandalose com’è nel caso delle 
mutue dei coltivatori diretti di_ 
samministrate dai ~ bonomia- 
ni “. A questo proposito è di 
grande interesse Tiniziativa 
concordata a Roma fra modici 
e sindacati dei lavoratori per 
un convegno regionale comune 
da tenere al più presto per 
discutere la riforma do! sisto- 
itia mutualistico. 


Manifestano 
le tabacchine 
di Capalbio 
(Grosseto) 

GROSSETO. 4. 

Gli operai e le operaie del¬ 
la fabbrica di tabacchi «Ger¬ 
boni e C. » di Capalbio sono 
in sciopero dal 9 aprile per 
ottenere l’applicazione del nuo¬ 
vo contralto di lavoro delle 
tabacchine. Infatti, nonostante 
siano passati mesi dalla sti¬ 
pula del nuovo contratto na¬ 
zionale che porta il salario a 
1.200 al giorno, il tabacchifìcio 
Gerboni ne paga ancora 750 
‘lire. Ieri, intanto, i lavoratori 
— uniti ad assegnatar- e mez¬ 
zadri della zona — hanno dato 
vita a una manifestazione di 
protesta. La polizia è interve¬ 
nuta e, ignorando le legittima 
richieste dei lavoratori (sono i 
padroni che si trovano fuori 
legge!) hanno fermato e dc- 
mmeiato uno dei segretari del. 
la C.d.L.. una donna e altri 
partecipanti al corteo. La si¬ 
tuazione è ora tesa. Lunedì 
una delegazione di dieci don¬ 
ne andrà dal prefetto di Gros¬ 
seto chiedendogli di interveni¬ 
re: se i padroni non cederan¬ 
no, la lotta s’inasprirà. , 


Minatori in lotta 
contro le concessioni 

UDINE, » 

I minatori delle Cave del Pre¬ 
dii sono da ieri sera in scio¬ 
pero, per impedire che il go¬ 
verno proroghi dì tre anni, al 
monopolio Pertusola, la con¬ 
cessione dello sfruttamento del. 
la miniera, che viene a sca¬ 
dere il 30 giugno prossimo. 

La richiesta dei tre anni d- 
proroga è stata fatta dalla Per¬ 
tusola in questi giorni, dopo 
che l’energica pressione dei 
minatori e dei comunisti — 
esercitatasi noi due rami del 
Parlamento e al Consiglio pro¬ 
vinciale — aveva obbligato an. 
che le autorità locali demo- 
criatianc ad orientarsi contri* 
U iìhmvo della concessione 


Il grano argentino o per 
meglio dire, la mancanza 
assoluta della contabilità 
relativa alla sua imporla- 
zione in Italia, è stato il 
maggiore scoglio che ha 
impedito a Rumor e alla 
DC di presentare prima | 
delle votazioni i conteggi ! 
della gestione ammassi del- | 
la Federconsorzì che aves- j 
sero almeno una parvenza 
di verità. Alcune voci prò- j 

venienti dal ministero del- ! 

ragricoltura affermano che 
fino airultimo giorno. Ru¬ 
mor, Mizzi, Albertario ed - 
alcuni massimi funzionari 
della Federconsorzì hanno 
invano tentato di far qua¬ 
drare la contabilità. Ciò per 
poter far credere di aver 
smontato la < propaganda 
comunista » ' e tentare di 
evitare la crisi bonomiana 
e la rivolta di una buona 
parte dell’elettorato conta¬ 
dino controllato dalla DC. 

Come già abbiamo rive¬ 
lato nel corso della campa¬ 
gna elettorale a questo la¬ 
voro Rumor aveva adibito 
una settantina di esperti 
contabili del suo dicastero 
e della Federconsorzì. Il 
gruppo ha lavorato giorno 
e notte, ma a pochissimi 
giorni dalla chiusura della 
campagna elettorale il risul¬ 
tato della contabilità, rico¬ 
struita peraltro senza <pez* ' 
ze di appoggio» credibili, 
portav'a ad un totale di 400 
450 miliardi di lire. Come 
ò noto Io stesso comunicato 
del ministro aveva invece 
parlato di un movimento 
per complessivi 800 miliar¬ 
di, senza contare che le ci¬ 
fre del rapporto Rossi Do- 
i*ia alla commissione anti¬ 
trust portavano ad un to- ; 
tale di oltre 1.000 miliardi 

Per alcuni giorni Rumor 
ha tentato di superare l’ul¬ 
timo scoglio cercando di ot¬ 
tenere dalla Federconsorzì 
un minimo di cifre relative 
alle importazioni di grano 
dall’Argentina. Ma ciò non 
ò stato assolutamente pos¬ 
sibile: dei milioni di quin¬ 
tali di grano che nel corso 
degli anni sono stati im¬ 
portati dall’Aigentina sem- 
■ bra si sia persa ogni trac¬ 
cia, al punto che la Feder- 
consorzi non-sapeva indi¬ 
care ai propri esperti con¬ 
tabili e a quelli del mini¬ 
stero dell’Agricoltura nem¬ 
meno i quantitativi relativi 
a questa partita della ge¬ 
stione ammassi. Non esiste¬ 
rebbe più, a questo propo¬ 
sito, nessun documento re-. 
lativo ai prezzi di importa¬ 
zione e a quelli di vendita 
in Italia (prezzi che peral¬ 
tro sono rilevabili dai listi¬ 
ni e che sono molto diffe¬ 
renti e tali da permettere 
fortissimi guadagni per la 
Federconsorzì). Soprattutto 
dagli uffici della Federcon- 
sorzi sono spariti i docu¬ 
menti relativi alle spese 
che l’Ente ha effettivamen¬ 
te sostenuto. 

Le stesse fonti di infor¬ 
mazioni che asseriscono 
quanto abbiamo riferito af¬ 
fermano anche che ad un 
certo punto Rumor stava 
per presentare (forse alla 
televisione) dei « rendicon¬ 
ti generali », senza alcuna 
giustificazione delle spese: 
cifre senza : base alcuna, 
messe insieme tanto per 
«parare l’offensiva comuni¬ 
sta » e tentare di dare co¬ 
munque una risposta al- 
Findignazione deH’opinio- 
ne pubblica. Sembra che 
anche a ciò Rumor abbia 
dovuto rinunciare dopo 
aver rilevato rostilità di 
numerosi magistrati della 
Corte dei Conti ad avallare 
una contabilità cosi palese¬ 
mente fasulla. 

I conti della . Federcon- 
sorzi — i conti veri, con le 
vere documentazioni — do¬ 
vranno ora essere presen¬ 
tati in Parlamento. Dagli 
elettori è venuta, tra l’al¬ 
tro, una chiara indicazione: 
spazzare via il feudo bono- 
miano. • - 


La lotta alla Peroni 


ffsmdmaUt 

La grande campagna unitaria 
è in pieno svolgimento 


un 
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Roma sènza birra 



Nella settimana prossima 
raggiungerà il punto di mas¬ 
sima espansione la ' grande 
campagna di sindacntizzazio- 
ne indetta unitariamente 
dalle tre federazioni dei me¬ 
talmeccanici in tutte le fab¬ 
briche della categoria. ’ ; 

Questa campagna si con¬ 
creta, come è nolo, nella 
scelta — da effettuarsi da 
parte di ogni singolo operaio 
e impiegato — dell’organiz¬ 
zazione alla quale destinare 
l’assegno mensile trimestrale 
che egli riceverà nella busta¬ 
paga quale contributo a.sso- 
ciativo per il sindacato. Que¬ 
sto avvenimento è di estrema! 
importanza in quanto, se da 
un lato rappresenta la pos¬ 
sibilità per il sindacato di 
rafforzare la propria orga¬ 
nizzazione e la propria fun¬ 
zionalità rispetto ai compiti 
sempre più complessi che ad 
esso sono davanti. daU’altro 
deve ' costituire un grande 
contributo a creare un sem¬ 
pre più saldo e democratico 


legame tra lavoratori e loro 
organizzazioni. 

• La FIOM-CGIL ha sottoli¬ 
neato che questa importante 
campagna organizzativa de¬ 
ve dimostrare la rispondenza 
del sindacato alla forza da 
esso dimostrata nella lunga 
e vittoriosa battaglia condot¬ 
ta ' dai metalmeccanici. ■ In 
queste ' settimane ' si sono 
svolte presso tutti i sindaca¬ 
ti provinciali, nelle Leghe c 
nelle fabbriche, grandi a.s- 
semblce dì preparazione per 
questo avvenimento e i risul¬ 
tati già conseguiti in alcune 
aziende coslitnìscnno l’indi¬ 
cazione più valida del con- 
sen.so con il quale i lavora¬ 
tori .sostengono l’azione del¬ 
la FIOM. 

La FIOM — afferma un 
comunicato —r è certa per¬ 
ciò che ciascun lavoratore, 
saprà in questa grande cam¬ 
pagna, di sìndacalizzazione 
fare sempre più forte il sin¬ 
dacato. strumento insosti¬ 
tuibile di democrazia e di 
progresso. 






Contrasti fra Edison 
e Montecatini 


Perchè Givsfinioni 


se fl'è 


Gli operai della Peroni sono in lotta da oltre due settimane per ottenere un nuovo 
contratto. 1 lavoratori, durante il lungo sciopero, hanno più volte manifestato 
nelle strade del centro pei^ sollecitare le autorità a convocare le trattative ma si 
sono finora scontrati con una irresponsabile indifferenza ' 


Gestita dalle AGLI 


250 operai intossicati 
alla men izr~ 

ANICdiGela Orave 


25 operaie 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO, 4. 

250 operai del •< Petrolchimi¬ 
co- ANIC di Gela sono rima¬ 
sti intossicati per aver ingeri¬ 
to ' cibo '■ guasto alla mensa 
aziendale - gestita dalle AGLI. 
E’ questo l’ultimo e più cla¬ 
moroso di una serie di gravi 
episodi che si verificano da 
molto tempo aU'intemo del- 
l'ENI e per i quali il sindacato 
unitario ed il PCI hanno avan¬ 
zato proteste sistematicamente 
ignorate dall'ente di Stato. 

In seguito al nuovo inciden¬ 
te, nel quale è rimasto coin¬ 
volto un cosi gran numero di 
operai — che sono dovuti ri¬ 
correre alle cure dei sanitari 
— la Camera del Lavoro di 
Gela ha intimato aU'ANIC di 
estromettere le AGLI e di as¬ 
sumere la gestione diretta del¬ 
ta mensa. Ove si verificasse¬ 
ro nuovi avvelenamenti, in¬ 


fatti, i lavoratori presenteran¬ 
no immediata . denuncia . alla 
autorità giudiziaria. 

La Camera del Lavoro ha 
denunciato inoltre le condizio¬ 
ni dì vita e dì lavoro delle 
maestranze ANIC, dove terro¬ 
re e paternalismo sono siste¬ 
maticamente messi in atto con¬ 
tro i lavoratori. Operai del- 
l'ENI vengono adibiti al lavo¬ 
ro di pulizia delle strade del 
quartiere residenziale; lavora¬ 
tori specializzati vengono - pu¬ 
niti * con rincarico di prov¬ 
vedere alla pulizia dei gabi¬ 
netti: nel viUaggio residenzia¬ 
le ENI mancano telefono, 
pronto soccorso e farmacia. 

- 1 lavoratori hanno decìso di 
proclamare lo stato di agita¬ 
zione e, se non verranno im¬ 
mediatamente accolte le loro 
rivendicazioni, attueranno un 
nuovo grandioso sciopero. 


Orave 

avìrelena' 

% 

mento a 
Milano 
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^mdac^ir in_bre 

Pubblici esercizi: accordo a Milano 

Un accordo integrativo provinciale per i dipendenti da 
caffè-bar, pasticcerie, ristoranti, tavole calde e trattorie è 
stato firmato ieri a Milano. Vi si riconosce la giornata di 
otto ore. un aumento del 9 per cento nella retribuzione (27 
per cento a chi non usufruisce della riduzione di orario) ed 
altri miglioramenti. 

Sindacalisfi greci in IfaKa 

'Una delegazione di sindacalisti greci guidata da Demetrius 
Stratls, presidente del movimento per la democrazia sindacale, 
. (composta da Papayanneas, del sindacato tipografi, e Hatzìvassi- 
liou, del sindacato elettrici) è venuta in Italia per chiedere il 
contributo dei sindacati italiani alle lotte del popolo greco per 
la democrazia. In incontri avvenuti con la CGIL sono stati esa- 
' minati t problemi comuni dei lavoratori neirambìto del MEC. 

Rohm: : lavoratori nncltari a congresso 

' ' Si è aperto ieri a Roma il congresso del SANN (Sindacato 
! Autonomo nazionale nucleari) che raccoglie i dipendenti della 
nascente industria nucleare italiana. All’apertura dei lavori 
: hanno recato U saluto Fon. .Vittorio Foa, per la CGIL, ed i 
‘ rappresentanti delle altre confederazioni. 1 lavori proseguo¬ 
no oggi. ' . 


MILANO. 4 

Venticinque * operaie dello 
stabilimento «• APEM • di Vi- 
modronc. un grosso complesso 
in : cui ' si ■ confezionano abiti 
per i grandi magazzini, sono 
state ricoverate aU'ospcdalc dì 
Cemusco perchè affette da gra¬ 
ve intossicazione dovuta a cibi 
guasti. Due • di esse, Luisella 
Rrivio dì 18 anni da Fara d'Ad. 
da e Augusta Agosti di 19 anni! 
da Vimodronc versano in con¬ 
dizioni preoccupanti: sono state 
quindi poste sotto la tenda aa 
ossigeno. 

Che si tratti di avvelenamen¬ 
to collettivo è fuor di dubbio: 
le 25 operaie avevano mangia¬ 
to alla mensa aziendale: un 
piatto dì gnocchi e un - secon¬ 
do» composto di arrosto fred¬ 
do con contorno. Ieri mattina 
erano tornate regolarmente al 
lavoro quando verso le dicci, 
hanno cominciato ad accusare 
i primi sintomi dcU’intossica- 
zione: forti dolori addomioali. 
nausea, pesantezza alla testa. 


Dilla nostra redazione 

MILANO. 4. 

' Perché Vino. ^ Pietro Giusti¬ 
niani ha - presentato — i. nella 
recente assemblea degli,azio¬ 
nisti — le proprie dimissioni 
dàlia carica di' consigliere de¬ 
legato della Montecatini? - 
• Lo perdita della carica ' di 
amministratore delegato da par¬ 
te di Giustiniani. — il quolc 
Iniziò la carriera nella Monte- 
catini come segretario di Po- 
negant. per anni fedele inter¬ 
prete della politica del fonda¬ 
tore del grande monopolio chi¬ 
mico — conferma una relativa 
vittoria da parte del - gruppo 
degli ' edisoniani « presenti nel¬ 
la Móntecatini: Mario Rossello, 
presidente della Edison c Giu¬ 
lio Torchiani, direttore della 
Bastogi e consigliere dell'Edi- 
.soni-olfa. 

La natura del contrasto va ri¬ 
cercata negli interessi concor¬ 
renziali e antagonistici fra il 
gruppo Montecatini e il grup¬ 
po Edison • pcninentì al set¬ 
tore petrolchimico. 

il contrasto renne a gallo 
qualche mese fa quando il Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Montecatini fu costretto a rin¬ 
viare la operazione di aumen¬ 
to dèi copitale a pagamento da 
180 miliardi a 225. già deli¬ 
berata nel corso del '62. TI rin¬ 
vio venne giustificato con una 
certa - pesantezza del mercato 
azionario. D'altro . canto è a 
tutti noto che la Montecatini 
si era già impegnata in nuovi 
pesanti investimenti ì quali ri¬ 
chiedevano (e richiedono) for¬ 
tissime disponibilità finanziarie. 
Rinviare l'aumento di capitale 
significava ima battuta d’arre¬ 
sto nei piani di espansione nel 
settore chimico già deliberati 
dagli amministratori del gruppo. 

Chi dunque poteva opporsi 
a questi nuovi e deliberati tn- 
vestlmenti? Lo risposta non può 
che venire dalla presenza degli 
' edisoniani » nella Montecatini, 
se soltanto si consideri che la 
avvenuta Tmzionalizzazìone del. 
l'energìa elettrica mette a di- 
spo.sìzione della Edison fortis¬ 
sime liquidità, centinaia di mi¬ 
liardi per nuovi investimenti. 
In particolare nel settore pe¬ 
trolchimico. che. dopo la per¬ 
dita del ' settore elettrico, di¬ 
venta preminente nelle attivi¬ 
tà della Edison 

Il contrasto Montecatini-Edt- 
son sembra risolversi dunque, 
per ora. in un relativo ridimen¬ 
sionamento dei piani Monte- 
catini a favore dell'aìtro grup¬ 


po. avente altissime disponibi¬ 
lità finanziarie immediate, gra¬ 
zie ai debiti dell'Enel. Questa 
è la parte forse più interes¬ 
sante della ultima assemblea 
Montecatini. Il bilancio 1962, 
chiude, come è noto, con on uti¬ 
le netto di 13.512 milioni (con¬ 
tro i 14J953 del •61). 'Questo 
utile non viene però distribuito 
agli azionisti, ma accantonato: 
in sua vece vengono prelevati 
15.3 miliardi dal •' fondò sovra- 
prezzo azioni ». che saranno di¬ 
stribuiti dall'8 maggio. Con que¬ 
sta. operazione la Montecatini 
evade la imposta sulla cedola- 
re (sulla sua scia numerose al¬ 
tre società hanno fatto la stes¬ 
sa operazione). 

■ r.'g. 


VAN DEN BERGH S.p. A. 

assume 

VIAGGIATORI residenti in TERNI 

Requisiti richiesti: — licenza scuola media 

— età 22-30 anni 

— esperienza vendite 

— patente di guida 

E’ indispensabile la residenza nella città richiesta. 

I candidati in possesso dei requisiti richiesti dovranno 
presentarsi mercoledì 8 corrente, alle ore 9. presso 
l’Albergo PLAZA - TERNI. 


IMPARATI 
PROFfSSIONf 
RlDDITIZn 

Scuola autorizzata dal C.P.J.T. 
(Minist. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: 

C linex Uquido ha il segreto della . PARKUrCHIERE PER 

pulizia! Abbellisce in pochi SIGNOR.% . ESTETISTA 
istanti le dentiere senza lunghe VISAGISTA • blANICURE 
Immersioni ossigenanti. Provate PEDICURE . TRUCCO 
a pulire con Clinex metà del vo* GIORNO E «ERA 

stro apparecchio e notate l’abisso 

di differenza ! Metodo facile ed Corsi diurni e serali 

nelle farmacie, ISTITUTO DORICA 

aISmmv boi.ogna 

■ B ■■aa Jf Via Indipendenza. 33 

H B B Telefono • 263.444 " 

#ER u nunzi* REIU oeutier* — 

.. ANNÙNCI 

2) CAPITALI _ SOCIET.V L. 50 24) R.*PPR. E PI.\ZZISTI L. 50 

MUTUI e contributi soUeciti cekc^^jsI collaboratori per 
per Agricoltura. Visr^: Vener- operazioni finanziarie. Scrivere 
di pomeriggio S.I.T. Piazza cassetta 522 R S.P.I. Firenze. 
Santa Croce 18 Firenze. 

■ ■■ ■ REINOL pasta detersiva par¬ 

li .AUTO-Mt>TO-CICI.I ■ L 50 ticolarmentc adatta pulizia nia- 
-RiviFRA «i Def lavoratofi in genere cer- 

Noovi pretti siwrnaliori icriali 

duo W ' I 2UU Bruni, Cb^cIIh post 3 ic 

BIANCHINA - L300 Prato. 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 ... 

FIAT 900 N. Giard. • 1.50U AVVIAI <AMITARI 
BIANCHINA Panor. • 1.500 AVVIAI aAINIIMRI 

FIAT 600 • 1.650 ■ — — ■ 

BIANCHINA Spyder • 1.700 AA^B^MABB* 

:!" ENDOCRINE 

FIAT 750 Multipla • 2.000 ■■■ 

UNDINE Alfa Romeo • 2.100 studio Medico per la cura delle 
AUSTIN A 40 • 2 200 tsole» disfunzioni e deboiesK 

ANGLIA de Lune • 2.300 sessuali di origine nervosa, poi- 
VOLKSWAGEN • 2.400 chica. endocrina (Neurastenla), 

(TtAT iinn t tieeo > 2 4 UU deficienze ed anomalie sessuali). 

1 i.m pViirt Z Visite pre-matrimonian. Dott. P. 

SiXX monaco. ROMA . Via Voltumo 
FIAT llOOrO • 2.600 „ 19 Ini 3 (stazione Termini). 

FÌAT IIOODS.W. (fam.) * 2 lOO Orario: 9-12 16-18 escluso il sa- 
GIULIETTA Alfa R. • 2 800 bato pomeriggio e i festivi. Fuori 
p]AT 1300 ■ ■ » 2 900 orario, nel sabato pomerìggio e 

FIAT isnn • 3 100 nei giorni festivi si riceve solo 

PI A<r larvi ‘ . • ■ Vino i^r appuntamento. Telef. 475.593. 

A. Com. Roma 16019 del 22-11-1956 

FIAT 2300 • 3.700 

alfa R 2000 Berlina * 3.800 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 MwRe© «eelalMa dem ia nR»^ 



Le fabbriche 
Montecatini 
di Milano 
fenne martedì 

/ ■ : MILANO. 4. 

I lavoratori delle fabbriche 
milanesi ■ del gruppo Monteca¬ 
tini. martedì prossimo scende¬ 
ranno - in sciopero per venti¬ 
quattro ore. La decisione è sta¬ 
ta presa dalla Segreteria pro¬ 
vinciale della FILCEP-C(5 iL. 
in conformità con le decisioni 
adottate dalla riunione dei rap¬ 
presentanti aziendali. 

Lo sciopero, che interessa 
circa diecimila lavoratori delle 
numerose aziende milanesi del¬ 
la Montecatini (Bovisa. Linate. 
Farmitaiia. Bianchi. ACNA. 
Rhosserc. Codogno) inizierà al¬ 
le ore 6 di martedì 7 maggio 
e terminerà alle ore 6 di mer¬ 
coledì 8 . Allo sciopero ' sono 
chiamati tutti i lavoratori: ope¬ 
rai e impiegati, compresi gli 
addetti ai cicli continui. 

Obbiettivo dello sciopero è 
di indurre la JMontecatini a 
trattare lo richieste, avanzate 
fin dal 12 marzo scorso, per 
l'aumento e la revisione del 
premio di produzione. la gra¬ 
tifica primaverile di 200 ore di 
retribuzione globale di fatto, 
rultcriore riduzione dell’orario 
di lavoro, il rispetto dei diritti 
sindacali. la difesa della salute 
dei lavoratori. 


j7) OrCASIONI L. 50 

BR.%CCIAL1 - COLLANE - 
.ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinguantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello, 88 
(480.370) - ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE. 
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i più classici, i più pratici 
frigoriferi 1963 


Litri 125 
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Litri 240 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


piano di lavoro brevettato • guarnizione di gomma con tenuta magnetica • abrinamer ^ 
tautocDatàco • cella interna in acciaio smaltato - chiosura magnetica • apertura a pedale 
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Servizio Vendile AIX30R • Via Jenner 38»40 • MILANO ■ 
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Intervistata da; «Cinque colonne in prima pagina» 


Il Cairo reagisce alla crisi siriana 
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Angela Grini^u è stata intervistata ' ieri sera alla, 
televisione francese nella trasmissione «Cinque colonne 
in prima ìjaginà *. Riportiamo integralmente le sue pa¬ 
role, cosi come ella le ha pronuncìaté, facendosi forza 
con dignità e Vincendo il suo terribile dolore. 

— ignora, voi avete avuto molto cpraggio e subito 
dopo aver appreso il verdetto, avete fatto di tutto per 
salvare» vostro marito. Diteci, che cosa avete fatto? 

— Voi sapete che ho tentato veramente opni strada. 
Mi sono, rivolta a molte personalità, a molti piornali, 
a tutte le persone accessibili. E soprattutto ^ll estero, a 
personalità che pensavo avrebbero potuto aiutarci in 
questo caso. 

— Chi avete cercato di raggiungere personalmente? 
— Personalmente, soprattutto negli ultimi tre gior¬ 
ni, voi mi comprendete, per telegramma, per telefono... 

‘ L’ultima notte abbiamo chiamato il cardinale primate 
[ di Spagna. Abbiamo chiomato egualmente il rappresene 

■ tante della Chiesa spagnola presso il Vaticano, cardi¬ 
nale La Vega. Nella sua prima comunicazione egli mi 

■ ha detto: * Signora, l’esecuzione non avrà luogo, le as- 
sicuro, l’esecuzione non può avere luogo ». Ciò mi dava 

■ la speranza che ci fosse veramente ancora qualcosa da 
. fare. Un po’ più tardi, non ricordo più a che ora. in una 
1 seconda comunicazione, è stato meno esplicito, ma an- 
• cara una volta mi ha dato speranza che l’esecuzione non 

avrebbe avuto luogo. 

Un verdetto troppo odioso 

. • - i ■ - * • 

— L’ultima lettera che avete ricevuto da vostro ma- 
_ rito, vi lasciava sperare che anche lui pensasse di poter 
. salvare la sua vita? 

— Sì, perché non c’era • niente, nessuna prova dt 
. tutto quello di cui lo accusavano. Dunque il verdetto 
è stato veramente troppo, troppo odioso... 

—• Avevate conosciuto Julian Grimau in Frància, 

; vero? V / . ‘ 

— In Francia, sì. L’ho conosciuto quando era molto 
giovane. Nel ’48: ci siamo sposati tre anni dopo. 

In Francia? < ; . - 

,—: in Francia. / 

. 1 . V— Avete figli? ^ ' 

'— Ho due figli: una bambina di dicci anni, Dolores, 
e Carmen di nove. 

— E i vostri genitori? . . - ; 

— Mio padre è stato fucilato anche lui nei corso 
della guerra di Spagna. Avevo sei anni quando la 
■' guerra è cominciata. E lui fu ucciso nelle prime tre set¬ 
timane, in mezzo alla strada, unicamente, perché era 
un militante socialista, un semplice operaio. Voi sapete, 

\ -ift quell’epoca,'< essi > -ne hanno uccisi tanti... senza al¬ 
cun processo. ... 

■ . , — Ma Grimau era ritornato in Spagna clandestina¬ 
mente, dopo il 1961. 

— Nel 1961, si... 

— A quell'epoca potevate immaginare che cosa sa- 
re’obe accaduto? , 

— No, non potevo immaginare una cosa simile. Nalu- 
rólmentè si teme sempre, si ha sempre paufa che accada 
qualcosa, perché sappiamo bene che gli arresti sono 
.frequenti e le torture anche, per tutte le persone che 
non hanno le « loro » idee, e che lottano per l’unità della 
. Spagna, per la giustizia, per la libertà, per il benessere, 
— Voi avete rivisto vostro marito dopo il suo . ri- 
tomo in Spagna? 

— No, non l’ho rivisto. Ho appreso del suo arresto 
:dai giornali. E’ stato un momento... un momento vera¬ 
mente penoso, « Essi » lo hanno ferocemente torturato, 
lo. hanno gettato dalla finestra e anche al momento 
del verdetto, non vi era una persona in condizione di 

- poter testimoniare. Tutte le persone che hanno assistito 
al processo possono dirlo. E’ qualcosa di mostruoso, di 

, inconcepibile. 

• — Quando vostro marito ritornò in Spagna, sape¬ 

vate che egli si rendeva conto che era possibile che lo 
arrestassero? 

— Egli non mi ha mai parlato molto dei suoi timori. 

■ Al contrario, - era. sempre ottimista, sempre felice .di 
andare là. Pensava che fosse suo dovere. 

—■ Sapete come può avere trascorso le ore che hanno 
. seguito il verdetto? 

Calmo fino in fondo 

. ■ — Mio marito era un uomo molto calmo che non ha 

perduto il suo sangue freddo in nessuna occasione. Sono 
sicura che è stato sempre calmo fino in fondo. Anche 
nella sua ultima lettera, una lettera molto personale. 

- scritta qualche ora prima' di essere fucilato, egli dice 

- che è molto felice delle prove d’amore che gli sono 
. - state date, che ringrazia e che in quel momento supre¬ 
mo non pensa che a noi, che ci ama tanto. 

:— Voi avete ricevuto testimonianze di simpatia dal 
.. mondo intero. . - 

—!• Si, da ogni parte, da tutti i paesi del mondo.'.. 
Centinaia di lettere che... che, come dirè.„ lettere da 
tutti i paesi, da persone diverse, di tutte le opinioni, 
-da molti cattolici. Vi è stata anche una lettera molto 
. Commovente di una donna cattolica che mi scrive: * Io 
mi sento, colpevole perché sento che non ho pregato 
abbastanza per salvare la vita di vostro marito ». Voi 

■ comprendete che si tratta di gente veramente... che con 
: tutta la loro buona volontà sentono che anch’essi non 

hanno potuto fare abbastanza per lui. 

— Adesso che cosa sperate? 

— Adesso, io .so che mio marito ha espresso il desi¬ 
derio che egli possa essere l’ultimo martire; ma prima 
di conoscere questa espressione che egli ha Usato, anche 
io ho espresso dal più profondo del mio cuore, il desi¬ 
derio che non vi sia un'altra donna che soffra la stessa 
cosa, lo so che ce ne sono mialiaia, che hanno sofferto, 
prima di me, tutto ciò.... Vi. sono migliaia di donne spa¬ 
gnole che hanno sofferto, e dei ragazzi, che non hanno 
avuto altrettante prove di solidarietà di quelle che ho 
rteevuto io e che mi hanno enormemente' aiutato. Ma 
vorrei davvero che tutto ciò fosse 'finito è. che questo 
odio che dura da dopo là guerra, terminasse, che ri pipa. 
in pace e che la Spagna sia un popolo come tutti oli 
altri e che possa vivere normalmente la pr&pria vita. 
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KOTA B. (Ex Hollandia). 4. 

Manifestazioni entusiaste han> 
no accolto il presidente della 
Repubblica Indonesiana Sukar> 
no, giunto staVnànl a.Kota Bà- 
ru. a bordo di una nave da guer. 
ra. per la prima visita all'lrian 
occidentale, l'ex colonia olande¬ 
se che è diventata parte inte¬ 


grante della repubblica indone¬ 
siana. 

Il presidente Sukamo è stato 
accolto da una numerosa folla 
di papua. che. a bordo di canoe, 
si è recata pressò la nave che 
aveva gettato le ancore nel por¬ 
to. Sukamo è sceso a terra a 
bórdo di una lancia, già appar¬ 
tenuta al governatore olandese 


Idi Hollandia. ed è stato ricevu¬ 
to, allo sbarco, dagli esponenti 
del governo regionale, con alla 
testa Elizier Bonay. nuovo go¬ 
vernatore della provincia. 

Nella telefoto: il premier In¬ 
donesiano. Sukamo riceve il 
benvenuto dai capi tribù pa- 
puas! nei loro caratteristici 
• ■ ' ■ costumi. , 


Varsavia 


Wyszynski parte 
domani per Roma 

Pressioni dei cattolici polacchi perchè l'episcopato applichi 
le indicazioni della «Pacem in terris» 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 4 

n Primate polacco, cardinale Stefano \Vy- 
szynsKi partirà lunedì da Varsavia alla volta 
di Roma. Ufficialmente il viaggio è motivato 
dàlia necessità di partecipare ai lavori della 
commissione del Concilio di cui il porporato 
è membro. E’ tuttavia opinione generale a 
Varsavia che il viaggio del cardinale sarà 
principalmente l’occasione per mettere a pun¬ 
to la linea di azione dell'alta gerarchia catto¬ 
lica polacca dopo la pubblicazione dell'ultima 
enciclica papale » Pacem in Terris ». ■ ' 

Secondo informazioni degne di credito, U 
cardinale sarebbe attualmente sottoposto a 
Varsavia a una pressione molto energica da 
parte de- maggiori dirigenti del laicato catto¬ 
lico i quali rimproverano a una parte del¬ 
l’episcopato e allo stesso Primate una grave 
mancanza di coraggio nell'accogliere le indi¬ 
cazioni delVencicliea quanto alla possibilità 
della collaborazione con i comunisti. 

Un altro motivo di malumore dei dirigenti 
cattolici laici nei .confronti del cardinale e 
di una parte dèll’episcopato è dato dall'at- 
. teggiamento di supremo distacco che il Pri¬ 
mate continua ad ostentare nei confronti del¬ 
lo Stato e dei suoi dirigenti e anche il di- 

■ stacco se non il sospetto con cui ufficialmente 
una parte dell'episcopato e il Primate hanno 
guardato sino ad oggi ai leaders cattolici leal¬ 
mente e duramente impegnati nell’edificazio¬ 
ne della Polonia popolare. 

Jnsomma è tutta la linea che il cardinale 
segue da alcuni anni quanto ai rapporti fra 
cattolici e comunisti e quanto di conseguenza 
alla partecipazione dei cattolici all’edificazione 
della nuova Polonia sotto la guida dei comu¬ 
nisti. che viene messa in discussione. ' 

Da anni, sostengono i dirigenti del laicato 
cattolico, noi collaboriamo con i comunisti 
polacchi, con quelli che Giovanni XXIII non 
ha esitato a definire nella sua ultima enci¬ 
clica gli uomini di buona volontà con i quali 
è permesso di collaborare per il bene della 
società. Noi vi collaboriamo negli organismi 
sociali, economici e politici e siamo presenti 
con un gruppo di deputati cattolici nel parla- 

■ mento nazionale e -vegli altri organi dello 
Stàté ■ Durante questi anni, essi aggiungono,: 

■ la!.nostra coscienza è Hata messa a dura pia¬ 
va: ria diffidenza e spesso la condanna della 
gerarchia si sono abbattute su di noi. Per àon 
disconoscere là giurisdizione morate’ dei- no- 

■ stiri /icscoci pbbiamo 'dovuto piegare spesso 

■ la fronte e fare violenti alla nostra coscienza. 

■ di ptdrioti vhe ci .imponeva di collaborare' 

con - i. comunisti, per :S bene della .'nostra 

patrio. " ■■ -• ^ •.. ’ ■ ■ ■■■- .. ‘ 

/- Ora gli stessi'dirigenti cattolici pretendono 
-dai torotescodi VOllfneamento nella più avan-. 

■ tata posizione indicata nel documento papale. 
Fru i'alt^’-essi rimproverano all’eplscopafo. 


tanto solerte in altre occasioni, di non avere 
sentite il bisogno dì impugnare la penna per 
spiegare al popolo polacco i significati e t 
nuooi contenuti delt'ultima enciclica papale. 

Sino a qui la parte che potremmo molto 
impropriamente definire di politica interna, 
quella che riguarda cioè i rapporti fra co¬ 
munisti e cattolici in Polonia. Ma vi è un’al¬ 
tra parte che costituisce motivo di vivace 
discussione fra i cattolici polacchi, ed è quel¬ 
la de-, rapporti fra lo Stato polacco e la 
Santa Sede. Tali rapporti, formalmente in¬ 
terrotti nel '45 dopo la denuncia del Concor¬ 
dato del 1925 da parte dello Stato, sono da 
molto tempo oggetto di discussione. 

Non è un segreto per nessuno a Varsavia, 
che contatti a differenti livelli erano stati 
stab'ilìtl e mantcnutì\ per un certo periodo. 
L'udienza accordata da Papa Roncalli a Jerzy 
Zawijeclii, leader cattolico influente il quale 
è inoltre membro del Consigliò di Stato e 
come tale fa parte della presidenza della Re¬ 
pubblica, aveva dato la misurò dello schia¬ 
rimento dell’orizzonte anche in questo campo. 

• Tuttavia, si afferma a Varsavia, il cardi¬ 
nale Primate pur non opponendosi a una 
qualunque ripresa dei contatti, non nasconde 
la sua volontà di presentarsi come mediatore 
di essi tentando di attribuirsi in tal modo 
un ruolo e una autorità che lo Stato polacco 
non può avere alcuna intenzione di ricono- 
scerglu . > 

Sino a che punto il tentativo di Wyszynski 
di imporsi come mediatore per salvaguardare 
quel che rimane sino ad oggi non soltanto 
un prestigio indiscusso ma addirittura una 
vera e propria personificazione della Chiesa 
cattolica in Polonia po,isa avere giocato nel- 
l’impedire o nel ritardare una soluzione del 
problema, è diffic'ile dire. - » 

Ma U viaggio del Primate austriaco, car¬ 
dinale Koenig in Polonia, potrebbe colorarsi 
di una luce più chiara se inserito in questa 
parte del quadro. Non si esclude qui che 
Papa Roncalli abbia voluto affidare al fido 
primate d’Austria proprio la mùtsione di os¬ 
servare da vicino quali possibilità di succes¬ 
so. oppure quali prospettive di insuccesso, 
possa significare la mediazione di Wyszynski 
nella faticosa e ancora ardua ricerca di un 
.accordo 

■ In-.conclusione, un fatto è certo: qualcosa 
sì muove con prudenza ma con insopprimi¬ 
bile, decisione nel campo del laicato catto¬ 
lico: polacco, pure ancora dtuiso. Il viaggio 
del cardinale Koenig a Varsavia che si con- 
■ elude, cggi. e l’improvviso viaggio di Wyszyn¬ 
ski a Roma potrebbero, fra le altre cose, es¬ 
sere il preludio dì novità di grande signifi- 
‘cdlo'sociale e politico non soltanto per que¬ 
sto paese ma per tutto lo schieramento poli¬ 
tico eatiolico in Europa. 

' Franco Bertone 


Situazione fluida 
in futfó il Medio 
Oriente - Rinviata 
anche la Conferen¬ 
za del gruppo di 
Casablanca 


. .. : IL CAIRO, 4. 

Le conseguenze della crisi 
di governo in Siria (provo¬ 
cata (falle dimissioni di tutti 
i minisfri non (ippartenentl 
al Bnas) non'si sono fatte 
attendere. Il governo egizia¬ 
no ha datò notizia del rinvio 
a tempo indeterminato della 
prima sessione di colloqui fra 
l'Egitto,'la Siria e Vlrak per 
l’unificazione delle forze ar¬ 
mate dei tre'paesi. I colloqui 
avrebbero dovuto cominciare 
il 12 maggio. Così, mentre 
stamane Nasser veniva ac- 
tripartita di nuovo in pc- 
ri, da una folla strabocche¬ 
vole e festante, l’embrione di 
unità siro-irachena-egizinna 
appariva già in crisi, la diffì¬ 
cile costruzione dell’unione 
tripartita di nuovo in peri¬ 
colo. 

Da fonti bene informate si 
è appreso che anche il co-, 
mandante in capo dell’avia¬ 
zione siriana generale Nou- 
ralla Haj Ibrahim ha-rasse¬ 
gnato le dimissióni. Segni di 
tensione sono segnalati ad 
A leppo e Homs. Secondo fon¬ 
ti libanesi sarebbe stato lo 
esercito a circondare Dama¬ 
sco e imporre l’allontanamen¬ 
to dalie fòrze armate degli 
ufficigli . pro-nasseriani: 120. 
ufficiali e 800 sottufpciali 
sarebbero stati radiati in po¬ 
chi giórni. • ' 

Radio' Damasco • tace. Là 
agenzia ufficialé ■ egiziana, 
commentando là notizia del 
rinvio sine die dei' colloqui 
tnpartiti par l’unificazione 
afferma: « La 'dichiarazione 
tripartita ' del' Cairo del 
17 aprile (quella ché dichia¬ 
rava istituita l’unione) che 
è stata firThata da tutte lé 
forze nazionaliste unioniste', 
prevedeva la costituzione di 
Un fronte politico unico, le¬ 
gato a una carta di azione 
democratica e socialista aven¬ 
te per scopo l’unificazione 
dell’azione politica >. Il Baas 
siriano avrebbe rotto questo 
accordo accentuando il suo 
gioco parziale e settario. Lo 
Egitto di Nasser, sospenden¬ 
do i colloqui tripartiti, lancia 
ora un avvertimento preciso 
al Baas siriano: se i ministri 
filonasseriani non vengono 
reintegrati con maggiori po¬ 
teri, Nasser non sta più al 
gioco. 

Il leader della RAU è ginn, 
to stamane ad Algeri a bordo 
del suo yacht *Al Hourriyan» 
scortato da aerei Mtg. Decine 
di migliaia di persone si era¬ 
no assiepate nei pressi del¬ 
l’attracco.. Ahmed Ben Bella 
è salito sulla naye incontro 
all’ospite. Poig insieme, han¬ 
no passato in rivista il pic¬ 
chetto d’onore. Quando sono 
scesi a terra, il servizio d’or¬ 
dine è stato travolto dalla 
folla e i due presidenti sono 
stati quasi soffocati ' 

Nasser si tratterrà ad Al¬ 
geri quattro giorni. E’ inutile 
sottolineare l’importanza di 
questa visita, in un momento 
tanto delicato ^ fluido per il 
mondo arùbo ' e anche .per 
l’Africa. La crisi continua il 
suo corso nel Medio Oriente: 
oltre alla Siria, si guardi alla 
Giordania che gli Stati Uniti 
proteggono contro le mire 
nassenane per timore di una 
reazione armata da parte di 
Israele; e allo Yemen, dove 
la giovane repubblica è in 
pericolo per la troppo pesati., 
te protezione armata dello 
Egitto. 

Un’altra crisi, ora, minac- 
cia resistenza del gruppo di 
Casablanca. Il Marocco ha 
accettato di rinviare la riu¬ 
nione dei capi di stato di 
questo gruppo, come aveva 
chiesto Ben Bella. Questi non 
intende appoggiare nessuna 
iniziativa che possa giovare 
alla monarchia marocchina, 
alla vigilia delle elezioni le¬ 
gislative (17 maggio). Inoltre 
Ben Bella riterrebbe ormai 
superata l’alleanza del grup¬ 
po di Casablanca: RAU, Ma¬ 
rocco, Algeria, Guinea, Gha¬ 
na e Mali traversano una fase 
di interessi discordanti e H 
leader algerino — che ha già 
molti problemi gravi da ri¬ 
solvere all'interno — non 
vede il motivo di aprire ste¬ 
rili discussioni di - politica 
estera. Preferisce — per il 
momento — discutere a fon¬ 
do, di tutto questo, col <gran- 
de fratello Nasser». 


w 





Sìhonuk 
per un 
vertice 
asiatico 


PUOM PENH, 4. 

« Credo che dobbiamo pre¬ 
vedere i mezzi per riunire 
attorno a una tavola roton¬ 
da, e al di fuori di qualsiasi 
pubblicità, lutti i dirigenti 
asiatici che auspicano una 
soluzione pacìfica per i gran¬ 
di problemi che li dividono 
o li oppongono », ha dichia¬ 
rato il principe Norodom Si- 
hanuk in un discorso pro¬ 
nunciato ieri sera al termine 
di un pranzo offerto in onore 
del presidente della Repub¬ 
blica popolare cinese, Llu 
Sciao-ci. 

Nella sua risposta il presi¬ 
dente della Repubblica po¬ 
polare cinese ha espresso la 
sua soddisfazione per l’eccel¬ 
lente stato delle relazioni tra 
Cina e Cambogia e ha rin¬ 
graziato il principe Sihanuk 
per i suoi sforzi in vista di 
una soluzione sulla questio¬ 
ne di frontiera cino-indiana. 

Dopo avere affermato che 
grazie all’iniziativa cinese è 
intervenuta una distensione 
su questa frontiera, l’oratore 
si è detto convinto che in 
definitiva questo problema 
troverà una soluzione pacifì- 
ca,‘perchè, ha aggiunto, que- 
ALGERI — Nasser e Ben Bella sul ponte dello yacht sta è anche la decisione del- 
presidenziale ... (Telefoto ANSA - !’< Unità >)‘ l’India. 
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L'aperitivo alcoolico 
in giusta misura 
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Pilla 




Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
sì affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 







dal gusto ricco e preciso 















\' i » ' ' 


mm 




LUS 


































^x ^V-^V'V--''., ""•-^■^^ •* -;■^' V v-\''. . •• •” •,-:-:^v•'> . ^-.v.-: fv.-:>••/- . J ^ ^ -A A ■;.:/ :; ^:X.y.t-"fX^f"X'-"~-^' ' "’ ■■•‘'■'- '•^:fA'^.A ^ ■';V--. 

Pag. 14 '/ tatti del mondo r Uni tà / cloiiicnicq 5 maggio 19^3 


la settimana 
nel mondo 


Il mondo e il ;'.! ‘1' p‘'‘" ®'*‘;if‘.'•* 

I iinpf^no (Il tiiliiie solulai-io* 
voto itdIidnO *“ coiilro o^iii niinaccia del* 

riiii|H‘rialisiMu. riiiiiovntn dal 
Il voto del 28 aprile, con la prcmivr sovietico in titi comi, 
netta aiTt'rina«ione che esso ' zio sulla Piax/u Rossa, e l’ac* 


Ila settnato per il l*(M e per 
l’intero scliieranieiito di sini¬ 
stra italiano, lia rappresenta¬ 
to, anche sul piano interna¬ 
zionale, ravveniinento cen¬ 
trale della settimana. Si^nitì- 
cativc, oviiiKine, le rea/ioni. 
IVel mondo socialista, Ìl suc¬ 
cesso del PCI è stato salutalo 
come il sei;no di una riscos->a 
democratica in iMirofia. I gran¬ 
di (inolidiani degli Stati Uni¬ 
ti c dcirUnropa atlantica am- 
mellono ancli’essi che si trat¬ 
ta di un <( fatto nuovo » di ec¬ 
cezionale portata, le etti riper- 
cns.xioni vanno oltre ramliilo 
nazionale. 

Tre considerazioni ricorro¬ 
no con insistenza in (piesti 
commenti. Innanzi tulio, In 
constatazione che il « miraco¬ 
lo economico » non ha svuota¬ 
to, anzi ha ralTor/alo la ri¬ 
vendicazione di (rasformazio- 
iii politiche c sociali radicali, 
della (jiiale il P('I è rinler- 
I»rele autentico e conscgncnie. 
Secondo, che, in (|nesta siina- 
zinne, il centro-sinistra fan- 
faniano rappresenta, per le 
classi dominanti, nna scelta al 
tempo Stesso ohhiigala e in- 
sniriciente. Terzo; che la ma¬ 
novra contro rnnit;i della 
classe operaia, intrapresa dai 
dirigenti de con la loro « svol¬ 
ta », troverìi in avvenire un 
terreno più ditlìcile. 

Il Primo Maggio ha trova¬ 
to vive e operanti, da mi ca|m 
all’altro deU’l'.nropa occiden¬ 
tale, le istanze di riscossa de¬ 
mocratica cui si riferiva la 
stampa socialista. A Uishona, 
la ricorrenza ha visto migliaia 
di manifestanti manifestare 
per le strade contro la dittatu¬ 
ra di Salazar e scontrarsi per 
oltre un’ora con la polizia: due 
morti e decine di feriti sono 
rimasti sul selciato. L’apjM*!- 
lo di Angela Criman per nna 
conferenza straordinaria di so¬ 
lidarietà con la Spagna op¬ 
pressa è stato raccolto da per¬ 
sonalità della cultura c d(‘lla 
politica di ogni paese. Nella 
Cermania occidentale, la hat- 
taglia dei nielallnrgici si è 
fatta più dura con la serrata 
applicata dagli industriali del 
Raden-Wiierttemherg: i lavo¬ 
ratori sono decisi a non ee- 
ilere. 

Filici Castro o Krusciov 
hanno avviato, a Mos(‘a. ali 
attesi collo(|ni « per il ralfor- 
zamento dell’ainieizia sovie- 
tico - cnhana n. L’accoglienza 
trionfale riser\’ata daÙ’URSS 


cenno di (ùistro al molo deci¬ 
sivo che resistenza dell’URSS 
ha avuto nella vittoria della 
rivoluzione cnhana hanno 
creato positive premesse per 
i colloiini. Il soggiorno di Fi- 
dei (lastro si protrarrà a lungo 
e inelmh'rà vi-.ite a numerose 
città delle diverse Repnhhli- 
che sovietiche. 

Averell Ilarriman, rientra¬ 
to a Washington, ha fatto a 
Kennedy il suo rapporto sui 
eollo(|iii avuti a Mosca con 
Krusciov. Le indicazioni che 
egli ha dato ai giornalisti so¬ 
no di tono distensivo: l’UR.SS 
è fedele agli accordi snll'iii- 
dipendenza e la neutralità del 
Laos, né vi sono indicazioni 
che la ('ina operi in diversa 
direzione; le divergenze tra 
gli Stati Uniti e l’URSS ri¬ 
guardano, piuttosto, la « in¬ 
terpretazione » degli accordi 
stessi. Nella « piana delle Gia¬ 
re ». il principe Suvanna Fu¬ 
ma e i rappresentanti del ge¬ 
nerale Kong Le hanno inta¬ 
volato negoziati con il Pathet 
I.ao, che proseguono con sne- 
ce.sso. 

La Francia gollista conti¬ 
nua la corsa ■ alle atomiche. 
Faitro l’anno, annuncia il mi¬ 
nistro della difesa, iMcssmer, 
sarà pronto il primo nucleo 
della « forza d’urto »,. costi¬ 
tuito da a|>pnrecehi A/mige /F 
con ntoniichc di potenza tre 
volte superiore a lineile di 
lliroseima. Filtro il^ 1970, i| 
governo di Parigi conta di 
avere bomhc all’idrogeno, siit- 
toniarini a propulsione ntielea- 
re c missili analoghi ai Po- 
Inris. Un poligono sperimen¬ 
tale per boiiilic airidrogmio è 
in corso di allestimento alle 
Isole della Società. I dirigenti 
gollisti si sono invece Ìm|>e- 
gnati con Ben Bella a sgom- 
lierare le hnsi sperimenlali 
sahariane e ad, alTrettare il ri¬ 
tiro delle truppe dall’Algeria. 

Dal canto suo. Ben Bella 
ha aniiiincintn che il prohlema 
di un’adesione algerina alla 
federazione araba siro-egizio- 
irachena si porrà soltanto do¬ 
po che saranno stati risolti 
i prohlemi della ricostruzione 
nazionale. Il progetto nasse- 
riano c nnovainente in diffi¬ 
coltà: a Damasco, il contrasto 
tra hnnsisti e « unionisti » c 
sfociato in ima crisi di go- 


Un comunicato del PCUS 

Il compagno 
Koslov 
ammalato 


DALLA PRIMA PAGINA 


Antifranchismo 


briintc protesta contro l'at- Il vice sindaco di Firenze non è stata scartata del tutto gtorc responsabile in campo 
icgpiamcnto aìutcronìslico e ha affertnato che il caso Gri- dai socialdemocratici. governativo. 

disuììuiiio assunto dal gover- mau ■ dimostra che non est- che il segretario del PSDl ni kiCMKll 


Proseguono i collo¬ 
qui sovietico-cubani 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

La Pravda di questa mat¬ 
tina annuncia che Frol Ko¬ 
slov, Segretario del Comitato 
centrale del PCUS e mem¬ 
bro deirUfficio politico del 
Partito, è ammalato. 

Il comunicato pubblicato 
dall’organo centrale del 
PCUS (a sapere che, per ri¬ 
spondere alle domande per¬ 
venute in proposito, il Comi¬ 
tato centrale è autorizzato 
ad informare che il compa- 


Belgrado 


Lungo 
colloquio 
fra Rusk 
e Tito 


_ ! 5.. I I „ O f t no spttpnolo co,, la /..cilazio- st« (r«cd« -dclfa cosfddetta àbb a i. tenzTonc dt far ncsar^^ ARllLULO Ul NtNNl Un arli- 

vice-segrctario dalla ‘p (O. (H Crimau c agerta con- liberalizzazione nel regime , ,.irpo<;lan/a ebe Nonni, sbagliato e ir- 

hizier della SHO,Da.adter gannu al regime fascista di di Franco e che dopo gli scio- . , ,, ritato, apparirà oggi sul- 

cx presidenfe del Consiglio, ^ s' . ■ ' peri vi è stata una reazione * partito e stato 1 unico in osso il segretario 

Maurice Joyeux segretario jjanno inoltre mandato te- die ricorda cpieUa che seguì coalizione di centro-sini- jel PSl riduce, contro ogni 

di Force Ouvricre, Francois legrammi e ' messaggi tutti il delitto Matteotti in Ita- stra - a ' non uscire sconfitto verità di fatto, le flessioni dei 
Billoii.x del PCF e Jules gn scrittori, editori e critici /{ fascismo ‘spagnolo volo, è un fatto sempre voli socialisti all’unica causa 

presenti a Corfù al vuol operare nna rottura prò- Più avvertibile c comprcnsi- dell’, attacco comunista . Ncn- 
so, Enrtcìues AgnoìeUt vice- Premio hormentor, Quasimo- , . ,gp:ntenw nel fronte 'l’ale sforzo di pressione »» dimenticalo, nella frel a 

sindaco dt Firenze (in rap- Alberto Moravia, i prò- «et ironie . aecnzia della « nella irritazione, sta il di- 

presentaitza di La Pua. il fessori dclld università di Na- oppositori: si colpisce secondo u^ scorso di Lombardi al X Con- 

quate ammalatosi non ha po- ^ Roma. Il presidente Partito comunista per di- sociaiue nocraiita a gj-p^go (non - dimenticato in- 

tuto raggiungere Parigi). /,„bor. ha videre, per aprire una brec- — giungerebbe tino alla (lagp elettori operai) sia 

Giancarlo Pajetta membro comunicato alla '^conferenza eia. Ej tratta di chiedere una propo.sta — non ancora chia- pimpegno anticomunista os- 
dclla segreteria del PCI e ^adesione piena dei lavorato- azione politica dei governi, ramente formulata ma lascia- sessivo assunto daH’Ananti/ 
Adriano Paglietti esponente j.^ ce(/oljci a questa iniziati- chiamandoli alle loro respon- la largamente intendere — di ben • prima della campagna 
della sinistra di Base delVor- Altrettanto ha fatto il sabilità. * Non sì può difen- una candidatura dello stesso elettorale. Che l’attacco socia- 
ganizzazione romana della Consiglio nazionale della Re- dere la libertà dall’alto delle Saragat per la presidenza del ^is^a al FCl possa essere riu- 
DC. Il compagno Bitossi tu sistenza, a nome dei partigia- basi militari' della Spagna Consiglio. scito, in qualche caso, a far 

c/iinliln di pre.stdcife. ropprc- jjj italiani. ■ ; • • franchista — ha detto Agno- - . ,,, guadagnare voti operai al PCI 

senta In Federazione sindaca- j lavori hanno avuto inìzio letti —. Si liberino i paesi , realta, anche nell artico- è un elemento che non sfiora 
le mondiale, Daniel Mayer r('/fi 2 ÌoHC del depii- c (luesti decideranno del loro scritto oggi sulla Giusn 2 ia il giudizio di Nonni, tutto prò- 

la Lega dei diritti dell’uomo laburista inglese John destino politico *. ’ ' terzo in tre giorni) Sara- teso ad immiserire il risultato 

in Francia, e Colette Cahn ji/endelson. il quale ha rico- L’intervento di Charles Le- gal dopo avere attaccato la democratico e di sinistra del 
la Federazione internazionale stmito. punto per punto, la derman, avvocato dì Angela lesi del « congelamento, della 28 aprile, affermando, con leg. 
della lega mondiale dei dirti- ffjrfia del processo contro Gri- Grimau, è stato dedicato ad situazione, torna ad esprimersi gere/za, ebe il PCI e stalo 
ti dell uomo. A fianco i co- j.,{ jm sle.so un terrifi- illustrare i mostruosi aspetti in termini e.stremamente « gc. * tienelictario dell allarmismo 

storo, siedono personalità in- gì gt,. ainrisdizione svaanola nerali . annunlo d-» nresiden 'co che la grande 

glesi. lussenAuirghcsi. del ^ gì assas.^i- Te dèi uSem^^^ stampa padronale aveva semt. 

Belgio. della Danimarca, dei- „i^ „f,p j,„ nyiìmato Franco 'riounatt aa jninu te del Consiglio, insistendo nato ». Si tratta di un giudizio 

del Pa..d Bossi. ,iella -t “.Xm rfe! e" '?' ^PoTldale. non con.llvlso dn 

del Portogallo. L Europa oc- rniifprèn?n hn nre-jo nuindi Clic - i li rmim au zione di centro sinistra pm or. nessun osservatore seno di 

cidcntnic'inlèro è presente. comumeare la f,lannoU^%nl^% luoUo^de! attuale, più queste elf/ipni; e spiace vc- 

c mai incontro dt forze po- [felle adesioni ot- XnfiL'- Ghm equilibrata e liberata dagli er- tlerlo adot a o da Nenm come 

litiche fu mu amnto e nos- .-i «.s,. •?"• ‘ sigiiLiut. « uiuro r.t,„ indispensabile per coprtre una 


litiche fu più ampio e pos- tenutP in tutto il mondo e per g,'Lì „ v/,n" fori dilezione politica che indispensabile per coprire una 

scie di que.stn che avviene riCniiruirc le linee dcll'im- e visibili npphin mirln . eerta delusione « hutonomi- 

vv.nms III ‘1 r,rsf A T-./-. A vntto in <tnunrdn dnlee c fcr- '^'eostrutrc le linee acii im g^ obbedire in modo in- '*510111 a occnio nudo». . p,,..:, .j„| g„ „j.. 

tato centralo è autorizzato BELGRADO, 4. • gefPerne Grimau tuen.so ntolo dt j^ole.sfn veri- eondizionato agli ordini del 'fall .errori», assicura Sara- jit-oio NoniiT riconosce tul- 

ad informare che il compa- U segretario di Stato ame- «*« (UH eroe l.nmau. ftcatosi contro Franco. > rmidilln di ‘Jnnnm, nlln c/ct- fiat al PSI non sono da licer- J i i „„, („ 

fino Koslov «non ha potuto ricano Rusk — che orovoni- Pietro Nenni ha inviato un i nnriunìì «Ics gai ai i ai, non sono aa i ter ehc il voto ha decretato 

prendere parte alle celebra- messaonio In cui .scrtpe-« So- ^ ' " esaltato , portuali so modo che alle leggi e dt- carsi .nelle riforme di striti- un’avanzata della sinistra e 

zioni del primo Maggio per L è Belando Dèr^tina no con^ noi nella protesta» Gmiotui che hanno pnuUi- spnsizwni che si rifanno al- turo., ma nella . insuffieien- dopo avere scartato tutte le 

malattia-». . visita^(li'24 ore su incito del e sollecita i partecipanti al- ^ ^ * scaricare t piro.srn/ì ì esercizio della mia carne- le difesa dei valori fotulamen. ipotesi di miilamonli non rien- 

L’assenza di Koslov era già ''tljnn fnensUivo Feli in ’iftXèX '' ' r/'' senea «Uro motivo che democrazia moder- tranti nell’orbita del centro- 

.statn notata il 21 aprile quan- gove*no jiigoslaxo. ‘f dt Firette^ “ F-„n -7 fnrnn.i.. v-i è m-, sinistra afferma che «va ri¬ 
do al palazzo de. Congro.ssi è" hanno chiesto che K. Spn- e il bene della Spagna». ‘1 pSiuiiscor"ostU contenuto 


zioni ■ del primo Maggio per 
malattia -». 

L’assenza di Koslov era già 
stata notata il 21 aprile quan¬ 
do al palazzo dei Congro.ssi 
del Cremlino fu celebrato, 
presente Krusciov e il Pre- 
sìdiuin del PCUS. il an- 


sìdiuin del PCUS il OS'’ an- cnto tutti i temi attuali: di- son, a nome del Partito la- convinzione profonda su 
niversario della nascita di sarmo, rapporti est-ovest, biirista, leva nel sito mes- Conferenza si basa è 

Lenin. Koslov che è uno dei rapporti USA-Jiigoslayia e saggio una dura _ protesta che l’azione dei democratici 
dirigenti più in vista del Par- progresso delle relazioni Mo- contro Vassassinìo di Grimau. può liberare la Spagna dalla 


nitro motivo che della democrazia moder- tranti neH’orbita del centro- 
no del mio dovere formula vaga, ma sinistra, afferma che ‘ va ri- 

elln Spagna ». , preso il discorso sul contenuto 

della conferenza proprio da tale iinpreci- centro-sinistra » ricollegan- 
proscguiranno domani. sione trae motivo pei una cri- ponto in cui fu spcz- 

tica generale al metodo di di- z^to l ’8 gennaio scorso e cioè 
rezione politica democristiano. . agli accordi rimasti inadem- 
VlOrO ‘ riferiamo — dice infatti pinti e da adempiere ». 


Moro 


dirigenti più in vista del Par- cuniru i uaìu.^miuu u. ,ji .niun. p„o itoernre ,a ^papna noun ^ , • iSaraéat — a ima certa incren- A nronosito del prossimo 

tito comunista dell’Unione sca-Bolgrado — è mantenuto condanna Franco e il suo tirannide. > , ■ . . „ ' ' „ a mia certa insen A proposi o aei^^^ 

.covietica, non era presente un riserbo totale. regime, assicura Angela Gri- Le nort^tc che otiinpono do pa‘«no Tullio Vecchietti smen 

nemmeno alla riunione dei Toccando il territorio ju- mali che ella potrà .eonfoic Madrid afle.sf«no che il poni- Jill atmosfera democratica de “he 'à ginistr^^^ 

dirigenti di partito per il goslayo Rusk st era del- .s-,a laburisti inglesi tn <«»' co e In preocc.tpn^tone repnn- Paese, e ciò proprio quando .1 èèXbc favorev^^^^^^^ suo 

settore industriale, alla ma- to «felice» della occasione olt anni che verranno Gup „o tra numerosi ministri di Eoa e S aveva orovoca ^ rinvio. Egli ha dichiarato di 

nifestazione sulla Piazza Ros- oRertagl. di incontrarsi con Molle/ chiede di mettere al pranco. E’ stato aflrlbut/o f® ^ coraggioso, marciando nella favorevole a un Con¬ 
sa in onore di Fidcl Castro gh esponenti del governo di bando delVumamta ■ Franco, pertanto grande valore alla "F, direzione giusta». Saragat do- grosso prima delle ferie esti¬ 
dei 29 aprile e finalmente. Belgiado. e dt lottare uniti per restcni- gecisione presa ieri in Spa- avrebbe sondato il terreno ner P® 3'’*^** ammesso che spetta ve. *11 Congresso — ha detto 

come dice il comunicato, al- A stia volta, la stampa jii- rare tn Spagna iin regime de- g„i consiglio dei mini- gjlgre Vua raccOfilirnS ri- alla DC - dire Fultimp paro- Vecchietti - deve scegliere 
la festa dot .Primo Maggio, goslava auspica che gli scam- morrn/tco. Altrettanto ^<^ri- ,tri che ha stabilito di costi- ferherebbe il la» conferma la sua volontà tra una politica condannata 

La sua malattia, che dalla b. di ';ed*.te st tradi.cano m ve Mendes France ,„ire «» Tribunale spagnolo nocolore d transizione». S rii non . disimneeno ». noiché dai lavoratori e una politica 


del 29 aprile e finalmente. Belgrado. e di lottare uniti per restati- gecisione presa ieri in Spa- gy-g^b^^sondato il^terreno^nèr P° ammesso che spetta ve. «Il Congresso — ha detto 

come dice il comunicato, al- Astia volta, la stampa jii- rare tn Spagna iin regime de- g„i consiglio dei mini- gglgre Vua raccOfilirnS ri- alla DC «dire Fultimp paro- Vecchietti - deve scegliere 
la festa dot .Primo Maggio, goslava auspica che gli scam- morrn/tco. Altrettanto ^<^ri- che ha stabilito di costi- ferherebbe il la» conferma la sua volontà tra una politica condannata 

La sua malattia, che dalla b. di vedute st traducano in oe Mendes France. un Tribunale spagnolo nocolore di transizione» S di non «disimpegno» poiché dai lavoratori e una politica 

presenza di ■ un comunicato «na c maggiore comprensio- /I comt/o/o dtre//too «nzio- ttoUe per ^indicare i procc.s’- fratSbe 86000^110 prò- . è mèfilin S che. fuori da impossibili ac- 

sulla Pravda sembrerebbe di ne e collaboiazione > Iva Ip naie del PSDl ha inviato la si polìtici, sottraendoli d’ora getto doroteo di un fioverno ^ meglio sbagliare uniti c e gg„gj.gj. pgj ^ inf¬ 
una certa gravità, potrebbe Jugoslavia e gii Stati Uniti. affestonc alla Coo/eren^a. in avanti al feroce tribunale biù o meno «di affari» che do ragione divisi ». anche nuovo e diverso di¬ 
essersi manifestata dunque La Barba, dopo aver valuta- Raragat ha mandato un ca- militare che ha condannato v^rebbe coprire il neriòdo esti- ~ conclude — « e meglio scorso dei socialisti con i la- 

nell’ultima decade di aprile, to « assai positivo » lo svi- foroso messaggio personale Grimau. vo e pernietlere a tutti i par- >^‘l"anere uniti e non sba- voratori cattolici, diretto alla 

Oggi, intanto. Krusciov e luppo dei rapporti tra i .duo con le espressioni del ramina- Si tratta di una prima vit- titj^ dalla DC al PSI, di ma- *• soluzione dei problemi reali 

Fidel Castro hanno trascorso paesi, sottolinea tiittaym la rico per non poter essere pre- torta. Enriques Aqnoletti ha turare congressualmente le ne- Mentre questo articolo veni, che la DC non può più elii- 

la loro seconda giornata di esistenza di < tahme dilticol- sente a Parigi. Egli augura sollevato il problema delle cessi-irie « chiarificazioni », al va reso noto. Saragat accettava dere dopo i voti persi anche 

caccia sulle rive del Volga, tu apparse e affermatesi so- « ij pieno successo dello con- basi militari in Spagna ed ha cui termine dovrebbe, se’con- un invito a’colazione in casa a sinistra. Tutto ciò a mio giu- 

e solo domani sera sono at- prattiitto in questi *'iUmi ferenza contro il sanguinoso dato forza politica alla prò- do le assicurazioni de\ segre- di Fanfani, col quale si intrat- tlizio è possibile ma a condi¬ 
tesi di ritorno a Mosca. Nes- tempj, dimcolta che sarebbe regime franchista ». Sempre testa riconducendola nel qua- tario della DC. trovarsi un « ri- teneva lungamente (tre 0 quat. zionc che non si chiedano al 

sun particolare viene fornito poco utile ingigantire, come dall'Italia, va registrata la dro delle responsabilità grn- lancio » del centro sinistra. Il tro ore, a quanto pare). E’ in- PSI prezzi di rottura a sinistra 

stasera sugli eventuali collo- Pure sottovalutare, ma che adesione dei membri della vissime che incombono siti «monocolore», secondo i calco- Uiibile che Fanfani abbia yo- noi movimento di classe, poli- 

qui sviluppatisi in queste due vanno ricordate con realt- Corte costituzionale di Roma governi occidentali, che rap- li dorotei, dovrebbe essere pre- luto chiedere a Saragat spie- tica che noi socialisti non po- 


' Oggi, intanto. Krusciov e 
Fidel Castro hanno trascorso 
la loro seconda giornata di 
caccia sulle rive del Volga, 
e solo domani sera sono at- 


trioiifale riser\ata daÙ’URSS I ©, p. * AUgUSTO raticaidi ricana alla cooperazione eco¬ 

nomica tra i • due paesi, in 

- ___ _ __ particolare per quanto con¬ 

cerne il ristabilimento della 

. ,, ■•Il clausola della nazione più fa- 

I problemi doganali del MEC ^onta aboUta ranno scorso 

■ ^ dal Congresso americano o 

che ha drasticamente ridotto 
_ le esportazioni jugoslave in 

Da Londra si apprende che 

" * ™ apparirà domani sulFObser- 

vcr si afferma che Tito € sta 

IP _ organizzando un incontro a 

Brioni fra Krusciov e Ken- 
nedy mese' prossimo». 

™ L’incontro fra i due uomini 

di stato — secondo VObserver 

m A — « è reso più facile dal fat- 

to che la visita di Krusciov 
in Jugoslavia giugno 

M prossimo coincide con la vi- 

- sita di Kennedy in Italia: il 

WASHINGTON, 4. attualmente una delegazione e il 9 maggio, alla riunione di ^oyielitm trascorrerà 

Si delinea una nuova fase 80 I MEC guidata da Robert Bruxelles, la delegazione tede- « Bnoni mentre 

tesa nella questione dei rap- Marjolin • che ha avuto collo- sco-occidentale terrà un at- Kennedy dovrebbe trattencr- 
porti commerciali fra Stati q«' " franchi » con i dirigenti teggiamento ■ risoluto nei ri- si uno o due giorni a Ve- 
Uniti e MEC dovuta ad un ir- americani. guardi della Francia.' Il go- nezia. 

rigidimento del governo di » La nuova serie di complesse verno federale, si afferma a- 

Parigi sulle trattative per la contraddizioni che oppone Pa- Bonn. ' propugna il consolida- — • • ■ ■ ■ __ 

riduzione delle tariffe dogana- rigi à Washington e a Bonn mento della • integrazione co- LSirQZIOIII wCI lOllO 
li. Le trattative dovrebbero co- PUò essere così ■ riassunta. La munitaria che deve però pro- 
minciare aU'inizio del 1964. Lo Francia pretende che gli Stati cedere di pari passo con la si- 

irrigidimento francese ha ir- Uniti riducano preventivamen- stemazione dei rapporti con Estraz. del 4-o- 63 lottò 

ritato non solo Washington fariff^ doganali più §|* Paesi, ed è- 

ma anche Bonn che non in- alte prima di affrontare la decisamente contrario a tutto Bari 21 11 31 54 3 1 

tende rinunciare al principio questione delle riduzioni ge- Cagliari 46 66 44 26 88 x 

di un regolamento contempo- nerah percentuali La reazione protezioni 61 8 50 71 79 2 

ranco deirintegrazìone del Washington è stata secca e -_ _ Genova 12 80 27 29 57 1 


giornate che Castro e Kru- sn^ ». ' ' . . c dei giudici addetti alla Cor- presentano il maggiore pila- sieduto dal presidente uscente gazioni sulla natura degli at- Iremmo mai accettare e che 8 *- 

sciov hanno passato lontani Secondo gli (Dfiservaton ta- (e costituzionale. Nel mes- stro del sostegno politico cd della Camera, on. Leone. tacchi saragattiani alla « dire- verrebbe oggi, dopo il risul- 
dalla capitale sovietica. li dinicolta st riferiscono agli saggio degli alti magistrati economico al regime di La proposizione dorotea, a zione » della politica italiana, lato elettorale, un errore ir- 

Aiirfiief/% P^n^alrli posti da parte ame- italiani si esprime la < vi- Franco. Iquanto è dato di apprendere,* di cui Fanfani è tuttora il mag. reparabiic ». 


Augusto Pancaldi 


. intralci posti da parte ame- italiani si esprime la <vi-l Franco. 


Washington e Bonn 
in contrasto 
con ia Francia 


Aprite ! 









ranco deirintegrazìone del 9* wasnin-,ion e siaia ..ecca c Genova 

MEC e dei rapporti esterni Milano 

„„„ «i; o,.,,: ., 1 : ..u,.: re — è Stato la dichiarato — trasto con Parigi si • parla a i;”***"" 

‘^hì crede che gli Stati Uniti Bonn con evidente esagerazio- Napoli 


21 11 31 54 3 1 

46 66 44 26 88 x 
61 8 50 71 79 2 

12 80 27 29 57 1 

36 73 25 51 20 I X 
5 12 81 46 33 I 1 


.»• «'wv.- ■ 






A. UlJi ILACUC U.1JIC ^4 1 «Nielli U < < < fc I I dC, IV - ' - ' ”- — 

PaesK A Washington si tro\a degi^erino talmente trattare ine. addirittura di un » nuovo [ Palermo 68 73 8 31 40 
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da essere pronti ad accettare corso >» della politica federale Roma 58 76 4 15 22 s 

una soluzione ad essi sfavore- verso - la ■ Francia e tanto Torino 21 24 " 7 61 15 1 

vele». Schroeder quanto Erhard ne Venezia 57 30 24 9 19 \ 

Per parte loro i francesi re- sarebbero i più decisi sostcni- Napoli (2 cslraz ) ] 

plicano che la no^alizzazio- ^rno^z^n^Tn "quf <2.' estraz.) I 2 

nc delle tariffe deve essere it pusiz.oni in que- > ' 

fatta prendendo per ogni prò- ^*3 complicata faccenda do- LE QUOTE: ai « 12 » lire 
dotto una tariffa ideale e de- vrebbero manifestarsi aperta- 1.476.000; agli « II » L. 90.200; 
cidendo una riduzione oroarcs- niente. | ai • 10 L. 12.200. 









cidendo una riduzione progres- mente, 
siva delle tariffe attualmente 
praticate Ed aggiungono che - - 
la loro posizione è probabil¬ 
mente condivisa dagli - altri 
cinque Paesi del MEC men- - Ra 
tre ia Gran Brct.agna ha as- ' 

sunto una posizione interme- - 

dia fra le due in contrasto, 
appoggiando una riduzione del 
50 per cento delle tariffe co¬ 
me chiedono gli americani, ma 
anche una riduzione maggiore 
delle tariffe eccessivamente 
alte (cioè di quelle degli USA) ^ 
come chiede la Francia 

V'è la questione dei prodot- ' ■■ 
ti agricoli per i quali gli USA 
vogliono la riduzione alla me¬ 
tà delle dogane. Il conflitto 
analogo con il governo di Bonn #1| 
è determinato dal rigetto pa- 
rigino del cosiddetto - piano 
Schroeder - per il futuro svi¬ 
luppo del MEC Tale piano fis¬ 
sava tutto il complesso dell'e- 
voluzione dei rapporti con lo 
esterno * l'adesione di nuovi ' - ,, 
membri, i regolamenti doga- . * 



Bonn 


Serrata in 
400 fabbriche 

Gli industriali sperano così di stron¬ 
care lo sciopero dei metallurgici 







8 . 500 . 6 mesi 4 500 . VIE NUO- voiuzione aei rapporti con io FRANCOFORTE, 4- economia Erhard ha ammo- 

VE + UNITA*? numeri 15 000; esterno ' l'adesione di nuovi - econoniia E,rnara na ammo- 

VIE NUOVE -i- UNIT.\' 6 nu- membri, i regolamenti doga- ^ lavoro del Ba- n*(o i lavoratori a cessare 

meri 13 500; RINASCITA + la politica sociale cd ener- 8en Wuerllemberg hanno la lotta avvertendo che in 

^^*^* 00 ^ \iNAyMTA*"+ gotica e così via, ed avrebbe attuato la serrala in oltre caso contrario «il benesec- 

NU(>^ -F UNITA* 6 niT- dovuto essere completato nel- 400 fabbriche nel tentativo re tedesco sarà messo in gio- 

men 17 500 - PUBBLICITÀ’: Fanno in corso Ora tulle le dj stroncare lo sciopero dei co*. Come è nolo Erhard ha 

S^àla sèh?oèder*^"èèno'stJte re^spm- che continua offerto alle parti la sua me- 

Iiaìla) Roma. Via de) Paria- jal ‘'oveno francese con dopo una settima- diazione e per lunedi e pre- 

4 *-? «n lunghissimo telegramma nel «a dalFinizio della lolla dei visto un incontro, sull’esito 

44 45 " TARIFFE (mitjlmctro quale si-sostiene che prima oOO.OOO lavoratori interes.sali del quale non si fanno prc- 

colonna); Commerciale: Cine. di affrontare qualsiasi nego- alla vertenza per il rinnovo V’isioni. 

ma L 200 ; Domenicale L 250; ziato con altri Paesi soprat- del contratto di categoria. Forte è però la pressione 

p^r^'ipazione il IMT "tw; !ou°v/è ncè^Sario clfnsolida- ^'^mpa padrona- sui dirigenti smdacali per 

Domenicale L iM 4- 300; Fi- l ® ultore interne della Sciopero. avrebbe già indurli a porre fine alFagita- 

nanziaria Banche L 500 provocato Una perdita pro- zione. Se un accordo non sa- 

- ^ - Notizie dngenzla dicono che <“ “0 milioni di rà rngsiimto si prevedo che 

StAl). Tipografico GATE giiosia ncj^ativn risposta fran- Oi^rcni. rnnrtcciì entreranno in scio- 

Roma . Via del Taurini 19 cp-g ha destato irritazione a Parlando ad un convegno pero anche i metallurgici 

■ Il '— M J Bonn, dove si afferma che F8 di agrari, il ministro della della Rhur. 


Aprite con fiducia: 
èLes^Gaibani 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite; è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbanij 






1 . 











n '• 


l'Unità / domenica 5 maggio . 1963 







BIRMINGHAM — Un poliziotto si avventa su un dimostrante negro, aizzandogli contro un cane, che lo azzimna 

: (Telefoto AP c l’Uni» >) 


Ili difesa ^ dei diritti dei negri 


. . • . - . . . • Vi" J T - • - » • 

Kennedy sollecita 


ad agire in Alab 


La tensione sale a Birmingham, dove gli arre^sono saliti a 900 
Numerosi dimostranti feriti dai cani mila polizia 


BIRMINGHAM (Alabama). 4 

La tensione è salita ancora 
a Birmingham, una delle 
piazzeforti segregazioniste 
degli Stati Uniti, dopo la re¬ 
pressione poliziesca della 
marcia «non violenta» ef¬ 
fettuata ieri da.centinaia di 
dimostranti negri, tra i quali 
numerosi bambini. Il numero 
degù arresti è saUto, neUe 
tilUme quarantotto ore, a no¬ 
vecento. Numerosi dimostran¬ 
ti sono staU feriti più o me¬ 
no gravemente dai morsi dei 
caM cbe la perizia ha sca¬ 
gliato loro addosso o dai getti 
degù idranti 

SC >7 Wìlldns, segretario 
esecutivo della Associazione 
nazionale per il progresso 
della gente di colore e uno 
degù organizzatori della cam¬ 
pagna antìTazzista, si è rivol¬ 
to telegralicamente al presi¬ 
dente Kennedy per soUecitare 
un intervento federale. Ana¬ 
logo invito è stato formulato 
da personaUtà del Congresso, 
fino a questo momento. Il 
governo si è limitato ad una 
deplorazione deUe « ingiusti¬ 
zie» di cui i negri sono vit¬ 
time. per bocca del ministro 
ddla' giustizia. Robert Ken¬ 
nedy. Nessun intervento di 
tmp^ federati è stato invece 
promesso. ■ 

Un altro leader dei negri, 

R pastore Martin L. King, 
ha profdamato la lotta ad <à- 
tranza perebè nella città ces¬ 
sino ' le ' dìscrìmina^oni nei 
luoghi pubbUci e le vessa¬ 
zioni o disparità di tratta¬ 
mento in tutti i campi verso 
cittadini di colore. 

«Se oggi è stato 11 "gior¬ 
no D" delia lotta ("D-Day * 
fu chiamato durante la guer¬ 
ra lo sbarco In Normandia) 
domani lo sarà doppiamente ». | 
ha detto King. La folla di/ 
negri che lo ha ascoltato 
applaudito entusiasticamCDtdr 

I fatti di ieri sera sono sta¬ 
ti contrassegnati daUa to¬ 
talità deU'intervento póU- 
ziesco. e dalla - decisione e 
fermezza dei manifestanti. 
Quando la polizia ha attac¬ 
cato con idranti e cani poU- 
ziotto sono intervenuti alcuni 
negri che assistevano alla 
manifestazione e che non fa¬ 
cevano parte del movimento 
« non violento - di King 
• Anche lultima manifesta¬ 
zione. come quella di gio¬ 
vedì. ha avuto per princi¬ 
pati protagon,sti ragazzi e 
ragazze delle scuole elemen¬ 
tari e medie Circa cinque¬ 
cento giovan ssimi dimostran¬ 
ti si sono incolonnati mar¬ 
ciando al grido di » Libertà 
per tutti » verso il centro del¬ 
la città. La polizia ha af¬ 
frontato la colonna con il 
«g|g dogli idranti. 

SMll manifestanti sono ' 


caduti a terra e la colonna 
ha cominciato a disperdersL 
ti. capitano George WaU. 
che dirigeva l’azione della 
polizia, ha detto trionfal¬ 
mente ad un giornalista che 
gli stava vicino: «Adesso le 
cose cominciano ad andare 
come dico io. Non è più il 
caso di arrestarti. Bagnameli 
e lasciamoti andare. Ci ri¬ 
sparmia un sacro di spese 
giudiziarie e carcerarie». 

■ L’azione degli idranti ave¬ 
va indignato molti negri, ma¬ 
nifestanti e no. che hanno 
cominciato ad insultare gli 
agentL 

A questo punto il commis¬ 
sario di polizia, Eugene j 
O'ConnoT, ha dato ordine chef 
fossero impiegati i cani coi/ 
tro i negri: «Basta fargl^ii 
vedere, i cani, perchè sofip- 
pino tiitti». «Guardi «me 
scappano, capitano ». A Co¬ 
munque, mollate i 9ni lo 
stesso». - ’ / 

Il giudice del tribunale gio¬ 
vanile di Birmingl«n, Talbot 
Ellis, ha dichiarat^ebe vi so¬ 
no 319 bambini /dimostranti 
detenuti nel ri»rmatorio: le 
ragazze sono 2M 
« Se hanno ^meedenti pena¬ 
li, Ù trattenàftno senza cau¬ 
zione» — h^detto Ellis. «Se 
sono al lom primo arresto. 


8 dollari». ! 

tiiono ri¬ 
debbono 
[ino una { 
) lire ita- 

quali sa- 
»er i gio- 
Ellis ha 
rintema- 
torio po- 
izione da 

nel suo 
la deplo- 
inori nel- 
iermando 
un bam- 
saciifica- 

la. questo sarenoe per tutti 
un prezzo troppo alto ». 

Il governatore deti'Alabaina, < 
George Wallace, ha minac¬ 
ciato un’azione legale Contro 
quegli insegnanti che hanno 
incitato i - loro alunni a la¬ 
sciare le scuole per prendere 
parte alle manifestazionL ' ' > 
A ' Fort Eayne, al confine 
tra Alamaba e Tennessee, die¬ 
ci «marciatori della libertà» 
che avevano proseguito il pel¬ 
legrinaggio iniziato dal po¬ 
stino WUilam Moore, assassi¬ 
nato dai razzisti, sono stati 
arrestati non appena hanno 
messo piede nell'Alabama. . 

I dieci «marciatori» — 


cinque bianchì e cinque negri 
— sono stati arrestati daUa 
polizia stradale dell’Alabama. 
Essi erano stati bersagliati 
con uova quando eì erano 
fermati per mangiare lungo 
l’autofitrada della Georgia, 
circa un chilometro e mezzo 
prima di arrivare in Alabama. 

Poco dopo che i marciatori 
avevano raggiunto la linea di 
confine, uno è stato buttato 
a-terra con un pugno da un 
bianco ed un altro è stato 
colpito alla testa con un 
sasso. I giornalisti che accom¬ 
pagnavano i marciatori sono 
stati fermati dalla polizìa al 
posto di confine: non è stato 
concesso loro l'ingresso nello 
Stato. I marciatori sono sta¬ 
ti invece ammessi, ma subito 
dopo è stato comunicato loro 
che erano in arresto. 

1 dieci marciatori avevano 
continuato il « pellegrinag¬ 
gio» . antisegregazionista & 
Aitala, dove il postino Wil¬ 
liam Moore era stato assassi¬ 
nato il 24 aprile. 

Foco prima che i dieci ve¬ 
nissero arrestati, alla Corte 
federale, di Montgomery era 
stata presentata un’istanza per 
chiedere che le autorità lo¬ 
cali non infieriscano nella 
marcia. 


Don Mcki 
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.BIRMINGHAM — Un giovane dimostrante di colore viene trascinato via a vivj 
forza da alcuni agentt (Telefoto ' air« Unità ») i 
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fn Toscana e in Lombardi^/'avanzata del PCI 
ha espresso senza eq^ocì l'aspirazione delle 
masse lavoratrici e dei ceti meclì a una nuova 


società. 


SIENA 


il vero mram 


nella provila 


piu rosso m tutte 


Dal nostro inviato 


' ' SIENA. 4. 

L'ultimo - giorno della 
campagna elettorale, un 
corteo di automobili (for¬ 
se cento, forse duecento 
macchine piene di gente 
che agitava bandiere e 
fiaccole fuori dei finestri¬ 
ni) sfilò per le strade ^ 
Poggibonsi. Erano qua^ 
tutti artigiani e industrjfili 
(< industrialotti dir^be 
il maestro di Vignano) 
con le loro famiglia In te¬ 
sta al corteo c'erjf un ca¬ 
mioncino con aUoparlanti 
e simboli eletUfrali. Quei 
simboli però mn erano li¬ 
berali e nemmeno demo- 
cristiani oAocialdemocrn- 
tici, Eraylo comunisti. E 
gli alto^rlarìti invitavano 
a votan per il Partito co¬ 
munista. A Poggibonsi vi 
son^SBO artigiani; di essi 
BBQr sono iscritti al nostro 
n/rtito; 115 industriali, di 
éut 72 sono nostri compa- 
/gni; 230 commercianti, di 
cui 120 comuniàtù I gior¬ 
nalisti anglo-americani che 
si interrogano perplessi sul 
sistematico aumento dei 
noti comunisti nella «cin- 
‘ tura rossa * che va dal gol¬ 
fo di Genova alVAdriati- 
co, potrebbero . utilmente 
fare un'indagine sociologi¬ 
ca sulla composizione del 
nostro partito'nèlla provin¬ 
cia di Siena (la più rossa 
d'Italia)^, vi scoprirebbero 
nuovi motivi di sorpresa, 
ma anche qualche risposta 
convincente ai loro «per- 
.ché ». •’ 

Non c'è .Trulla di pittore¬ 
sco, né di idilliaco, in que¬ 
sta adesione al Partito co¬ 
munista di vecchi e nuovi 
industriali di Poggibonsi 
e di altri centri del Sene¬ 
se. * ffon credere — mi ha 
detto un compagno indu¬ 
striale ex perseguitato po¬ 
litico, ex sindaco iscritto al 
partito da almeno trenfan- 
nt — non credere che la 
iscrizione, la reiscrizione 
anno per anno, la parteci¬ 
pazione alle battaglie poli¬ 
tiche del partito non ci co¬ 
sti fatica, diremmo, lace¬ 
razioni. Conflitti di classe 
fra noi e i nostri operai, 
anche essi comunisti, o so¬ 
cialisti, o democristiani, 
sono inevitabili e non ce lo 
nascondiamo. Siamo Uomi¬ 
ni non angeli, né frati fran¬ 
cescani (parlo naturalmen¬ 
te di quelli di 700 anni fa). 
Il partito lotta risoluta- 
mente contro i tentativi di 
, comporre le vertenze alla 
buona, patemalisticamen- 
te. Durante lo sciopero dei 
metallurgici, sarebbe scio(^ 
co negarlo, si creò una si- 
tuazione molto difficile. Ci 
furono incomprensioni e 
attriti. Quattro industriali 
furono espulsi dal partito 
perché avevano assunto un 
atteggiamento anti^eraio 
‘ licenziando membri attivi 
di commissioni interne e 
ricorrendo persino al cru¬ 
miraggio. Dico questo per¬ 
ché sia assolutamente chia¬ 
ro che la presenza di tanti 
artigiani, aticfte molto agia¬ 
ti, € di industriali, deci¬ 
samente ricchi, nel partito, 
non è il frutto di compro¬ 
messi, di concessioni, di 
atteggiamenti opportuni¬ 
stici delVuna parte o del¬ 
l’altra ». 

La crisi provocata dagli 
ultimi scioperi fu supera¬ 
ta attraverso un dibattito 
franco e leale che segnò il 
trionfo delle tesi per la via 
italiana di socialismo. Gli 
industriali di Poggibonsi, 
in primo luogo Quelli co¬ 
munisti, ma anche molti 
altri che comunisti non 
sono. »f convinsero che lo 
aumento dei salari è' una 
molla fondamentale per il 
progresso e per l’allarga¬ 
mento del mercato totale, 
rapirono che i loro inte¬ 
ressi di fondo statino dal¬ 
la stessa parte dei tavorà- 
tori contro i monopoli, é 
quindi accettarono di fir¬ 
mare accordi separati, no¬ 
nostante le minacce della 
Confindustria. Il prestigio 
del partito è uscito enor¬ 
memente rafforzato da 
questa battaglia e lo dimo¬ 
stra il fatto che a Poggi- 
; botisi i .voti comunisti han¬ 
no ormai raggiunto lo ci¬ 
fra effettivamente impo¬ 
nente e massiccia del 83,82 
per cento. 

Il caso di Poggibonsi é 


■ un caso li- 
iega con la 
ella cittadi- 
o secolo di 
aliste, una 
di massa al- 
scisto e al- 
tigiana, 119 
e divisioni 
'.organizzato 
dai primi governi unitari 
dì Roma nel ’44-'45. origi¬ 
ne operaia o artigiana di 
molti industriali, accesa 
sensibilità per tutte le vi¬ 
cende politiche, interne o 
internazionali (Poggibonsi 
scioperò compatta, e quasi 
da sola, contro la candida¬ 
tura di "Tambroni, e duran¬ 
te la recente crisi cubana 
ha organizzato manifesta¬ 
zioni, cortei e scioperi im¬ 
ponenti). E’ chiaro, tutta¬ 
via, che senza un’intelli¬ 
gente, sistematica e coe¬ 
rente attività politica il 
Partito non avrebbe potu¬ 
to mantenere e accrescere, 
in modo così vistoso, la sua 
egemonia su tutti gli strati 
sociali della popolazione, 
fino a diventare arbitro dei 
contrasti di classe f* con¬ 
traddizioni fra il popolo », 
'le chiama qualcuno un po’ 
scherzando, un po’ sul se¬ 
rio). 


Il COSO di 
Poggibonsi 


I. dirigenti della Fede¬ 
razione comunista di Sie¬ 
na, comunque, affermano 
che Poggibonsi, pur essen¬ 
do un caso limite, riflette 
una realtà propria di tut- 
'ta la provincia. La riflet- 
‘ te - come attraverso una 
lente d’ingrandimento, ma 
non la deforma. Il voto 
contadino e operaio era, in 
un certo senso, scontato. 
Guadagnare voti significa¬ 
va conquistare adesioni fra 
i ceti medi. « Le cleztont 
del 28 aprile — dicono i 
dirigenti comunisti sene¬ 
si — dimostrano che la 
politica del partito è pe¬ 
netrata profondamente, ha 
inciso con forza nei ceti 
medi della città e della 
campagna. C’erano ■ stati, 
negli ultimi due anni, al¬ 
cuni sintomi significativi: 
le elezioni per le mutue. 
Fra gli artigiani, nel ’61. 
l’Unione provinciale pre¬ 
sieduta da un comunista 
conquistò il 74 per cento 
dei voti; nel ’82, fra i com¬ 
mercianti, l’Unione degli 
esercenti diretti da com¬ 
pagni socialisti e comuni¬ 
sti raccolse, per la primo 
volta, il 44 per cento dei 
voti, dopo una battaglia 
durissima con la Confeom- 
mercio che aveva impiega¬ 
to mezzi ingenti per far 
prevalere gli interessi dei 
monopoli; nel ’81, l’Allean¬ 
za dei contadini passò dal 
38 al 43 per cento, su sca- 
Iq provinciale, in seno alle 
mutue dei coltivatori di¬ 
retti, Varie mutue comu¬ 
nali, fra cui quella dei ca- 
poluogo. furono conqui¬ 
state ». 

La stella di Sonami si 
avviava al tramonto, que¬ 
sto era chiaro. Non era 
chiaro, tuttavia, se questi 
successi parziali si sareb¬ 
bero tradotti esclusiva- 
mente e soprattutto in voti 
comunisti alle elezioni po¬ 
litiche. Si trattava, infatti 
di successi unitari, realiz¬ 
zati insieme con i compa¬ 
gni socialisti. A questi ul¬ 
timi, però, è nuoduta gran¬ 
demente la politica di ac¬ 
quiescenza, di cedimenti 
nei confronti della DC sul 
piano nazionale; e, sul pia¬ 
no locale, l’anticomunismo 
aperto di alcuni oratori so¬ 
cialisti di destra, per esem¬ 
plo delVon. Ferri, come 
pure le aspre lotte intesti¬ 
ne per le preferenze che 
hanno fatto una pessima 
impressione fra . gli elet- 
fori. ^ 

- Hanno invece giovato al 
nostro partito il suo spiri¬ 
to unitario, la mancanza 
di settarismo, la chiarezza 
delle idee, la compattezza 
dei suoi dirigenti. In so- 
starna, il voto senese è sta¬ 
to un voto straordlnarta- 
mente multiforme, ricco di 
sfumature, di motivi diver¬ 
si. politici e ideali, istin¬ 
tivi o ragionati, di classe 


Chi ho fatto 
il «miracolo» 


Alla politica dt ampio 
respiro, di proiettiva sto¬ 
rica, democratica e socia¬ 
lista, che i comunisti offri¬ 
vano agli elettori nel cor¬ 
so di una campagna eletto¬ 
rale condotta con straordi¬ 
naria vivacità ed audacia, 
la DC non ha saputo con¬ 
trapporre àhe il ritornello 
sul « miracolo economico » 
(e che... Io ha fatto il go¬ 
verno? Il miracolo s’è fat¬ 
to noi!, .hanno risposto a 
■ Fanfani gli operai e gli 
stessi industriali) e un 
programma di opere pub¬ 
bliche: . autostrade, legge 
speciale per Siena...; un 
programma sostanzialmen¬ 
te banale, meschino, che 
ha lasciato indifferente, ed 
anzi ha deluso ed irritato 
una popolazione sensibile 
come quella senese, abitua¬ 
ta da tempo a discutere ed 
a decidere sulle grandi 
scelte di fondo, sulle rifor¬ 
me destinate a mutare ra¬ 
dicalmente la società ita- 
, liana. ■ 


Arminio Savioli 


MILANO 


Getterale 


spostamento 


a sinistra 


e di prospettiua storica, 
un voto, vorremmo atre, 
tipicamente italiano, un 
momento importante, cioè, 
della via italiana al socia¬ 
lismo, che qui affonda le 
sue radici in un passato 
ricco.di esperienze, di lot¬ 
ta, di eroismo, e che ha 
raggiunto ora un alto li¬ 
vello di elaborazione e di 
chiarezza. 

Non vorremmo che l’aver 
posto l’accento soprattutto 
sulla conquista di nuove 
adesioni in seno ai ceti me¬ 
di facesse dimenticare il 
carattere fondamentalmen- 
. te operaio e contadino del 
voto comunista. E’ chiaro, 
però, che ogni strato delta 
popolazione ha trovato nel¬ 
la politica del Partito un 
motivo di interesse e di 
adesióne. Le giovani ope¬ 
raie della SIVA, una fab¬ 
brica di confezioni che 
ha solò due anni di vita, 
hanno votato tanto per 
fare un esempio — contro 
i bassi salari, contro l’in¬ 
sultante sbandieramento 
del € miracolo economi¬ 
co » (non, a caso, del re¬ 
sto, avevano dato già . il 
90 per cento dei suffragi 
alla CGIL, partecipando 
compatte a scioperi e ma¬ 
nifestazioni di strada a tre 
giorni dalle elezioni); i 
professionisti dei quartie¬ 
ri borghesi del capoluogo 
(in particolare delle sezio¬ 
ni elettorali 44, 53, 60, 72, 
non più ora, come un tem¬ 
po, tipicamente de e libe¬ 
rali) hanno votato per la 
libertà della cultura, per 
la pace, per un rafforza¬ 
mento e un ampliamento 
delta democrazia; e gli in¬ 
dustriali e gli artigiani di 
Poggibonsi per spirito an¬ 
tifascista e per uno svilup¬ 
po economico antimonopo¬ 
listico. . 

> Ed i contadini? In que¬ 
sti ultimi anni, non meno 
di 40.000 membri di fa¬ 
miglie mezzadrili sono sta¬ 
ti cacciati dalla terra. Il 
tessuto sociale della pro¬ 
vincia di Siena è mutato 
profondamente, è mutata 
anche la composizione del 
Partito, non è più pre¬ 
valentemente mezzadrile, 
bensì operaio. A causa del¬ 
l’emigrazione, il Partito ha 
perduto quattromila vecchi 
iscritti; ma ha conquistato 
nuove adesioni e la sim¬ 
patia fra quelli che arri¬ 
vano dal Sud e dal Nord 
ad occupare i poderi ab¬ 
bandonati: mezzadri mar¬ 
chigiani, coltivatori diretti 
veneti e siciliani, pastori 
sardi. Sono circa 1300 nuo¬ 
ve famiglie fra le quali il 
Pariito ha raccolto larga 
messe di voti. «I contadi¬ 
ni — mi ha detto un com¬ 
pagno di Avellino emigra¬ 
to sei anni fa a San Cimi- 
gnano — hanno votato per 
la riforma agraria, per il 
ossesso della terra. Ab¬ 
biamo calcolato che in que¬ 
sto comune V80 per cento 
dei giovani ha votato per 
noi ». 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 4. 

1 voti conquistati dal PCI 
a Milano sono, in tutto, 
50.001, un terzo circa di 
quelli conquistati nell'in¬ 
tera regione, e cercare do¬ 
ve sono, da dove vengono 
questi voti è quasi, qui in 
città, fatica vana, perchè 
vengono da tutti i seggi, 
da tutti i rioni, da tutti i 
ceti. 50.000 voti in più, nel¬ 
la città dove il riformi¬ 
smo ha fatto il massimo 
sforzo, dove la manovra 
per colpire ed isolare i co¬ 
munisti è stata condotta 
più avanti, dove — per 
giunta — l'« industria cul¬ 
turale * avrebbe, con gli 
.ingenti mezzi che qui 
dispone, ormai livellato, 
« alienato », spento • le co¬ 
scienze. e imposto a tutti, 
in nome del vecchio posi¬ 
tivismo e del sano senso 
pratico meneghino, di da¬ 
re soltanto c voti utili ». E 


invece no. . 

Oggi sappiamo che alla 
manovra riformistica di 
Moro non corrisponde a 
Milano, neppure nella Mi¬ 
lano « riformistica », nes¬ 
suna reale conquista ideo¬ 
logica di coscienza e di ce¬ 
ti sociali. La lezione del 
voto è qui: Milano va più 
a sinistra, vola contro il 
capitalismo, quello vecchio 
e quello nuovo, vuole l'uni¬ 
tà di tutta la sinistra attor¬ 
no ai comunisti. E lo di¬ 
mostra non soltanto pre¬ 
miando i comunisti per la 
loro politica unitaria, ma 
dando vita, col voto, ad un, 
generale spostamento a si¬ 
nistra che si manifesta col 
mantenimento delle posi¬ 
zioni del PSI, con l'avan¬ 
zata del PSDI e. entro la 
DC, con la ■ sconfessione 
aperta da parte dell'elet¬ 
torato di tutti i candidati 
proposti dalla destra cle¬ 
ricale, incominciando col 
capolista Malvestiti 


Le località industriali 


Da dove vengono i voti 
dell’ avanzata comunista ? 
Una prima risposta viene 
esaminando un poco gli 
spostamenti che hanno 
avuto luogo in tutta la re¬ 
gione. Costante è nel Mi¬ 
lanese, come nelle altre 
, zone della Lombardia, la 
avanzata nei centri al di 
sopra dei 10.000 abitanti, 
in tutte le località indu¬ 
striali e in quelle ove più 
forte è r immigrazione. 
Cosi, notevoli balzi avanti 
si sono avuti a Sesto San 
Giovanni, a Suzzare, a 
Coito, a Castiglione .dello 
Stiviere nel Mantovano 
(Paesi sino a ieri agricoli 
e oggi prevalentemente in¬ 
dustriali), a Varese, nel 
Comasco, nelle valli in¬ 
dustriali del Bergamasco 
e del Bresciano, a Pavia, 
a Vigevano e nella Brian- 
za occidentale. Interessan¬ 
ti, in particolare, i risul¬ 
tati nei centri metallurgici 
ove più aspra è stata la lot¬ 
ta contrattuale. 

Gli immigrati meridio¬ 
nali e veneti hanno votato 
bene (e a testimoniarlo 
sta, tra l’altro, il fatto che 
i candidati < meridionali » 
della lista comunista ‘ di 
Milano-Pavia hanno avuto, 
in totale, oltre 6000 voti 
rdi preferenza). Cosi una 
buona parte, la - grande 
maggioranza anzi, dei 170 
mila e 31 voti conquistati 
dal PCI in Lombardia, 


viene dai c centri di ivi- 
luppo », da questa € Ita¬ 
lia che cambia > sulla qua¬ 
le tante illusioni si erano 
fatti coloro che sognavano 
il « ridimensionamento > 
del PCI. Ma, soprattutto, 
i voti sono stati conquista¬ 
ti laddove il partito è for¬ 
te, ricco di iniziativa, pro¬ 
tagonista dell'* Italia che 
cambia». E il discorso va¬ 
le oltre che per Milano per 
gli altri capolughi, per 
Mantova (-f22Bl), Pavia 
(4-2540), Bergamo (più 
1063), Brescia (4-4030), 
Como (-1-1818), Cremona 
(4-2080), Varese (+1665), 
e anche per l’Oltrepò man¬ 
tovano, per l’Est 'Ticino e 
la Lomellina nel Pavese 
ecc. 

Il quadro ha certo zo¬ 
ne grige: il voto delle zo¬ 
ne bracciantili nel Cremo¬ 
nese e nel Mantovano, a 
Crema città, nelle monta¬ 
gne comasche, nella bassa 
Bergamasca, nella media 
Val Trompia (Brescia), 
nell’Olrepò pavese e so¬ 
prattutto nello Stradelli- 
no, nella Brianza orienta¬ 
le e nel Vimercatese. Spes¬ 
so queste < zone deboli » 
ad esempio quelle brac¬ 
ciantili. sono quelle ove 
tradizionalmente il parti¬ 
to era più forte sino a 
qualche anno fa, ma è sta¬ 
to poi decimato dalle emi¬ 
grazioni. 


Lo stato del Partito 


Non è suflSciente però, per 
cercare le ragioni di que¬ 
ste stasi, esaminare lo sta¬ 
to organizzativo del parti¬ 
lo. Le ragioni dell’arresto 
sono sempre « polìtiche », 
cosi come politiche sono 
le ragioni della mancata 
avanzata del partito, nel 
rapporto Senato-Camera, 
col voto dei giovani. 

I problemi che le orga¬ 
nizzazioni del partito del¬ 
la Lombardia già mettono 
a fuoco per assicurare la 
ripresa ' anche nei pochi 
. centri « deboli » sono a 
Mantova, Cremona, Pavia, 
quelli della politica agra¬ 
ria, nella zona a cascina 
come in quelle della pic¬ 
cola proprietà. C* già ini¬ 
ziato, cosi il riesame at¬ 
tento della nostra politi¬ 
ca di riforma agraria, del¬ 
le nostre parole d’ordine, 
dell’attività svolta, in di¬ 
rezione delle ' campagne, 
negli ultimi anni. E, allo 
stesso :: modo, ‘ attorno al 
« voto dei giovani » è già 
iniziato un dibattito criti¬ 
co che riguarda non solo 
l’attività della FGCI ma 
la politica del partito, nel 
suo complesso, verso i gio¬ 
vani. 

Venerdì al Comitato re¬ 
gionale del partito si è di¬ 
scusso di questo, si è ten¬ 
tata una - prima diagnosi. 
Si è detto, che qui. in 
Lombardia, la * copertura 
a sinistra » ha favorito più 
che altrove l’emorragia a 
destra della DC. ^ 

Già direttivi di sezioni, 
comitati federali, assem¬ 
blee di sezione, esamiiu- 


no ogni momento della 
campagna elettorale, ogni 
dato. L’esame è condotto 
soprattutto sullo stato del 
partito; il tesseramento, la 
organizzazione, il livello 
deU’iniziativa locale. I^a 
vittoria elettorale assegna 
ai comunisti lombardi com¬ 
piti giganteschi, dà ad es¬ 
si, come a tutti i comunisti 
italiani, una responsabili¬ 
tà nuova: è in grado il 
pa.tito, cosi come è orga¬ 
nizzato ora, di assolvere a 
questi compiti, di assicu¬ 
rare la difesa della vitto¬ 
ria, appena strappata e lo 
spostamento a sinistra di 
tutta la politica italiana? 

In Lombardia il PCI è 
cresciuto di 170.000 voti. 
Ha oggi quasi 900.0(X) elet¬ 
tori, una forza enorme, 
collocata in un punto de¬ 
cisivo, qualcosa come due 
volte, e più, l’intero Par¬ 
tito repubblicano. 

Può il PCI restare quel¬ 
lo di prima con il tessera¬ 
mento che oscilla fra il 95 
e il 100% rispetto all’anno 
scorso, con Io stesso nume¬ 
ro di organizzazioni di ba¬ 
se. di sedi, con la stessa 
attività con le stesse cifre 
nella difTusione della stam¬ 
pa. nelle sottoscrizioni, 
ecc.? Ecco il problema at¬ 
torno al quale lavorano 
adesso i comunisti, questi 
uomini e queste donne per 
i quali la campagna elet¬ 
torale incomincia il giorno 
dopo le elezioni, perchè è 
solo un momento della lot¬ 
ta per il socialismo. 


Adriano Guerra 


t -it’ >1 
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PAG. 4 / le regioni 


ì'Unità / domtnico 5 maggio 1963 


Sicilia: si vota il 9 giugno 


Do^ che le 


sono 


la (quarta «regione rossà 


Le liste del PCI per 

le elezioni regionali 


w 




<proiessan> i 


Due liste presentate od Ernia per utiliz- 

lare i resti - In una vi figurano cristiano Sicilia; per la primo vo lta o Caltogirone 

sociali e repubblicani indipendenti ^ ■ é 

Dftllft nostre redeziono caputo Rosario, segre* '■ ^fÈ.' 

volta uuuu« ^uuiuue tarlo deirAlleanza Coltiva- WM GP 

PALERMO, f tori di S. Agata . _ 

In tutte le circoscrizioni 7 ) CATALFAMO Domenico, # - 

dellTsola sono state presen- insegnante di Barcellona MMM 
tate le Hate del PCI per le g) GIORDANO Bartolo, col- SMP» mWmà 
elezioni regionali che si svol- tivatore diretto di Castel Wmmm Vv W 
geranno il 9 giugno per la di Lucio 

elezione dei 90 componenti 9 ) RUSSO Stefano, operalo, ^ ' ' , ' „ ’ ». 

la nuova Assemblea regio- segretario CdL di Milazzo Dal nostro . comspondente | °D?enamlnfe * ““ 


Oggi una grande festa popolare indetta dal 
PCI alla Fiera della Pesca di Ancona — 1 fan- 
. ; ^ faniani pesaresi perdono la bussola 


un de 


m 


to a 

aio eomuttistu 


diteti : comìzi 
odierni del PCI 


naie siciliana. ». lOi Jttusau stellano, segre- % CATANIA. 4. 

Ad Erma, per la piena uti- tario Federstatali di Mes- Nei comuni della provincia 
lizzazione del forte resto, so- sina catanese dove più imponente 

no state presentate due li- H) SANTAMARIA Salvato- è stato il successo elettorale 
ste: una, quella ufficiale del re contadino di S. Dome- ottenuto dal nostro partito, 
PCI, con il tradizionale con- nica Vittoria mosse di cittadini hanno ma- 

trassegno delle bandiere e 12 ) SOFIA Giuseppe, segre- "*{fart/colarm2ISc cS?- 
falce e martello; 1 altra, con tario artigiani di Messina rone fsi. il paese di 
ima colomba per contrasse- 13 ) VISALLI Giuseppe, ope- e di don Sturzol il giubilo 
gno, nella quale sono presen- raio di Villafranca è stato incontenibile; a Cal¬ 
ti esponenti comunisti, cri- - . tagirone, per la primo volta, 

stiano sociali e repubblicani DmIavima dopo una serie purtroppo nu- 

indipendenti. Ecco le liste • MlcriIHI morosa di deputati democri- 

per ciascuna circoscrizione: VARVARO Antonino, de- ?*V*"** °Bgt c'è anche il depu- 

r ^uuuuiu, UC- comunista, il compagno 

. . ■ G. B. Fanales, uno dei dlri- 

Acifmento torre pio, segreta- genti comunisti più stimati 

■'5I* rio regionale del PCI della nostra provincia, uno 

1) RENDA Francesco, depu- 3) ARATA Emilio, segreta- dei primi iscritti al partito 
tato uscente rio Sindacato dipendenti netta provincia catanese, an- 

1) SCATURRO Girolamo, de- regionali 

. « BARONE Luigi, .eereta- S^,TerHHÓ?a'lncarcK! 

t) ALOTTO Nestore, ex sin- no Camera del lavoro di con Fanales ed il compagno 

daco di Licata Valledolmo Pezzino, • la provincia cata- 

4) CAIZZA Andrea, segre- 5) BONAFEDE Antonino, 11- nese è rappresentata ora da 
tario Camera ■ del lavoro bero docente di urbanistica due parlamentari comunisti. 

di Campobello di Licata 6 ) CAROLLO Luigi, inse- ^ La portata del successo elei- 
6 ) GIGLIO Calogero, dotto- gnante_di Castelbupno_ 


10) RUSSO Stellario, segre- 
, tario Federstatali di Mes¬ 
sina 


no state presentate due li- n) SANTAMARIA Salvato- 

ste: una, quella ufficiale del re, contadino di S. Dome- 

PCI, con il tradizionale con- nica Vittoria 

trassegno delle bandiere e 12 ) SOFIA Giuseppe, segre- 

falce e martello; l’altra, con tario artigiani di Messina 

ima colomba per contrasse- 13 ) VISALLI Giuseppe, ope- 

gno, nella quale sono presen- raio di Villafranca 

ti esponenti comunisti, cri- - 

stiano sociali e repubblicani DmIavima 

indipendenti. Ecco le liste rOlCrIHO 

per ciascuna circoscrizione: d VARVARO Antonino, de- 


Agrigento 


1) SCATURRO Girolamo, de- regionali 

. « BARONE Luigi, .egreta- aHÓ?a'lncarcK! 

t) ALO'TTO Nestore, ex sin- no Camera del lavoro di con Fanales ed il compagno 
daco di Licata Valledolmo Pezzino, • la provincia cata- 

4) CAIZZA Andrea, segre- 5) BONAFEDE Antonino, 11- nese è rappresentata ora da 
tario Camera ■ del lavoro bero docente di urbanistica due parlamentari comunisti. 
di Campobello di Licata 6 ) CAROLLO Luigi, inse- ^ La portata del successo elei- 
6 ) GIGLIO Calogero, dotto- gnante di Castelbuono 
re In legge 7) COLLESANO Luciano, 

6 ) LEONTE Salvatore, con- coltivatore di Petralia So- conquista di un altro seggio 

sigliere provinciale prana in Parlamento e dall'aumento 

7) SCOPELLITTI Angelo, ex 8 ) CONSAGRA Ludovico, di un migliaio di voli in più 

sindaco di Palma Monte- medico, consigliere comu- del 1958; il balzo in avanti 
chiaro naie di Palermo dei partito può considerarsi 

8 ) VAJOLA Luigi (PACS), 9) CRISAFI Antonino, firn- «“il 

coiwegretario reg.le CGIL zionario delle FF.SS. I risultati conseguiti nelle 


9) VERSO Domenico, avvo- 10) D’AURA Cosimo, dottore due altre precedenti elezio- 
T> I Swm, A1 «m X_X > f _f 


cato, Ravanusa 


in legge. Alia 


ni, tenutesi negli anni 1959 


11) DI Marco salvatore, ^regionali) e 1960 (ammini- 
dirigente nazionale SNASE *trativcj. „ . , . 


rMitMMiecAMM dirigente nazionale SNASE . 

VUlfQIIISSufffl 12 ) FERRETTI Alessandro, re^onoU del 1959, ad 

I) CORTESE Luigi, deputa- conigliere comunale di Sra^e Jn^al^dl Xe® iffi 
to uscente ... noti rispetto all'anno prece- 

I) BANNO’ Ernesto, com- 13) IIARDO Giacomo, diri- 

merciante di 3. Cataldo , i -- 

J) DI BENNARDO Emanue- 14) MANISCALCO ^itoni- 

le. avvocato. Gela coltivatore diretto ^ • 

4) INFUSO Luigi, segretario 15) MICELI Giuseppe, de- . DOITiani | 

Federazione minatori ^ _ ■ 

8 ) LEO Vito, aw.to (PACS) 1®) ONORA-TO Salvatore, — ■ 

6 ) PANEBIANCO Nunzio, segretario smdacato auto- . 
segretario CdL di Niscemi .«{^^S^fi^vieri di Palermo 

17) PASSARO Giusto, capo- 
^ • gruppo consiUare PCI di 

Catania Misilmerì 


venuto pienamente. 

- Un ulteriore calo di altre ] 
migliaia di voti ei era de- ' 
terminato nella sola città di 
Catania, in occasione delle 
elezioni amministrative: il 28 
aprile, con il recupero di 
tutte le perdite, la Usta co¬ 
munista ha ottenuto la cifra 
di voti mai raggiunta: 111.260. 

Ad- Adrano, Biancavilla, 
Fiumefreddo, MUiiello, Mira¬ 
bella I., San Cono siamo di¬ 
ventati il primo partito; a 
Misterbianco ■ e Ramacca ci 
siamo riconfermati come pri¬ 
mo partito, consolidando for¬ 
temente le posizioni e ridu¬ 
cendo ancora l'elettorato de¬ 
mocristiano. I - 

i4d Adrano, dove i citta¬ 
dini hanno manifestato il loro 
entusiasmo per le strade, con 
i 6.708 voti della Usta comu¬ 
nista, la DC è stata respinta 
al secondo posto, mentre l'au¬ 
mento di circa 1.000 voti si 
registra ad appena alcuni 
mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative straordinarie; quan¬ 
do l’alleanza DC-fasdsti riu¬ 
sciva ad impadronirsi del 
Comune. ■ 

A Patemò (il paese del- 
Von. Lo Giudice), con 8.262 
voti, le lista : comunista in¬ 
calza quella democristiana, 
ancora prima con appena al¬ 
cune céntinaia di voti in più. 

• La DC ha subito una per¬ 
dita netta, nella provincia 
catanese, di circa 18.000 voti. 

In comuni che, fino a qual¬ 
che anno fa. sembravano feu¬ 
di intoccabili della DC, come 
Giarre o Acireale, la lista 
del partito ha raccolto con¬ 
sensi insperati. 

Appare evidente che i si- 


L^ lmÈn Daila noitra redazione mobiUsmo > del ^ PCI rlc^ a portare nella regione du- ì Nella provInc^a^^’et^ si 

W%0mmwwm nosce sconsolatamente che rante la campagna elettorale terranno le seguenti pubbli- 

ANCONA, 4 « 1 risultati delle elezioni del persino il presidente del che manifestazioni domenica 5 

^ Lunedi è martedì scorsi so- 28 aprile nella nostra prò- Consiglio... v : maggio: 

no stati 1 giorni del totale vincia hanno sovvertito sen- Forlani e Delle Fave for- PIAZZANO: on. Sclorllli - 

■ stordimento ■ per 1 dirigenti sibilmente i pronostici ; ' se non si faranno vivi per un BurrelU Raffaele. ’ - 
DC marchigiani e dei. loro ' Sempre «Il Tempo >'in bel pezzo. E’spiegabile: con CUPELLO: Besca-Boschettl 
. ■ ; amici. Dglle urne era bai- una corrispondenza da An-tutto ciò che hanno detto dai ' CASALBORDINO: on. Scio- 

■ ' zata fuori un’avanzata co- cona, evidentemente ispira-microfoni sul PCI, partito rilli -Borrelli. v ' 

sterni consueti usati dalla DC gj -i poderosa del ‘ PCI : da ta, < valutando la minaccio- vecchio e fuori gioco, sulla SCERNI: Roslnl Antonio, 

fa co??Son?®dXelXrmo sconvolgere ^ la ^ tradizionale sa avanzata del PCI» recla- inutilità ed il declino dei co- LANCIANO: Monaco EUo. 

scadono Sèmpre più di effi- fisÌ(jnomÌa ^ elettorale - della ma la crociata antimarxista. mimisti! ^ ^ ' ATESSA: Monaco - Borrelll. 

cada. I tentativi ed i mezzi regione, gh elettori inoltre Si vede che questa gente tar- ' Ad onor del vero lo scon- oHSOGNA- on Di Mauro 
adoperati dalla DC per evi- nel segreto di migliaia e mi- da a comprendere la sonora forte e l’angoscia democri- Guido * 

tare la frana anche nel Caia- gliaia di cabine Sparse in lezione ricevuta! stiani non sono tenuti in gran rnzTTr'TT. «n m 

‘ regione -Dal canto suo .Voce Adria-calcolo dal marchigiani. An-EdSrdoòltSwaiS. 

r ,u_ _ avevano messo insieme una tica», il foglio della DC mar- zi, la tremenda sberla rice- 

un cairn all'altro dena °oro- solenne batosta per il par- chigiana, da giorni non fiata, vuta dalla DC fa le spese di «»**•»*•»**»•»»»»*»»»»«*»»»»»«*•»*«•• 

vincia e della circoscrizione; tito di Moro. La concomi- Tutto quello ohe finora ha una serie di ironici commen- AVVISI < SANITARI 

non ha tralasciato nè un co- tanza di questi due eventi scritto sulle elezioni nelle ti. E dappertutto, nei filobus, — 

mune nè un villaggio nè una spostava a sinistra tutto l’as- Marche sono stati 'migliaia nei caffè, nei mercati, si par- r : qoh, ^ pibrangbli 

parrocchia, ma non ha po- se politico delle Marche fi- di numeri rilevati nelle va- la dello smagliante successo iMPBRrBziONi bbsbÙAU 

Ulto impedire l’erosione della a collocarle subito dietro; rie sezioni elettorali della comunista: dei ounti conoul- a_■ m 


on. DI Mauro 


massa delle sue preferenze. 
L’on. Lo Giudice, serven- 


dosi delta sua nuova carica | 5 rosw ». 


tito di Moro. La concomi- Tutto quello ohe finora ha una serie di ironici commen- AVVISI SANITARI 
tanza di questi due eventi scritto sulle elezioni nelle ti. E dappertutto, nei filobus, — 

spostava a sinistra tutto l’as- Marche sono stati 'migliaia nei caffè, nei mercati, si par- r : Qott. fu. pibrangbli 
se politico delle Marche fi- di numeri rilevati nelle va- la dello smagliante successo ' ■ impbrpbzioni bbsbùAU 

no a collocarle subito dietro rie sezioni elettorali della comunista: dei punti conqul- x __ DEI I B IIBMBBBB 

l’EmUia, la Toscana, l’Um- regione. Blocchi di cifre sen- stati in percentuali dal no- «pW» rBUfcE“WEIIEnEB 


za commenti, spesso senza stro Partito, dei SB mila voti Ancona . P Plebiadto M. t. SMM 


di presidente della SOFIS (la E’ 1® P®^ 8 ^^ antico- raffronti. ^ che ha guadagnato, dei due Tei. aMtastone *3795 

società finanziaria della Re- munisti di ogni partito. I La c Voce» da qualche parlamentari comunisti In 
gione), è arrivato ad in- più annichiliti appaiono ^ l giorno a questa parte sem- più che nella passata legi- nu»- ■ ancona 
ventare perfino una zona democristiani. ' - bra il Hbro mastro di un ra-slatura. : ^ > . x - x* 

La festa del Primo Mag- gionierc. .. v - Domani. aUa Fiera della Cofflin. Df. F. DE CAMELIS 

iel^Zrio delibi colleaio se- fi»®» l’interruzione dell’usci- I due capilista democristia- Pesca di Ancona, con una : oisPtmzinm «esriiau 

notariale' ma nfonrio in auel- ta dei • giornali li aiutano, ni, Forlani e Delle Fave. bat. grande festa popolare il no- * spec. Pbllb-vbnbrbb . 


Industriale Ineriztente, fatta 
sorgere per l'occasione nel 
territorio del suo collegio se¬ 
natoriale: ma proprio in quel¬ 


la zona i'avanzata comunista Ma è una breve pausa. I cor- tuti sul piano delle prefe- stro Partito celebrerà la vlt- 


oisPUNZinm «bsriiau . 

' sprc. PBLLB-vbnbrbb . 
già An. Univentta Bruxelles 
ex Aiuto ord. Unlvers Bari 


è «tata più, impetuosa. > rispondenti dei giomaH < in- renze dal terzo uomo, il do- toria elettorale. Parlerà il _ Aiuto ora. unlvers Bari 

Lo stesso on. Lo Giudice, dipendenti » vogliono noti- roteo confindustriale De Coc- compagno Luciano Barca, 

evadendo la legge elettorale, zie, vogliono sapere che cosa ci, non si sono fatti vivi in neo eletto nelle Marche per ..'p^, Ane..na i«l« ih 4 r; 

alla vigilia delle elezioni fece debbono ammannite per i veste di dirigenti politici, la Camera dei Deputati. 

letteralmente ricoprire i muH lettori. Telefonano, attendo- Specie il secondo era da Lungo le strade del capo- ^ « x ws ^ i h.i ■ 

nf««i "o nelle anticamere delle qualche mese che imperver- luogo di regione — sotto i Df» F. vP A N i I N I 

fuori degli maziS^^seS^ Federazioni, stanno al varco sava in lungo ed iu largo vistosi annunci della mani- ostetrico . ginecologo 
nei quali si annundava, ac- sulle strade. I democristiani nella regione con comizi, ta- festazione — ancora si scor- Amhuistnrin; via Menicucci, i - 

Amoitnno t r»riml la-lvli di nastri, visite alle Oue-lcmnr» nrmnì .isnnri'hi o Inrp.l Ancona - Lunnll. MartrdI r Sa- 


legio con manifesti affissi 
fuori degli spazi assegnati, 
nei quali si annundava. ac¬ 
canto ài suo nome stampato 
vistosissimamente, una con¬ 
ferenza che egli avrebbe do¬ 
vuto tenere presso un inesi¬ 
stente - centro di studi . 

Nella foga delta meschina ■ 
trovata, il Lo Giudice dimen¬ 
ticava perfino d'indicare una 
sede e un orario per la • con¬ 
ferenza *— 


(Aut.' Pmt Anciinn l8-4-1H4fii 


Dr. F. FANZINI 

OSTETRICO . ginecologo 


baio: ore ll-IX Tutti I pomrrtgRl: 
ore ISJO'tS . Tel.: amb. 2*J48; 
abit. *3-414. 

(Aut Pret. Ancona N. IITUS) ’ 


SPECIALISTA 


MALAHIE del CUORE 

‘ blbttrocardiooramma 


segretario CdL di Niscemi 


Catania 


t«.x. Palermo 


Domani per festeggiare il successo , del PCI 


none 


uscente 

2) ALIZZI Giuseppe, inse¬ 
gnante di Giarre 


19) PULLARA Leopoldo, 
consigliere prov.le (PACS) 





20) S^ACÓnEJ^tO^Ó, 

4) BL^CdSdO Giovan- dafa®tebLc“S'°”®^® 

batista, insegnante di Vi2-21 ) torretta Guido E l|••a■ •-^aa À*U * I •' ! 

8 ) *^BONE Antonino, con- p ^«10116 di Moro iniproiifofa al piu logoro clienteli- 

6) ®cAraA Sfo^a, tese- Feiiciano, se- Alfomuro ouiiiento del 6,9 per cento per il Senato 

7) ^OTUGNO Domenico, se-x . . , ^ 

gretario Comitato cittadl- ^ ^ ’ Dt! BOflro COmipondente ria, e spesso anticoMista 

nn PPT deputato uscente . , della campagna - elettorale 

CTTCT TiPT xirrMrt 3) CAGNES Giacomo, ste- ’ . BARI, 4. condotta dal PSI è stata «en- 

LfUigi, ijaco di Comiso F*r lunedì 5 maggio i co- za dubbio la causa delle per- 

xw X 4) CASSARINO Antonio, av- mmiisti ^ Bari e deUa prò- dite del PSI che si aggirano 

9) MARRARO Vincenzo, de- /«ocato Hi Modica vincia hanno Indetto ima sul 3.82% a Bari e sua a.40% 

putato uscente M «ipfrant'A CiuxenrM» grande pubblica manifesta- neUa provincia. 

10) PACE Giuseppe, «rti- rione — che si svolgerà in . La forza elettorale della 

siano sindaco di Scicli piazza Fiume — per festeg- destra è diminuita del 2.15% 

_____ • .-- - a x_—.«A— . .. X .. _ _«• 


. B.ARI. 4. 

Per lunedi 6 maggio ì co¬ 
munisti di Bari e della pro¬ 
vincia hanno indetto ima 
grande pubblica manifesta- 


giano sinaaco ai ocicii piazza Fiume — per festeg- 

11) PERI Matteo, segreta- 

15 ?^ BArnlA .x. D LA PORTA Epifanio, se- parlerà U compagno Gianni- 

gretario deUa CCdL, de- segretario deUa Federa- 
gretano Federbraccianti «utato ««cxfitx - rione e saranno presenti 1 

13) ROSSI Giov anni , awe- »» deputati e i senatori clettL >■ 

cato. indipendente Me manifestazioni di en- 

14) SAMPERI Salvatore, ar- ox^ncT-A continuano a 

tigiano, indipendente COSTA Dorn^eo, brac- svolgersi in tutti i centri del- 

151 SANTANRPT.r> Parmeir» ciante, consigliere comu- iz provinma si accompagna 

^ naie di MeliUi nelle varie istanze del partito 

4) GUERCIO Francesco, col- un dettagliato esame del ri- 
10) VULLO Luigi, avvocato. Alrxftn •«■rrxtaHn SUltati elettorali OCr hUDO- 


ciante, consìgUere comu- provinria si accompagna 


naie di Melilli 


nelle varie istanze del partito 


4) GUERCIO Francesco, col- un dettagliato esame del ri- 
tivatore diretto, segretario sditati elettorali per impo- 
sez. PCI di Carlentmi 

5) MENDOLA Giuseppe, ope- 

X* Hizzativi alle nuove responsa- 
■ A®*®’ ^Sretano sez. PCI di che a corpo elettorale 


_ s eifc. cu 

Mlfifl 5) MENDOLA Giuseppe, ope- 

. r®*®» segretario sez. PCI di 

(liatR PQ) • Augusta ‘ 

1) COLAIANNI Pompeo, de- 6 ) ROMANO Paolo, medico, 
putato uscente vice-sindaco di Fioridia 


ha dato al comunisti baresi. : 

L’avanzata del P(^ in pro¬ 
vincia di Bari è al centro dei 


I) CASALE Pietro, operalo, 7) SARDO Urbano, insegnasi- commenti politici in questo 


di Agirà te (PACS) che è il collegio elettorale 

8) MINORINO Gaetano, se- di Moro. ^ 

gretario Federminatori Jrtnifllli 

4) QUAGLIATA Francesco, inipwni 

consigliere comunale di 1) GIACALONE Vito, segre- S5ne*ta vrasTfoma^che Sn 
Centuripe tarlo della federazione aveva precedenti ~ 

8 ) RUBINO Antonino, arti- 2) MESSANA Agostino, de- Tutti gli enti pubblici era- 
giano, Leonforte putato uscente no stati messi al servizio del- 


ebe è il collegio elettorale 
di Moro. 

Il segretario nazionale del¬ 
la DC aveva messo in atto 
tutti gli strumenti di corru- 


della campagna - elettorale 
condotta dal PSI è stata sen¬ 
za dubbio la causa delie per¬ 
dite del PSI che si aggirano 
sul 3,82% a Bari • sua 2.40% 
nella provincia. 

La forza elettorale della 
destra è diminuita del 2.15% 
rispetto al 1958, i cui voti 
sono stati assorbiti dalla DC 
che in questo modo ha visto 
aumentare { suoi voti a Bari 
per la Camera ■ del ' 2,29%. 
Mentre sul piano pmvlncials 
perde lo 0.93% perché è riu¬ 
scita ad assoibire una parte 
dei voti 1^7 mila) perduti 
dal monarchici. 

L'avanzata dri PCI è stata 
pressoché generale. Nel col¬ 
legio senatoriale di Bitonto 
a PCI ha preso il 6.0% di 
voti in più del 1958, in furi¬ 
lo di Barletta il 4,6 in più 
del 1958. il 4 % in qucRo di 
MonopoU. Le avanzate più 
rilevanti per il PCI si sono 
avute nelle zone contadine 
da ima parte e nelle zone 
costiere nell'altra. Partico¬ 
larmente significativo il voto 


ché la DC ha arretrato te questo o quello stanziamen- ni: il vice-sindaco Trifogli ed lAut Pr#f AneonA n iiiuai 
tutte le province marchi- te per la strada o Tacque- il prof. Giuseppe Serrlni. I — ' ' : — 

giane. : dotto frazionale. due si sono contesi focosa- n-aa if n lauAAniiiyi 

Non riescono, cioè, a spie- Delle Fave lo abbiamo mente la poltrona parlamen- UOlli wt "■ UnUuIinllll 
garsi perchè Telettòrató non Intravisto sul video televisi- tare. Per giorni e giorni i ' ' specialista 
ha fatto distinzioni di còr- vo nel corso della fuggevole rispettivi galoppini hanno MAI ATTIC ìIaI PlinDC 

rente: nelle Marche tutta la e smorta dichiarazione fatta scaricato sugli anconetani va- nALAIIIL Qvl vUUIvC 

DC è stata punita. ■ martedì scorso, langhe di carta scritta. Non < blbttrocardiooramma 

I fanfaaiani di Pesaro e DeUe Fave aveva U viso scu- è servita a nulla: Trifogli e Ancona: Corso c. Garibaldi n. 78 
di AscoH Piceno, nonostan- te ed arcigno. A Roma prò- Serrlni sono stati entrambi (Tei. 31-423) 

te le loro maschere di te- habilmente starà ancora me- « trombati ». ,. • ai^.: or» 10 . 3 (^ 12.30 . Pom. app. 

m>v?tor?, haSTpeiso rispet- dUando ^lle teprafe Mar- ^ ^ . MontBnRpI 

tivamente 10 mila e 16 mila ®l*®* Caspita, lui era riuscito WaifCr IViontAn&ri (Xut. £)mune Ancona 4 -* 6 -i 098 ) 

voti, i moroteì di Ancona, - ■■ ■ ' . ' ~ . 

maestri di equiHbrismo han- , . - , ■ 

no ottenuto 11 mila voti in ; . 

meno, i tamhroniàni di Ma- HK ^ ■ . 

hanno subito tm aa- • ^ 

lasso di mila vóti. A ~ . 

rincarare sbigottimento A 

c’è la magnifica ascesa co- . ^ 

munista che — a testimo- . _ 

nianza del passaggio di vo- VÌE Ponte eIIo Mosso, 118 r - FIRENZE • Tol. 33.056 - 33*096 

ti cattoHci nella lista del 
PCI —tiene per contrap¬ 
punto lo stésso ritmo della 
cfrana» democristiana.-' 

’ A Fermo, fra l nostri av- 

sale fiasco elettorale» e si «BACCHINE PER MAGLIERIA 

propone una vasta indagine 5 : f;. ' 

ragioni dell’avanzata comu- gOrOIIZIO Olllll 10 - FAMOSE NEL MONDO WEBER 

nista. Ma non basta. C’è chi * . WWliOOblm 

vuol mandare sotto giudizio 
politico-e_dÌ8cipUnare molti 


il UGOLINI 

Via Ponto all* Mosso, 118 r - FIRENZE • Tel. 33.056 • 33.096 


MACCHINE PER MAGLIERIA 


SiiélTpsi'rf .olto giudixio 

Tutti e tre 4 partiti sono dirigenti de.: cLa Democra- 
andati avanti a che ha di- zia Cristiana — si scrive — 
mostrato a voto ' unitario hà bisogno di un tribunale 
espresso daff’élettorBto. Nei di probiviri a. ’ 
cornimi ove vi sono giunte di ci sarà una decimazUme, 

«f co®® d®P® Li disfatte di Ca- 
porettoT staremo a vedere, 
voti (19,12%)*^ 5.009 votì Rodolfo TambrOTi, nuovo 
(29.25%); m Moffetta passa da parlamentare de, in una ^ 
5.602 voti del 1958 a 6.562 chiarazione alla stampa fa 
voff; a Giovinazzo da 1.600 a passare il suo partito cotpe 
,® pietosa vittima di awerae cir- 

539 , 7 %) a 10j3l2 (33,70); a costanze e se la sfoga con 

S^S!Lt?iÌ2iitJnPSl’^ una non-megUo precisato 


garanzia anni 10 — FAMOSE NEL MONDO WEBER 

liuegnamenti GRATUITI con proprie SCUOLE in FIRENZE e PRO¬ 
VINCIA - Facilifazioni di pagamento a lunga scadenza - Assisten¬ 
za di lavere - VISITATECI ! ! cen meno spesa troverete il meglio 




La DC a Canosa ha 
<dtra 1.000 voti, 700 a 


txa pezzo l’tecomprensione, dal risrati- 
a mento ecc. ». I fanfaniazii pe- 


vino. 1.700 a Barlette, altret- Isaresl haiuiq perduto addi-i 


tenti a Moffette. 


ritturm la buKSola: te un Ir- 


La proteste contedtna con- tiuto natdfesto fabbricano 
tro te politica a^a del So- addirittura TaUeanza fra fl 


▼enio dE vax% psTt 0 • Is prò- p|*rr _ t| pr 
teste operate sono alla base *n t.jj.xuV -1 

del successo comuniste In A Macerate eli Tem^» 
provìncia di Bari. <*® aveva condotto un’ln-| 

la OmU-xStoiM* chieste preelettorale antid- 
. pando * « un sostanziale Im- 


Tutti gli enti pubblici era¬ 
no stati messi al servizio del- 


Nostri lUffauori 


Kmmm daco di S. Ninfa 

Bnlia . 4) BLUNDA Girolamo, con¬ 
fiate colomba) sigliere provinciale 

»S (PACS). ®> 

farmacista di Piazza Ar- T-KTr^d-u-iT T a - 


3) BELLAFIORE Vito, «in- te DC specie della città di 


Bari, nel tentativo di portare 
Il maggior nixnero di voti 
al candidato al Senato delia 
DC. Tentativo vano, perché 
te DC a Bari continua a non 
essere rappresentate ai Se. 


6 ) INGOGLIA Olizido, «egrc-l nato, mentre il PCI ha visto 


TTÌ4»rÌTìa — A4WLV» a^ *-w* aste vavsv 

W MAvrittirv r>i»exnnx tario CCdL aumentare I suoi senatori da 

7) marino Gioacchino, ae- due a tre con il grande suc- 
*1 ^®™®” gretario CdL di Mar sala cesso del partito nel Collegio 
confederale del lavoro di g) ODDO Gaspare, consiriie- Altamura ove vi è stato 

_ re comunale il ValdSce ”> 


Ezina 

t) DI NOLFO Francesco 
(repubblicano, tedipenden¬ 
te) impiegato 

4) CANGI Giuseppe (PCI), 
universitario, consigliere 
comunale di Valguamera 

8 ) CIGNO Tullio (PACS), 
consigliere comunale di 
Calascibetta 


Grottsris: sciopsro 
dei mecellsi ' 


GROTTERIA, 4. 


nisti del 6.9%. 

Non da meno della DC nri 
condurre una campagna sulla 
base della corruzione e del 
traefoimiemo è stato ù partito 
socialdemocratico, distintosi, 
con il partito repubblicano,. 
neUa distribuzione di pacchi 
di paste come ai tempi del 




Sono costretti allo sciopero pth misero laurismo. 
i macellai di Grotteria. Da più L’avanzate del PSDI è de¬ 
di due mesi hanno segnalato ludente (2,46% alte Camera) 
all’Amministrazione comunale a confronto della vastità dei 






MoccMm psr cscire speciali — Rioisfliofrfci — Stiratrici 
BsUmderi efettrici — Motsrizzoziosi Aetomalkhe — Afa- 
àkhmi •- Hhedim per eetìn Mestriali — Accessori 
MACCHINE PER CUGRE SVIZZERE «ELNA * 


imo fari 


RR -• _ lai due mesi hanno segnalato luuente aua L.amera» 

inaSSina lau* Amministrazione comunale a confronto della vastità dei 

TTTr-ire.oT - d.c. la impossibilità di macel- mezzi messi a disposinone. . .. x » x.x x 

1) TUCCARI Emanuele, de- j^^e nel mattatoio ridotto or- Peggiori ancora 1 riaulteti Lo campagna elettorale ho regnato un considerevole aumento della éUffusione de 
putato uscente mai in una lurida stella. del partito repubblicano so- l’Unità grazie all’impegno di migliaia di compagni e compagne Ri Quoti deslocriamo far 

3) PRESTIPINO Giuseppe, Anche il veterinario corno- nostente le ingenti somme giungere il nostro vivo ringraziamento. Le foto che pubblichiamo mostrano due dei fio- 
deputato uscente naie ha segnalato il pericolo spese dal capolista Clfarelli, stri diffusori) Giuseppe Limone che oU'etd di 79 onnl diffonde ogni deméniast fin dot 

3) ASTONE Vincenzo, segre- per la pubbUca salute che p<^ vice presld«te della Cassa 1943 , quaranta copie dell’organo del Partito; ogni primo maggio supera addirittura le 

tario CdL di Sant’Agata cento copie. Il compagno Limone ha festeggiato ieri U nozze d’oro: a Itti éd allo tuo 

4) CALARCO Gaetano, se- nuiir»"!?^ coSìtettA è compagna ritratti insieme, esprimiamo le nostre più sincere congratulazioni insieme 

fretart o jlBdac ato comu- U^miolo Stì^ptoblOT^f Sto^couV limalo £àSi «»“ •’SSEijri'ir!!!'""'' '"SST* 

. V tre, è stata informate Topi- 0.24% la più di voti rispetto 

I) CAPIZZI Antonino, vice- nione pubbUca In un recente al 1958. niere «oli potassici di Enna, che diffonde ogni domenica iOfrcmS^ÌPViià, Con osti 

Madaco di Librizxl < comizio. L'tapostarioBe «nthinlte- ringraziamo ancora tutti i nostri difusori. ■ 


I) CAPIZZI Antonino, vice- Inione pubbUca In un recente al 1958 |niere «oli potassici di Enna, ché diffonde o 

Oadaco di Librizxl < 'comizio. I L'tapoetarioBo ontluolte- 'ringraziamo ancora tutti i nostri diffusori. 


VISITATEU AUA XXVII MOSTRA DEU'ARTIGIANATO di FIRENZE { 
dd 24 APRILE al 12 MAGGIO ^ 

ini GIARDINO- ido VIA della TOSSE 
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Lucania; yolevq «sgonfiare^e idistruggere il 
PCI » nel Metapontino e nella Valle del Basento 
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del contadino 


Argomenti di stagione 


l'ingannò dfeirìiidustraliirazìoiié 




msi 


Decine di manifestazioni indette per 
oggi per festeggiare il successo del 
nostro partito 


Dal nostro corrispondente 

MATBRA, 4 ' 

Decine di ' manifestazioni 
hanno organizzato per questa 
eettimana i compagni materor 
ni per festeggiOTe la magnifica 
vittoria comunista che ha visto 
U PCI affermarsi clamorosa¬ 
mente in gnosi tutti i comuni 
delia provincia a diretto sca¬ 
pito della Democrazia Cristia¬ 
na che nella recente campo- 
QTia elettorale ha fatto ricorso 
a tutti i mezzi, non esclusi i 
ricatti, le minacce, le discri¬ 
minazioni e le promesse per 
accaparrarsi più voti di tutte 
le passate elezioni. 

La DC ha perso voti mentre 
{ voti al PCI sono aumentati 
dappertutto: a Muterà con un 
incremento di 1262 voti alla 
Camera e del 4 per cento cir¬ 
ca al Senato rispetto alla con¬ 
sultazione elettorale di cinque 
anni fa; a Irsina, dove il PCI 
ha consolidato ta sua posizione 
passando dal 54 ai 57,33 per 
cento dei voti validi; a Trica¬ 
rico con l’aumento di 500 voti 
al PCI che in tal modo mo¬ 
stra di proporsi come il primo 
partito nel comune dove più 
feroce e più - concentrata ò 
stata per dieci unni la prepo¬ 
tenza e la preponderanza dei 
clericali; nelle zone di monta¬ 
gna, dove U massiccio ritorno 
di centinaia di emigrati e lo 
sgonfiamento della DC hanno 
permesso una forte avanzata 
del PCI. ' 

Ma accanto all’affermazione 
che non è mancata in tutti i 
trenta comuni della provincia 
di Muterà, ì risultati iriù si- 
gnificativi e più appariscenti 
si sono registrati nelle cosi¬ 
dette •rzone di sviluppo», nel 
Metapontìno e nella vaile del 
Basento, cioè proprio dove la 
DC ha sferrato tutti i suot 
attacchi, da gueiH più subdoli 
et quelli apertamente discrimi¬ 
natori « trasformastiet, per 
* sgonfiare e distruggere C 
PCI *. 

Sta di fatto chea PCI oltre 
ehe essere andato avanti nette 
tane depresse e arretrate del¬ 
la provincia, ha progredito nel 
Metaponitno, net cuore eioi 
delta riforma fondiaria e dei- 
t’area di sviluppo europeo 
OECE, dove ha guadagrwto al¬ 
tri 1600 voti rispetto olle ele¬ 
zioni politiche dei J95S mentre 
le cifre dei successo si rod- 
doppiano o addirittura si tri- 
piicano rispetto atte eiòioni 
comuntAi e pravinciaU di tre 
armi fa. 

A Montàlbono Jonico e Po- 
Hcoro ad esemplo U PCI, ri¬ 
spetto al ’60. cresce di 1518 
voti riscuotendo U maggior 
successo proprio nétte zone 
dtìi’ente ri f or m a dove più at¬ 
tiva è stata l’azione dMa DC 
che è ricorsa a nuove promesse 
e addirittura anche ■ alle mi¬ 
nacce di togliere la terra a 
chi non avesse votato per Co¬ 
lombo. 

li successo più clamoroso 
del PCI e la sconfitta non 
meno clamorosa della HC so¬ 
no stati registrati nei comuni 
della vaile del Basento, dove 
il 1960 era stata avviata — con 
spaventoso successo — l’azio¬ 
ne più trasformistica della De¬ 
mocrazia Cristiana attraverso 
le promesse del ministro Co¬ 
lombo e di Fanfani di avviare 
U processo di industrializza- 
xione delia regione nel quadro 
dello sfruttamento dei metano 
e dei petrolio di cui è ricchis¬ 
simo U sottosuolo lucano. Sot¬ 
to] tt peso di queste promesse 
e 'dette minacce rrnmancabUi 
ehe formo seguito a tutte le 
promesse dello DC, il 1960 a 
Ferrondina, Saiandra, Pomori- 
eo, fi PCI aveva perso, infatti, 
rispetto atte precedenti, ele- 
ziord polUiche, ben 1546 voti 
c o ciò era seguito immedia¬ 
tamente la perdita di tre am¬ 
ministrazioni comunali e detta 
amministrixzime provìnciaie do 
porte déUè forze di sinistra. > 

Dai voto dei 28 aprile, in¬ 
vece, { rapporti di forza sono 
usciti completamente rovefcia- 
fL* lo DC ha perso solo a Fer- 
rondina 1000 voti mentre altri 
700 ne ha persi o Saiandra e 
Pomorico dove per contro fi 
PCI ha avuto una netta af¬ 
fermazione non salo riguada¬ 
gnando le posizioni del ’58 ma 
eupercndcie lotpomente. - 

La DC e in p r im o persona 
■ ministro Ctkombo invero 
avevano tentato una nuova 
operazione ricatto verso le po- 
ftolazioni materane e soprat¬ 
tutto verso i comuni del Bo- 
eento promettendo oltre indu¬ 
strie oltre le tre che erano 
state promesse due ormi pri¬ 
ma e che ancora non sono sta¬ 
te realizzate. An^ ■ proprio 
Questo preoccupazione aveva 
ttidotto la DC lucana a soUe- 
eitare ravvio di qualche lavo¬ 
ro nella vaile del Basento in 
vista delle elezioni che si av- 
vicinavano mentre sulle prime 
pietre che furono poste da 
. Fanfani e Colombo U 29 lu¬ 
glio del 1961 non era r-tato In¬ 
nalzato arKora un solo muro 
delle fabbriche programmate e 
promesse per la _ primavera 
dell’anno in corso. ' > 

Sta di fatto che la DC ha 
impostato tutta la sua compa¬ 
gna elettorale affermando la 
volontà del governo e dei mo¬ 
nopoli Montecatini e Pozzi di 
attuare le industrie al più pre¬ 
sto e chiedendo per contro più 
voti alla DC per garantire la 
immediata realizzazione dette 
industrie che sorgeranno nella 
vaile del Basento. 

L’isterismo elettorale aveva 
a tal punto preso Io mono an¬ 
che al ministro Colombo che 
per più di una settimana egli 
si è sottoposto a lunghissimi 
gin per i comuni moteroni per 
prgMMCtere V* hUeressamento » 


del governo democristiano e 
suo personale in soccorso delle 
popolazioni lucane e afferman¬ 
do che, per merito della DC, 
è in atto il processo di indu¬ 
strializzazione détta regione. 

Ma la risposta è venuta so¬ 
prattutto dalle urne di Mute¬ 
rà, Ferrondina, Saiandra. Gras- 
sano, Pomarico, erottole. Tri¬ 
carico, Caickino, da tutti i co¬ 
muni cioè interessati atta valle 
del Basento, con una netta af¬ 
fermazione dei PCI e con la 
sconfitta della Democrazia Cri¬ 
stiana e di Colombo ai quali è 
stato fatto pagare in tal modo 
lo scotto della politica fallace, 
hnbrogliona, discriminatoria 
che hanno attuato fino ad oggi 
in tutta la Basilicata a danno 
detta sua popolazione. Sta di 
fatto che decine di migliaia di 
lavoratori intanto spinti dalla 
miseria e dalla fame sono 
scappati all’estero in cerca di 
pane e di lavoro. 

Una sola cifra: 143 mila 
emigrati in meno di cinque 
anni, cioè un quarto della in¬ 
tera popolazione detta regione 
liu:ana, mentre immense fonti 
energetiche del sottosuolo 
aspettano da più di quattro 
anni di essere sfruttate. 

Un peso decisivo in questo 
successo del PCI e che ha reso 
più amara la .sconfitta detta 
Democrazia Cristiana, è stato 
determinato dal ritorno di cen¬ 
tinaia di emigrati che sono 
vertuti in Lucania nétte ulti¬ 
me ore della vigttia dei 
28 aprile per ripartirne appe¬ 
tto dopo oper votato comunista. 

Questa vittoria, giustamen¬ 
te, ha galvanizzato tutti i co¬ 
munisti nostrani che netta 
giornata di domenica fe.rteg- 
geranno il bei successo dei 
PCI, con decine di manifesta¬ 
zioni, comizi, cortei e altre ini¬ 
ziative. 


Un voto che esprime uno chiaria volontà di . rinnovamento 

Cdatria: M K! è Vunko 


Ogni anno ne importiamo dall'estero per decine 
di miliardi: una strada da tentare 




eamauK 


Guadagnati un seggio alla Camera ed uno al 
Senato mentre la DC perde due deputati ■ 


CATANZARO. 4. 

Le recenti elezioni politi¬ 
che hanno acquistato nella 
regione calabrese un grande 
significato, vuoi perchè se¬ 
gnano la condanna della De¬ 
mocrazia Cristiana, che ha 
perso 50 mila voti, vuoi per¬ 
chè ha dato prova che l’unico 
partito che veramente ha al¬ 
largato il sue schieramento 
elettorale è il PCI. 

Infatti il nostro partito ha 
guadagnato 24.456 voti nella 
regione con un aumento in 
percentuale del 3,31%. Que¬ 
sta grande avanzata ha per¬ 
messo al PCI di guadagnare 
un seggio al ■ Senato e uno 
alla Camera, mentre la DC 
ha perso due deputati. 

Da questa consultazione la 
destra monarchica è uscita 
completamente decimata per¬ 
dendo circa 36 mila voti e 1 
due deputati che aveva. An¬ 
che il Partito socialista ita¬ 
liano ha registrato nella re¬ 
gione una perdita '• di circa 
6.000 voti ma in compenso ha 
mantenuto i tre deputati ed 
ha portato a due i senatori. 


9.000 voti, è riuscito a por¬ 
tare da uno a due i suoi de¬ 
putati, di cui uno con il Col¬ 
legio Unico Nazionale. - 

Il PLI, pur guadagnando 
7.000 voti, non è riuscito a 
conquistare il quoziente ma 
avrà garantita l’elezione del- 
l’on. Capua con il Collegio 
Unico Nazionale. 

In conclusione te elezioni 
hanno registrato un aumento 
dei voti missini e liberali a 
scapito dei monarchici, un 
aumento dei repubblicani e 
socialdemocratici a scapito 
della DC. 

Il nostro partito, infine, è 
riuscito a guadagnare voti 
grazie ad una politica volta 
in favore della rinascita del¬ 
la regione e perchè, st^rat- 
tutto, è rimasto legato ai pro¬ 
blemi che da tempo afflig¬ 
gono le violazioni calabresi 
mettendosi atta testa di ogni 
movimento rivendicativo con¬ 
tro i tentativi di tenere la 
Calabria ferma al suo stato 
di arretratezza. 

Ciò che maggiormente è 
necessario far rilevare è che 


Gli altri partiti, chi più chi ; questa avanzata si è avuta 


u oet ^iccesso dei meno, hanno guadagnato voti. 
dwfne di manifesta- n PSDI è riuscito ad ottene- 
itzi, cortei e altre ini- re, grazie ad un guadagno di 

10 mila voti, un deputato con 

D. Notfiranaalo Collegio Unico Nazionale, 
te. l'VOTarangeiQI mentre il MSI. guadagnando 


malgrado netta regione remi¬ 
grazione abbia spopolato in¬ 
teri paesi. L’assenza, quindi, 
di migliaia di tavoratem, co¬ 
stretti a rimanére in Germa¬ 
nia, in Francia o in Svizzera, ' 


è stata determinante ai fini di 
una più rimarchevole avan¬ 
zata comunista. 

■ La nostra vittoria viene 
variamente commentata dai 
quotidiani locali. 

Il » Tempo», ad esempio, 
con un titolo a nove colonne 
nella pagina regionale, indi¬ 
ca gli sconfitti di queste ele¬ 
zioni: DC. PSI e PDIUM, 
mentre mette in rilievo come 
il nostro partito abbia avuto 
un aumento di voti e aggiun¬ 
ge: » questo flusso di SO mila 
voti dal centro atta sinistra 
che viene subito in rilievo, 
insieme al quadro offerto dai 
socialisti, che sono rimasti 
pressoché stazionari in pro¬ 
vincia di Catanzaro, mentre 
nella regione ne hanno per¬ 
duti 6.000, dai monarchici che 
hanno addirittura dilapidato 
la bazzecola di 50 mila voti 
riserbandosene appena 18.000 
o giù di lì, e dai missini che 
sono stati in palese contrad¬ 
dizione fra i non giovani che 
votando per il Senato hanno 
dato 80 mila e rotti suffragi 
e i giovani che evidente¬ 
mente hanno. deviato .dalla 
tradizione sin qui registrata 
in tutte le precedenti cam¬ 
pagne ^lettorati accordando 
al partito detta fiamnui aj^ 

f ieno duemila voti in più nel- 
a provincia di Catanzaro e 


I 60 anni 
del compagno 
Bartoccì 

Gli auguri del com¬ 
pagno Luigi Longo 



V' MACERATA. 4. 
Lunedi. 6 maggio, il com¬ 
pagno Feltra Bartocel di Ma¬ 
cerata compie aessant’annl. 


Pisa: l'anticomunismo estetico del de Battistini 


ia provincia di Catanzaro e ««w 
9.000 in tutta le regione». 

La • Gozzetta del Sud » di provln^ale del PCX e la Ca- 
MesAna. invece, mette in ri- 

lieve come nella provtncio di la pratìtodine P*r 1 
Cataruaro et sia stato un calo P*^*.l**a_^‘IV* . 


«I comunisti 


brutti > 


sorprendente per la I>C t 
come in provincia di Cosenza 
abbia avuto luogo la «reo- 
zione degli scontenti», in¬ 
tendendo con questa espres¬ 
sione tutti coloro i quali han- 


midano vivissimi auguri 
Feltra Bartoed ha'aderito 
al movimento comunista Un 
dal 1921. Ha svolto attività 

Eolitlca a Roma insieme con 
^'Onofrio. Berti ed altri com- 


t stato trombato 


no abbandonato la DC ed pagni. Ha costl^to 11 PCX nd Passiamola 

hanno votato per I portiti di camerineM. Dal ha 

sinistro c principalmente per vls^ all’estera nei McAOUDE 

il nostro partito. pumi comunisti di Francia, „ _ 

Infatti neirarllcolorf legge °rtSto“^S“^5haldIno. H !Jun 

che * come è stato fatto os- " tnfia gli ma 

servare negli ombienfi poi*- toim ••"** di 

tiri cittadini, il centro-sini- olimentore 

stra ha creato in seno atta “hatttmento a MaMd. espartsior 

borghesia un’aì^oia di scon- Jf 40-^per < 


D» Quando anno «ta« t»«ì “ la masKiuranza neue amministrative di poco ceno per la ut- ea na ovvw- ^ 

noti i^i^tatf^ettorSll In molti altri copiuni tempo la i democristiani emo mente riversato le sue atten- 

™ GuardistaUo, Cascina, riusciti a conservare ancora noni • verso i partiti di binate nere di Franco 

Vicopisano. Riparbella. Castel- posizioni di potere, oggi si sono destra, MSI e PLI, che parai- Bartocci ha poi conosciuto 
state toccate per- sfaldati passando dal 54,22 al consolidore la loro l® s^erenze jh com 

centuali altissime che sfiorano 39,52% mentre noi abbiamo posizione hanno pur abbon- centraniento francesi e, do^ 
il 50% dei voti. aumentato del 6a Cas^- danfemenfe pescato fra i 15 lacaduta delfascismo èri^- 

Senza dubbio la DC è rima- franco la DC ha perduto r8% venuti meno ai mo- 

partito dellon. Togm. sorpresa ma .se fnsse ,.n i ndrchici. Ma c'è stato anche attiva alla lotta_partlgÌana^l- 


e noi abbiamo guadagnato l'S 


nomi degli eletti, in cuor suo - ----- - — - - -- .-,---- 

avrà anche gioito della clamo¬ 
rosa perdita. I dorotei. gli sceL 
brani, gli uomini di destra in¬ 
somma che neUa nostra città RTneXna 1» Perduto il an„Tnw’ha'coiiiiiittto ' anni, infine, svolge attività sin- 

sono moltissimi, contano oggi LS%irbSuut\'df"JS^^^^^ 3 iSr n“So do^U^ jSr'^SXSS bacale e i^litica nel macerai 

ferJ^’Xl frf So‘Tsessantesimo compleanno 

politica. - ^ vSare da sSl Si assematari ÌÌ} Valdera. ^ conseguenza di del compagno Bartocd sarà 

Ma anche costoro, quando deimjte Maremma n astro *- condizioni di grave disagio festeggiato con una cerimonia 

hanno avuto davanti agli occhi “il,,-** “ j Clamorosa anche la disfatta gg„f frequenti ancora oggi alla quale parteciperanno, fra 

l'elenco delle preferenze «ono 38*,^ 1? in prod»?ia?« fratto di SS gli altri, compagni, amici e 

andati su tutte le furie. L'o- f ^ d’animo spiccatamente antifascisti. ^ 

norevole Battistini. • il grande iil_' t^«“*f^***” ° *'***. P‘h difficile per il nostro protesta. Ecco perchè tt H vice segretario del Partito, 

trombato ». colui che nei co- Battistini I dati parlano chia P*r- Partito comunista ha eonso- compagno tadgl Long^ te 

mizi era arrivato perfino a par- rf* pci ha wti'fvVlì “i ^ ***^*, "^ lidato le sue posirionL Poco dirizzato al compagno Bartocd 

lare di comunisti - brutti», ha i-'tiC ri il '^****’ *“ S- FiOTcesoo il 9 meno di 15 mila voti In uno fl seguente telegramma; 

avuto una dura lezione come v« tanìttA ..h» c«‘0. mentre il nostro par- provincia che pure ha eie- « Xn occasione tuo sessante- 

del resto il prof. Meucci. ex i®ha guadagnato ovunque, roto il fenomeno détfemigra- slmo compleanno ricevi il mio 


o. ha te 
Bartoed 


segretario della DC. apposita- 

taro^candid^aJla*Camer?dei I® particolare verso Ri forse capiran 

dSutati a qude sf è visto hvor^e, a Cecina, a Solvar, una sconfitta, 
nf»» ;i emigrati un buon 80%l 

negare il voto da un vasto stra* Mnws s*..: 

to dea-elettorato cattoRco. 

E' certo che i due, durante inanva 

ancora, a sconfiggere il 
sono scambiati carezze ed an* sts ji.ti.-Tj-- 

che fra gli stessi democristiani 

vi è chi ha subito un duro 1,?^* ^ 

»F«aAi ^iT_a.-M.a. «««a* taaam voua, ^Terso 1 oomunisti* 

a Togni, Mcucd. Battistini. In 

particolare, non sÀno 
ca^d^ di pe^tl awei^n. queRo che « 

*“<**•*> ««H® «»i»® bianche». 

«n*®! pochi comuni cioè dove 
** primo partito. A 

S P«ccioU - d scusiaS» con 1 
nfiii 'ot*OTi per rtnvolontario errore 

ta cui e incorso R nostro gior 
®*de neR’edizìone di venerdì 
■* dava, in una statesi 
®“^ J®. “"I?""*®. del voto fatta da Pontedera. 


prov i ncia che pure ha eie- • Xn occasione tuo sessante- 
voto tl fenomeno delTemlgra- simo compleanno ricevi fl mio 
rione, costituiscono un dato e nostro affettuoso cordiale su¬ 
di rilievo, un risultato elet- gurio di lunga vita e fl segno 
forale che con molta chla- di riconoscenza del partito per 
rezza denuncia Vlnsofferenza la tua dedizione aRa causa del- 
AlAgeandra CarelullSi del nostro elettorato, la con- la Rbertà e del socialismo. 
" dizione di sotto sviluppo». - Luigi Longo ». 


DC dal 39.14 è scesa al 32.78% 

ed fl 

PCI dal 31.66 è salito 




fatta da Pontedera. 

*1 P»rti*o ta Reve flessione 
^ * pazsda da 2505 voti a 

Partito è passato 
li,; «**1 22,52 al 2651%; a Capan- 
I noli 1* DC è passata dal 41,47 

M S’inS 35,02% ed il nostro partito 

Vh? Si’ «l»! 20.99 al 26.58%; a Cald la 
?Se saputo che far- dal 39.14 è scesa al 32.78% 

Di fronte alla sconfitta della 
DC balza chiaramente in luce 
fl successo riportato dal nostro 
partito. Molti si meravigliano, 
cercano di minimizzare, di far 
vedere che il IX^I ha au¬ 
mentato voti solo in alcune 
zone particolari, sottraendoli 
ai compagni socialisti. 

Ebbene a distanza di alcuni 
giorni dalle elezioni, un’analisi, 
seppure ancora parziale, del 
voto, ci dice che il nostro par¬ 
tito è avanzato in ogni zona 
ed in larga parte a spese della 
Democrazia Cristiana. 

Nelle zone depresse della Val 
di Cecina, nelle zone -mira¬ 
colate » del pontederese, di 
S. Croce, di Cascina, nelle zone 
contadine dove la DC riusciva 
a conservare alctmi centri di 
potere, nel centro della città, 
ovunque abbiamo aumentati i 
nostri voti. 
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L'agricoltura italiana ■ so- ' r 
rebbe — se le sue sorti si 
trovassero in altre mani — 
abbastanza fortunata perchè, 
dovendo provvedere ai biso¬ 
gni crescenti di 50 milioni 
di persone, ha davanti a sé 
larghe possibilità di produ¬ 
zione e di vendita. L'esporta¬ 
zione in paesi ricchi (ma 
con agricoltura deficiente) 
come la Germania potrebbe 
assicurarci una larga prò- ' 
spettina di sviluppo. 

Invece, il contadino si tro¬ 
va spesso a lottare per col¬ 
locare il suo prodotto. E ciò 
non vale solo per il vino ma 
anche per altri prodotti. Non 
solo; ma per la carne, l’oHo 
e altri prodotti che i consu¬ 
matori richiedono sempre di 
più dipendiamo dalle impor¬ 
tazioni che ci costano, ol¬ 
tretutto, centinaia di miliar¬ 
di ogni anno. Far corrispon¬ 
dere meglio la produzione al 
consumo — in un paese co¬ 
me il nostro cosi favorito da 
fattori climatici e naturali — 
dovrebbe essere uno dei 
compiti della programma- 
. zione e della riforma agraria. 

Molto può fare, tuttavia, 
anche l'iniziativa del singo¬ 
lo contadino o della coope¬ 
rativa nel suo sforzo per 
migliorare il reddito. Pren¬ 
diamo il caso dell’olio e ìa- 
. sciamo a parte la coltiva¬ 
zione dell’olivo, la cui rige¬ 
nerazione — vero problema 
nazionale — merita un di¬ 
scorso a parte. Parliamo del¬ 
l’olio estratto da semi oleosi 
che è, poi, la maggior parte 
dell’olio prodotto e consu¬ 
mato nel mondo e, da un 
po’ di tempo, molto venduto 
. anche in Italia (un milione e 
873 mila q.li consumati nel 
1961). 

La maggior parte di que¬ 
st’olio è prodotto con semi 
importati. Si dice di una 
portita, acquistata dagli Sta¬ 
ti Uniti, nientemeno che re- . 
sidttàta dona guerra di Co¬ 
rea: semi vecchi di dieci 
anni' La produzione italia¬ 
na invece è scarsa nonostan¬ 
te ' le buone - prospettive. 
Passiamola In rassegna. 


gno. Ciò starebbe a indicare 
che la colza si può semina¬ 
re anche al Sua. 

Norme tecniche: semina a 
file distanti 30-40 cm. con 
3-4 chilogrammi di seme ad 
ettaro da interrare a 1,5-2 
cm. di profondità. Rincalza¬ 
re airinizio dell’inverno e 
sarchiare in primavera. Rac¬ 
colto in giugno, prima della 
trebbiatura del grano. Re¬ 
sa: 20-30 q.li ad ettaro. 


SOIA 


' Poco coltivata da noi (270 
ettari nel 'Veneto) è molto 
coltivata in USA, URSS, Ci¬ 
na, Giappone. L'industria ita¬ 
liana ne importa enormi 
quantità. E' una coltura da 
rinnovo che richiede terreno 
irrigabile e comunque fre¬ 
sco, arato profondamente. E’ 
adatta ai climi temperati non 


molto piovosi e quindi a di¬ 
verse regioni italiane. Si se¬ 
mina a righe distanti 35-40 
cm. con piante a 25-30 cm. 
La semina richiede 30-60 
, Kg. di seme ad ettaro. Il pro¬ 
dotto si raccoglie in baccel¬ 
li secchi con resa di 15-25 
q.li ad ettaro. 

SESAMO 

Ricchissimo di olio, il se¬ 
samo è coltivato sopratutto 
in Sicilia. Ne importiamo 
ogni anno per -2 miliardi e 
mezzo. E’ una coltura sar¬ 
chiata estiva, adatta a tutti 
i terreni freschi centro-me¬ 
ridionali, e và seminata in 
file • distanti 50-90 cm. con 
piantine — dopo diradamen¬ 
to — a 25-30 cm. Seminato 
a mapoio. si raccoglie atta 
fine di agosto con resa di 
8-10 q.li ad ettaro. 


Le uova «fresche» 
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Ne seminiamo 5.500 etta¬ 
ri con un raccolto di 125 
mila gii ma è considerato fi 
. seme che dà II migliore olio 
alimentare ed ba possibilità 
■ di espansione grandL Dà un 
40-45 per cento di olio ed 
ha una resa per ettaro di 
15-25 q.li. In Italia si può 
seminare dappertutto: si con¬ 
sideri che la migliore - resa » 
del 1961, 25,8 q.li ad ettaro, 
si è avuta a Ferrara ma che 
si coltiva anche a Messina e 
Salerno. Ama però f terreni 
sciolti dato anche che i bac¬ 
celli maturano dopo essere 
penetrati nel suolo. La semi¬ 
na si esegue a primavera 
inoltrata, richiede 200-250 
chilogrammi per ettaro di se¬ 
me in guscio su file distanti 
40-50 centimetri. Distanza 
delle piantine (dopo il dira¬ 
damento) 30-40 centimetri. 
Alla semina bisogna irrigare 
ma smettere a 40-60 giorni 
dalla semina. Si raccoglie in 
settembre e fusti e foglie, es¬ 
siccati, servorto alì’alimenta- 
riojte del bestiame. Coneima- 
rione: 3-5 q.U ad ettaro di 
complessi a titolo medio. 


+ 
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COLZA 


E* molto seminata nel Ve¬ 
neto fossoi simite, il raviz¬ 
zone, è seminato per forag¬ 
gio). H seme di colza ha con¬ 
tenuto di olio che và dal 33 
al 45 per cento. Circa fi ca¬ 
rattere - settentrionale » del¬ 
la coltivazione, è da rilevare 
che in Puglia e Lucania so¬ 
no state fatte esperienze se¬ 
condo cui una varietà tardi- 
vo-preeoce e in condizioni di 
piovosità normale ha dato — 
con semina a fitte settembre 
•— uno sfalcio in dicembre 
e una produzione di seme 
(per ribvttolnel mese di gto- 




L'« Informatore Zootecnico • pubblica queata vignattà 
par far vedere In che termini «ta il problema della 
« uova freache » ma che difficilmente sono ancora tali 
quando arrivane al conaumatore. Riteniamo, porb, dia 
il tempo attribuito al contadino aia un po’ eaagerato 
(anche oc ci pare gluato il conaiglio di Impiegare Im¬ 
ballaggi razionali che poesono contribuirà al mantonl- 
monto della freaehozza dol prodotto). L'eaaenziale, a«> 
condo nei, è perd quello di creare rapporti nuovi fra 
produttori o conoumateri. E* In questo censo che «i ota 
adoperando, d’altra parte, lo etetso Consorzio Razio¬ 
nalo AliovatorI (Bologna, via Calroli n. 11) een lo «uà 
iniziativa cooperativo. 


Prezzi e Biaercati 


BesH«e a 

FANO — Bovini da macel¬ 
lo, al kg.. p.v.: vacebe di I q., 
lire 3^^; Id. n qualità, 
770-300; manze di I q- 390-400; 
Id. n q., 370-385; torelli di I q., 
480-S0O; Id. n q., 450-475; vi¬ 
telli e vitelli cHtre 1 6 mal, 
di I q.. 435-450; id. D q., 410- 
430; vitelli da latte di 1 q.. 
520-530; Id. II q.. 500-515. Sd- 
nl da allevamento: lattonzoli, 
lire 750-780; magronl. 430-450; 
agnelli e capretti da macello, 
000-620. 

PISA — Mercato attivo per 
li bestiame da macello con 
prezzi atazlonart. AI kg.. p.v.; 
buoi, 350-380; vacche di 1 q., 
290-300; Id. n q., 240-330; ri- 
tellonl. 420-510; vltelU di lat¬ 
te, 830-800; pecore, 180-330; 
agnelli, 740-790; agnelTonl, 850- 
730; suini graaal, 400-430; ma- 
gronl, 550-800; lattonzoli. 830- 
1000; per api da 13 a 30 kg.; 
eonlìpl. 550-800; polli di eam- 
po, 950-1000; Id. d’allevamen¬ 
to. 450-490; galline, 550-800; 
piedoni, ai palo, 850-700; uo¬ 
va fiesebe loall, la doólna, 
380-300. 

CASTSLWTRANO (Trapa- 
ni) — Merrate calmo par I 
bovini da naallo con piuad 
ataslonafl AI kg., per eape^ 
peso vive: rltelll. 3tel70; vae- 
ebo • buoi, 340-850. . 


Deboli gu agnelli, calmo fi 
pollame, con quotazlaal Inva¬ 
riate: agnelli e aprettl. 500- 
530; galtettl, 850; gantne. 800; 
nova fresche. I*nna 30-35. 

Olt r*ln 

PISA — Mercato calmo c 
cedente per l comuni ad alta 
acidità. Al q.le, alla produzio¬ 
ne; olio extra vergine oliva, 
lire 87-90.000: sopraffino ver¬ 
gine oliva. 75-82.000: fino ver¬ 
gine oliva, 65-74.000; vergine 
oliva, 80-65.000; di oliva, 60- 
63.000 (f.co gronlflta). 

AVELUNO — Olio di puro 
oliva, al q. le, lir e 76-78.000. 

CASTELVETRANO (Trapa¬ 
ni) — Pochi affari, prezzi In 
genere stazionari. Al kg., f.co 
produttore; oli d’oliva imi, li¬ 
re 800-830; Id. mangiabili. 
730-780; Id. lettUlatl, 750; oli 
di salva c cTollva Rttlflatl, 
680. 

BARI — Sostenuti 1 vendi¬ 
tori degli oli di oliva, mal¬ 
grado la scarsezza delle ri¬ 
chieste. Alla produzione quo- 
taat, secondo la Borra merci; 
extra vergine (aridità fino a 
gr. 1) lira 79-80.000 11 q.le; 
aopralllno vergltM (bIim a 
gradi 1,50) 75-78.000; fino ver- 
alno (tino a gr. S) 73-74.070; 
tannante base gr. 3, nuva. 
(r. f. 87-88.000; di oliva retti- 
Beate 73-74.000; di aanu di 


oliva rettlllato 89-01.000; o^ 
. me di lino Altamura 3-4 par 
cento. 10.500-10.000. 

YM 

FOGGIA — Vini di produ¬ 
zione 1963 (franco cantina 
produttore): bianco San Se¬ 
vero 11-12 gradi L. 450>470 ret- 
togrado; rosso da taglio Ccil- 
gnola 11-12 gradi 450-470; M. 
13-14 gradi n.q.; rosato S. Se¬ 
vero 11-12 gradi 470-490; Or- 
tanova 11-12 gradi 440-4301 
Mercato debole; scarsi asa¬ 
ri per limitati quantitativi. 

VERBtCARO (Cosenza) — 
Vino extra di Verblaro tira 
12.000 per quintale, cantina 
produttore. 

BARI — Vino rosso Bar¬ 
letta 13-14 gradi, all'etg. prtÀ 
470-480; id. 12-13 gradi 440- 
460; id. 11-12 gradi 430-440; 
vino bianco comune 11-13 gra- 
: di 430-440; Id. 9-11 gradi 400- 
420; vino rasato comune 11-13 
gradi 450-470; vino routo Ca¬ 
stel del Monte 11-13 gradi 500- 
510; vino bianco Castel dri 
Monte 11-13 gradi 470-490; vi¬ 
no rosso Castel del Monte 
11-13 gradi 470-490; vino bian¬ 
co Sanaevero 11-13 gradi 440- 
480; vino bianco Aiberobello 
11,5-18 gradi 485 (PN); me- 
satello bianco secco 9-11 gra¬ 
di 430-450; moaatelle Maaae 
moto 15-17 Fellng. 585-338. 
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L'assassino aumenta il suo vantaggio 


Polizia 



Si cerca 
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Christa Wanninger 
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ha le labbra cucito 


Domani riprende i I « processone » 
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S intesi elettorale, ‘ si rl> 

I relazione, durata un- 
uindi, Impossibile fare 
Saranno Interrogati Fe> 
nceranno le eccezioni? 
isso? Tutto è possibile, 
i Informazioni ai difen- 
pondere con precisione, 
omanl. Una sola rispo- 
dei tre imputati: « Ora 
iò che vorremo. Prima 
giudici popolari che la 
Poi si vedrà >. 
marcia » del processo 
I presidente, dott. D'A- 
modi — di iniziare su- 
utati. La difesa, natu- 
sa sostiene che, prima 
altri, bisogna decidere 
iidizio e il processo di 
ino. Perchè, se queste 
tro essere^riconosciute 
esso dovrebbe ricomin- 
sere rimessi in libertà. 
:ldere su numerose ri- 
è già accaduto in que- 
le pronunciarsi sul mo- 
melilo nei quale m ncniesie Stesse dovranno essere 
avanzate. • 

L’udienza di domani si apre, quindi, nel segno della 


e 


A --'i'-J '■ -v-:> Jt'v , 

massima incertezza. Da una parte, si sa che tutti I 
difensori 'hanno deciso di dare battaglia; dall’altra, 
sembra, però, che il presidente sia intenzionato a ri¬ 
mandare Il più possibile l’ora nella quale dovranno 
essere affrontati i temi centrali del processo. Ma, an¬ 
che se la difesa dovesse avere carta bianca nella 
scelta dell’ordine da dare al processo, non ci sarebbe 
ugualmente accordo fra gli avvocati di Fenaroli, di 
Ghiani e di Inzolia ?» ■ • v ■ 

Come previsione, possiamo azzardare che l’avvo¬ 
cato Madia e t’avv. Augenti prenderanno la parola 
per primi, nel tentativo di togliere ai giudici popolari 
l’impressione - colpevolista » lasciata dalla relazione 
del presidente. E’ probabile che la Corte dovrà riti¬ 
rarsi, e non una volta sola, in camera di consiglio 
Se, per caso, dovesse iniziare l’Interrogatorio de¬ 
gli imputati, le eccezioni sarebbero rinviate almeno 
di una settimana. E’ certo, infatti, che Fenaroli par¬ 
lerà almeno tre giorni e che II dottor D’Amarlo lo 
iascerà dire fino a che vorrà, essendo abitudine di 
questo magistrato di far deporre gli imputati per ore 
e ore. Almeno due giorni dovrebbe durare anche l’in¬ 
terrogatorio di Raoul Ghiani. Inzolla potrebbe cavar¬ 
sela in pochi minuti, ma sarà certamente Sottoposte 
a decine di domande da parte del presidente, il quale 
— a quanto si è capito — è del parere che questo 
processo serva, prima di tutto — se non solamente —, 
a chiarire la posizione del • terzo uomo >. 

a. b. 


Gerda Hodapp continua a essere la chiaye 

secondo la polizia — del giallo di via 

Emilia. La giovane tedesca, dinanzi alla cui 

porta è. stata uccisa con sette coltellate 

Christa Wanninger, continua a essere sottoposta a 
martellanti interrogatori, che non le concedono un 
minuto di riposo. Ieri mattina aU’alba, Gerda ha for¬ 
nito Un nuov’o particolare che la polizia ritiene 

importante ai fini dell’.inda--. .. 

gine. La donna, ripetendo del delitto, malgrado ieri 
per Tennesima volta ciò che mattina sia stato rinvenuto. 
Christa le disse durante la in una toilette del Club 84, 
telefonata con la quale Tav- proprio di fronte allo stabile 
yertiva del suo arrivo, ha m cui è avvenuto il delitto, 
aggiunto un particolare nuo- nn pugnale che ora è all’esa- 
vo. € Quando stai per arri- deH’Istituto di medicina 
vare — precisò Gerda — ri- legale e della polizia scìen- 
telefonami per una confer- tifica. L’arma ha la lama 
ma >. € Ma Christa non mi ha fientrante nel manico; scol- 
più telefonato. E’ venuta dì- pjjg sull’acciaio si legge la 
rettamente. Per questo non marca: « Bonsa Solìngen 
ho aperto >. Perchè Gerda Germany >. 
voleva una conferma? I ^ prima vista, non presen- 
poliziotti hanno posto que- tracce di sangue. Il fun¬ 
ata domanda alla impertur- 2 jonamento del coltello è 
babile giovane tedesca. La semplice. Si tratta di una 
risposta è stata quanto mai i^j^g lunga dieci centimetri, 
vaga: €Co.si. volevo tornare jaj.ga un centimetro e mez- 


a dormire...», 

: Ma gli inquirenti sont 
sempre più convinti che Ger 


• zo; il manico è di plastica 
sono color ' rosso scuro. Per fare 
Ger- uscire la lama dal manico- 


da menta e che voglia na- guaina, è sufficiente voltare 
scendere la verità. Sospetta- l’arma verso il basso. Un 
310 che un uomo si trovasse anello fissa la lama con un 
a queU’ora, in casa della dente a scatto. Per far rien- 
tedesca: un uomo che Chri- trare la lama, basta alzarla 
sta non doveva incontra- verso l’alto. « Non crediamo 
re. L’apparizione improvvisa che l’arma rinvenuta al- 
della bella ragazza di Mo* r ”84” sia quella del delitto 
iiaco in via Emilia 81 ha prò- — .hanno detto alla polizia, 
vocato la violenta e dram- Infatti le ferite riportate dal¬ 
matica reazione del perso- la Wanninger, secondo i pe- 
naggio ‘ ancora sconosciuto? riti, sono state prodotte da 
E' probabile: e forse c'è sta- una lama larga tre centime- 
ta una breve e concitata di- tri, il doppio esatto di quella 


srussione conclusasi tragica¬ 
mente. . . 

• Altra ipotesi possibile è 


ritrovata. Comunque, gli in¬ 
vestigatori attendono con 
una certa ansia l’esito , dei- 


ragazza saliva a piedi le sca¬ 
le. Forse Gerda ha udito il 


'(potrebbe essere stato lui ad 
aprirle la porta) abbia co¬ 


in qualche modo compromes¬ 
sa: per questo la ragazza si 


1 : ■' 


che l’assassino abbia seguito l’esame da parte degli spe- 
o preceduto Christa di po- cialisti dell’istituto di medi¬ 
chi minuti, attendendola sul cina legale. Se il pugnale tro- 
pianerottolo, forse usando vaio è l’arma del delitto, an- 
l’ascensore per raggiungere che se è stato lavato, nel 
il quarto piano, mentre la fodero dovrebbero essere ri¬ 


maste tracce di sangue 
Il ritrovamento è stato 


campanello suonare e poi le fatto ieri mattina dalla guar- 
grida dell’amica, ma non ha darobiera Giuseppina Litte- 
aperto per paura o non ha ra dì 33 anni, abitante in via 
voluto compromettersi. Magnaghi 84. La donna è 

E’ infine probabile che sta a lungo interrogata dagli 
Tuomo si trovasse nell’appar- agenti e ha indicato con pre- 
tamento di Gerda e, una voi- cisione il luogo in cui ha tro¬ 
ia vista arrivare la ragazza vato l’arma. 


Ieri mattina, intanto, fun¬ 
zionari della Mobile hanno 


minciato a litigare con lei e compiuto un ennesimo so¬ 
che Gerda, non volendo di- pralluogo neH’appartamento 
scussioni in casa, li abbia occupato da Gerda Hodapp 
messi fuori della porta del- e hanno interrogato a lungo 
Tappartamento. Qui l’uomu. la portiera dello ; stabile, 
ormai fuori di se, avrebbe Francesca Fracassi, e la si- 
estratto il coltello colpendo gnora Bevilacqua, le due 
sette volte la povera gio- donne che per prime accor- 
vane. ■ -»- _ . sero in aiuto di Christa e 

. Tutte^ queste ipotesi .sono videro l’uomo in bleu scen- 
possìbìli e In tutte Gerda è dere per le scale, pallido in 


volto, ma calmo. : 

Un dirigente della Mobile, 


tre giorni a San insieme col cognato della vit- 
Vitale. La giovane, nono- stanno traducendo al- 

Étdnte 13 lunga ed estenuan- lettere ricevute o in- 

te permanenza in questura, viale da Christa. Il dottor 
ieri sera è apparsa ancora Kirchdorfer, che è giunto in 
fresca e quasi riposata, eie- ttalia per collaborare con la 
gante nel suo tailleur verde polizia romana e per chiarire 


Mer/foledì g Terni II processo contro Cesare Mastrella 

É lla resa dei conti 
omo del miliardo 


/ Dal nostro inviato 

/ TERNI, 4. 

/ Cesare Masirella \ comincerò a fare i conti con la giustizia 
rrmrtedì prossimo, 1*8 maggio. Non saranno dei conti molto sem^ 
mici, anche se semplice e noto è il reato che pesa sull*ex ispetto¬ 
re della dogana dì Terni: ha intascato Jn 'varie riprese, dal 1956 

al 1962, una cifra che avrebbe dovuto invece versare allo Stato. Si è sostituito in 
tutto e per tutto al suo padrone, ha riscosso i diritti doganali e li ha spesi (o ac¬ 
cantonati?) come se si trattasse di un’eredità privata: peggio, senza nemmeno 
pagare le tasse di successione! Un gruzzolo oggi, uno domani, falsificando bollette 
e bollettini, è riuscltó d far sparire nelle - -^ ^ ‘ ‘ ^ 


Christa Wanninger, in una filo scattata qualche tempo 
fa, su una spiaggia italiana/ 


E? ACCADUTO 


chiaro. 

Una squadra di polizioUi 


alcuni aspetti della vita e del 
carattere della sua congiun- 


è . - - . !• - Vi UNISCI 

Stata sguinzagliata nelle ^ovrà spiegare ai fun- 
-della zona di via .ve- zionafj della Mobile alcuni 
neto. alla ricerca doli arma particolari apparentemente 
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incomprensibiti, che la poli- 
I zia ha } rilevato in alcime 
* lettere c carteggi sequestrati 
nell’abitazione della Wan¬ 
ninger e nelle case di Gerda 
Hodapp e di Angelo Calassi, 
il fidanzato che si trova an¬ 
che lui in questura sottopo¬ 
sto a lunghi interrogatori. 

Ieri, infine, è stata com¬ 
piuta l’autopsia del cadave¬ 
re, ma non è stato concesso 
il nulla osta per i funerali. 
La salma, quasi sicuramente, 
una volta portate a termine 
tutte le ■ formalità dì rito, 
verrà traslata in Germania. 
Questo è, infatti, il desiderio 
I della famiglia della vittima. 

E’ atteso, anche, da Geno¬ 
va Giorgio Brunelli, l’amico 
! di Gerda Hodapp. che la po- 
i lizia definisce legato da rap- 
' uorli di affari con Max Ma¬ 
gnani. « l'apostolo della dro- 
I ga ». Forse Gerda attende U 
1 suo arrivo per aprire le sue 
labbra che sembrano cucite 
dalia paura. Forse l’uomo da¬ 
rà importanti informazioni, o 
riuscirà a convincere Gerda 
a dire quello .che sa e che 
può mettere gii Inquirenti 
.sulla pi.sta dcH’as.sassino. 


Si è costituito / 

TERNI — n casellante Et»re 
Manzana, che il ^ 12 febbRìo 
scorso provocò, per una dpat- 
tenrione. un incidente tjrro- 
viario alla - periferia di Temi 
(mori un uomo e un altrolsubl 
famputazione di una gamba) 
si è costituito all'Autorità giu¬ 
diziaria: si era dato aliai lati¬ 
tanza subito dopo il fatti. 

Ferito dai carabinieri 

CATANZARO --Un giWx» 
di carabinieri di Gizzoria Li¬ 
do. in perlustrazione nei pressi 
della > Marina •>, hanno esploso 
colpi di mitra contro due uo¬ 
mini, che si trovavano -in at¬ 
teggiamento sospetto» presso 
alcuni capì di bestiame. Uno 
degli uomini è stato ferito. 

Padre a 101 anni 

PRISTINA (Serbia) - Dei- 
vis Hadici. : un pastore - skl- 
petaro- di Kossovska Mitro- 
vìca, è divenuto padre all’età 
di 101 anni. Sì era sposato 
l'anno scorso nel giorno dei 
suo centesimo compleanno con 
una ragazza di 24 anni. L’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
stanziato un sussidio di 2000 
dinari al mese per la famiglia 
del pastore, che. opr l'avanzata 
età del capofamiglia, non ' ha 
nessun proprio mezzo di so¬ 
stentamento. • 

Morte in miniera 

' CHATELET — Un minatore 
italiano è rimasto ucciso a 025 
metri di profondità, nella mi¬ 
niera Boubier di Chatelet, nel 


Belgio. L’incidente, che ha 
causato la morte del lavoratore 
— Adamo Giacomcllo. dì 20 
anni — è stato provocato da un 
improvviso allagamento di unal 
gallerìa. .•- 


Collisione 


i MOUNTAIN HOME — Due 
aerei della ' base di Mountain 
Home (Idaho). si .*^000 urtati In 
aria mentre stavano proceden¬ 
do aU'operazìone di rifornimen¬ 
to di combustibile. L’aereo ci¬ 
sterna. che aveva cinque uomi¬ 
ni a bordo, è riuscito ad at¬ 
terrare senza conseguenze. 
Non si hanno invece notizie 
dell'altro apparecchio: si ritie¬ 
ne però che sia precipitato in 
una zona montagnosa deli’Tdaho 


Antisoicidlo 


P.ARIGI — Dopo i ' due ul¬ 
timi spettacolari suicidi dall’al¬ 
to della Eiffel — avvenuti 11 
primo e il due maggio — l'ac¬ 
cesso al terzo e ultimo piano 
della ‘ famosa struttura metal- 
bea. è stato vietato. .Non si sa 
«e il provvedimento sarà per¬ 
manente. - ■ ■■ , ■ 


Ani Yìvi 


ROKVILLE -- Sei bambini.] 
ricoverati in una c.asa di cura 
per minori mentalmente rILtr- 
dati, sono morii neU’ineendioj 
che ha distrutto l’edificio, vec¬ 
chio di 75 anni e molto malan¬ 
dato. ■ Altri cinque bambini 
hanno subito ustioni più o me¬ 
no gravL L’incendio è stato 
provocato da un corto circuito 
verificatosi in ' una macchina 
stintrieg. 


sue Insaziahiii tasche di disonesto am¬ 
ministratore là bella somma di un mi¬ 
liardo e sessanfocinque milioni. 

Conti complicati, dungue: lo ripetiamo. 
L’elenco delle imputazioni a carico del » 
Mastrella è piuttosto lungo, contenuto ; 
in 31 ' volumi. Dieci reati di peculato, 
una malversazione ai danni della socie¬ 
tà € Terni», quattro soppressioni di do¬ 
cumenti d’ufficio, otto falsi ideologici in 
atto pubblico: in totale, 23 capi di impu¬ 
tazioni. Ce ne sono altri dieci per sua 
moglie , Aletta Artioli e altri dodici ver 
la sua'arpica, Annamaria <Tomaselli, le 
due donne che gli siederanno accanto, . 
nel banco degli imputati: complici nella 
buona e nella cattiva sorte. Sono le uni- ' 
che travolte dal « crack Mastrella », in- ’> 
sieme con .Alberto Tattini e Quinto Neri, 
ex dipendenti dell’* ispettore dal miliar¬ 
do facile », imputati a piede libero. 

Ai tempi d’oro, Cesare Mastrella era 
pieno d’omicì; suo amico era Io stesso 
responsabile doganale ’ della < Terni », 
dott. Camera, che comparirà in Tribuna¬ 
le come suo accusatore; suoi amici erano 
gli ispettori che- per ben 23 volte anda¬ 
rono a frugare e a ■ controllare il suo 
ufficio e trovarono la dogana di Terni 
« ottimamente amministrata », ■ tanto da 
proporlo : per una promozione che luì, 
modestia sua, rifiuto; suol amici erano 
persino gli agenti della Mobile che lo 
arrestarono. Il < furbo ■ doganiere », a 
Temi, era quello che si dice < un pic¬ 
colo padreterno »: tante amicizie spiega¬ 
no in gran parte perchè, per tanti anni, 
sia stato un insospettabile, intoccabile, 
ottimo funzionario^ Ora, a testimoniare 
contro di lui, ci sono anche quegli ispet¬ 
tori che, dopo ogni visita alla dogana di 
Terni, esclamavano: « Mastrella? Tutto 
bene. Quell’uomo è di ferro: è straordi¬ 
nario come ce ,la . faccia da solo». 

Quel che faceva in ufficio era nulla, 
in confronto al lavoro che gli toccava di - 
svolgere per mantenere un certo ordine 
nella sua contabilità, in quella della. 
moglie, in quella dell’amante. Segnavo . 
tutti i suoi imbrogli in un registro a par¬ 
te, con una precisione tale che, quando la 
rete sembrò tanto ingarbugliata ai doga- ’ 
nìeri di Roma, fu lui, Cesare Mastrella a 
trarli d’impìccio. Scrisse una specie di 
memoriale all’ispettore generale: <Carfj 
De Feo. Questi sono i documenti fn.d.r. 
quelli che comprovano le indebite appro- 
priozionO. Funto primo. Punto secondo • 
c così via... Sono net terzo cassetto a sfni- 
slra della scrivania... Nessun altro che me 
è responsabile ». Agli ispettori non restò 
che controllare, fidandosi ' deU’arrcstato, 
che, stavolta, sembrava aver detto tutta 
la verità. • , - r,; i. ■ ^ J 

Tutta la verità? Questo è l'interrogati- , 
ve * chiave » del processo. Cinque sono 
gli imputati: potrebbe apparire un nume- : 
ro perfetto, ma è difficile che lo sia. Ve- - 
diamoli da vicino, questi cinque imputati. { 
' ‘ Cesare Mastrella; un uomo ' che alla 
capacità di imbrogliare la macchina rug¬ 
ginosa della burocrazia ha unito un mi¬ 
sero pìzzico di fantasìa. « Ho vinto al To- 
tocaldo », diceva per giustificare il suo 
tenore dt nifa; e, in realtà, giocava cifre 
vertiginose su sistemi che facevano veni- . 
re i brividi. Alberto Tattini, un altro ac- :-, 
eusato, gli curava questa speciale messa . 
fu scena. Ma il Totocalcio era la dogana 
di Terni, la dogana dalle sbarre d’oro. 

< Ho dovuto prendere quei soldi. Una ban¬ 
da di sconosciuti mi > ricattava, minac- 
dando dì morte la mìa famiglia. Fui co¬ 
stretto a pagare più volte dnque, dieci 
milioni ». C/n altro pizzico di fantasia, da 
fumetti americaneM^nti, vaghe remini¬ 
scenze di quando ebbe a che fare, agli ‘ 
inìzi della carriera, con le frange della 
banda di Lucky Luciano: una brillante 
operazione, che gli aprì le porte del sue- r 
cesto, m Non voglio spostarmi da Terni, ; 
non voglio la promozione. Mia moglie e. 
i miei figli sono affezionati a questa cit¬ 


tà. Non posso strapparli al loro ambien¬ 
te». Ancora fantasia da quattro soldi, un 
altro dei tasti che fanno presa sulla gen- 
té: la famiglia, le avventure, la fortuna 
al gioco. Ma era stata, sottovalutata la 
, sana malizia della gente che invece, scris¬ 
se lettere accusatorie alla dogana cen¬ 
trale... - 

Allora, finalmente, si mosse, la pesante 
locomotiva burocratica, sbuffando pigri¬ 
zia. Un’ennesima ispezione, anche stavolta 
non molto seria. Infatti, il Mastrella fu 
avvisato, a scanso di noie. < Già da una 
settimana sapevo che il 5 novembre del¬ 
l’anno scorso avrei avuto la visita di un 
ispettore », ha confessato in carcere l’ex 
doganiere. « Chi vi avvertì? », è stata la 
domanda del magistrato. Una domanda 
che, se avesse ■ avuto risposta, avrebbe 
potuto far aumentare il numero degli 
imputati. « Non me lo ricordo. Non pos¬ 
so dirlo ». Questa la risposta, saggiamen ¬ 
te generosa. 

Nonostante l’avvertimento, Mastrella 
non ebbe modo di tappare tante falle. 
L'ispettore Ghilardi, stavolta, aveva dub¬ 
bi seri. Scoprì una bolletta, sfacciatamen¬ 
te adulterata, ma riparti da Terni senza 
farne di nulla. Diede cosi il tempo al- 
r« uomo-mìliordo » di rubare, senza nem¬ 
meno preoccuparsi, stavolta, di falsifica¬ 
re documenti, gli ultimi spìccioli in cassa: 
700 mila lire. E fu Mastrella che, il lune¬ 
dì seguente, rompendo gli indugi, tele¬ 
fonò ai funzionari romani facendo una 
mezza confessione. ■ Lo scongiurarono di 
. rimediare: Cercasse di coprire le falle, 
per il suo bene, e forse non sarebbe stato 
nemmeno denunciato. Era troppo tardi, 
per fortuna... 

Aletta Artioli e Annamaria Tamaset- 
li: la moglie e il capriccio di Cesare Mn- 
strella. Altre due, dei cinque imputati. 
Ora siederanno accanto a lui in Tribuna¬ 
le, dicevamo. In modo uguale hanno go- 
dato dell’illecita ricchezza. Frotestano ora 
di non sapere da dove venisse, ma a suo 
tempo ne hanno ampiamente approfittato 
in una gara di avidità che certo non può 
essere una giustificazione per il povero 
l Mastrella. Regalava una collana ad An¬ 
namaria? Aletta reclamava la * Jaguar». 

. Pagava le fatture dei negozi di Anna¬ 
maria? Aletta si faceva 'avanti con le 
sue. E lui papaua ancora, affondando la 
- mano nelle casse dello Stato. • Un ■ eroe 
vecchio, se vogliamo. Un profittatore otto¬ 
centesco. Uno che solo cinquantanni fa 
Vavrebbe finita con il suicìdio, trascinan¬ 
do molti altri nel fango. Mastrella que- 
st’ultima cosa l’ha solo minacciata: « Ro- 

■ vinerò con me mezza Terni », disse a suo 
tempo. Ma finora non ha rovinato nessu¬ 
no, oltre i quattro che abbiamo nominato 
e Quinto Neri, l’amministratore tutto fa¬ 
re, Vniutante di campo, il prestanome per 

■ certe compra-vendite di normale ammini¬ 
strazione. - _ ' 

Adesso, la parola è alla magistratura. 
I giudici avranno modo di interrogare 138 
• ' testimoni. Chi sono i 138 testimoni, in un 
processo del genere? Sono coloro che, be¬ 
ne o male, potevano vedere f peculati; 

’ sono gli ispettori, gli uomini di legge, gli 
amici di Mastrella. Forse tra loro c’è an- 
' che chi compilò le lettere accusatorie da 
spedire ai superiori dell’ispettore dal mi- 
, liardo facile. Ci saranno anche i supe- 
; riori del Mastrella. Ci sarà l’ingenuo dot¬ 
tor Garnero, addetto alla dogana per l’in- 
dustria « Terni ». Per questo, a Terni e 
7 altrove, tutti sono convinti che la ex-pale-\ 
stra della Gioventù italiana del littorio 
ne udrà delle belle. Già, perchè invano 
si è cercata in tutto Temi una sede adatta 
ad ospitare tanto processo. Nell’aula del 
Tribunale di Terni ci sarebbero appena 
entrati gli imputati, il pubblico ministero 
dott. Siggia, gli avvocati i giudici Ta¬ 
glienti, Aficanpeli e Blasi, il cancelliere 
Schiavo, e stop. 

i Elitebetta Bonucci 


San Paolo: 49 i morti 


nel rogo 










■ò 


SAN PAOLO — Dopo ore dal disastro, i resti del qua¬ 
drimotore brasiliano precipitato poco dopo il decollo 
daU’aeroporto di Congonhas erano ancora in preda alle 
fiamme. Nella sciagura, sono morte 49 persone. Nella 
telefoto: un vigile del fuoco raccoglie fra i rottami una 
valigia bruciacchiata. Sullo sfondo, i resti ancora fa- 
manti dell’aereo 


La iura dell'artrite 
tea erbe medicinali 

Vìsite g'ratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbll-i 
cati sulla stampa, ci sono per¬ 
venute molte richieste di de¬ 
lucidazioni sulle cure delle 
malattie artritiche e reumati¬ 
che con la' fitoterapia Le ap¬ 
plicazioni esterne a base di 
impacchi vegetali si sono di¬ 
mostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane. Da 
circa dieci anni le cure natu¬ 
rali si praticano a Bologna 
nella Casa dt Cura San Ruf- 
flllo in via Toscana 174. tei 
471-874. unica sede in Emilia 
ove ai applica la vera, origi¬ 
nale cura fltoterapica ehe nul. 
U ha a che fare con altre 
imitazioni torte dopo e che 
non dànno l medesimi risul¬ 
tati. Le stesse cure si pratica¬ 
no in Roma, via Serplerl 9. 

SI rende noto che solamente 


presso questi ambulatori. e(^ 
no stati istituiti reparti ove ti 
praticano visite completamen¬ 
te gratuite e sconti sulle cure 
a tutti i mutuati c pensionati 
che si presentano con il li¬ 
bretto (non occorre altro do¬ 
cumento» Le Visite si fanno 
tutti ' I giorni, per I mutuati 
tutti i mercolodi e giovedì, per 
gli assistiti d.ii Comuni, oc¬ 
corre munirsi di impegnativa 
del Comune sie.s.«o. specie ; 
quando necessita la cura - in 
degenza Le applicazioni si 
possono fare tornando a ; casa 
tutti i giorni, oppure nei casi 
più gravi in degenza, e si han¬ 
no buoni risultati in tutte la 
forme di artriti artrosi loo^ 
bari. ' dell’anca, cervicali, ne¬ 
vralgie, sciatiche, trigemino, 
ernia del disco, gotta ed ar¬ 
triti deformanti. 

(Decreto 997 del t-t-fO) 
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